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domenica 

Domani domenica 8 settembre 
grande d i f fus ione straordinaria de l -
I Unita Ecco alcuni fra i p iù signi 
f icat iv i impegni f inora pervenut i per 
la d i f fus ione straordinaria Cremo
na 5300 copie Bologna 60 mila 
Nuoro 2000 Rovigo 1200 in p iù 
Mantova 2300 in p i ù , Terni 1000 
in più Perugia 2500 in più 

Federazioni sezioni e d i f fusor i 
si impegnino in queste u l t ime ore 
ad organizzare una d i f fus ione che 
port i il nostro giornale a tut t i i 
lavorator i 

Gravissime motivazioni del Tribunale a sei mesi dalla condanna dell'Espresso 

LA SENTENZA GIUSTIFICA TUTTO 
PER I «FATTI DEL LUGLIO 1964» 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una gravissima iniziativa che deve essere assolutamente bloccata 

La NATO per altri 10 arni ? 
Il governo italiano chiede agli USA 
una proroga dell'alleanza atlantica 

Nuova provocazione del 

Rettole dell'Ateneo romano 

Comnf k*me 
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disciplinare 
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contro docenti 

e studenti 
Dopo over deciso di sbnr 

rare. I* finestre dell Ateneo 
merito alla situazione dist i 
pllnare degli studenti « del 

Il rettore dell'università ro docenti dell'università, r l fe 
mane, professor Agostino rendono poi al rettore, 2) pro-
D Avack, ha preso un se muovete su richiesta del ret 
condo provocatorio provvo (oro lo eventuali attività 
dimento E In via di costi Istruttorie previsto dal! arti 
tuzlono Infatti i i i acommls colo 16 del regio decreto 
sione disciplinare che — co leggo 20 giugno 35 e Infine 
me riferisco un «penila di 3) formulare proposto circa 
slampn - a dovrà gudlcaro | applicazione dolo relative 
gli eventuali alti Illegali do misure disciplinari 
gli studenti 0 del docc i t i» L f l n o t | z | a d | q i j c s ) 0 n u o v o 

I l provvedimento-autor lz s | r imento di repressione e 
zato del rettore su una doli g | u n ) a | m p r 0 vv l sB nell om 
bora cho II Senato accade b ] p r i , 0 universitario e stu 
mlco ha approvato II 5 giù d e n t „ j C 0 romano, nel quale 
gno scorso — trova la sua ^ commissione dlsclpllrfaro 
fonie In un articolo fascista n o n s, l M , ) v a p ( i r |a r« da 
dol 20 giugno 1935 La com a n n | s o | 0 q u H | c m , v o | t f l - ci 
missione disciplinare che In 
siemo alle sbarre e ad altro 
Intollerabili misure repressi 
ve dovrebbe riporlaro « I or 
dine» nell ateneo della capi 
tale, sarà composta di 12 
professori e avrà I seguenti 
compiti 1) procederò agli 
accertamenti opportuni in 

è stato detto — si era pen 
solo di costituirla por impe 
gnaro quei docenti che al 
I Ateneo non svolgono 11 loro 
regolare lavoro di Insegnanti 
Parlamentari con unisti han 
no deciso di presentar* una 
Interrogazione urgentissime 
sul In nuova provocazione 

\ 

Mentre la Farnesina smentisce il Dipartimento di Stato americano dichiara di « studiare atten
tamente » la proposta • I deputati comunisti sollecitano Leone e Medici a dire subito la verità 

Al servizio dei blocchi 

ADESSO dovrebbe esseie 
chiaio verso che cosa il 

governo Leone Medici funge 
da « ponte » verso un vini 
lento ritorno Ti tempi peg 
gioii dell atlantismo Questo 
è infatti il senso preciso 
della mossa subdola che sa 
rebbe stata compiuta dal mi 
nistro degli Esteri nel prò 
p o n e la « proroga » della 
validità del Patto atlantico 
per alti! cinque 0 dieci an 
ni Nessun paese membro 
dell alleanza ci aveva pensa 
to per la semplice ragione 
che ad onta dell inteivento 
militare in Cecoslovacchia 
molti governi dell europa 
occidentale non avevano af 
fatto superato tutte le u s e r 
ve affacciate In questi anni 
sul carattere di una alleanza 
che fa degli Stati Uniti la 
sola potenza in giado di de 
cidere per il meglio (faccia 
mo per dire) e pei il peggio 
Ed ecco 11 govei no Leone Me 
dici farsi avanti dopo aver 
consultato Bonn (questo è 
stato il contenuto autentico 
della visita lampo del mini 
stro degli Es ten italiano al 
suo collega tedesco occlden 
tale) e tentato di convince 
re Parigi della bontà ael 
1 Iniziativa 

Sappiamo molto bene che 
il governo di cenho sinistra, 
se avesse potuto sopì avvivo 
re allo elezioni del 19 mag 
gio assai difficilmente avrei) 
be trovato il coraggio e la 
volontà di usciie se non dal 
1 alleanza almeno dalla sua 
organizzazione militale Ma 
la mossa compiuta dal go 
verno Leone Medici ha un 
effetto assai più grave Fssa 
tende infatti a togliere le 
castagne dal fuoco per con 
to degli americani impeden 
do che un qualsiasi dibattito 
sullo stato e sulle finalità 
dell'alleanza (e della sua 
organizza/ione militare inte 
giata) avvenga nei differen 
ti paesi membri sia tra le 
masse sia in Parlamento ^e 
poi accinto a questi scopi 
pi itici della iniziativa <H 
governo italiano se ne esa 
mina il significato politico 
la questione si 1 ìvola in tilt 
ti ì suol aspetti allarmanti 
Prima di tutto Infatti riha 
dire oggi a! di fuori di qui i 
siasi consulta/ione pailamen 
tare la validità del Patto 
atlantico equivale non solo 
a perpetuale ma anche ad 
esaltale la divisione deli Lu 
ropa in blocchi militali con 
trapposti l e lacrime veisa 
te (e anche qui facciamo 
soltanto per dire) sulla in 
vasione della Cecoslovacchia 
si rivelano auindi per quelle 
che in lealtà eiano pure 
manifestazioni di ipociisia 
politica e morale In secondo 
luogo la mossa del governo 
Leone Medici favoiisce la 
cilstallizzazione dell'alleanza 
atlantica quale essa è oggi 
stìiimento cioè della domi 
nazione militare economica 
e politica degli Stati Uni 
ti siili Furooa occidentale 
Ogni piogotto di « levlsio 
ne » è liquidato VI è dun 
que una scelta piecisa e gra 
vlssiim nel cesto compiuto 
«na scelta ebe comnoita la 
totale ìlnuncia dell Italia ad 
««sumere In Euiopa e nel 
rapporto Europa occldenta 

le Stati Uniti un ruolo corri 
spondente alle esigenze che 
fatti lontani e recenti hanno 
posto in luce 

V I E CI Si venga a dire 
^ adesso che l'unico mo 
do per garantne l«equi l i 
h u o » euioppo sarebbe di 
mantenete i blocchi e favo 
rire 1 intesa tra le due potcn 
ze Stati Uniti e Unione So 
vietica che ne stanno alla 
testa Questo * argomento • 
eia falso ieri ed è falso oggi 
e tale deve essere considc 
rato da chiunque voglia usci 
re da una < logica » non solo 
sterile ma terribilmente pe 
rìcolosa Non a caso del re 
sto 1 iniziativa è stata assun 
tn da un governo che è 
espressione della destra ita 
liana e in un momento di an 
poscia della lestra europea 
Difficilmente infatti un go 
verno formato da altre forze 
politiche sarebbe arrivato a 
questo punto Pei che un con 
to è non avere il coraggio 
e la volontà di denunciare 
il Patto atlantico — magari 
continuando tuttavia a espri 
mere la necessità di una 
sua revisione — e un altro 
conto è compiere un passo 
che taglia corto a qualsiasi 
discussione e perpetua la 
manomissione americana sul 
lo Stato italiano 

NESSUNO comunque si 
faccia illusioni siili at 

teggiamento che noi assume 
remo se e q n n d o le rivela 
zionl comparse lori saranno 
confeirmte poiché h fumo 
sa dichiarazione ispinta ieri 
sei a dalla Farnesina non 
chiansce proprio nulla ed è 
del resto in conti asto con 
le dichlara/ioni del Diparti 
mento d! Stato Noi ci batte 
lemo a fond* alia testa delle 
masse- e insieme a tutte quel 
le forze politiche che in que 
st! anni hanno avanzato per 
plessita e ìiserve sulla so 
stanza dpi Patto atlantico 
contro lo sviluopo abnorme 
che si intende imprimere al 
la situazione europeo e mon 
diale II governo l e o n e Me 
dici non ha nr> 11 nofere 00 
litico nò la facoltà cost fu 
7ionale di assumere una ini 
ziativa di onesto genere E 
già discutibile infatti che ha 
sti il silenno dei governi al 
la scadenza del trattato che 
cade 11 marzo prossimo a 
sancirne il rinnovamento è 
una interpretazione che noi 
non abbiamo mai accettato e 
che continueiemo ad a w e r 
sare Ma chiaramente inani 
missibile da qualsiasi minto 
<Ji vista si voglia considera 
re la questione è ohe una 
ptoposta di proroga del Pat 
to atlantico avanzata dal go 
voi no nossa diventare vinco 
t inte per il Parlamento 

T a nostra nosUìone e eh la 
ra e netta Ci auguriamo ohe 
altrettanto chlaia e netta 
sia anche In noslziono di tilt 
te Alleile fmzc politiche chi 
hanno Individuato nella di 
visione del mondo In blocchi 
contrapposti una dello cause 
principali della tensione rea 
le in una atmosfera interna 
zinnale profondamente misti 
ficata 

Alberto Jacoviello 

Da Wash ing ton si è diffusa ier i la gì ave not iz ia che il governo i t a l i ano h a 
propos to « d i e s t e n d e r e di c inque 0 d i e c i a n n i l a d u i a t a del P a t t o a t l a n t i c o » I l 
D i p a r t i m e n t o dì Sta to USA ha d i c h i a r a t o uf f ic ia lmente che « la p ropos ta i t a l i ana 
è oggetto di attento studio a I a Tarneesina ha asciato passale moltee ore prima di smentire 
La notizia dice una nota diramata ir seiata «non corrisponde a verità» Resta peiò la dicliia 
razione ufficiale del Dipailimento ri Stalo Chi mente' Il governo di Washington o quello eli 

Roma7 Una inteirog i/ionc co 

DOPO LA BATTAGLIA 
DONG TAM - Sol 
dat i americani sono 
sces! del l 'el icottero e 

sono seduti, esausti, accanto al loro armamento Gl i succedono 
a l t r i soldati che saranno condotti nella zona — Intorno a Dong 
Tarn B 35 chi lometr i a sud-ovest di Saigon — dove le forze 
dell F N L hanno scatenato un offensiva 

Contatti di Pafetta e Galluzzi 

con partiti comunisti e operai 
U co npag 10 G allearlo Pij H 

fa ne go ni sco s è st ito a 
Pangi e a Lxid a lo e lui 
avute colloq 11 con il compagno 
Waldeck Rochet e u tri d u 
genti del pattilo com nisLa tran 
cesc con 1 ìappreseiUantl del 
pai Ito del lavoro del V etr 11 
del Nord e con 1 i r gont lei 
part to commi sta inglese II 
compagno Pajetta ò pallilo ìe 

r i ° r Huca est e successiva 
j cine si locherà a Budapest 

[| comp gno C illu?7i icspon 
sitile della se/one esten del 
Con t ito centi ale è partito per 
Belgi ado per n colloquo con 
I (11 genti della Lega del co
mi» i,U e la seti mata pioss 
ma s rechein a Sofia per in 
meo itro con 1 compagni del 
partito comunista bulgaro 

mumsta sollecita il pres dente 
del Consigl 0 e il ministro degli 
Csten a riferire subito in Pai 
lamento la verità l a io t i /n 
à compaisa su un giornale 
romano di distia II coi ri 
spondente dalla capitale ame 
ncana ha sci 1H0 testual 
mente * Per quanto riguar 
da le consultazioni in sede 
NATO 6 da segnalare 1 ulte 
resse con cui è slata accolta 
a Washington 1 idea avanzata 
dall Italia di estendere di cin 
que ovvero dieci anni la du 
rata del Patto atlantico II Di 
partimento d Stato ha rìichn 
iato ufficiai nente che la 
proposta ilal ana è oggetto di 
attento studio Le implica 
zioii politiche sono numerose 
— sì aggiunge ufficiosamen 
te — e montano un esame 
particolarcgg ato Uno dec,li 
aspetti pm delicati è costituì 
to dalla posizione della Tran 
eia che potrebbe non aderii e 
alla pioposta eh proioga se 
condo alcuni esperti tale de 
cisione avrebbe il valore di 
una notifica di ritiro dall Al 
leanza notifica che va data 
entro fi 1969 scadenza venten 
naie dell Alleanza nord atlan 
tica La proposta italiana è 
comunque sufficientemente 
elastica da consentire la foi 
mulazione politicamente più 
idonea » 

Negli ambienti ga \ c i na t i v i si 
è po l la to in i n p t imo tem 
pò d i una non meglio spe 
c i f icata « ipotesi d i stud 0 » I 
deputati comunisti hanno chic 
sto precisa7iom immediate con 
la seguente interrogazione di 
Giancarlo Pajetta Enrico Ber 
hnguer Carlo Gallu7zi R e m 
to Sandn Umberto Cai dia 
Mar ia Antonietta Macc occhi 

e I sottoscritti Interroga 
no II presidente del Comi 
gllo e II ministro degli Este 
ri per sapere se risponde a 
verità la notizia comparsa 
sulla stampa Italiana per cui 
Il governo avrebbe avjmza 
to In sede NATO la propo 
sto di prorogare per clnqie 
0 per dieci anni il trattato 
dell Atlantico del Nord la 
cui scadenza ventennale ò 
prevista per II marzo del 
1M9 Lo pi opostn sarebbe 
alio studio di Washington 
L B gravità di tale atto — 
cho tende a ribadire e ed 
ostendere II vìncolo atlanti 
co esaitorando il Parlamen 
lo dal Indispensabile dlbal 
tlto sul rinnovo dell allean 
za atlantica che espone il 
paese a rischi Incalcolabili 
e lo trascina ulteriormente 
nella meccanica boIlklstlcB 
del blocchi contrapposti 
causo prima della divisione 
del mondo — porta gli In 
torrogantl e chioderò al go 
VBrno (mmedlntamente pre
cisazioni che suonino aper 
la smentita delie suddette 
notizie I sottoscritti Inter 
rogano II governo por sape 
re comunque q in t i siano I 
suol orientamenti su una 
questione cosi decisiva per 
li futuro del nostro paese » 

Q lesto nasso del gruppo co 
minisUi P a s t i lo ann ine ato n 
mattinata dal compagni on Ba 
ca lon appena si è spiisa la 
not / 1 D«a « è pn Lieo ai mo 1 
te g aio e allarma te — I n dot 
to Barca ~ pei clic suona co i e 
la più grave delle conte me del 
la linea di oltranzismo al'antico 
assunta dal governo italiai 0 nel 
la presente situazione atonia 

ro. r. 
(Segue in ultima pagina) 

ROfìO NEL TEATRO DI POSA U n Gigantesco Incendio ha distrutto lor i a Roma una grande teatro d i pota 
i w v v M k h I I . M I Ì \ \ / v i 1 V J H dello stabil imento cinematografico Do Paolts SI stava glronndo la scena di un» 

esplosione la finzione scenica si è trasformata ben presto In una drammat ica real tà 1 danni ammontano a circa un mi l iardo 
di Uro Per fortuna nessun fer i to Nel la foto (I capannone d is t ru t to dal fuoco A PAGINA 5 

Come attivizzare il partito nelle nuove condizioni 

DISCORSI DI DUBCEK E HUSAK 
SULLA SITUAZIONE NEL PAESE 

Il Comitato Centrale del PC slovacco sottolinea l'importanza del congresso straordinario svoltosi la settimana scor
sa — Discussi I problemi della federalizzazione — Il vice ministro degli esteri sovietico, Kuznetsov a Praga 

ping-pong 

TRA 1 molti giudizi dati 
sul recente convegno 

delle ACII a Vallombro 
sa crediamo che sia da 
sottolineare con ammira 
ta letizia quello espresso 
da un deputato dcmocri 
st ano fiore* tino l on 
rdoaìdo Spuanza che 
ha evidentri lente (naie 
lo stupoie e s ngolarmen 
te agguemta In dialetti 
ca « A ne su no sfugge — 
ha dichiaiato lon Spc 
reinza — che a piesidcn 
za centrale delle ACII 
vuol d u e una sua paio 
la sulla vita politica na 
7iomle vuol trattare 1 
pioblemi di categoin e 
vaioli, anche r iminole le 
gita alla ìei l là ecclesia 
slica delle pan occhio» 

Questa di labor effet
tivamente è una pretesa 
assai curiosa 1tfjuratcui 
che emendo a capo di 
una qrande organtzzazio 
ne di lavoratori egli si 
immagina di poter dire 
con qualche titolo « una 
sita parafa sulla vita pò 
litica nazionale » Ma co 
me si permute9 E tut 
tama lon Speranza sa 
rthbe anche disposto a 
pei donai lo se lutto st 
(imitasse a questo « Di 
ca e faceta presto > Ma 
fa presidenza delle ACII 
ci prende qwito e vuole 
anche « trattare 1 probfe 

mi di categoria • e nello 
stesso tempo « rimanere 
legata alla realta accie 
siasvica delle parroc 
chie » Questo è franca 
mente troppo anche per 
che le d i a cose non sono 
conciliabili lon Speian 
za essendo convinto da 
quel cattolico pi offrem 
vo che è che la base 
delle ACI l è estranea 
ali(} impostazioni di la 
bor dal momento che 
< i circoli peufeiici delle 
ACLI — sentenzia Spe 
ronza — lappi esentano 
qucgH strumenti della vi 
ta ncicativa pan occhia 
le che nulla ha in comu 
ne con le iniziative di 
Laboi e della loro presi 
don7a centi ale » 

Qui com è chtaro va 
mo di ft onte a un tnvtto 
rivolto ai dirigenti delle 
ACII di considerare la 
« reaifd pan occhiale » ro 
me una realtà « ricreati 
va * Un pò di pino ponq 
un pò di pallacaneitìo 
e soprattutto delle bel 
le paleggiate ecco quel 
che ci vuole per 1 lavo 
*aton c m l i a m Alla pò 
l ttea penserà loti Spc 
ronza mentì e Inno La 
hot nella sua qaahla ài 
piesidetite nazionale del 
le ACLI posizione enu 
nente poti cube porteci 
pare ai com ni si ippici 

Fortebracclo 

PRAGA — Il Presidente dello Repubblica cecoslovacca Svo 
boda durati lo uno del suol Incontri con gl i operai che hanno, 
ca ra t to r l na to la sua at t iv i tà dal r ientro dal colloqui d i Mosca 
Qui è nella fabbr ica d i macchinar i e let t r ic i « Modrany » 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA G 

Al Comitato Centrale del Par 
tito comunista slovacco che ha 
concluso { suoi la\on a Bui 
Lisln\a I Pruno Segretario Gii 
slav H sak ha pronunciala un 
importante discorso m cui ha 
fatto il punto sulla situazione 
esiliente nel Paese V stata 
questa la n ima 1111 ilont dol 
nuovo Comitato Cent ile eletto 
ni Coig esso sii loidinano svol 
losi In «cLLimani scn ia nella 
capitale slo\acca II isak ha 
sottolinealo lenoime unno Un?a 
di questo congresso il quale ha 
a\ uto in fondamentale ruolo 
imitano ed ha nbndito la pie 
nn \ ilid tà del proginmmn di 
aziono del partito commista 
cecos!o\acco e della linea po
litica po t̂ gennaio kgh ha an 

che dichiarato che II Comitato 
Centralo del partilo comunista 
slovacco ha confet inalo in com 
plesso la propua unita e la \c~ 
lonta di rispelUiro gli accordi, 
di Mosca elio sono stati appro 
\nti anche dagli 01 gin! statali 

Noi giorn scorsi Husak ha 
sostcìuto che dopo il 21 agosto 
si sono avule delle prese di po
sizioni osi eimste relative sta 
ad un eventuale ntoino dell c\ 
P-elidente Noxotny sia alla non 
accolla/ione degli accordi di 
Mosca e dello decisioni del Co 
untalo Centi ile del Pallilo co 
niunista cecoslo\ acca Pgh ha 
definito lo prime del tutto ithi 
soue e le seconde avventurisi 
che e pienamente n rcsponsabil 

Silvano Goruppi 
(^cftitt* ÌIÌ uitima pn$mn) 
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L'atlantismo e 
i mercati dell'Est 

¥ A t WII'AUNA per il «Un 
*-•* tio (JLII ni musino u s n u 
nil esicro e in Iialn dille lor 
zc più rci/ionanc o più miopi 
ali indomani dei fimi cecoslo
vacchi vi assumendo in illuni 
casi ioni pirossisiici e issant i 
mente irresponsabili Da più 
pnril invece di ruenoscere li 
necessita r ^ i più urgente che 
mai di tinti azione generale 
volta al superamento dei bloc 
chi militari contnpposn si pre 
me per spingere alle estrc_me 
con-»e^uen7C li topici nrfista 
che sta alh buse dilli politici 
dti blocchi 

Ieri 1 iliro il quotidiano del 
la L\pitilt piu vicino ni circoli 
mihnn // ftnifo hi pubici 
caio un lun^o editoria e di un 
ex minisiro fascista in cui si 
sostiene che dopo i fatti di 
Cecoslovacchia è necessaria una 
drastica udizione defili scambi 
conmerciali con l Unione So 
vietica e con gli altri paesi so
cialisti, e in pratica, li rottura 
dslle relazioni economiche con 
quei grandi mercati 

Che cose del genere possano 
essere scritte da un vecchio ar 
nesf del fascismo qual e Alber 
to De Stefani non può certo 
meravigliare l u t i m i ritenn 
nio sin eìov eroso ricordare le 
ridoni di fondo che impongono 
di operare in senso opposto a 
quello sostenuto dal quotidiano 
militarista di Roma e da tutti 
coloro che lo appoggiano 

E5 BEN NOTO quale Rran 
de contributo ali AVVIO di 

un processo di distensione in 
terni7Ìonale abbiano dato ne 
gli anni t rasi orsi, i primi scam 
bi commerci ih est ovest e sue 
cessivamente il loro sviluppo 
Ora in un momento tanto gra 
ve come quello nttuale 1 mter 
rutione del commercio est ovest 
0 anche sen pliccmentc l imcr 
Bione della tendenz. ) clic si è 
imposta cor tanti sfor/i nei 
proci negli ultimi anni costi 
tuirebbe un motivo ultenoie di 
ìnisprimentt della tensione in 
ternazionalc e concorrerebbe a 
ripristinare tutto il clima della 
guerra fredda Non si dimenìi 
chi d altro ide che la situa 
yionc economica del mondo ca 
pitalistico l caratterizzata da 
una profonda mecrtez/a e mu 
labilità Insieme alla crisi mo 
netano internazionale, che è 
lungi dall essere risolta, sussi 
stono il travaglio dell economia 
jnglcce e di quella francese, la 
crisi della Comunità economica 
europea le difficolta sempre più 
profonde dell economia amen 
d n a la drammatica situazione 
dei paesi sottosviluppiti e in 
fine il brusco rallentamento 
dell espansione: dello hos'tf-a eco
nomia Tutto questo ha reso 
già da tempo evidente I urgen 
?a di una coraggiosa politici di 
coopcrazione economica mter 
nazionale che non può prescm 
dere dill attua?ionc di due scel 
te fondiimentali da un lato 
una drastica riduzione delle spe 
se militari di ogni paese dal 

1 altro I intensificazione degli 
scambi con tutti i paesi socia 
listi Se non si procederà con 

dccisioit in qu< ita direzione 
n >t MI-I j 11 r ridere mt 
IH i MJI ih le pi •,[ eimc eCc 
noiikie mondi ih e I n tric/ 
za economica cosii uirà un I'I 
meno di crescerli pencoli di 
p i m i l e il KM limininti di 
gli USA e di ajiri paesi cipi 
li! siiti vcdrinni sempre pi i 
nelle spese nubi i un clenien 
to di stabilii» de la vita cconn 
min Così 1 equi ihno stratcgi 
co \crri contini urente messo 
in discussione d 11 t ntiti sic?-, 
*n delle spese ml'imrl e la cor 
si igh armimi iti assumci i 
ispetii ancor più pivcniosi 

T HTAIIA non può dire il 
*-* henclir min io ce nini tuo 
al persistere di \ n prospettai 
così folle Al cf ìtritif il il > 
siro piese deve mpce,nirsi a 
fondo anche sul terreno ec v 
nomico R(Tinchc5 la politica di 
distensione internazionale nrn 
segna un cammino a ritroso 
Cdi scambi commerciali dell In 
ha con 1 Unione Sovietica e ccn 
gli altri paesi del patio di Var 
sivn malgrado gli incrementi 
importanti registrati negli uhi 
mi anni rimangono ancora ad 
un lucilo tmdegmto Nel 1%7 
le nostre importa/inni dall Umo 
ne So\ letica e da^li altri paesi 
socialisti hanno raggiunto i I 9 
miliardi di lire mentre le no
stre esporta/ioni sono ammon 
tate a 278 miliardi I cntui 
nor t asturabilt di queste ci 
fre non lasi la duhbi sulle con 
scguen/e negarne che demerch 
bero da una riduzione dei no 
stri scambi coi paesi socialisti 
Ma va 'enuio anche presente 
che le nostre esjortazioni ver 
so i paesi del patto di VarsB 
via costituiscono appena il 5 2 
per cenlo di tutte le nostre 
esportazioni e che da quei pie 
si noi acquistiamo soltanto il 
7 1 per cenlo di tutte le merci 
importate d il1 estero Nelle ut 
Inali condi?u ni dell economia 
capii distica anche una politica 
che si limitasse n mantenere e 
ad ampliare di p x o il volume 
e I incidenza percentuale dei 
nostri scambi coi paesi socia 
listi non poirebbe non com 
portare conseguente negative 
Di questo stesso avviso ritenia 
mo siano anche \ 430 esposito 
ri che partecipano in questi 
giorni alla mostra dell industria 
italiana a Mosca 

D altrortde non basta dire che 
bisogna ampliare gli scambi con 
1 est Nel quadro di uno poh 
tic» volta al superamento dei 
blocchi è necessario porre an 
che il problema del Mercato 
comune, la cui istituzione — 
non Io si dimentichi — ha co 
stiruiio un aspetto della poh 
tica del blocchi Diciamo que 
sto perché ci appare urgente la 
questione della revisione dello 
allargamento e del superamento 
del MFC e perché vogliamo 
richiamare ad una visione rea 
listica dei problemi e od u^a 
coerenza logica tutti coloro che 
si proclamano fautori della di 
stcnsione e delli coopcrazione 
economica inicrmzionale 

Eugenio Peggio 

25 anni dopo 
In occasione del 25 annlvoi 

u n o dell 8 settembre 1943 e 
dell int/io della guerra di libe 
razione nazionale è stata por 
tata a tei mine una iniziativa 
che viene >d ai ricchi re gli stu 
di sulla recente stona delle lotte 
pe- In libo tà ed U rinnova 
mento dell Italia 

C imminente 1 uscita dol 1 vo
lume dell Fnclclopedia dell An 
f [fascismo e della Resistenza 
Un oocra oi igmale mica n I 
«io genci e essa orfre una u 
cognizione documentila e cu 
tica dei principali avvenimenti 
della sloin d Italia dal 1919 al 
1945 toccando anche quelli (le 
gli anni a noi più vicini In 
fatti ha corno oggetto 1 antifa 
seismo e la Rosisten/.a in Ita 
Ila ma non trascura la Resi 
«lenz-fl Internazionale con tr*>t 
tazlom naasjntne clic i lustra 
no e spiegano le più importanti 
lotte dei movimenti di libera 
tlone degli altri paesi d Europa 
e del mondo 

MI opera diretta dal '•ompa 
gno Pietro Secchia h inno col 
liuonto 1 principali esponenti 
dell antifascismo e della Resi 
sten/i ipiaiten nti a tu'te le 
co retiti politiche ed i piotago-
nisti della guer a di liberazio
ne comandanti " semplici par 
tigiani ufficiali e soldati del 
laseicito italiano che hanno 
cambaUnito contro i tedeschi 
ed i fascisti 

Si tialta di una stona (scritta 
dagli stessi protagonisti) dede 
idee e degli uonmi che duran 
te vent anni hnnn ) lo tato per 
abbaitele la di latina fuscis'i 
propalando quella insuirozirxie 
nazionale che scacciò lo stranie 
ro e gettò le basi per il rinno
vamento dell Italia 

Centinaia di nzioni lotte bat 
taglie politiche e militari di 
biografie di dirigenti e di mo 
desti combattenti oltre 25 mila 
nomi sono ricordati soltanto nel 
primo volume 1 intera opera 
comprenderà 5 volumi 

Tardivo e parziale intervento dell'AIMA per mele e pere 

Si distrugge frutta 
per migliaia 
di tonnellate 

Il prodotto danneggiato dalla grandine favorisce la specula
zione degli industriali e non evita lo stato di « crisi grave » 
del mercato - Il MEC non offre prospettive per il futuro 

I COMIZI DEL PCI 
Centinaia di riunion) e di 

comizi Ritorno al PCI i l svol 
gè ranno nelle giornale di ofl 
gì, domani luned1 e martedì 

Ecco I elenco delle prlncl 
pali manifestazioni 

OGGI 
Modem Ingrno 
Plslo a Joltl 
Bari Natta 
Rovigo Occhello 
Salsomaggiore Petruccioli 
San Giovanni Teducclo Ca 

prara 
Arcuo Leddi 
Pesaro Modica 
Oria (Brindisi) Mon i t o r i o 

DOMANI 
Genova Amendola 
Pavia Voghera Chìoromonle 
Aquila Colombi 
Milano Ingrao 
Corleone La Torre 
Plano Albanesi Macaluso 
Rlminl Natia 

Reggio Emlllat Occhallo 
Tortona Pecchloii 
Chiusi! Bracci Tor>l 
Falconara Coppola 
S Giovanni In Flore Clnannl 
La Spazia D Alerm 
Vasto Dina Forti 
Treviso Gruppi 
Fano MOCIICB 
Agnono Molile M i raffini 
Venllrnlgllni L Napolitano 
Alghero Prealpino 
Alcamo Russo 
Alessindrla Serri 
V i l l i Castelli (Brindls ) 

Somma 
Roma Tlburttna Trivell i 
Pooylo Sannita Tedeschi 
S Ferdinando Calabro Tor

ni tore 

LUNFDI ' 
Caseina Alinovi 

MARTEDÌ ' 
Piacenza Tortorella 

Occupato per protesta il Comune di Acri 

Calabria: oltre 
cinquemila 

forestali licenziati 
COSENZA 6 

La massiccia ondata di li 
cenziamentl che nel mese di 
agosto ha colpito oltre rlnquo. 
mila braccianti forestali cala 
bresi In setrulto alili et serra 
ta » di decine di cantieri do 
pò un periodo di arresto do 
vuto alla decisa e v Igorosa 
lotta del lavoratori ha rlprc 
so Inesorabilmente a semina 
re dlsoccupa7lone e miseria 
Infatti uno dei pochi cantleii 
della provincia di Coscnzi che 
erano scampiti dalla chlusu 
ra durante la « serrata » di 
agosto Ieri Improvvisamente 
ha chiuso i battenti e cento 
cinquanta braccianti che vi la 
voravano sono stati licenziati 
In tronco Si tratta del can 
tiere Croce di Greca nel co 
mune di Acri diretto dalla 
LeR^e Speciale per la Cala 
bria I centocinquanta, brac 
cianti rimasti d un tratto sen 
za lavoro hanno subito reagì 
to alla gravissima decisione 
attuata dai dirigenti della log 
gè speclole con una manlfe 
stazione di protesta svoltisi 
stamani ad Acii I bracclan 
ti licenziati Insieme n licen 
ziati del mese scorso han 
no formato un Imponente cor 
teo e al grido « Riaprite i 
cantieri » « vogliamo il lavo 
ro » « basta con la disoccupa 
7Ìone » hanno sfilato attravei 
so le strade del grosso cen 
tro Silano Dopo avere percor 
so 1 Intero paese tra la soli 
darleto di tutta la popolazione 
menti e i commerclnnti abbas 
savano le saracinesche 1 livo-
ifttoil si sono diletti al Comu 
no occupando pacificamente la 
sede municipale 

Il sindaco e gli altri Amml 
nistratoii democratici hanno 
prontamente interessato lo au 
(oiìtn Ko\ornative chiedendo la 
immediata apertura di tutti i 
cantieri della zona 

fon. Scoila chiede 
la rappresentanza 
di tutte le forze 

politiche nel 
Consiglio europeo 
L on Vito Scalia segretario 

ce fedone della CISI ed espo
nente della sinistra de ha chie 
sto con una lettera ai presidenti 
della Camera e del Senato la 
Immediata, riunione congiunta 
dei due i uni del parlamento 
— di tenersi entio il mese di 
settembre — per eleggere 1 rnp 
piLsenlinti itali ini al Consiglio 
d Li i opa 

« Ritengo — ha dello Scalia 
ai tioinilisti illustianelo il ^en 
so della sua richiesta ~ che 
rell attuale momento politico 
solo la piena Fui zionahtà del 
Consiglio d Turopa possa ai re
stare la tcndtn? i ni raffoi?a 
mento militare dell Luropa — 
dopo 1 invasione della Cecoslo 
\ icchia — sostituita ài un suo 
nlancio politico La riunione 
conginuta delle due cambre do 
vi ebbe essere subord nata alla 
comoca/ione dei nppiesentanti 
dei gnippi pailanicnlan «pei 
1 ad07iono di una soluzione che 
\etla rappresentate tutte le For 
/e politiche italiane in seno al 
I impattante consesso euiopco 
Mi npiomelto — ha aggiunto 
il parlomenlare de — di pro
porre un iniziativa legislativa 
attnverso la quale il parlameli 
to possa invitare il governo ita 
Imo a propoire agli altri j.o 
veni nazionali della comunità 
I appio\azione di un progclto 
pei 1 elezione a suffragio uni 
\ersale e diretto dei compo 
nenli del pai lamento europeo» 

Convegno interprovinciale a Biel la 

Precise proposte della F1LTEA-CGIL 
per lo sviluppo del settore tessile 

Critiche alla legge governativa — Punti fermi sull'occupazione 

Ringraziamento 

della famiglia 

dell'ori. Esposto 
Il compigno on Attilio I slio

filo e tulli i suoi f muli in in 
graziano su til imi- IIL quanti 
panno voluto espnmere piitcti 
p i7ionc e oidoUio pu il lutto 
che li h i col i li pei 11 ii iditj 
dol lo o congiunto \nl )i io l pò 
sto Lisi migriamo puuco u 
mtnlt il pcT l ilotfi ina e 1 
suoi colleglli e toll ibonlon 
nonché gli assistenti e infurine 
ri che con tanti ahi u^a/ one 
hirino e irato e assistilo il loro 
scomparso 

Una se\cra ai t ici ai piove 
llme-nti govei nativi per la 11 
strutturizioiK lell induslm tcs 
site e stala espressi d ti snida 
citi r i L H A U i l L di UiUla 
Vicenza o Prato I a crìtica in 
icsic principalmente il piogct 
Lo di legge del to-veino che leti 
de a concede e «ftnnzianun 
ti e agevolazioni agli inipr n 
ditoii senza alcun i gann/ia 
per i lutili di occupj/ioic t 
nonché il fitto che i «prouc 
dimenìi soci il prcush d il di 
segno di Icj, e » appaiono ns 
volutamente (^iffìcioh e incf 
(Itaci di fr<xile ili i itra\ita lei 
la •= • n/t ni 

In in dx in (nlo e vidi suo 
del coincgno scoliosi in (\ ILSII 
g oi ni a Hit'l i i tic s ndacati 
Incili e la TU IL \ CGIL cine 
dono 

1) pi o\^ e Irnienti organici 
che tengano conto delle parti 

colali s Inazioni an b (itili P 
che prevedano la missimi KI 
ranzla per la mona occupa 
ziont 

2) flninziamen'l e agevola 
7ioni s cioiditntl a gann/it 
piccise per l occupazime e pei 
il nspetto dei conti itti e del 
le leggi 

J) p o\ ved menti « pone * 
pei feiiintre il lenisci ment > 
(' i lavorato i c\inUnlmtnt 
s p̂r-M d il lavoro mila pio 
d mone 

4) sv luppo dei liu Ih e,loba 
il d oc paz tue tu Ut / »IL ICS 
s li a ìciic Ut ni i < altre in 
zi i ivi HKI isti) ili 

•>) cons « z it n oologie fi i 
azieide in sticlto ì ipniiti coi 
1 iniziati a delle ì1 u t f paz «ni 
stilili 

f) t itela del lav > i \ don 
Clio eoi p et iso seo» di ieri 
senre nelle aziende migliaia di 

hvoiaton oî gi considerati « ar 
tig ini t ma sfi iltatl invece co 
me dnx?ndeoti 

7) impiuio delle Paitecipi 
noni stilili jx>r gli in\eh.tmcn 
Li e il |H>iQii7i imento dei setto 
ri dille fbie i del miceli un 
i o (essile cô L dizione di co 
ni ali di coniiolio (nazionale 
icijion ile previnciale) sui li 
ve li di oceui izione costiti! 
zìi ne d s Kiet i li i inznile p ib 
1)1 che i toni l i col compio d 
i>.e\ >hio i con--orz nieicoolo 
liei e i t ou iiedmirnti iti 
diluii ali 

Ne I elal cu a t <i IL-ita piatti 
fo n i di i vai lioazioii e d 
iz i e i c-Hivtc.no doi rippu 
so it i iti (ìoi tic t,( indi eeU 
less li Hai ^i li i ten it ) p e 
si tu in p uUt lille il do i 
n e-ito un t ino stillo stali del 
s t)it i t d u o dalle fedeiazio 
nt nazionali LGII CISL e UH 

Le distillerie stanno Ingo 
lancio lìgtliata di tonnellate di 
pei e e mele, In Emilia nel 
Veneto o nel Tfontlno Si ri 
potè quest anno con dimon 
stoni n duplicate quanto eia 
avventi o negli anni passati 
Il morcfito 6 ingoi gnto non 
ilcovo tutta la produzione di 
Trutta por oul bisogna dlatrug 
gerla I e grandinate che hanno 
colpito una porte del prodot
to — si p-urn di uno o due 
milioni di quintali — non 
hanno unpodlto che si variti 
casse uni slliia/ione di sur 
plus e la dichiaratone dello 
« stuiii eli arisi 1,1 ave» dol 

i mere no Anzi le distruzioni 
dalle grandinale li inno dato 
incentivo alla speculazione In 
latti 11 prodotto rovinato dal 
maltempo ei i 1 unico che ave 
va titolo pei esseie avvinto 
allu distilleno di alcool ma l i 
industiia ha rifiutato lattaio 
ed offre cinque lire al ohllo 
per i itti are 1 prodotti colpiti 
cialla grandino cioè si rifiuta 
di ritirarli Così è 11 prodotto 
eli buona qualità elio va al 
macero 

I contadini sono cosi fra 
due fuochi Industriali e com 
merclanli giocano al ribasso 
mentre U prodotto deteriora 
to rimano sulle loio biaccii 
fai e chies o ali A7iendn stai ile 
pei i mere il di assumcisi il 
ritiro dol ptodotto deteriorato 
pagando un pro??o d indenni? 
70 che non fo^se una misena. 
ma 11 governo h i rifiutato di 
affidare nll AtMA queslu inni 
pito Si ripete tosi 11 vecchio 
giuoco politico a favoie della 
industria e dei commerciami 
Solo In un secondo tempo di 
chlarando la «oilsl grave» In 
base allo nonno del MEC cho 
autorlz7ano 11 prelievo del prò 
dotto di prima qualità 1AIMA 
è intervenuta Ma questo tipo 
d Intervento non sana la situa 
zione si pensi che nella sola 
provincia di Trento 1 coltiva 
toil hanno perduto a causa 
del maltempo prodotti por 2 
miliardi di llró,. 

E1 vero cheTTAIMA nelle 
disposizioni rif(ffw.ite non pre 
Vede di avviare Te mele e pere 
di prima qualità alle dlslllle 
ile Lo disposizioni mlnisterla 
Il emanate dopo una vigorosa 
campagna del nostro giornale, 
prescrivono che la frutta sia 
distribuita gratuitamente «al 
lo comunità ospedaliere e ossi 
s te l l a l i e alle forze deltoidi 
ne » Le distruzioni di prodot
to continuano pelò per 1 altra 
strada quella degli interventi 
speculativi dell industria Poi 
che 11 governo non ha preso 
1 Iniziativa di ritirare sotto ga 
ìanzia di prez70 1 piodotti sca
denti — e ne ha tutte le pos 
siblllta tramite l'ATMA e gli 
Enti di sviluppo — la dlstil 
la7lone della frutta continua 
ad essere un affare a danno 
del produttori e ad assorblie 
grandi quantità, di prodotti ohe 
potrebbeio esseie consumati 
fieschi purché avviati ai mar 
catl di consumo senza loggia 
vio di taglio 

Nel caos determinato dilla 
sovraproduzlone o sottocon 
stimo che si voglia chiamare 
quello cho colpisce dt piti e 
la mancanza di qualsiasi ga 
ìanzia per 11 futuro II MEC 
l «glande mercato di 200 mi 

llonl di abitanti » è entrato In 
funzione 11 1 luglio senza che 
si sia prodotto quell allarga 
mento degli sbocchi che è sta 
to propagandato per dieci an 
ni Le esportazioni italiane di 
fiutta non hanno avuto 1 In 
elemento che ci si aspettava 
non poteva essere altrimenti 
perchè 1 unificazione del mer 
coti non ne ha migliorata la 
oi Banizzazione 11 protezioni 
smo continua ad Imperare e l i 
produzione è rimasta su basi 
tradizionali 

Occorre dunque rivedeie la 
politica del MFC e nazionale 
dunque altrimenti ai produt 
tori di mele e pere non re 
stero che abbattere una pai te 
delle p-ante faticosamente al 
levale In /aste zone questo 
anno si fe lavoiato per niente 
per cavare un pò d alcool sea 
dente da coltivazioni che co 
stano un Immensa fatlta mal 
pagata in ogni sua fose Mon 
tedison TIAT e Fcderronsorzl 
hanno venduto 1 loto concimi 
anticrittogamlcl e macchine 
hanno in tasca le cambiali e 
stanno tranquille ma 11 con 
tadlno frigge nellollo bollente 
della crisi e 1 operaio i Ischia 
addirittura di perdere i dir t 
ti previdenziali dopo avere 
perduto molte giornate di sa 
larlo 

Se non si cambia poli Ica 
le prospet ho non cambiano 

Strepitoso 
successo CGIL 

alla Ge.Co. 
sm\cus\ e 

I a CGII lm colto uno sticpi 
toso l iete o nelle elezioni p< i 
li commissiono interna nll i dit 
la Gt Co 11 n u glossa tra e 
aziende mei ilniecc miche openn 
li nella zona imi istnale del Si 
i icusano 

I eco i multati Oper il CC II 
voti Ub O segg,) CISL i Hi 50 
fi segg oi l unico seggio degli 
impiegai è andato nll » LISI 

1 1 uoialmi de i i ( e ( > (del 
r il picclutlo flvionuio la Mon 
ttdison d lune ini puUcipi 
zi me di ni igj,im anz i) sni o si li 
imi tgn Hi leceiiteinciile in du 
rissime loti* 

S A R D E G N A : ' contadini poveri si contendono mille ettari di terra 

L'intervento poliziesco 
provoca gravi incidenti 

Un giovane muratore in fin di vita e un pastore ferito - Da oltre un secolo 
fame dii terra e miseria mettono gli uni contro gli altri gli abitanti di Si-
niacola e Lode - Le responsabilità del governo e dei proprietari terrieri 

Dalla nostra redazione 
CAC I.IAHI 6 

Un ornane nutritore IN /DI 
di miti un |His(or< }c it i tro 
cnrobnt pri contusi sono il Un 
Qicn bilmclo di uno s<oNtro 
i intento mi ovulo tra flh ahi 
tonti di lAìdè a e jotzo di 
polizia AU nrifluu sm mi (in 
ticìussma coiìtio eism cho 
dura da oltre an s colo tra la 
popolazione di Stni cola e 
quella di Lodi pe> il poste?-
so di mille ettori *> torra da 
pascolo iltuaii h una ìaca 
hlà chiamata i Se Vola » 

Il ferito graie è il venti 

duomo. Giovanni Cma J altro 
dimostrante forilo il sesso» 
(ernia Francesco Cabras à 
tato aia duni sso doli ospc 

doli dipo le prime cine J 
Miiirflri dell ospedale San 
Frane e«*o di Nuoro hanno in 
lece trattenuto In oiiervatlo 
no il carabiiiiore Sei a/ino Poi 
ttualle mentre altri due ini 
liti t lavin Mm-'a e Serafi
no Cherchi che hanno ifpor 
tato escoriazioni dt licue enti 
tà Guariranno hi (le giorni 

L Incidente è stato così rf* 
cotti ulto turi un pastore di 
Lodò, rientrando nsìl abitato 
sosteneva di essare s'ata fatto 

seono di un colpo dt fucile 
esploso secondo lui da alcit 
ni pattar) di allineo la nel tu 
ninno di « Sa Vela » Tuffo 
il paese di lodi i immediata 
mente nis irto GII oblimi!» 
dica duemila sono parlili 
can lì sindaco in tetta per la 
ncoNausfo della terifl cuprei 
mente t HILSC Peio nessun 
pattare di SunscoJa si trota 
va nella zona C era tato un 
prQQQc elio vanava tulla man-
tanna nenia alcuna guida U 
pi opncf or lo delle pecora, no 
mutante le ricerche si ò reto 
irrppcilbllfl UJora la folla ha 
decito dì conditi ra immediata 

A l convegno dì Belgirate 

La sinistra della DC 
chiede una alternativa 

al centrosinistra 
Denunciato il fallimento dell'attuale formula di governo — Il delegato 
dei giovani rivendica un dialogo con tutta la sinistra — I nuovi sboc

chi della contestazione studentesca 

Dal nostro inviato 
HELGIRATE 8 

Con Iti relaziono dell onore 
vole Guido Bodrato ha tivù 
to tnl7lo Ieri serti n Belglia 
te nel salone dell hotel Vii 
la CoTlottn piesenll oltie cen 
to delegati. Il convegno regio 
naie indetti dal centro studi 
politico aoclftll^i G Donati » di 
Torino dedicato quest anno 
alla orisi delfQentrpstnistra e 
alla sopiteci Italiana Un altra 
relazióne ijuella di Gilberto' 
Bonahinil delegato nazionale 
del Rlovanl democristiani sul 
dissenso del giovani è stata 
svolta starnano Oltre a que 
ste sono previste alti e cln 
que relazioni che verranno 
svolte nel coiso doi lavori che 
dureranno fino a domenica 

Nella ì dazione dell onorevo 
le Bodrato il cut giudìzio sul 
fallimento del centrosinistra 6 
stato netto e definitivo, sono 
riecheggiate le analisi sulle 
elezioni del 19 maggia, già 
fomite dalla sinistra del suo 
paitito Le elezioni — egli ha 
detto — sono stato una con 
ferma nelle riserve espresse 
verso la linea modeiata del 
centrosinistra La DC infatti 
ha si recuperato parecchi va 
ti a destra ma ne ha pei si 
molti a sinistra l a sconfitta 
del PSU deve essere intera 
mento addebitata alla sua pò 
litica moderata per conti o il 
successa del paitttl di slnj 
stra noti può essere ridotto 
a un generico voto di pio 
testa 

Venendo alle piospettive e 
dopo avere ì nevato come ac 
canto allo svuotamento del 
centrosinistra si sia assisti 
to ad una ripresa di intere;» 
se e di Impegno politico lo 
onorevole Bodrato ha osser 
vato eh» 1 esame di una possi 
blllta di rilancio del centrasi 
nlstra deve passare attraver 
so una verifica di spostammo 
to dell'asse di poterà del cen 
troslnistra Le forze eli centro 
sinistra devono confrontarsi 
con le nuove situazioni svi 
luppamlo un dfalopo che si 
svolga su baM icill uscendo 
dalle formule e dagli schemi 
ufficiali e tradizionali 

Per Ilonaiumi è oimal tem 
DO di svecchiare la politica 
eliminando dalla stona lequl 
VOGO centrista che il centrasi 
nlstra ha tutto sommato ali 
mentnto Su questo plano il 
movlm'nto studentesco ha 
avuto grandi meriti ma de 
ve ora passare dalla contosta 
zlone ali Iniziativa abbondo 
nando le mitologie della pre 
s-\ del poteie e certe foime 
di maoismo ali italiana prò 
vocate anche dalle ìepressio 
ni di caiattere autoritario e 
poll/lo co adottale dal gover 
no di ( entrosinlstra 

In cinteslizlont permanen 
te olLietutlo favorisce 11 gio 
co di colora che tendono a 
catturale la protesi» giovani 
le nella sfoia dell idolatili del 
benessere e della sortela del 
n siimi 

Riallacciandosi a questa re 
I V I O K nel coi so dei dibatti 
to un l i t io glo\aiiG dliigcn 
te deinociisthno Galli h i 
dello che oggi pi r uscire dal 
vicolo (loco in cui ci Itovm 
mo e necessnilo Individuare 
una sirategla di sviluppo con 
lestatlvo alla società capitali 
siici Denunciale l limiti del 
movimento studentesco e. imi 
tile se poi mimci una town 
polltlfa capace di fuinlio uno 
sbocci positivo al diss rivo 
Nostio compito — tgli h i del 
to — è pei I appunto quello 

. di creaic questa foi/a politi 
ca se divveio vogliamo libai 

I tan il sistema L pei u è » 
1 ic quesn fai/a visto che non 

è leullsltcnimnle. (imponibile 
un K vestiamento dell osse di 
potete politico a l l intuno del 

, la D( Il discoi so dovessero 
| fatto con tutta la slnlstia Ita 

liana vecchia e nuova 
Due Interessanti Interventi 

Bono stati poi svolti dal se
gretario provinciale della Clsl 
di Toilno Renato DAvlco e 
dal professor Dotiagiache 

Per D Avico oirlare di ri 
lancio del centrosinistra 6 pu 
ia peidifa eli tempo Non c e 
niente da rilancialo occorio 
no alternative II gludlrto del 
lavoratori nel confronti del 
centrosinistra è durissimo Ac 
canto al ritardi per la souo 
la, alia beffa delle pensioni 
alla protesta operaia vi e sta 

32 pullman 
da Pisa 

al Festival 
dell'Unità 

In tutta Ilnlia le o r g a n a 
ziom del PCI sono al lavoro 
per garantire una partecipvio 
ce di massa al Testival nazio
nale dell Unita che si terra co 
me è nolo a Bologna dal 12 
al 18 settembre 

Da Pisa ci informano die 
grazie alla Iniziativa del Par 
tito e degli «Amici dell Uni 
là » sono già siati prenotati 
21 pullman II la\ oro prose 
gue per pollare a Bologm il 
comizio di Longo fissato per il 
15 settembre migliaia di com 
cagni e dì lavoratori Disanl 

to 11 » disco voi do» alle ini 
ziatlve della destra economica 

E qui DAvlco hP ilcorda 
to le recenti proposte di La 
bor al convegno delle ACLI a 
proposito delle liste autono 
me da presentarsi allo olezlo 
ni amministrative E' un prò 
blema molto serio questo — 
egli lm detto — che va valu 
t'Ho con molta attenzione Pur 
personalmente contrarlo, In 
quanto ca'tolico, ad una rot
tura del paitito egli ha ag 
giunto elio vi sono poi 6 real 
ta insostenibili che devono 
esseie modificate ilstnbilon 
do pltomative pieciso 

Il professoi e Detragiache 
ha ìilevnto che oggi l'unità 
sindacalo viene si riproposta 
ma soltanto su basi corpora 
tlve non politiche e che quo 
sto è un serio limito da su 
pera re In questo quadro ri 
ferendosi agli sbocchi da da 
re allo esigenze giovinlli egli 
ha detto che b si necessaiia 
un i connessione fra Jl movi 
mento studentesco e 11 movi 
mento opeiaio ma nella mi 
sura In cui il movimento ope 
ralo torni a proporsi obietti 
vi politici, elaborando model 
Il contestativi verso obiettivi 
di carattere globale 

Nel dìoattito e lutei venuto 
stamattina brevemente anche 
lonoievolo Donat Cattili che 
svolgerà poi la i dazione con 
elusiva pei ossei varo conio 
oggi si tratti di trovare una 
linea comuno a tutti 1 gruppi 
di ceppo cattolico se si vuolo 
contribuire ad elaboiaie una 
alternativi al centrosinistra 

tbio Paolucci 

Per lo sviluppo della 

distensione internazionale 

La Lega dei 

Comuni democratici 
per l'indipendenza 

dei popoli 
Î a scgielerifl nasMomle della 

Lcgi dei comuni democratici ha 
preso posizione sulla siUwione 
ccca-jlov iccn con un impili u 
soluzione nelh quale si unffer 
ini h ncccsAil i di s ih i^mr 
dire 1 auloiotiii i e la SOM amia 
di ogni popolo come tondi/Ione 
cssenmlc per fa^oiiu e on 
dei e iircvoisiljilo lo sviluppo del 
h distensione interna/ioni e 

Nelli nsolii7ione si dice fra 
I a Uro « Li segreteria na?io 
mie delli l^egi del comuni de 
mocritici di fronte igli iwetu 
menti che in questi giorni li i ino 
ev i di inumile unente ( olpllo la 
C ocoslov itclin «piando un con 
fililo t u Paesi e forze politiche 
clic Imma avuto ed hanno un 
grinde ruolo nelh lolla per il 
piogriiso e por 1 ornin ipi/iono 
ìci popoli nien're nunifosU li 
piopun fraterna soli lancia cui 
U popilizioni ceche e slovncclic 
offe e nei loro e munenti m? i 
mli e mimccnle nellindipcn 
detu i e nei! i hbt ria de 11 l > o 
pi i n d i interv e ito uni ito del 
h Umo Sovietici e di altri 
quittio PIPSI elei Patto di Vir 
iivi*1 prende ilio c u so (disfi 
/ione che cui il ie<entc con 
p omesso di Mosca si ò rkoio 
scinta la ne essila del nino 
scipuie gnduile delle truppe 
occ ipanU npoi laudo li contro 

veisn sol naturale te irono del 
confi onto delle idee e lei dibit 
tilo politico ed auspici che li 
prò e^so di normali?/a7ioie con 
il completo iiliro delle tanpe si 
svolgi noi più bievo tempo pos 
sibilo > 

11 Lega nazionale dol comuni 
demociatici p oicguc affeiman 
do che suo impegno piogiin 
mitico e da semire li lotta 
per stibilire rapooili di amici 
?ia fra i popoli Ira le citta l 
comuni le nazioni con il felino 
ufuito di qualsiasi attentato alla 
sovranità di qualsiasi tentativo 
di ugeicn7a negli affari Interni 
di altri Paesi 

I«i l.cga doi comuni dcnioen 
tici sottolinea comi nque come 
le slesse foi/e clic In uno comic 
lilo per ollic un ventennio 1 il 
Inazioni dell ordinari mio coMl 
limonale e che h inno lunedilo 
I nllui/ one di qm lo autonomi 
slico icgioniile piov n i ile e co 
munii le per servile gli interessi 
elei citi privilegiati p uimo a 
p elesto gli ivve lineili cciaslo-
\ i echi IKT iibnllre e nffoi/ire 
la ve d in limi nnl^iptttiizio 
mie oicrindo pei hi i caie ogni 
tentai ivo di distensione e per 
i iffo /ore i vincoli militili e 
•, ol t < i dell i alle in/ ì UUintlcn 
e soste e < le for/c del icvan 
seismo tedesco 

»ie»lt? ti oreooe verso il pae-
se hello slesso THOUC'IIIO so
no o r n a l i in prati numero 
carabinle i e ano iti di Pub 
bina sicurezza 

Quelita pi esenta mattitela 
di nulla tan I wllrn ptilifflli 
the hanno immediatamente 
ìlioccalo Q tiretto in un ter 
( hw i iHfimff stanti e sen ita 
evidentemente a far dtyene-
raro quella che in un primo 
«lomento <ra ttata considera 
la una marcia pacifica 

« / carabiuleil — dicono /#• 
«limoni oc idei ri - non Vitine 
ter!mne?n(c> fatto opera di pa 
clflcazlone Appena anwati 
sul patto non hanno fatto al 
tio the reiraro la folla in 
una tirata inondo per/Ino I 
colei dei indici per ol'oiilciiicv 
re Ì manifestami Abbiamo vi
sta le dmne prete a spintoni 
( e* dolo mi parapiglia QuaU 
t)u qiaiane ha perso II con 
ti olio ed ha disarmato un mi 
lite SI ^ono tentiti subito de 
gli spari La popolazione ter 
roncata t\ è disperso nclfci 
campagna » 

Gli stesti inquirenti ammet 
tono che i dunosi! aii/i sono 
itati ripetutamente invitati a 
dcaUere dalla decisione di 
Impossenti Mi dei gregge Do 
pò «ti netto rifiuto ed nlciene 
dlsniSatolli toni scoppiali t 
loffi rufili l militi liaini) espio 
so dei colpi a serpi ntlimido 
Iorio Una pallottola di mitra 
ha colpito il munti or e Gloian 
ni Cina ali emtlorace sinistro 
Jrnsparifdo oli ospedale di 
Niioio il gioì emp é stato sol 
lopoalo ad un inletupiifo elu 
illirico rfitrcilo ben s-ei ore» 
e quindi condollo iti condizio 
tu disperate nella tala di ria 
turnazione, dove si trova tut 
torà 

La calmo, almeno in appo 
rema e tornata al Ieri line di 
una giornata di accese dima-
ttrazioni Tre mmii/esltinfi 
fermali nelle ore successive 
alla tjìaiatoiia di * Sa Mclti % 
sono stali condoli! Iti paese e 
ritic/ifusi per alcune ore nella 
caserma dell Arma La folla è 
esplosa per la spcotida uolfa 
empendo il rilascio fmmedia 
to dei fermati I due pastori 
ueninoito quindi liberali men 
tre la popolazione era ancora 
in piazza 

La fame del pascoli la eier 
nei trageaia dei pastore er 
rante cai le greggi da ini ca 
pò oli altro dell isola la crisi 
economica che si aggi ava pau 
rosamente nelle zone udente 
liatitto determinalo la esplosto 
ne della collera popolare alle 
falde della mo itagna dram 
medicamente conlesa Pastori 
pouen si sono sconhafi con 
altri pastori poveri m una dì 
quelle località de! Nuorete 
dove è sempre aperta la san 
piiiiiosa piapn del banditismo 

Àitcota una uolla i proprie 
tari delle terre i soli lespon 
sabili della crisi si Icttoono 
ut dispaite spingendo le pò 
polaziom ie une contro le 
altre 11 governo invece di a 
futile le misure concrete pre 
viste dal piano di rinascita 
realizzando le riforme tteces 
sane al supeiameido delle or 
redole e inciuili strutture /on
dici! le continua ad inviare IXÌ 
sdii blu e funzionari di poh 
zia Stamane dietro invito del 
ministro dell Inferno on He 
stivo, è giunto a Cagliari ti 
iure1 capo dello polizia dottor 
Jntii Questi nel pomeriggio 
ha presieduto una riunione a 
Nuoro con la jxirtecipaztoiie 
dei sindaci di Si discola e Lo 
de del pre/elìci 7oiidn e di 
altri funzionari F tu corso 
un esame della si/iiaaione Sa 
ra difficile tuttavia calmare 
gli animi con semplici provve 
dimenìi ammltiistiadui E so 
-a ancora piu ard io riportare 
la pace se si decidono denun 
ce ed ai resti 

ìl caso è essenzialmente pò 
litico / comunisti — cito Jimi 
no presentato ut ivirlamento 
IMI progetto di leooe per una 
inchiesta accurata sulle con 
dizioni economiche e sociali 
dell isola ut relazione al fé 
iiomeno del banditismo — 
stanno tenendo asseti blee a 
l ìde Sun scola ed oliti emnu 
ni per ini dare i jwstori olici 
lolla unitaria ut modo da co 
stringere il poi e>rno ad attuare 
le oppi e e le N/OIIIIP struffn 
ioli di cui In Saidcpna ha UT 
gente bisogno 

Il goterna icone non sola 
rifiuta di attuaie la legge m 
rionale ISfi pei il piano di ri 
nascita ma arriva al punto 
di sellici ni si impunemente 
dalla parie dei pionilefari as 
setifeisfi mimando la legae re 
giovale che ridine del M pir 
ceiUo ì canoni di fitto pasco'n 

Alla luce della p litico pn 
irmaliifl arrenala senta 
Ixttter ciglio da ali amiitim 
s lafon leoioiieilf dpmocnsha 
Di e soetnlfsfi — si compiei 
dauo meglio i mofn di 1 mal 
rnnfeiifo vrpolaie nelle ramni» 
fine sordi di cut i falli dt 
lode sano appena un s«p»n 
piemonilore 

Giuseppe Podda 
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I! nostro 
impegno 
internazionalista 
Il significato della posizione assunta dal PCI di
nanzi ai fatti cecoslovacchi analizzato in arti
coli di Amendola e Occhetto su « Rinascita » 

C'è chi ha voltilo scorgere 
nelle posizioni n^unte dal 
PCI di fronte a tilt aweni-
menli cecoslovacchi una at
tenuammo del sun impegno 
internazionalista Rulla base 
di questo giudmn infondalo 
sono stale mosse ni comu
nisti critiche di varia natu
ra. Ma vi è stalo anche chi 
si è auguralo che da un no
stro minore impegno inter
nazionalista possa derivare 
una più efficace disponibi
lità per un'opera di rifor
ma democratica della socie
tà n,mona le, come se ci 
fosse un contrasto tra inter
nazionalismo e capacità rin-
novalriee. A quelle valuta-
rioni risponde, con un edi-
Inrinle sul Tuli imo numero 
di « Rinascita •, Oiorcno 
Amendola per riaffermare 
« il carattere nazionale ed 
Internazionalista del nostro 
partilo ». 

Amendola rileva che i co
munisti italiani sono consa
pevoli che la loro capacità 
di svolgere un'effettiva azio
ne antagonistica nella socie
tà capitalistica dipende dal 
fatlo che, interpreti delle 
esigenze di rinnovamento del 
Paese, - noi non siamo tut
tavia isolali nel mondo, ma 
raccogli imo forza politica 
ed ideale dalla diretta e au
tonoma partecipa/.ione ad 
una grande esperienza uni
versale. che è riuscita in 
cinquantanni a trasformare 
tanta parte del mondo, e 
ad avviarla nella difficile 
costruzione del socialismo ». 

La lotta per il socialismo 
in Italia, come in ogni altro 
paese, *è nazionale ed in
ternazionale allo stesso tem
po ». • Attraverso gli accor
di diplomatici e militari 
(Patto Atlantico e NATO) 
— ricorda Amendola —- at
traverso gli istituti mondia
li et! europei che control
lano i processi d'integrazio
ne capi tal islica internazio
nale, attraverso lo svilup
po di una multiforme e ar
ticolata azione ideologica e 
culturale, l'imperialismo è 
presente in Italia, deciso ad 
ostacolare con tutti i mezzi 
l'avanzamento delle forze 
democratiche ». Amendola 
si richiama all'intervento 
straniero, economico (auto
rità del M E O e militare 
( SI F A R e servizi segrc t i 
americani) nella crisi del 
19(ì4, che sancì limili dra
stici per il centro-sinistra. 

Ma, malgrado questa mul
tiforme azione, « l'imperia
lismo ha visto negli ultimi 
due decenni sempre più re
stringersi la sua area e spo
starsi sempre più avanti le 
frontiere della lotta per il 
socialismo ». La resistenza 
dol Vietnam ha « posto le 
premesse di una grave cri
si » del sistema imperiali
stico, investito da conflitti 
economici e politici interni; 
mentre si allarga lo schiera
mento delle forzo antimpe
rialistiche, anche se «que
sta crescila è avvenuta in 
forme confuse, non corri
spondenti sempre alle pre
visioni general mento accet
tale ». E si tratta di un 
t fronte di forze non omo
genee », che si battono in 
condizioni diverse e con 
obbiettivi differenziati. Per
ciò «ogni pretesa di impor
re ad un movimento mondia
le cosi ampio, e già tanto 
diviso da contrasti non solo 
pai ilici ma anche statali, 
una uniformità di interpre
tazione ideologica del mar
xismo-leninismo, in una ver
sione presentata come orto
dossa, non può che aggra
vare gli scismi attuali ». 

L'obiettivo 
principale 

Per realizzare l'unità del
le forze rivoluzionarie — 
rileva Amendola — l'essen
ziale è dunque ricercare 
• ciò che vi è di comune 
nelle ragioni della lotta e 
dei suoi obbiettivi », attra
verso intese e franche di
scussioni. « E M principale 
obbieltivo comune che si 
pone oggi a tutte le forze 
rivoluzionarie è fornito dal
l'esigenza di preservare il 
mondo dalla catastrofe di 
una guerra atomica, l'esi
genza perciò di costruire un 
sistema mondiale di nuovi 
rapporti internazionali, un 
sistema di coesistenza pa
cifica». Bisogna restituire a 
questi obbiettivi « tutta la 
loro iniziale carica rinnova-
trice, e liberarli dalle cor-
ronti deformazioni polemi
che ». 

• La politica di potenza, 
11 preteso accordo tra le 
due massime potenze mon
diali a scapito delle esigen
t i di una strategia antimpe

rialista e li sviluppo dei 
movimenti rivoluzionari, non 
sono, come .si vorrebbe po
lemicamente indicare da più 
parti, i earai Ieri di una con
seguente politica di coesi 
sten/a paeiiica, ma la no
tazione di una tale politi-
ca La coesistenza pacifica 
non può, infatti, significare 
cristallizzazione degli attua
li rapporti di forza, accetta
zione della politica dei bloc
chi, divisione del mondo in 
zone d'influenza ». 

FJ « la coesistenza pacifi
ca deve essere fondata, an
zitutto. .sul rifiuto di una 
politica (V»)tt>rvpnto ». che 
« deve assicurare a ciascun 
pooolo la possibilità di avan
zare al socialismo pei una 
pronrin si rada « 

In onesto contesto — ecco 
la conclusione di Amendola 
— la posizione assunta dal 
PCI dinanzi ai fatti ceco
slovacchi ò « 'ina manife
sta/ione del nostro impeenn 
internazionalista » per l'af
fermazione di un nuovo si
stema di rapporti interna
zionalisti, basalo sull'auto
nomia di ciascun paese e 
di ciascun partilo, necessa
rio ner fare a va n ' i r e real
mente il fronte del socia
lismo nel mondo 

Su « Rinascita » ali stessi 
temi vendono affrontati in 
un articolo del compagno 
Occhetto. clip si sofferma so
praflutto sui compiti delle 
forzo rivoluzionarie nell'Eu
ropa capitalistica. Rifacen
dosi ad alcune affermazioni 
di Lenin circa le prospetti
ve del socialismo nel nae-
si caoitalislici svilunoati. 
Occhetto rilava che non è 
« nò un'eresia, nò una in. 
novazione sconvolgente af. 
fermare che H movimento 
operaio dell'Occidente euro
peo deve assolvere oggi ai 
suoi doveri originali ». « Lo 
stesso processo di agercea-
7Ìone unitaria che si sta svi-
luppando in questo settore 
è la testimonianza dell'av
vio dì un cammino di cui 
molti parliti comunisti eu
ropei stanno prendendo co
scienza. Si avverte ormai da 
più parti che l'ala rivoluzio
naria del movimento operato 
non si forma più. come è 
avvenuto per i parliti co
munisti all'indomani della 
Rivoluzione d'ottobre, por 
difendere duella rivoluzione 
dal tradimento sociaIdemo-
cralico. Ogt;i tutto il movi-
mento di lotta antimperia
listica si qualifica in modo 
nuovo, si viene attenuando 
ogni meccanica coincidenza 
tra lotta socialista e partiti 
comunisti, mentre il supe
ramento dell'alternativa tra 
opportunismo socialdemocra
tico e dogmatismo stalinia
no si profila come un pro
cesso di rinnovamento po
litico che coinvolge molti 
par-Mii comunisti ». 

« Nel superamento di one
sta alternativa sta la sostan
za della strategia toglntlìa-
na della via italiana al so
cialismo. inaugurala con la 
svolta di Salerno, ma resa 
organica e conseguente so
prattutto a partire dalPVIII 
Congresso del PCI ». Da que
sta premessa Occhetto rica
va l'esigen/a che « ogei si 
rende necessaria l'unifica
zione a livello dell'Europa 
capitalistica di tutte le for
ze rivoluzionarie e antica
pitalistiche ». che non pos
sono subordinare la loro 
anione alla logica dei bloc
chi, E poiché — sostiene Oc
chetto — l'intervento sovie
tico ha rappresentato * og
gettivamente una concessio
ne alla concezione deali USA 
della suddivisione del mon
do in sfere di influenza 
contrapposte», in questo sta 
« la conseguenza più grave 
dell 'errore compiuto dal
l'URSS con l'intervento in 
Cecoslovacchia ». « Per supe
rare le conseguenze di que
sto orrore si rende neces
sario il rilancio di una stra
tegia antimperialista che 
sappia comprendere le tre 
principali forze motrici del
la rivoluzione mondiale, che 
sono i paesi socialisti, il 
movimento di liberazione e 
la classe operaia dei paesi 
capitalistici ». 

Occhetto illustra nella con
clusione i capisaldi di una 
tale strategia: sviluppo del
la democrazia negli slati so
cialisti; nuova conce/ione 
dell'internazionalismo che 
non coincida, né con In po
litica dei blocchi, né con la 
subordinazione a uno o più 
stati socialisti; una linea di 
lotla antimperialista che 
punti sulla rivoluzione e non 
sulla guerra. 

Visita nella città delle scienze nel cuore della Siberia 

NOVOSIBIRSK ASPETTA YGOR 
In 10 km. quadrati di terra h più grande comunità di fisici, matematici, geologi, genetisti e ingegneri lavora a consolidare il grandioso successo fin 

qui ottenuto - La città: una gigantesca parabola sul mare artificiale formato dall'Ob - 50 istituti ed enti di ricerca oltre gli tirali - Una guida d'ecce

zione: il compagno Agambighian, direttore dell'Istituto di economia matematica - « Questa città è giovane e cornei giovani vuole andare avanti...» 

Dal nos t ro inviato 

NOVOSIHIKSK, settembre 
Dicci o quindici chilometri 

quadrati di terni, 'Mi islitli
ti di ricerca scientifica, Ifi 
accademici dell'URSS. 35 
membri dell'Accademia del
le scienze, noti membri .sup
plenti, 4 UDO Mudenli. centi-
naia di tecnici, migliaia di 
specialisti, 39 mila nini unti 
In tutto. F.cca Akademgnrn-
dok: quella elio « New Sden
tisi » — l'autorevole rivista 
scientifica inglese — ha de
finito la più grande conni-
mia di Usici, matematici, geo
logi, genetisti e ingegneri 
impegnati a consolidare il 
grandioso successo fin qui ot
tenuto 

Il turboelica — un gigan 
Icsco Illuiscin Ul - b sulla 
taiga: da cinque ore ci ac
compagna nel cuore siberia
no. Sulle cesie del Mar Nero 
è l'ora del bagno pomeridia
no, qui comincia la notte si
bcriana. Polliamo con noi le 
parole e l'orgoglioso deside
rio di Igoi, un ragazzo geor
giano che, solo poche sere or 
sono, abbiamo conosciuto a 
Soci, in quella babele di lin
gue che f» lo 'i Sputnik », Il 
villaggio dei giovani. « MI 
place Novosilursk... voglio ar
rivare alla città delle scien
ze .. è giovane... è bella., e, 
come noi giovani, vuole anda
re avanti ». 

Quaranta minuti di bu= dal-
l'aeropoito e siamo nella cit
ta delle scienze: una gigan
tesca parabola con le braccia 
protese verso il cosiddetto 
mare artificiale di Ob e il 
suo « fuoco » alle spallo di 
Novosibirsk. Sul viale del Mo
rì ci attende il compagno 
Agamblghian, -IO anni, armeno, 
professore, direttore dell'isti
tuto di economia matematica. 
Un largo sorriso e tante stret
te di mano per i componi 
della « ilallanski delegnzia » 
e già siamo nell'ut fido' un 
lungo salone rettangolare, ri
vestito in legno. Ci sediamo 
Intorno a un tavolo Imbandi
to di melo, albicocche, bolli-

Per protesta 
si fanno una 
scuola loro 

A Boston circa 250 ninn
ili della scuoi <i elementare 
« Christopher Gibson », hanno 
lasciato l'edificio scolastico, 
In seguilo alla decisione del 
loro genitori dì creare uria 
n scuola dcllii comunità ne 
gra » nel vicino centro del 
ghetto. Ln decisione è siala 
presa dopo che la polizia ha 
impedito a Benjamin Scoli, 
eletto direiIore della scuola 
dal genitori stessi, di entra
re nella sede scolastica. 

glie di limonata e acqua mi
nerale. 

Davanti a noi, oltre I vetri 
delle gr,indi finestre, .si vedono 
le due principati piospetttrc e 
il Club degli scienziati E' là 
eoe soltanto pochi gioì ni or 
sono si sono dati convegno i 
piii grandi tisici del mondo 
per tirare le somme sulla 
fusione termonucleare con
trollata. E" il processo della 
bomba H che si traila di re
golarizzare In modo che non 
sia istantaneo come un'esplo
sione ma die possa essere 
sfruttato a piacimene, uliìiz-
•/alo. ( ine, por (Ini pacilìci 

Una lezione 
inconsueta 

Sonu ]e II) e Agamblghian 
tiene per noi una lezione in
consueta. TI modo di espri
mersi e quello del grande do
cente, la proprietà di linguag
gio pei fetta, l'atteggiamento 
disinvolto e amichevole ma 
tradisce In lui 11 timore di 
non essere perfettamente com
preso Impugna una lunga 
stecca, simile a quelle da noi 
usali; por 11 gioco del biliardo 
e si ai-vicina in fondo alla 
sala. Tante palatiti? gialle, az
zurre e rosse campeggiano su 
di un'enorme carta geografi
ca. Sono" concentrale in sei 
punti e indicano gli Istituti 
dell'Accademia sibeiiana del
le scienze, già in hi ir/ione al 
di qua degli Urah i luoghi 
dove vivono, studiano e ricer
cano migliaia di cervelli im
pegnali alia conquisili dell'est, 
dell'Oriente 

Cinquanta sono gli istituti 
o gli enti scientifici che po
polano l'URSS oltre gli Urtili. 
Venli si trovano a Novosi-
birsk: e qui che sorge il più 
famoso' istituto di economia 
matematica di lutto 11 paese. 
Tre o quattro sono a Kra-
snoiar. Altrettanti a Kaba-
rovsk: una citta dell'Estremo 
Oriente a quasi 8 000 chilo
metri da Mosca. Dodici sono 
a Irkutsk (5 001) cbilometii dal
la capitalo) con le favolose at
trezzature per lo studio delle 
stelle. Ci sono infine l'istilli' 
lo vi il etnologico di Kamcintka 
e quello geotermale nella pe
nisola di Saknlin, 

Osservando questa carta e. 
più chiaro lo sforzo imponen
te che certo non conosce egua
li nell'URSS, forse nel mon
do. Agambigblan continua la 
sua lezione. Con pazienza e 
meticolosità ci spiega le fun
zioni di ognuno dì questi isti
tuti. «E ' una premessa lun
ga ma necessaria — sottoli
nea con un sorriso appena 
smorzato, tornando alla sua 
cat'edra — per capire meglio 
che cosa accade oltre gli Ura-
11...». Dalle finestre arriva il 
fruscio delle betulle che cir-
condano le nascenti fabbri' 
che-pilota e i laboratori speri-
menlali di questa straordina
ria citlh tecnologica. 

Quattro sono gli scopi per 
i quali essa ò nata. LI scrìvia-

Proseguono nelle commissioni i lavori del convegno de! Movimento 

L'ANALISI E LE PROSPETTIVE 
DELLA RIVOLTA STU DENTESCA 
Il dibattito si pone come obiettivo la ripresa della lotta nei prossimi mesi — L'hanno degli studenti» e l'hanno del Vietnam» 

Si ricercano le forme di collegamento fra il movimento nelle scuole e la battaglia operaia - Il rapporto con i partiti di classe e i sindacati 

Dal nos t ro inviato 

VENEZIA, 6 
L'articolazione dei convegno 

nazionale del Movimento stu
dentesco in corso alla Ca' Fo-
scari in nove commissioni 
(lotte operate e contadine, 
studenti lavoratori, movimen
to di massa nell'unireistia, fa
coltà scientifiche, antimperta-
Iismo e collegamento nazio 
naie e Internazionale) rispon
de alla duplice necessità del 
confronto delle esperienze nel
le singole sedi e della unifi
cazione delle lotte studente
sche e Ira queste e te lotte 
operaie, posta nelle relazioni 
e nel dibattito della prima fa
se dei lavori 

Scopo del convegno è sta
to di pervenire, superando la 
mera cronaca degli avveni
menti e le astrattezze teori
che, all'approfondimento del 
temi politici e all'impostazio
ne della tattica e della stra
tegia del movimento studente
sco in funzione della ripresa 
della lotta nei pi ossimi mesi 
di ottobre e novembie 

l lavori si sono svolti sul
la scotta di un programma 
che ha destinalo i primi due 
giorni alle relazioni e al di
battito, incentrati sull'assie
me del temi che collocano la 
rivolta giovanile nel quadro 
complessivo dello sviluppo e 
delle tensioni In atto nella 
società capitalistica. 

Nelle relazioni e negli In
terventi si è proceduto alla 
analisi delle strutture sociali 
ed economiche del paesi a 
capitalismo avanzato, delle 
lotte operaie in connessione 
allo sviluppo neo-oapUalisttco, 

delle esperienze del Movimen
to studentesco, e delle sue 
prospettive alle prossime sca
denze, quali il rinnovo della 
adesione itulluna alla NATO, 
la repressione governativa 
condotta sul piano della vio
lenza poliziesca e del rifor
mismo spicciolo, e l'entrata 
nella to'ta contrattuale di nu
merose categorie di lavoratori. 

La rivolta studentesca e sta
ta coti collocata in un qua 
dio di crisi politica e di esa
sperazione delle contraddizio
ni del capitalismo nazionale 
ti internazionale: sviluppo eco
nomico e crisi politica del ca
pitalismo, lotte sociali in tut
ti l paesi d'Europa, rivolta 
del ghetti negri negli USA e 
guerriglia in Sud-America, e 
soprattutto l'aggressione al 
Vietnam hanno smascherato 
l'oppressione che si cela die
tro i miti della democrazia 
rapprese ut alt va e della « so
cietà opulenta », 

In particolare l'esperienza 
vietnamita, contrattare dello 
sviluppo capitalistico. Ita avu
to un ellclto traumatizzante e 
liberatone nei giovani. Di qui 
i/ maturarti delta coscienza 
anticapitalista e antimperudi-
' /«. diffusa in lutti gli strati 
vociali, ma soprattutto nella 
scuola dove il sistema eser
cita intera la sua carica op 
pi estiva. Questa analisi, co
mune a tutte le relazioni e 
interventi, è stata sviluppata 
da Bobbio (Tonno) che si è 
soffermalo sulla condizione di 
subordinazione che accomuna 
tutti gli studenti, qualunque 
sia la provenienza sociale, nel
la scuola, cinghia di trasmis
sione del sistema, si colgono 
e si riproducono quelle con

traddizioni che II paese vive, 
innanzitutto, nei termini 
della adesione italiana al
la NATO. 

Per Boato (Trento), il l%7, 
anno de! Vietnam, precede 
non casualmente l'anno degli 
studenti, in quanto i conte
nuti del conflitto vietnamita, 
che rappresentano la più for
te critica in atto delle teorie 
dello sviluppo capitalistico, si 
ritrovano nette fabbriche, nei 
quartieri, nella scuola Vivia
mo in una fase specifica del
la riorganizzazione capitalisti
ca che il convegno ha indi
viduato nella unificazione del 
mercato mondiale imperiali
sta sotto il controllo degli 
USA, dt qui le tensioni Inter
imperialistiche in Europa, 
espresse dal rapido processo 
di concentrazione del capitale 
e di riorganizzazione delle 
aziende. Il rilancio produtti
vo europeo principalmente 
basato sul super-sfruttamen
to, sottolineato dalle lotte ope
rate che hanno investilo tutti 
i paesi e tutti t settori prò 
duttivi. pone come fondameli 
tale esigenza mister di Tori 
no) che la opposizione operata 
si sviluppi in ogni singola fai) 
brwa. in modo nocessartemen 
te aderente alla specificità del 
le situazioni, e sta verificata 
tn puma persona dalle mae 
strame interessate 

Nella pi ospettiva della gè 
neralizzazlone e della radica 
lizzazione della opposizione 
operaia, la funzione del Mo 
Dimenio studentesco e di ar 
tìcolare al massimo la .sua 
lotta dentro e fuori l'univer 
sita e di proporre un model 
lo di organizzazione che ri 
fiuti ogni forma di delega e 

si caratterizzi nel momento 
autodecisionale (Bobbio). 

La necessità di collegare ne
gli obiettivi tattici e strategi-
gi lotte, operaie e studente
sche in termini non «istitu
zionali » ne verttetstici, ma 
neppure episodici e sponta
nei è stata sostenuta da Mar-
cenuro di Genora. il ruolo 
del Movimento studentesco in
tuiti non può limitarsi a quel
lo di detonatore delta rabbia 
operata (al riguardo la con
clusione del maggio francese 
è illuminante), ma II collega-
incuto operai studenti pas
sa attraverso la reciproca ma-
tunzione politica, con II con
tatto permanente nelle singo
le fabbriche. Il movimento 
studentesco deve cioè lasciar
si alle spalle te estemporanee 
culate dall'esterno sul mondo 
operaio e ogni velleitarismo 

Sui dalle prime agitazioni 
lì movimento studentesco si è 
caratterizzalo nello scavalca
mento delle associazioni rap
presentative e nella scella del
l'organizzazione assembleare-
il centro della contestazione 
è stala la rivolta all'autorità 
yismo accademico e sociale, 
cut tuttavia non si è ricami 
pugnata una analisi sulla con 
dizione complessiva dello sta 
dente manipolalo e seleziona 
lo nella scuola, partendo cioè 
dalla sua reale situazione di 
disagio, per risalire, in sue 
cessione, alle cause oggettive 
Solo con questa metodologia 
è possibile costruire un mo
vimento di massa (Bobbio), 
Ciò non è slato fatto, e la pu
ma fase dell'agitazione studen
tesca, conclusasi io scorso lu
glio, registra al passivo la frat 
tura tra quadri e base. 

Il verticismo, l'astrattezza 
dell'elaborazione, cui ha fatto 
da contraltare un estempora
neo sindacalismo, (lotte su 
carte nvendicalive spesso ab
borracciate con il solo scopo 
di agganciare la base), sono 
gli elementi della crisi pre
sente nel Movimento studen
tesco, da superare offrendo al
la massa gli strumenti per la 
sua maturazione v; necessa
rio. cioè, avviare un proces 
so, che consenta di colmare 
i differenti livelli di matura
zione politico. 

La rivolta nella scuola, cin
ghia di trasmissione del siste
ma, rimanda alla rivolta nel 
sistema, tale analisi pone co
me essenziale la presenza di 
un movimento di massa, quin
di l'organizzazione, non di 
quadri, ma dell'intera base II 
discorso politico è su come 
muoversi in modo adeguato 
alle situazioni delle singole se
di, delle singole facoltà, al 
contesto socioeconomico in 
cui queste si trovano; calibra
re cioè, la spontaneità delle 
singole sedi e. delle singole ca
tegorie studentesche, evitando 
l'esportazione delle Ideologie 
tra sede e sede, categoria e 
categoria (Pero di Milano) 
Questo discorso è stato con at
tamente impostato sul piano 
metodologico nella costituito 
ne di commissioni, facoltà 
umanistiche e scientifiche, se
di del Nord e sedi del Sud, 
studenti medi e studenti la
voratori, 

Il problema nodale posto 
dal convegno ù costituito dal-
t'umficazionc delle lotte: uni
ficazione interna delle lotte 
del movimento studentesco « 

unificazione di quale con le 
lotte operaie e contadine at
traverso il tempestivo confron
to delle elaborazioni teoriche 
e dei risultati ottenuti Al ri-
guardo sono allo studio di 
una apposita commissione gli 
strumenti per Io scambio de}. 
l'i informazioni: convegni di 
.ìtudio e organizzativi, attivi
tà di documentazione e. la 
pubblicazione di un qiornnle 
studentesco 

Nel corso dai lavori della 
pi ima fase del convegno, elle 
ha segnato indubbiamente 
progressi interessanti, si a pe
rò rilevata a nostro avviso 
abbastanza su pai fletale e fret
tolosa la trattazione del rap-
poito tia gli strumenti e l'ar
ticolazione che intende darsi 
il movimento, e f parliti di 
classe, a le organizzazioni sin
dacali con i quali, sul terre
no conciato della lotta al si
stema, non sono mancali l 
momenti di incontro e di 
scontro. L'unica indicazione 
precisa espressa nelle relazio
ni a negli interventi è che il 
movimento studentesco non 
intende sostituii si né concor 

| rare con ì partiti, eostituen-
I dosi a sua volta in parlilo 
| Ovviamente non è affato 
. detto che questa carenza, da-
I la la capacità di analisi e di 

renficn dimostìata, noi: ven 
I ga affrontata nelle commis 

sioni cerio è, che il proble
ma del rapporto con le orga
nizzazioni di massa, partiti e 
sindacati, si è già posto in 
tutta la sua com'plcsswitù nel

le più recenti e incisive espe
rienze del movimento. 

Wladimiro Greco 

mo cosi come li presenta 11 
piofessor Mikhail bavrentlov, 
presidente dell'Accademia si
beriana delle scienze e co-fon-
datore della citta 

a) Il progresso della rloo7-
ca fondameniale 

b) L'addestramento di gio
vimi generazioni di scienziati. 

e) La promozione di stret
ti legami fra ricercatori e la
voratori dell'industria. 

d) Il tentativo di raccor
ciare al massimo i tempi fra 
la scoperta scientifica e la sua 
applicazione in termini di pro
dotti industriali. 

Si capisce che Inizialmente 
- cioè al suo nascere — la 
decisione abbia suscitalo scet-
lirismo, una buona dose di in-
CJ eduli th e qualche critica. 
«Sono passali dieci anni però 
— dice Agambighum — e og
gi il nconoscimenio e. pres
soché unanime Nascono i no
stri primi scienziati a livello 
avanzatissimo- ee ne sono più 
in questi pochi chilometri 
quadrali che nel resto del 
mondo1 » 

Usciamo a visitare la città, 
Cominciamo dal « fuoco » del
la parabola dove hanno sede 
gli istituti scientifici. 

La prima lappa è al museo 
geologico dove sona allineali 
lutti i minerali e indicati i 
giacimenti di petrolio, oro a 
diamanti: una vetrina scintil
latile di ricchezze siberiane. 
E via via gli Istilliti. Lungo 
le due pi rispettive verso il 
mare di Ob — quella degli 
scienziati e quella dei costrut
tori — ci fermiamo per vede
re da vicino i servizi sociali: 
grandi magazzini, alberghi, ri
storanti, impianti sportivi, bi
blioteca, teatro, camere di ri
poso, fabbrica del caldo (l'im
pianto di riscaldamento cen
tralizzato). E ancora i tre mi
cro-quartieri di 7.fi00 abitanti 
ciascuno. 

Il pranzo nel ristorante del 
Chili degli scienziati (costa 
due rubli) non è soltanto !a 
occasione per degustare le 
specialità siberiane ma ci of
fro il motivo per incrociare 
altre domande, per sapere al
tre cose, per scoprire altre 
esaltanti novità. 

Un'esperienza 
unica 

L'Università non ha labora
tori perchè 1 ragazzi usano 
quelli degli scienziati. Non ci 
sono professori universitari 
perchè gli insegnanti scien
tifici sono gli stessi scienziati 
dell'Accademia. Anche questa 
e una esperienza piti unica 
che rara al mondo. Anche l'eia 
media dei professori in scien
ze. e giovane come la a l la 
Ecco alcuni dati: Insegnanti 
scientifici -10 anni (nel resto 
dell'URSS 50 anni). Membri 
candidati in scienza .18 anni 
(•!!"> nel resto dell'URSS). Ria 
media dei praticanti delle 
scienze 23 unni (25 anni nel 
resto dell'Unione sovietica). 

L'organo dirigente supremo 
del reparto siberiano 6 il Con
siglio accademico. Lo compon
gono 19 accademici dell'URSS 
e <!() professori membri corri
spondenti. Esso si riunisce an
nualmente e viene rinnovato 
ogni quattro anni da una con
ferenza comune che elegge gli 
organi dirigenti a scrutinio 
segreto. Il fin anzi a mento e 
dello Stalo al QOiìi: fi restante 
10° o viene procurato dagli 
slessi scienziati con l'elabora
zione di piani particolari ri
chiesti da fabbriche, ministeri 
o altri istituii dell'URSS. 

E' quasi sera e la visita 6 
pressoché finita. « Il nostro 
compilo principale — sottoli
nea ancora il professor Agam: 
highian — e quello di ^sapef 
Irasportare all'industria non 
soltanto i plani ma anche i 
quadri dirigenti per realizzar-
lì. Non solo i modelli econo-
mico-matematiei ma anche gli 
uomini che sapranno farli 
operare e le macchine ciber
netiche per elaborarli. 

Una si rei la di mano, l'im
pegno a tornnre per rivedere 
questa città così giovano e 
ancora tutta da scoprire. 

Torniamo in albergo, a No-
vosiblrsk, fiancheggiando la 
Transiberiana. Le acque del-, 
l'Ob. che fra qualche set Uma
na i rigori dell'inverno tra
sformeranno in una sconfina
la dislesa ghiacciata, sono ora 
punteggiale di vele, di fuori
bordo, di navi di pìccolo ton
nellaggio. Ci fermiamo. Il fru
scio dell'acqua si confonde 
con quello delle betulle. Una 
brezza leggera investe e ro
vescia i ciuffi degli alberi, 
dipingendoli d'oro. 

Ixi rivo dell'Ob, davanti a 
noi, brulicano di giovani, ra
gazze, operai, sludcnti, docen
ti, costruttori, pionieri, scien
ziati. Sono forse la più gran
de comunità di « cervelli » che 
il mondo conosca. K questo 
mare artlfirinle, davvero, non 
può essere soltanto l'orgoglio 
della genie siberiana, ma ai 
nostri occhi diventa più che 
mai il simbolo della sforzo 
dell'uomo nuovo per modifi
care e vincere la natura. 

Ci tornano in mente le pa
role di Igor: « Mi place que
sta città. voglio arrivare a 
NovosibirsU.., è giovane.., ò 
bella... e come i giovani vuo
le andare avanti ». E la elltìi 
dello scienze lo aspetta. 

Lucio Tonelli 
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LA MOTIVAZIONE DEL TRIBUNALE, ACCUSANDO L'ESPRESSO, 

SCAGIONA DÉ~LORENZOTPER I FATTI DEL '64 

Sentenza basata sui falso? 
I giudici affermano che l'iniziativa della distribuzione delle licite partì dal capo del 
SIFAR Viggiani, mentre è stato accertato che fu De Lorenzo a chiederle - Gravi 
contrasti di fatto con il rapporto Lombardi - Legittimazione dell'operato del servizio 
di spionaggio e pericolosa giustificazione del pretesto del « segreto militare » 

PROTESTA OPERAIA AL «PARTERRE» DI FIRENZE 

Su mesi dopo il ventato 
le 664 pigine dolln mot iv TV io 
ne delle conclusioni cui ò 
giunto il processo de Lorenzo 
F spreca appaiono a una pn 
ma kl tuia come 1 arringa di 
fensn a più smaccatamente fa 
vorcvole ali ex comandante 
del SIP \R e elei Carabinieri 
Tufte le tesi dolla parte cu ile 
risultano accolte e per con 
\ei->o tutte le tesi e tutte le 
testimonianze raccolte dalla 
difesa dei giornalisti Scalfir! 
e Janmuzi — a partire da 
quelle di P u r i 0 Anderlini — 
pono state pia t tamente annui 
late Nel 04 ingomma non è 
accaduto nulla questi è la 
tesi dei giudici ' 

Iti alcuni punti il documen 
to firmato dal presidente del 
Tribunale Casella e dai giù 
dici a latore Della Penna e 
Simoncelli usuila palesemen 
te in contiamo con le concio 
«ioni della commissione d in 
chii sta prcsie fiuta dal gene 
ralt Lombardi Ciò risulta in 
particolar modo in mento il 
1 accertamento delle misure 
eccezionali eh* vennero prese 
noli estate del 1064 nel quadro 
del cosiddetto « piano Solo » 
- la cui ìliefittimità è fuori 
discussione — e sul giudizio 
ohe relativamente ad esso è 
stato espresso 

Ma oggi può avere un Inte
resse conosce e ì brani pnn 
e pali della rrotiva7ione della 
senten7a del processo e noi 
li riferì imo obiettivamente 
con 1 intento di fornire un do 
cumento a suo modo tmportan 
te nel qu idro della grav issima 
vicenda del SirAR e delle mi 
sui e illegali dei 6-1 

Secondo il pareie dei giudi 
ci « non uin delle afferma 
7ioni contenute negli articoli 
de^h imputati ha mai avuto 
concreto fondamento di veri 
ta e in so s t a l a sotto il 
piotilo della volita reale per 
il cui accertamento 1 indagl 
ne è stata fin qui condótta 
tutte le tesi forrnulatd dallo 
Janmi//i è dillo Scaff&fl sul 
loio giornfllc e al dibitlimento 
si sono dimostrate irnmedia 
bilmento false * Il collegio 
giudicante si sofferma in prò 
posilo sullo He * proposto 
ni » avanzato digli inimitati 
tutte e tre definite * falso » 
La prima si riferisce al * teu 
t a tuo di colpo di stato oppiato 
nel luglio 1954 dall a l lon pre 
Bidente della Repubblica on 
Antonio Segni con I attiva 
complicità del gen De Ixjren 
bo» la seconda «su cui m e 
va prudentemente ripiegato 
ali udifwa lo Tannuz7Ì » ad 
un t tentato pronunciamento 
militare da parte del solo co 
mandante generale dell Arma 

e dei suoi fidi s- 11 t izi ipo 
tesi infine si rife r va a « prnv 
v il in nli di ( mi ii, n/ i ìrdi 
nati dfil f em. r i e D< Lorenzo 
al di luoii e il d la di ogni 
competenza e di o^ni e onerila 
tsigf nz i » (si i p i e pe r inci 
so e bene precisai( (he qtk. 
st ultimi è in sosi in/fi 11 te 
si sostenuta dil l i pir cinta 
relaziono flc Ih commissiono 
lombardi \c.M) 

Cri) mputati secoido la vio
lentissimi requisitoria del col 
legio giudicante * lolutimen 
te clis'orsero inlon/ionalmen 
ti alteiarono determinata 
metile mvent irono fals une n 
te iltiibuirono fatti circost in 
z< p Infoimazi )m travisando 

Contrasto 
insanabile 

Ci sarà tempo per appro/on 
dire l esame della montagna di 
carte e) e contiene la motiia 
zicme della sentenza del pro
cesso sin fatti del 64 Un pun 
to però un solo punto è ejtd 
chiaro fin da oggi Questa sen 
lenza può essere impugnata 
perchè poggia su basi non si 
cure su * venta > die non 
sono soltanto 7/ia!cer(e ma con 
traddette da successive inda 
orni In particolare questo do 
cumento urla contro le nsul 
tanze del pur cauto e sbiadito 
rapporto lombardi 

Piti che una motivazione di 
carattere {/«indico esso è una 
arringa contro i due imputati 
I lesti a loro favore - Pam 
Anderlini Schiatto - sono defi
niti * non attendibili > perchè 
non ni grado lì fornire prove 
dirette su piani autoritari pre 
parati Nel CI ton successe rml 
la di grave e w succede qual 
cosa questo rientra nella m 
tei prelazione delle leggi che 
danno t tre ^ludici' Ma — ecco 
il punto — tutta l ipotesi tran 
Qnllligzanta secondo cui nel (W 
tra in corso solo l aggiorna 
mento delle Uste pogma su di 
un unico pilastio che fu d 
aen Viggiani (morto nel ,rat 
tempo) a chiedere lamio dei 
Carabinieri per questa biiogna 
Questo pilastro nel frattempo 
è crollato polche la tommissio 
ne lombardi lui accertato che 
1 iniziati o parti non da Vip 
aiaru ma da De I otenit il 
(male per le sue finzioni non 
èoieva avere ne-» un nttueì>se 
istituzionale ali aggiornamento 
delle Uste Se soi o nere le coi 
cluMoni cui è o unta la coni 
missione Lombardi la sentenza 
è Quindi baiata sul falso 

E sappiamo ai che perchè 1 
generali e l colonnelli c/ie han 
no manifestato tante reticenze 
hi Tribunale — ascoltati cor tan 
io volenteroso candore dai giti 
rìict — hanno j oi corretto le 
loro testimonianze una volta 
fiottatisi dopanti at tre generali 
mquirLiiU le rcspmsablitù per 
le Usti si lotto meglio precisate 
La l e i deli « ago ornamento * e 
in sostanza rms ramiate croi 
lata 11 « pinna Solo » (che il 
tribunale non ha neppure ei>a 
minalo J maxi secondo la coni 

h Missione bombarli lo scopo di 
, < ic in. ne 11 un)) ente politico 
. un paiticcilaie tato psicologico 

alto a favonre ina apula so 
v lii/iont dell» CMM » dì aoierno 
•' Alla faccia dilla leniti mifel 
11 rostiliizioiaie' Se si tolewi una 
r prova della necMsild rfi unni 
o chiesta pailamenlare sul SII AR 

ecco dove la SÌ può trovare nel 
Ut stasa gravissima sentenza 
pubblicala ieri 

De Lorenzo 

se tu a remora alcuna le conti 
den/e seppur gcnenche ed <ip 
piossimativ amentc ricevute » 
e così * non esitarono a coin | 
\olgcie titll assento compia 
lo i allora Cai» di Suto de | 
nunciandolo al giudizio della 
nazione come un attentatore 
delle istituzioni democratiche 
della Repubblica s<_nzi che 
nessuno da confidenti ivosse 
neppure osilo avanzare una 
tale evculli ilit i uncinarono 
le fantomatiche riunioni de 
cisive * etc ecc Venne 
•i sliumentaliz/.aLa » affeima 
no i giudici * 11 giustificala 
presenza i Roma della bnga 
ta meccanizzata » gli imputa 
ti « si diffusero sul concen 
tramento dei fei mandi 
giungendo senza a^ore alcuna 
Informazione al riguardo, a 
indicare addirlttur/a l e locali 
tà in cui ciò sarebbe dovuto 
avvenire * (sui locali predi 
sposti per il concenti amento 
degli ancs t i t i tuLtavimi vono 
contenute esplìcite InfliddriQpi 
s n nella testimoril,irt7a resa 
in Tribunale dal generale /*in 
zi sia nello stes o rapporto 
MPIICS) 

Per quinto riguarda h co 
stituzione della b igata mec 
caniz/ata — cioè d itala di car 
ri l imati e di atitoblinde — 
dell Anna dei Ca abulici i il 
Tribunale affermi che dalla 
costituzione di es^a « non po
teva riti arsi alcui motivo di 
preoccupazione mi senso vo 
luto dagli imputali o meglio 
alcun calore sintomatico del 
pieoidinato prono.ito da par 
te do] gcnei ale De Lorenzo 
di crearsi un me/70 di pai li 
colare efficienza di cui dtspor 
re pei la conquisa in un oc 
casiono più o meno piossima 
del potei e come de\e pari 
menti negai si - ìffeimi in 
coti h molni7ione — alcun 
significato il concenti imento 
in Roma di alcuni reput i del 
li bugati stessa essendo sta 
to lepiodio palesemente di 
stoito nella sin io ile poi t i 
ta s Si afferma poi che « nul 
la è emciso» sulla costituzio 
ne di uni milizia civile (si 
e\ ita di pi ecis ire tuttavia 
che sono state nel frattempo 
modifica te le norme per il ri 
chiamo in servi/io degli ex 
caiabmien) 

Pi i cauli eppimno I giudici 

Manes 

sulle accuse rivolte a De Lo 
ren/o di aver collocalo uomi 
ni redoli nei pos i chia\e del 
SITAR e dei Cdiibimcn (uno 
di questi uomini il colonnello 
Tigliatnonli e illu ilmenlo in 
tt lessato a un pi cedimenti che 
nguaida il cipit lo dei Iman 
zi amenti illenli elei seiW7lo se 
gieto e degli alt ettanlo ilio 
citi arucchlmenti di alcuni 
glossi pei sondai pei un certo 
poi lodo egli ricopi i contempo 
rnneamente lo canea di animi 
mslratoie del SITAR e di am 
ministratole dei Caiabinien) 
hi motivazione della sentenzi 
alTeniia che 1 istnittoria dibat 
limenlale non ha offeilo escili 
pre con i ilei imento ai falli del 
luglio del 1%! Konci elemen 
ti di nscontio » Come dire i oi 
non si uno Musi iti i triti are 
in posscs n di conferme mn si 
dt ve Unti pt esente eh 1 ititi i 
L,iiif pioctssu ile cr i ugid i 
mente contenni i cnlio i confi 
ni del pu indo in cui si colloca 
no i ratti (iti 1%1 Alle corichi 
siom dell t cnmnussione Fieni 
chini - e ie intingo ali inizio 
del 1907 sulle <d(\ia?ioni » del 
SITAR — il Ti limitale non ri 
conosco «pei cin che esse so 
no e pei la fonie donde pio 
vengono autorità di pro\a re 

1 itivanu nle ai f itti a cui si 
r feriscono non scaturendo d il 
l e St S L C|i1< Il l Ci I t t t i 1 L.HI 

dizwilcs.ee odo I enteno tit II i 
vinta reali nel che si sostar 
^ia e M idcnlifie i il concetto 
di pio\ i |ii nnl< > In conciti 
siont il Tribuni le afferma di 
non tsseir slnlo in gnido di ri 
trarre dalla relazione Roolehi 
ni giunta in Tribunale abbnn 
tJanUmente censurila «1 p n 
va sicura e piena che il gin 
De Lorenzo saiebbe mise to 
giadualmenlc ad ns-iOgti ilare 
al suo potere dopo la nomina 
a comandante generale di 11 Ar 
ma il SITAR e che tale sue 
pregnante ingerenza si sareb 
be realizzata attraverso le pei 
sono dei generali \ igc,inni ed 
\llavtna clic ài erano succo 
duti al comando del semzio e 
che avrebbero subito 1 influui 
za di De Lor< n/o nonché la 
su i protezione s 

Il f imoio rapporto Mancs 
viene addirittura rivolto con 
trogli stessi imputati « V prò 
pi io nel rapporto Manes — 
scrivono i giudici — sii pine 
con le sue imprecisioni te sue 
incompl* te//e e le sue immo 
tiwile supposizioni che è per 
venuta l i più decisiva smenti 
ta alla tesi sostenuta dallo 
E s p l e t o » (C tuttavia nei 
settanta ornmis che celano le 
cenarne governative sono con 
tentili i K menti come qui Ilo 
del luogo dove avrebbero dovu 
to esseie concenti ali gli an i 
stati di Mil ino e delle Mar 
che che il Tribunale ha dov ito 
forzatamente ignorale al mo 
mento di emettere la sui sen 
lenza ed ai momento di sten 
derno la motn azione1) 

F'olemi/zan io con la Difesa 
in sentenzi affronta il proble 
ma del segreto militare e del 
la su i nlev n /a sul piano pio 
cessuale « Il segreto politico 
e miliare — afferma — invo 
cato da molti testimoni e adot 
tato dal governo per censurare 
il rapporto Ivlans non ha Ina 
so sulla venta dei fatti né 
danni gghlo i due imputati 
tinto è vero che la stessa eh 
fesa pur pioti stondo in linea 
teorica In possibilità di indi 
VidUirro'l motivi di contrasta 
tra il dettato costituzionale e 
gli articoli ^42 e 3->2 del codice 
di piocedui i penale non ha 
r i w i s d o I jpporluniià di sol 
lev ne eccezi ini d ìllegillinuta 
costiuiziomle » I pudici un 
mittono tuttavia che ia quo 
stione del segreto « ha fatto il 
suo ingresso in questo giudi 
zio » invitano però a non itisi 
siete sulla si a nlev inza per le 
questioni di fatto ( a teorizza 
zione elei segreto politico e mi 
little giunge quindi fino al 
punto di riconoscere che «tali 
dividi si pongono indiscullbil 
niente come limiti del pi mcipio 
della ricerca della verità rea 
le» Basta che un colonnello 
dica che una cosa egli non può 
nfetirla nei suoi termini reali 
pei thè ritiene trattai si di se 
gu lo militale e il Tribunale 
alloia si devo arrendere ac 
celiando di giudicale un citta 
cimo sulla b ise di dati di "atto 
mutilati in seguito a una scel 
ta umlatei tic9 Qui slo è 1 absur 
do a cui poita questa tesi che 
ispua del lesto tulli la mo 
tiva7ione della sentenza come 
ha ispirato il passo dell animi 
i aglio Henke a Palazzo di Giù 
sti/ia quando egli si e recato 
a far pi esente h piopm prete 
sa di ottenere una supervisione 
dei documenti del «caso Roc 
ca * da paile del SID 

Il Tribunale si ritiene In gra 
do di escludere che il 11 lu 
gho 64 vi sia stata una nu 
ninne durante la quale Do I o 
leu/o impaiti disposizioni tela 
Uve alle misiiie eccezionali che 
av i ebbei o dov uto cssei e prese 
Una riunione come e stato ac 
certalo durante il piocesso 
ebbe luogo sicuramente il 27 
giugno 191)4 esattamente In 
comspondonza con 1 apertura 
della ciisi del governo Moro 
vi presero pai te 1 capi di 
stato maggiore delle tra divi 
siom dei caiablnieri convocati 
a Roma come era scntlo nelle 
note di vnggio acquisite agli 
alti « per urgenti comunica 
zumi di serv zio * Ad essi vin 
mio consi gnatc le liste d pio 
seri/ione e di ai testo del SI 
I MI Mi il Tribunale ritiene 
che 1 aggettivo i ingente » ven 
ne usato «con tutta evidenza 
per [mistificale lo pio svelta e 
funzionale coopei azione fra il 
ci olio e la periferia più lon 
tana » 

I giudici accettano tutto ciò 
che i testi militari avevano 
detto In aula sul caiattere del 
le liste Tsse «etano niente 
altio — si legge nella senten 
za — se non gli esimiti delle 
i ubi iche consei v ate presso 
I ufficio D del STTAR I * 
liste giuriselo ali Ai mi dei C i 
r ibinipti il il SIT\R in visti 
o miglio in funzione di uni 
ittivn collihoii7inne dei due 
oiguusmi t II I ninnalo eie 
le di essere in giado di isrlu 

dote che in esse non compi 
m a n o nomi di pai lamentali 
di esponenti politici e di sin 
dacahsti quando è stalo pub 
bheato sulla stampa piopno 
II conti ario Nelle Marche per 
esemplo si sarebbero dovute 
arrostare persone appartenen 

ti ili Apparalo snida air ma 
questa espressione tigni a co 
me è unto censorii i da un 
omissi I giudici ritmimi > 
dunque la famosa ti M dil 
1 aggiornamento dilli listi 

Uà motivn/iore delli sinlen 
za aggiunge che noi si ritie 
ne «meutevole di censura» 

Occorro, Il P M 
slo l'assoluzione 

aveva chle 

l iniziativa del gen Viggiani 
capo del S ^ R nel 11)04 e de. 
ceduto un anno dopo di chic 
dere In collabo! azione dei ca 
rabinleri per « linfiescaie » 
le liste « non potendo — af 
fermano incredibilmente I giù 
dici — lo stesso ignorate la 
delicatezza del momento poli 
tico che In quel poi lodo at 
tiaversnva la nazione» la 
* neutialuza?ione delle perso 

ni pi i K i ist & innti u i n< Ile 
disposizioni contenute in piani 
da t tnipi appi ontnti dalle 
« a ilnritn competenti •»' 

In ques o caso tuttavia la 
inizi Uva de'i (state lidi an 
dò oltie nelle le gravi dlspo 
sizioni in matcììa fvidi eneo 
lare Vicail del l'iOI) poiché 
non i [sultano eomunu azioni 
uftlcinll siile misure piese sin 
al mmisttio degli Intorni 
allo stato maggloie della Di 
fesa Minisi!ì e uomini politi 
ci potevano snpere tutto — e 
in effetti sapevano — ma non 
esiste nulla agli atti che pos 
sa legittimalo le misure del 
10IV1 II « plano Solo » c,H stu 
di pei In piepFii nzione del qua 
le il Ti il unale non volle ac 
qutsiro e quindi fi di fumi 
eli ogni pur tenue copeituia di 
legittimità Vi e di più II Tri 
bunale ha hnsaln il suo giudi 
zio sulla convinzione che I un 
zintiva dell aggiornamento del 
le liste sia pattila da \iggiani 
il rnppoito lomhaidi iffeimn 
invece 11 contrailo questa fu 
opeia del De I-oienzo Baste 
robbo questa contraddizione fi 
invalidare tutto il castello di 
caitn dello 684 pagine della 
sentenza 

Calzaturieri 
di scena alla 
Campionaria 

Il ministro Russo riceve gli 
operai ma elogia i padroni 

FIRENZE ~ La protesta degli oporal calzaturieri In plana 
della Liberta davanti all'VIII Campionaria della Calzatura 

Dalla nostra redazione 
I IRCN/r o 

« bull aitine del b toni et i 
tionuco ibi) un ) SÌU i fi no 
11 lavoi itoil molti pi i ben 
z illsmo i dui vano i cniielli 
dei calzatilil li In *-c >pno 

I H C impi UHM i dilla il 
zalura dello peiletteue e di 1 
cuoio hi vissuto oggi fumi dei 
Cantelli del Pulc i»e» nelli 
11 inde puzza della I incita 
dove e< ntin ila e cciutrmm di 
Involatoli calzatimeli hanno 
manifestai > ina gioitiUi pi» 
tienili ni me iute isi I e ir 
teli! di Un protesti npeiim 
hanno nnir tppunta to 1» puh 
hliciUi cin 11 elfi t chi Usti 
montano I > sviluppo impi tiui 
so del sitt uL ed i suoi iffet 
ti Milli conul/ione opciaii Ai 
60 milioni di pala di inizi 
tuie espor iti nei primi J me 
si di qui si anno por un vilo 
re di OIIIL IH nuliaidi di It 
ie fa n s o n io uni associa 
ztone inclusili tic eh limine 
soidn id oj,nt i(chiesti di i at 
tiitiv i ed ice orcio leti il pn 
dionnlo h i tiiipiovvisinionto 
proposto due Inftmtii (uno 
poi il 10 e 11 settembrr e 1 ni 
tio pei ORM) che sivev ino non 
solo lo scopo di aa.lv uo In 

Caccia alle streghe dopo lo sgombero forzoso dell'ospedale 

Cividale: si minacciano denunce 
contro chi ha difeso il «neuro» 
Altri provvedimenti polizieschi farebbero seguito a quello che ha colpito il primario prof. Cotti • Frattura nella DC locale fra 
coloro che si schierano prò o contro II reparto pilota -1 precedenti dell'assurda misura dimostrano il sabotaggio delle autorità 

< t i " i ' " 

E' pronta 
la « miniriforma » 
universitaria del 
governo Leone 

La e mlninforma > università 
ria dal governo Leone è pron 
ta D testo del disegno di legge 
preparato dag 1 esperti ministe
riali verrà esaminato dui Con 
siglio dei ministri la piossima 
settimana I punti prncipall del 
provvedimento — clie lascia 
inalici ote le vecchie autorità 
rie strutture dell Università Ita 
liana — sono come g à era sta 
to del resto preannunciato 1 In 
compat bihla dell inscgn imento 
per i rnrhmentin e per altn 
professou ohe ricopiano uffici 
pubblici di puticolare impegno 
la tevisione del meconismo dei 
concorsi la possibilità per lo 
ricolta di una cauta spenmen 
fazione di lattici e scientifica 
(sostanznlmonte sulla bise del 
la proposta presentala allo sca 
deie della scensa legislatura dal 
partiti del cencio-sinistra) 

Haiti: graziata 
da Duvalier, 

Knox, la spia 
britannica 

WASHINGTON 6 
I, nmonsclatore di Haiti a Wa 

shmgton ha dichiarato leii die 
il dittatore Duvaliei ha deciso 
di gra7iaie e di rimettere in li 
beltà David Knox ti cittadino 
britannico condonato a mor 
te qualche giorno fa per spio
naggio ad Haiti 

Dal nostro inviato 
CfVIDAIX 6 

Posti solidi cnleiiacci al por 
ione di accesso lo polizia con 
Unta tuttora a presidiare il 
ì eparto neuro psichiatrico di 
Cividale anche dopo che — 
con un alto di forza dettato 
dalla volontà autoritaria del 
lala più reazionaria della DC 
locale che Ja capo al sindaco 
sen Pelizzo — si era costretto 
il consiglio di am ninistrazione 
a decretarne la chunuta Sta 
iiiionto uenendo avanti la psi 
cosi della denuncia alla via 
gistratura altraierso ta ma-
crotcopica distorsione del fai 
ti accaduti in questi giorni che 
si cerca artatamente di far 
apparire come azioni delti 
tuose 

ti cittadino che in qualche 
modo abbia dimostrato un ccr 
io interesse ai/ci vicenda ma 
garl iolo pronunciandosi per 
il mantenimento m vita di 
questa istituzione che dava 
prestigio alla cittadina frutici 
na per gli interessanti esperi 
menti terapeutici adottati dai 
medici, rischia addirittura di 
essere incriminato Si & già 
proceduto alla denuncia del 
professor Cotti e del mot col 
laboratori con pesantissimi 
capi d accusa si sono chiama 
fi in cawìa quanti erano vi 
(eri enuft per wltdarteta a 
chiamati dal loro impegno pò 
litico e morale quali i din 
flentt di partiti e associazioni 
Rudenti p operai gli stessi ro» 
sif/Iieri rcoiouciii che si ernuo 
presentati al reparto per avere 
informazioni più precise per la 
azione che douerosamenfe In 
tendevano condurre presso gli 
organi regionali Si fa strada 
infine l idea chiaiamenlc 
espressa qual oggi di denun 
ciare gli stessi componenti di 

quel coìi ittita di dtfew coni 
posto eia personalità cimaVilew 
di vane correnti che si è bai 
luto con tulli i mezzi legali 
per impedire che pieitalease il 
divefliio di Peluzo 

Non tutta la DC si à però 
allineata su quelle posizioni 
provocando una gravissima 
frattura nel partito e m seno 
al consiglio comunale II dot 
tor Bernardi-* che riiesdua 
/unzioni di vice sindaco e di 
assessore alla sanità P il con 
sioiitre Queudalo si sono di 
messi dalla DC e da ogni ca 
ileo che iieoprluano nel pai 
(ito Assieme ad PSSI è uscito 
un altra quindicina di espanen 
ti alcuni dei quali dt rilievo 
denunciane/) 1 esistenza netta 
DC di «uno u r a diltaiura di 
pochi no abili delegati m fidu 
aa a gt stiro il potere senza 
die la base e l opinione pub 
bhta pass-ano minimamente 
controllarne I operato* 

Questa defezione di massa 
ctie ai rà ripercussioni clamo 
rose nella i ita politica cu idei 
lese per la personalità dei dis 
sententi sottolinea fra l altro 
la /raffilila delie argomenta 
zioni addotte dai consiglio di 
amministrazione dell ospedale 
(ma è polo che questo ha agi 
to su pressioni esterne) per de 
cretare il fallimento dell espe
rimento iniziato ai i eparto neu 
io psiihìafruo 

Con una spesa di 100 mtho 
m di lue eia slato costruito 
un apposito padiglione annes 
so ali ospedale civile di Cu i 
date da adibii si a reparto 
neuro pskhialrico A (Ungerlo 
si eia chiamato il professor 
Edelweiss Colti al quale era 
no andate le più ampie mani 
feslaztoni di stima per l vieto 
dì di cura moderni che egli si 
proponeva di applicare ai pa 

I zienfi sulla base dei risultati 

Impegno per una collaborazione unitaria 

Una giunta di sinistra 
al comune di Cesenatico 
Fanno parte della nuova amministrazione comunisti, 

socialisti, socialproletari e indipendenti 
TORLI G 

E nata a resenatlco una Giunta comunale 
di sìnlstia clie dopo anni di divisioni e pole 
nilrlic upoi t i lilla collabori/Ione unitaria 
comunisti s tUaltsti socialprolelat I intllpi n 
denti t i nomina e avvenuta nella seduta con 
sllUre oi ieri st i i a conclusione di queliti 
delicata fase di Incontri e consunzioni do 
cui un paio di settimane fa eia se mirilo un 
primo pai/inlo accordo per 1 eiezione con i 
voti della sinislia del sindaco socialista Glor 
glo ( ftilSOSt 

Il rappresentante del Movimento Autonomo 
Socialista, dopo essersi astenuto nelle vota 
zionl per il sindaco e per la giunta ha ras 
segnato le pioprle dimissioni con un gesto 
di responsabilità, ohe ha reso meno dlfflcllo 

l Intesa fin le for?o della stilisti a 
Il piogianima dilla mova illuministin?tn 

no giti concordato bollii buso di due punti 
cardine - u t i i uh ione dcmoci allea del 
poterò e p )HLka mbniilMlm saia post J 
In elisi ussioiu uditi pi ossimi i milione al 
e insidilo connina e 

Sorta sulle rov ne del fallimento elei ceti 
trosinislri la m ina Giunta si Uova oia di 
fronte n compiti estremamente impegnativi 
pi Imo del quali i 11 leeupeto al Comune 
della ridurla del cittadini De) insto e stata 
propiio la in incarni di fiducia e consenso pò 
polaro a decretine, In lino del centroslnislrn 
L Mata pioprlo Impossibilità di continuale 
1 alleanza con lu DC o 11 PRI a convincerò 1 
socialisti di Cesenatico dolla necessitò di cam 
blare strada 

ottenuti rei paesi pfu progta '• 
diti L Inauaurozione si tenne 
il 17 /ebbi aio di questanno 
ed ebbe la gntUa risonanza 
Pehzzo pei I occasione sotto 
lineò « ! ornoolio della citta 
per I istituzione » I allora as 
sessore itniouale alla Sanila 
pai lo di muova realtà della 
medicina » cui it nuovo pre 
sidto sanitario aveva voluto 
adeguarsi lo stesso presìdei 
te dell ospedale quello che og 
gì firma la delibera di ehm 
sura disse quanto di meglio 
poteja per questa meraviglio 
sa opera 11 10 giugno a me 
no di quattro mesi dall inizio 
dell esperirtelo si decideva 
la soppressione dei ieparto 
motivandola con € difficolta 
di caialleie fu aiutano * de 
itvanti dallo scarsa afflusso 
di degenti 

Piestintìindo da ogni altra 
considerazione questi per o 
iiaggi dimenticano ia loro per 
sislentp azione d sabotacelo 
messa in atto fin lolle prime 
settimane di vita del reparto 
mancato comenzionamento ton 
l INAM nessuna popolai izza 
zionp presso i medici ed i par 
roci della zona assoluto (Usui 
tei esse pei tutti i problem, 
clip potevano nascere nei iap 
porti fra amministrato)i e coi 
pò sanitario 

fa colpa del piof Cotti e dei 
dott Tesi e Antonucci e stata 
in recida quello di n m ai i r 
Doluto la a /ossa dei serjjenti » 
come — secondo la mentalità 
di alcuni — deve essere 
qualitcìii ospedale psic/nal'i 
co che rispetti la tradizioni 
Niente sbarre alle f mesti e o 
cluauistelii alle poi (e mente 
camici o divise mente letti di 
contenzione eletti ochoc o se 
riatiui E niente personale reli 
gioso ma assistenti sociali ap 
posi/a meni e pi eparate Ti op 
pò evidentemente per i par 
Miccolii ciuidalesi e gli uomini 
più influenti della DC 

Questi e non nitri i moliwi 
« reali » dello sbalordirne ufo e 
ucif/oquoso attcgjiiamcnlo as 
simfo nei confronti del prò 
/esso) Cotti e dei suoi colle 
ghi Non sono iclsi i iipetufi 
infciKiifi da parte di perso 
nalilo membri del parlameli 
fo e dei consiolro reoimiaie 
né ti voto unanimemente e 
spresso dai consiglio comu 
naie di Cu idale di cui il sen 
Pelizzo Ò il massimo espouen 
te i j è rifiutata I affetta di 
incontio avanzata dall asses 
SOM lesionale alla sanità con 
assoluto dispre za per la /uri 
zione degli oigant reoionali 
the anelano tra i altro garait 
tifa la piena tlttiaiubtlita pei 
un Interii ufo fittati u ria 

Si è anche in quo ta ocra 
MO/IC lonornfa la unlonfa dei 
cifladiin A dar manfoife a 
Pt lizzo o al suo gruppo d tu 
(cri Pillila I ap;xnafo delio sfa 
to la maaistrafnra e la poli 
zia, a sottolineare ancora di 
pili se ce ne fosse stato biso 
gno la vocazione autorifana 
della nostra classe dirigente 

Il problema peto in» è aurora 
eli tu so e non saranno le do 
nunce o la minaccia di de 
muleta a sospendere l azione 
che il comitato di difesa ha 
poitato alanti fino ad o}gi 
for'e dell appagalo della mag 
gtoranza dei cittadini 

Rino Maddalozzo 

Interpellanza 
comunista 

sull'ospedale 
di Cividale 

Sullo scindilo dello sfinii 
bcio forzoso del r iputo nui 
ropsiclnitnco dell ospedale di 
Ondale i deputati comuni 
sti \ ciiiuroli i ìweio Hu 
ca Albori] Alleni H» mini 
Hi imonte. Di Mimo C one
ri la Bella Muscolo Ylon 
Steno Moielb /ani! himio 
ino'to una inleipellan/a ni 
riunisti o della sanità p i su 
pei e come in un simile ci 
so sia stilo possibile gì in 
t!cie addii litui i il i (.orso ni 
la po!i7ia 

Gli intcrnclhnti sottolm 
no «i cantieri inno\ilorl 
the 1 ini/uitiva del repnito 
neuro-piicl) attico ili Cividnlo 
aveva assunto nei confidili 
di \mn nlegonn di animi iti 
bl oKrinsi rii cine particola 
ri » l a decisione di seppi i 
meio il reputo «rivela una 
piecci pan e insensibilità per 
uno de priblemi più issi! 
lauti conio quello delle un 
lattie nervose che anche per 
la sua conela7lone con i 
ntml sempre più intensi del 
processo produttivo esigo 
melodi e ni077i nuovi di pie 
ven/ione e di cura e In loio 
gì achille ostensione n lutto 
il sistemi ospodalieio *sen 
70 pi collisioni per i meno ab 
blentl * 

1 deputati comunisti cne 
clono un duetto iileiientodol 
governo per in iiesaim delti 
situa/ione 

fui il del i Campimi li U e di 
« pi o l e i c i ! i » dille nianlfo 
siji/i ini ipunic ma che non 
davano neppuio uni serie ga 

i lan/ia eli un i istillalo positi 
vo della tmttiuivn 

Al motivo lui isluop iti lotti 
co ile 1 nllont in uncino del 

< )inpi u ne > si e ohliuamen 
te i spiMe be qui si t n t t a 
va di difendere gli interest! 
del Involatoli i quali fino a 
piova conti in i con i loro 
bassi s ilii 1 stanno facendo 
le spese del « boom » che lm 
pini un lo casse degli impron 
dito i In quanto alla elafe 
/ione della l li IA USI 'a li 
sposta più cbnu i e venuta dal 
i ut Ili the issicme n quelli 
di l l i TU ri APGir e deiln 
UIi A UM testimonili io un» 
pn si n?i indiscutibile degli 
adeienll n quel sindacato 

11 manovjo sono stalo \ ina 
quindi t o wiopuo ò italo 
tot ile e pi in mifesM/lone fr 
vernili poss nte i (contesta
l o ) il (limn idilliaco e feslo 
so della Compionniiii E sin 
to un i chinino bnusoo alla 
ìealti non soltanto per gli 
opei Uoil economici ma an 
che poi 1 opinione pubblica 
Centinaia di lavoratori di tut 
ta In provinola sono Rimiti 
alle 10 in punto sulla grande 
p n / / a dando vita ad un vo 
io e propno « picchettnggio » 
dei cancelli della mosti a le 
viindo nlli I loio cnrtelll che 
venivnnn appoggiati ni panno 
ni (ho inalboinno le bnndieie 
delle ni/ioni pi esenti solfo 
enndo con 1 assoldante suono 
dei fis biotti In u<e degli 
nltopnrlnnti e he nnnunclaia 
pei le 11 un in'onli o del mi 
nistio Russo con gli opou 
ton economici L ineuntiu c e 
stato ma e- pissalo in secon 
do piano II ministro Russo 
infatti o stato costretto n far 
lo piecedoro dn unii breve ed 
imprevista ininnino con 1 di 
ngentl sindacill delle tic or 
MLiil/zazlonl ì qunli hanno ri 
forilo sullo rivendica/io 
ni nvan/ito e stili assuido at 
teghinmento dell nssocin?ione 
indusliinli o degli Impioti 
dlloii del sottoie 

Che cosa chiedono 1 lavo 
ratori? In istituzione di una 
Cassa lntegi aziono interazÌBn 
clale pei integrale appunto 
i saln-i decuitati dalle sosto 
stagionali la costituzione di 
comitati por In slei rezza del 
lavoro ohe conti ollmo o \lgl 
lino sulla loro salute minne 
ciata dn tenibili malattie prò 
fessionill il nspello delloia 
ilo di 44 oie sGttiJiituiali co 
me dn conti dio una scria 
politica clic Liinnt sca 1 oc 
eupnzionc lipo-tando In fnb 
bricn quolle lavorazioni che 
vengono dnto a domicilio In 
crcmontnndo una piaga fatta 
di sollosnlarlo di sfrutlnmen 
to bestiale e di pei troll che 
investono linteio nucleo tn 
mllinre 

Il mlnistio «ha pieso at 
to » senza assumere impegni 
precisi poi passando per i 
conidoi intorni al fino di evi 
lare il piazzale davanti ni 
quale si assiepavano i Invora 
to il la raggiunto la snleila 
cieli uiconlio con gli operato 
il r qui abbiamo avuto il ro 
vesoio della medaglia I In 
contro oioè è slato la onill 
nn di tornasole di uno svi 
luppo fondato sonanti sulla 
cspoi unione e di una compe 
tivilh realÌ7/.atn sulla pollo del 
Involatori II ministro fra le 
tanto paiole dt elogio di coin 
piacimento fra le tante nssi 
ouinzioni non bn avuto una 
paioln per le masse opemie 
che sono le vere nrloficl del 
lo spelincoloso «boom» (In 
espmli/ione (> pnssnln dai 20 
milion di pain del (50 al 60 
milioni attuali con la piospel 
Uva d ìagglungere | 150 mi 
boni di pam) ed ha concen 
Irato tutta la sua attenzione 
sugli Imprendilo! 1 (sorvolan 
do tu (nvin nuche sullo in 
negnbib esigenze delln plccoln 
o media industiin) 

« Dietro a queste elfi e — hfi 
detto - io penso al saciilici 
ed ni nsebi deli operatore eco 
nomico penso allo difflcol 
th di conquistalo nuov' mar 
coli cho significa ngire al 11 
mite del prezzi (natuinlmon 
to a scapito del salmi!) per 
mnntenore la competitivita » 
Così la pensano gli uomini 
de] governo leone 

I lavoratori comunque la lo 
io ilebiesta 1 hanno gin da 
t i oggi in piazza e continue 
i anno a dai la nelle fabbri 
< he poiché- 1 sìndiw ati han 
no t,ia deciso 11 piosegnlmen 
to della lolla nelle aziende fi 
no a quando le loio lichlosta 
non su nino accoltale 

Renzo Cassigoh 

STET 
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l ' U n i t à / sabato 7 settembre 1968 PAG. 5 / a t t u a l i t à 
Agghiacciante infortunio sul lavoro a Cava dei Tirreni 

Tre operai massacrati sotto 
la betoniera in retromarcia 

Lavoravano di notte al raddoppio dei binari ferroviari . Una strada con 
pendenza del 18 °o - Tre feriti e tre scampati - Incidente al guidatore ? 

Un miliardo di danni negli stabilimenti, devastati della De Paolis 
7W 

S U \ U N O f 
I r e op n i scino n m !*• i uc 

Cisi in un ìncid nlo sul I n o r o 
avvenuto in un cen lKr p* r 
la m i l n i / i o n e del r idcbpp io 
d t l l ) stradd f e r r i t i N KM. r i 
Infe riore S ile rno in lo a l t a 
San t i I u c n di Cnv i d< Tir 
reni I t i c opor n son 1 Pici ino 
I i ne r i t i di % i n n i di Pesco 
canak li Capislrel lo ( l \ q ula) 
e R i f f i d e I i m m o l l i d i ìft in 
ni t I n n c f . ( o \ ice irò di fi» 
e n t r i m h i di \ s c e i ( S i i t i noi 

I incidente e i re i f tu > l i 
nolte scors i t nn squ i d n di 
nove opt n i della di t ta P i 
armale ed -\nlomo Di Penta di 

Roni i (he i l n i p p ilt > i 
! i\ n i f r i i ite ut ì i c u t e 
n< i prr -,M ti II i p i l i ni i e i 
n i ( i por i o ss I U il 1 v li > 
di un i s l r i d che d i l i i st i l i 
le p u t ì i l ! i oli icco di 111 ( il 
li 11 i dopo i pt re orso di e r 
( i ìfltl metr i Sn l l i s lr id 1 e In 
h i un di- i luc 11 de) IH pt i ci n 
to si e immess i 1 m i o boto 

IH r i fìi ti d 1 1 d i I r in est i 
I < t rent ino di C i n n i di No 
c e r i In fenor p r 1 augi i i n 
TL 1 imb teco lell i g i l ic i i ) ti»» 
\e si trova v ir fi i nove OIK r H 

I l pes in t i u i tome//( h i 
e impi l i lo in u troni i rc i i ree, 
] irniente i pr m -t(Hl nit t i 

poi impr ivv sur i nle h i co 
r n i n u i t o in i f ì l k c i r s i nel 
1 i l t im i tr i l io di slr id i dove 
la p u l i i i / i t piti i f c t r i t i n t i 
T i d u ti tv e oper n si sono 
a cort i (k l pento lo < sono r il 
s i i l i con un hn l /o a sciupar 
si fil i ilt i s( i -.ofio s t i l i in 
v i t i inw i t i l i d i l l in lomev/o 
die si e schiantato contro la 
p i l i mec t i n i c i con grande 
\ i o k n / i 

[1 I i ne r i t i i l T r i n e Ilo e i l 
\ a c c irò \<\t\n r i m i s t i m e i 
s l n t i t r i 11 beton c n e l i 
p i n m e c c i n i c i I SM sono sta 
t i so -corsi i l h meglio d u 
c m i p i f , n i d i l i \ o i o e t r i spor 

tal i ""Il »sp dal» C \ ilo di C i 
\ i dei T i r r i n i s i i n i t r i i p 
ro tini iute il t r t t f i t n C l i a l t r i 
opt r i i n m ist i ( i m tlt i t u l i m 
eidenu — \n tono Troni di 17 
anni di Coll i a \ i l lurnc C i n i 
poh isso) ! info \ I i rch ig in i di 
If» inni di C i p v elio ed An 
Ionio Rell i v cn tu r i d i - l i i n n i 
d i M i kh lnn i (( i s t r t i ì — so 
no s t i l i d i ch i a r i t i guanb i l i in 
pochi giorni 

l a [ V O I ur I d 111 Ite-pubbli 
c i di S i lerno h i aperto una 
i u h est i Secondo alcuni ope 
i i l i l I e i r t n l i n i piocedev i i 
i c i r o n n r o n e ginrelav i i l i m 
f i ictro chi l in. st imo 

Sull'Autostrada del Sole 

distrutta famiglia romana 

Fari spenti 
in galleria^ 
t re morti 

Dalla nostra redazione 
rmtN/r fi 

T i c pò sone sono molle in un 
tragico ' impon im in to uventi 
to siili \ iloatr irta ticl Sole m 
n m gattel l i Si t r i t ì i di un i 
i n t e n fr imgl ia r o m i n i — m i 
r i to nioj, ie e un i fu , ln - the 
M in f i l i \ a bordo di una vet 
lui t che ha colpito h p nte po
sici iole di un ntot icno in 
so In 

I i vo l tu r i si e mcasii i t i 
dotto il issone del \eicolo i 
t i c piss(gt,en sono tuoi 11 e ì 
loio c i d i v c n sono s i i l i e t rat t i 
d ti vigili del Timeo con h 
f i imnn ispidi icn (lupo etnei se 
ore di cstcnmnle I n o r o II I n 
Pico episodio e avvenuto voi so 
le IS i l chilometro 2r>J del 
1 \ntoslr ieh del Sole i l a l le /z i 
doli i ga l lon i C a s w i s i t u i t i 
t r i Barberino di VI igeilo e l i 
f i i / one Citeinn e ne sono rr 
masti vitt ime Mi rco Tastilo di 
5G inni ib i tnnle i I tomi in 
v n Fircnnero 3 i la moglie Su 
sanai Oarcholi di r>2 inn i e la 
lo«-o f i g h i Adelaide di 19 

I Ire — «econiln quinto e 
emerso chi pr imi necci luncnt i 
svolli d i l l i poli7ii s t r i d i l e del 
d ist icc imonlo l i r e i / e Nord del 
1 Autostrada del Sole — via,* 
g n v i n o i bordo di un i vet 
t u r i «Opel Kadetl sprint» tat 
gntn Homi B GT>J2 T i m o di 
re l l i vciso Bologna quando nel 
1 i t t i avcis ire un i delle lunghe 
p i l l i n e nuloslrathh dell *\ppcn 
nino — quel l i di C i s i n / i i p 
punlo — si sono trovali la stia 
da s h u n t i eh un i i i tolreno 

( he a quinto sembri si ci a 
f i i m ito siili i co i i i ì di in u f i i 
i f i n sacnti l o icontio in ihe 
i e iu^ i dell elev i t i vi locila del 
1 iato e st ito incv it l ink l i 
vettur i mei v i i colp ri no 
lentemcnte 1 ulotreno l irg ito 
MI D ÌHli e condono eh 1 ni 
l i s t i Antonio I i l hn ib i t in le a 
Milano in fn / ione Pioltello in 
v n Cini irosa t I i Opri si in 
cistr u à come ì è- dello sotto 
h p i r te pò tenore del ci-,so 
ne dell lutotreno Po o dopo 
sul posto j,iun en ino gli anonti 
lell i po l i /n s u d a l e che p ov 

vcdcvino i bliccare il t n f f i c o 
nella g iller i onde ev i t i l e n io 
\i p più tragici incidenti 

T n l t i n l o ven \ i richiesto 
1 intervento de vigil i del fuoco 
di P n l o i e] n l i Innno p ov 
veduto a liberare ì corpi dolio 
he vittime d i l le l im ic i e delh 
ve l tur i I cnchven sono ^ t i l i 
( n s p o r t i h i l ) NI tuto d me li 
Cini legale di ruenze per h 
n i topsn Sul posto de 1 mei 
dente si è poi tato anche il m i 
gistralo che 1 i piovveduto i t i 
eseguile le prime mdigin i sul 
le cause dello spiv ontoso sm 
stro Fsso cono si e di t to 
sembra sia slato causilo dal 
l autotreno che — forse per un 
giusto impiov i o — si e r i fer 
mi to sulla " o s n di m i m i i 
f i n spenti ir p en i R ilio n 

\ ta rd i scia non è incoi i 
d i l o di "-anere se I m i t , i s tn to 
ihbia de iso di tratteneie i l 
conducente del p l i n t o voi 
colo 

p n. 

Singolare sentenza d'appello 

Chi ruba di sera 
non ha aggravanti 

p\i ' nuo b 
Se un f into comnen di pomeriggio e si e me i le di Z 

nolte non è apphcibile ai io ponsibili 1 IA i n e del r Z 
«minorata d i fes i p ibbhc i e pi v u i » -

Qtesto pnt ic ipo e s t i lo s incito d i l la sc/ionc l e m e delh -
Coite d i p i o l l o di P i le imo (pieiideoto Giglio ic le e l i n t o Z 
p ni Dell A i r i ) con un i singoli)e '•enlen? i Z 

I quattio imputati — Gioì ino C mipine la \ n o n o Demnn -
Santo e Antonio Piuci — una notte del l i M f i i o soiprcs ~ 
d i un v ig lc mcntic s t i v i no sv i l i t imelo una «Ini t ique» elei -
cetilro Pioccssati or ino stati ccndanoall lutt i e (inatti o i se -
anni di reclusione appunto eco I aggi iv inte dell o r i notturni -

Su ucoiso degli imputali i l piocesso fu es.ni m i o d i l la -
Cassizione che co^heodo i molivi del ncoiso rinv ò il pioce so -
alla Coite d ippello Questi oia e l inun in lo j a i(nv inte h i -
ridotto la pena di un anno e q in l t i o mesi 

I qualt io infatti per potiate a termine il furto avevano -
oomincinto a c l i v o a i e» i l le 17 anche se p>i e rmo st i l i ~ 
coslictt i a inletrompcre in p e n i notle 

Congelato 
il cadavere 
in attesa di 
guarigione 

Scavalcano 
i muri 

per uscire 
di stazione 

CORAM (New York) 6 
I l co ipo congelato d i uno 

studente c l i ngegnen i del l un i 
vois i tn eli New \ o r l t Steven 
Jay Mantel l d i 21 anni che 
eiedeva eli potei un giorno 
osiei e i ipoi tato alla vita è 
«tato posto eif In una capsu 
la sigil lata vuota d i i i a 

Una squadra di legnici lid 
lavoni to sei o ie pei trasferì 
l e i l cadavi e del rat,a/70 da 
un con len i lo ie di zinco ì iem 
p i l o di ghnec io secco a una 
capsi la In acciaio 

A /o lo l iqu ido e stato poni 

§ato denti o il c i l indro per ab 
i^5ire la t c i npe iaU tn del 

corpo f ino i 1 % Hindi sotto 
z;eio II co ipo di Mantel l av 
vol to in un fogl io d i a l lumi 
nlo e s ig i ! a'o 11 una » bot t i 
glia di v t l i o » i l i mte ino de 
la capsula è stato co l leg l lo 
con quat t ro e iv i a un pan 
nello pei 11 contro l lo del la 
temperatura 

L A I A 6 
B i u t t a so rp ies i mat tu t ina 

per le ccntumi i d i viaggialo 
r i d i un treno oper i l o in ar 
i l vo a l h bla/ione olandese di 
Dcl f t Quando il convoglio h 
iboccato i| b inar io d arr ivo 
e si è [ c i m i l o alla st i7ione 
alle o ie 5 JO i vhgg i Uori si 
sono come il soli o p ieclp i 
tat i a ter ia e d i re t t i ve so 
l uscita 

Per mol t i operai I ingresso 
in fabbrica e a alle 0 cosi 
non c e r i m i ) i lo l to tempo 
da pe ide ie Invece ier i matt i 
na I t i rp iegato delle fe i rovie 
addetto ali aperUita delle poi 
tp d e l h stazione non si era 
ancoi i desiato chi sonno I 
pissegL,cui h inno cosi trova 
to le po i le bluse Per usci 
re hanno d i v i d o o r d i n i ? / u 
si e d i r la scalat i al i alto 
m i n o di cinta della slii7ione 
Mo l t i però s ino ar r iva t i In r i 

tardo lo stesso 

Allucinante tragedia 

in una città francese 

È morta 
di fame con 

t re figli 
PARIGI, 6 

Un agghinccinntc di anima della follia causala 
(Lilla iiusciiu piti dispaiata e stato stopcito Ieri mal 
tuia a [{ode/, min cittadina in provincia di Monte 
peliler uni donni losello Alai> e stata tiovati cadavere 
circuito ni coipi dei i quattro fitfli l a donni si e n l i 
senti volont inamente morire di fame c<\ avevi voluto che 
i figli i gemi 111 lem Piene 
e Rijmond di cinqui inni 
Nitb die di sei e Insi me d 

L'incendio da film diventa un rogo vero *v 
Briti Eklund doveva far saltare una cassaforte a Las Vegas: subito le fiamme 

sette an ii la seguissero nella 
morie Soltanto Ins i l i le e so 
pi IV v issut i 

I a s ignor i Josette A h r y 
r o u l q u i t r cii V i in i v e v i 
pei so i l m i r i l o por ini di 
s g i d / i i cinque i n n i f i e si 
c i i i r i s f c n l i con i b i m b i m 
al lora in tcnenssima e l i nel 
I i p p i r t i m e n t o che h i occu 
p i l o finn alla morte un mn 
destissimo alloggio i b i s s i 
pigione in un quart iere popò 
l u e di Rode/ Più volle i v e v a 
c e i c i t o di mettersi i h v o r a 
re sempre con sc i rso sue 
cesso e ivev i t i r i l o avant i 
con Cliniche sussidio e prat i 
camentc con l elemosini eli 
qualche bottegaio U l t m miet i 
te h s i lu i / ione d e l h famigl ia 
si era anda t i ancora a g g r i 
v-inclo l i pover i donn i con 
la mente sconvolta dalle d i f 
f i c o l t i per sopr ivv ivere si era 
sempre più chiusa in se stes 
sa e nella s u i d i s p e r i t i mi 
s e m usc iv i sempre pm r i 
r unente e si eniudev i in c i sa 
per pei indi sempie pili lunghi 

Cosi fino alla tragedia che 
usale a qualche settimana fa 
I a Allei \ fu visla per 1 ul t i 
m Ì v o l l i il 15 i g n lo d i al 
lo ia nessuno si e p eoccupi 
to della famigl ia nessuno si 
è accorto di mente Tinche 1 al 
tro ier i un tanfo ternh i le che 
i v e v i cominci Ho a f i l t i a i e di 
sotlo h p o i t i dell a o p i i t i 
menli) h i indotto i v ic in i a 
sosnet l i re u n i Inger ì i 

fer i 11 polizia h i sfondato 
l i porla ed ha trovalo mort i 
la madie e i Ire f ig l i pm pie 
coli R ivn iond era morto da 
t i e settimane h madre da 
almeno una s c t l i m i m il pie 
colo Pierre d i quindici gior 
ni mentre Na th i l i o di sci an 
ni ei i r im is ta in vita f ino a 
quattro gioì ni puma 

I a f igl ia maggiore Josiane 
di <=elfc i n n i giaceva nel let 
lo dell i madie r i do t t i ad uno 
scheletro con gl i occhi s p i 
l a n c i t i ma incapace di parla 
te r s i i t i r i cove r i l a in ospe 
d i l e dove i medici non dispe 
rano di s a l v a r l i pesi soitan 
to cinque chi l i ma il suo or 
ganismo sembra reagire alle 
cure 

Il capostazione non vuole attenuanti e ammette che avrebbe ucciso ancora 

Cerca soltanto di salvare il padre 
dopo aver confessato l'assassinio 

« Ho aggredito da solo mio suocero, papà era sceso dalla mia auto a Rieti » — Oggi confronto tra il ferroviere e il parente 

IN CARCERE ANCHE LA MADRE DELL'ASSASSINO 
\ i c o n un coipo di scena 

m i « giaiJ t dell \ q u i h D i ie 
i l ser i anche l i miche del 
cn posti/ione is-sissino e in c i r 
cere è s i i l i f e r m i l i subito 
dopo un confronto con il figlio 
(»li invesl ig i lon Innno d i to h 
no l i /u m i non I hanno vol i la 
connienl i re scribi a cerio che 
essi ibbimo preso la eh moro
sa decisione non tanto perche 
sospettino della donna ma solo 
liei spingerla a p i l l a re a ri 
vehrc dove e r i il manto h 
se i del delitto insomma ici 
icc i is i i lo 

I oi n m IOIO che poli?iotti 
e c i r i b i n i en sono convinti che 
Mano S a l i s t i non h i ucciso 
d i solo i l suiceio Uberto Ian 
ni che I n avuto un complice 
che questi a In non e clic i l 
piche Sai)il no Rn chiuso in 
g i l c r i i disrosi/ione delh m i 
g i s l r i t u r i \ h non sono nu 
sciti i s t n p i a i e nemmeno ui^i 
ammissione del ca postazione 
i f un uo no /olito insscflaoto 
«Ilo suo so te d Saluslri — I m i 
no spicgilo j j i inve l ignlon — 
non ha no co to nulla (hi (lettilo 
non hn cercato attenuanti o (/tu 

' j 1 • !" M • ^ ' i i t r i ( t smist i o e la suocera 

Uccide e poi 
si spara 
l'ultima 

pallottola 

Milioni 
al cane 
e niente 
al marito 

Fa il Tarzan 
a 12 anni 

piuttosto che 
buscarne 

SARTEANO (Siena) 6 
A San Casciano D igni Ro 

bei to Coltel l in i d i H) anni h i 
ucciso con un colpo di pisto 
la alla tesla I amica Rosa Pac, 
f,elti di 12 anni con la qua 
le avevi una relazione e si 
è poi ucciso 

Dalle pi ime indagini È emer 
so che 11 Col te l l in i soffeien 
te di esaui imenlo nervoso 
era stato insisti n lcmcnle sol 
l ec i t i l o da amic i a t ionca ie 
h i eia/ione con la Faf,gettl 

I l Precuratore della Repub 
bile a d Montepulciano dot 
lor Federico I ongobai di h i 
disposto un seiic d i accerta 
menl i Ha cui I esame c i l t l 
grafico d i un bigl ietto t iov i 
to indosso al Coltel l ini ( i l 
cl inic ( veva nella tasc ì del 
p i n i doni anche u n i notevo 
le somma di denaro) ed in 
cui e scut to «Chiediamo di 
esseie seppell i t i In t e n a e vt 
c in i Roberto e Rosina » 

LO \DR \ fa 
Un i donni ha l iscialo un i 

eredita eh 2 100 stelline (olii e 
tre milioti di h e ) al suo cine 
ds i / nno e nepniie un solilo 

al ni m io Questi h i dee co di 
icorrere i ur Intuiti ile per di 

eh i m e nullo il test unento del 
11 moglie f gli sostiene che il 
c ine di ionie Nunbus e r i d 
sud piopi età e che gli f i to le 
dalla moglie con un trucco 

» f veio h i nmmes'o con 
m a mogie non acidavmio rnol 
to d accot io m i non iv re i m u 
d e d i t o che |x>tcsse f i r e un i 
cosi del h t i e i i » 

Pr m i di moi ire 11 siRtion 
i v e v i i r r d i l o \ imbus ad una 
sin amic i i l la qui lc h i pò 
lascnto le 2 100 st ir l ine rx 
il ni interi mento de lh bestia 
Il U>1 unento p e n s a anche 
che in e iso di molle del t i 
ne i l d io no dovrà restare ai 
la sua amica 

PAI I RMO 0 
Pei co i t t re in su i d i e sfug 

glie die ne delh miche un 
u g i / / m o (i l ici rintano d eh li 
ci inni S Ivatoic \ u n i non 
h i cs n to 11 lisine h t* n i h i 
m/ichc le i o l e per uccidere 
chi settimo pi ino 

rul lo è coni cicialo pc una 
n n r i c h e l h Piesd a nolo un i 
I) cicleil i il ragi/7o 1 avevi 
io t i ) n leti micio le te i/ioru de 
p tOH icu ro se l e u jx i r l i la i 
e i s i Alla nuche non ivcv i 
vol i to ci ut. un i sp ie t i / io ic 
s i i l i nrovemtn/a di c|in Ila bi 
ci m i n i 11 un mu le e i don 
n i temerdci che si l i i l t i ss* . di 
in fu lo ah ivcv i moli lo <i 
può di et (ioni Cu ind i poi 
h i t no bussilo a l h port i ed e 
( n ' n t o 1 uomo clic i f l l t ta le 
biciclette b i h i lore si i tro 
Vito f n due fuochi 

Sti l l i poi t i e ci ino h madie 
e 1 altro mica v i i di scampo 
restava la grondaia 

ìti/icci2ioiti F arrivalo persino 
a dirci di essere tornato ali A 
qmta per uccidere anche la ino 
glie e la suocera Si e battuto 
solo come un leone per salvare 
il padre per scapionarlo Mn 
non lo crediamo non possiamo 
crederlo il delitto e stalo com 
pmto per joiza da due persone * 

Ma io Salusti i è entrato in 
gi lera leu sei a dopo il con 
fronto con la nndre il c i | » 
d imputi7ione omicidio preme 
dilato aggravato poli ebbe aprii 
gli le porto dell eigislolo m i 
nemmeno questo lo ha spinto 
i c e c u e di s c i n c n e le re 
sens ib i l i tà s i i parile « E ve 
ro papa è partilo con me 
quella "tra da Ciampma — ha 
i accontato il caposta/ione — 
MIO non mi ha legnilo sino a 
Vascapenta non e entrato con 
me nella casa deal Ianni lui 
e sceio ci R i d i ve lo giuro 
Vo» apeva nulla forse mi ere 
de ancora innocente » 

fili investigatori debbono i n 
cora cont io lhre so quesli i f f e r 
mi7ione sia v e r i se il vecxhio 
Si lus ln sia seeso sul seno dal 
h «500» del figlio a Rieti Go 
munq ic stanno cercando h \ e 
i i l i sopì allotto al i rnveno i con 
fiori l i dopo quello cliamma ico 
fra madre o figlio oggi oiga 
ru/zerinno quello t n i due 
uomini Torso pioppo da quo 
sto drammatico colloquio i l 
quale issisteià anche il ung i 
stinto v e n i fuori la votila 

Mano Snlustn ha confessilo 
di avei assassinalo il stocoio 
doi«) una lite violenta < ^o« 
capivo piti nulla ero spinto da 
una t rabile furia omicida » ha 
solo coi c i to eli ipustiftcìrsi Ma 
ins i l i lo lo Tinnì lo In imbava 
gli i lo con u ì foulard (* lo avevo 
componto a Porta Porlese non 
d di ma madre*) e I n comm 
ciato i colpire pnma con un 
forcone poi con il unnico di 
una pai i anche con un tx?/7o 
di gì >ud un « Non può ai cric 
usate t / l uomo solo qiuste tre 
anni e Innno sottolinealo gli 
investigatoli 

Alberto Ianni si è difeso di 
spelata metile E nuscito a fu# 
Rite siili na e qu le sialo Unito 
poi e st i lo portato nella s ta l l i 
nascosto tra la paglia t Non ci 
sono segni sullo terra — hinno 
d i t to poliziotti e carabinieri — 
la alma è siala portala a brac 
e i Come ai rel;f>e pollilo far 
ala da solo Mano Palustri che 
t co 1 gracile7 » * I ho parlato 
da solo nella stalla credi io ci e 
fosse solo forilo — i v e v i dello 
noli interrogatorio i' capost i / io 
ne — poi sono fuggito a Firenzi 
iloi e Ito cenato aiuta da una ra 
tazza F qui ho saputo che nuo 
uorero era morto » 
Nel a c i t t ì tosc i in M i n o Si 

I istn si ò nascosto pei" tul l i quo 
ti go i ni non ha detto nul l i 

i l h n g i / v n (che è stat i inter 
o g i h e nhscin la conti a n i 

niente 1 quel che si e r i apptoio 
m un pnrno tempo) e solo l a i 
t n mattina I n deciso di tornire 
i l i Aquila i VoleJO uccidere 
mia suocera e mia moglie loro 
nn hanno roi itiafo IOH mio suo 
cero» ha ammesso Ma si è 
trovato tn trappola 

L'assassino, Mario Saluslrl 

j—in poche righe 
ZD 

Sparatoria a Salemi 
SM 1 MI — S >ir i l o r n die pi me 
me dv.il l i b i d leu m i t i n i in i 
p i t t ig ln d cui i lun e i h i so 
pie o ti e g oi in i Che s i n ino 
foi / melo 1 mg es.se> di un i t il) i 
clien i e h i - .p in to a scopo in 
imiehtono 11 più giovine de 
t ic è 111)11*10 ferito n i u 
g ì min 

Rubati 6 q li di funghi 
C U \ r O Un i i i to fu ig i f io i 
un n I st i ilimen i e con i 
bendo sci quint i l i di funghi pei 
mi v i lo ie d ile. i l i boni d lux; 
è slato iubalo la nolte scoisi i 
Barge 

Elicottero noi Baltico 
SI OC C Ol M \ - Un elicottero 
tlelh onr m d i guerr i s\ede e 
con 11 no u ni a borlo ò preci 
Pilato nel Baltico Quattro sono 
stati s i i i t i gli i l t n nove usui 
t ino d sporsi 

Evasi dal manicomio catturati 
POHDINOM - I re ev is i ( h i 
ma ncomio eliminale di Casti 
ghonc doto Stntcre il 27 agosto 
scoiso sono s i i l i cu t n i t i ieri 
m i l l i M i l l n p e n ' e n i di C h i l 
in provincia di Poi denone 

Gigantesco ingo nello slabi 
l imeii lo cmcmnlograf ico D B 
Paolis di R o n n sulla via T i 
bu tuia I I leal i o di posa mi 
i n n o cinque nienti*? si sia 
v a io gi i andò le scene del f i l m 
« G l i intoccabil i « con I ì n l t 
r klui id 1 ex moglie d i P e l o 
Solici s e andato a fuoco Un 
colossale incendio che ha mes 
so in pencolo tutto io stabi l i 
inculo c inemalogui f ico che ha 
Tallo accorrei e cenluiam d i 
v igi l i con decine di auloine? 
7i Tut ta la via T ibur l ina è 
i imasla bloccala Anche al 
centio i l t ra f f ico ne ha risen 
tito 

Trai lo d i poco passate le 
1310 In pochi minut i le flam 
me si sono levate poi t renta 
med i f r i lo mia d i l e i ro re 
i l fuggi fuggi di a l lor i di opp
ia to l i e tecnici delle c o m p i i 
se Circa dueccii loeinquanl i 
peisone si l i o \ a \ n n o in quel 
momento nel grande teatro *? 
in quell i immediatamente \ i 
cini Hanno fatto in tempo a 
fuggire pi ima che i l tetto del 
grande capannone ci oliasse 
con un immenso f ragore 

Con corte/7,1 non e i t a l o an 
coi a stabi l i to i) motivo del co 
tossale incendio B n t t Tk lund 
c r i sul set insieme al i i l h o 
piolagomsla del f i lm John 
Cissaveles Nella d imone 
scenic i l i b iond i at t r ice s \o 
dese doveva far s a l i l i e con 
una canea di esplosivo n sai 
ve h c i p s i f o i l c del Casino 
Rovai rh I i s Vegas To isc In 
ennea di esplosivo è sUta ec 
c o s m i fa l lo s h clic appena 
qualche at t imo dopo lo scop 
pm le pnme f iamme si «mio 
sv i lupp i le nel soffifo della r) 
produzione dell interno del e 
sino I a fMizione scenica b n 
presto si ò t rasformala In 
r e i l t ^ Con una rapidi tà im 
passionante le f iamme si *o 
no propagale in lutto i l l eado 
minic io cinque Per 1 alta in 
f n i nmab i l i t à del matona ie -
legno plastica pellicole d rap 
pi — il rogo è d i \ cn ta to ben 
presto gigantesco Quando so 
no giunt i i v ig i l i del fuoco <i 
centinaia con decine e deci 
ne di autobotti le f iamme era 
no già, al le trenta met r i unn 
cort ina di fumo copriva tutta 
In zona Le esplosioni si sus 
scpuiv ano a catena Ad un 
t ra t to i l tetto del capannone è 
ciol lato 

Il regista del f i lm Giul iano 
Montaldo che è stato uno de
gli u l t im i ad abbandonare i l 
teatro è, slato colto da malo 
i o Anche l a m i o regista Pa 
bri7io G r i m i ha accusato un 
leggero choc Comunque non 
ci sono stal i fo r i l i I V ig i l i 
hanno domalo le f iamme dopo 
due ore I danni sono ingenti 
Ol t io un mi l iardo T ra 1 al t ro 
r̂  un ias lo danneggialo anche 
il teatro n 1 dove e ia in In 
v n n / i o i i e un f i lm mte ipre tn 
to da Alberto Soldi 

Nella foto i l t eado d is t r i l i 

lo dal l incendio 

i m i u n i i m i i m i ii i n u m i m i n i » 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Bnsia con I tostidio&l impacchi ed 
I fnsol pori olosi ! Il nuovo liquido 
NOXACOHN dona eolliovo com 
piolo disset fa duroni Q calli sino 
nlla radice Con Lite 300 vi libo 
rato da un vero supplizio Questo 
nuovo CAlliluoo INQLCSb el Itovn 
natio Formatile 
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Giornata di lotta dei calzaturieri 

A centinaia manifestano 

Campi 

Mentre prosegue l'agitazione 

[ i dixvlimf c\ 11i onf 
/ ono « I U I S Ì i d ( i l n/ \ 
no -— le- m i m i t s i i m 
snno in loitn t,\\ d i nidi 
ni giorni JH r rivendi! n 
l i m u t i l i v i ! MI u n i ^ 11 
di richieste — In u n\ u t 
di coar ta i ( la volontà di 
loti i di Ih l i \ o r i t i ici con 
u n i loi lo r i nc< onunri iUi 
(inviata a n s i di ciiisrun 
dlpondfnt<) nella quale si 
C O K I d confutare lo nv n 
die i/ioni dolio l a v o n t r i 1 

A qnosl \ loticin — ohi 
nello in en/ioni dei duiRon 
Il (\tì\ i bbo SOSLlìUHO 11 
fr i t ta t i a sindacalo — h i 
risposi* la r I toaCGir r in 
una lurtja l e t t o n tu 111 qua 
le si r b id i s rnno le riv* n 
di r i7 io i t i v n i 7 i t c e si oon 
trobatt no le i s s u u l e pn 
si?ioni del pad ron i to T a 
r i spos t i migliori a ques t i 
let tera della dlre7ione i o 
munque e s t i t a d i t i dui 
lo lavoratili 1 te quì l i h in 
no n u t v a m e n t e s f i o p e n t o 
per 1 intero pomeriggio 
con una pe icen t in le che 
raggiunge il TiT, citi dipon 
denti Subito dopo si ( 
svolta un assemblea nel 
corso della quale hanno 
p i r l a t o il segreta! io della 
C I M a n n o Domenico li 
segretario della Filtea Pn 
Cini Giorgio od Anna Nuli 
per la Pilla CISL i quali 
dopo aver i (assunto i t u 

La -schiera 
meravigliosa 

Conosciamo molti modi 
di definire gli imprenditori 
(e per la verità non tutti 
In •unghie) i ) ma è la pn 
ma valla che et capita di 
sentirli definire «mei avi 
g'iosi » Eppure è accadu 
io idi 

«Lasci o io eccellenza 
the h pn retiti la menivi 
glioma schiera di opeiatori 
economici — ha detto ti 
segi etano generali, della 
Mostra rivolgendosi al mi 

tasti o Russo nell incontro 
del Parloìe ed indicali 
do una schiera ch< jir 
quanto metavighosa as 
s o m m a v a appena ad una 
ventina di persole 

Avrerrio forse una \m 
magtne sbagliata dell im 
prenditore economico (foi 
se mancheremo di fatila 
sìa) ma francamente noi 
non riusciamo a vedere 
niente di meraviglioso in 
un individuo che accresce 
il propìio profitto pagan 
do salari di fame facendo 
tavolare l propri dipenden 
ti in ambienti malsani fa 
cendoll magari morire di 
benzolo e sfruttandoli al 
l inveì animile 

SI venderanno più scar 
pe ali atei o o ~- come ha 
detto U ministro Russo — 
la bilancia dei pagamenti 
saia m attivo ma anche 
in questo caso — folte 
inanelleremo di sensioihta 
e di immaginazione — non 
riusciamo a veder niente 
di TÌILÌ aviglloso 

Abbiamo ancora preseti 
te un individuo atticciato 
con una bella testa alla 
Yul Brlnner (lo abbiamo 
ritrovalo in prima fila a' 
l incontro intento ad ap 
plaudiìc freneticamente II 
mìnlsUo) che prudente 
mente da dietro i cantei 
li del «Parterre» esprime 
va tutto il suo sdegno per 
la manifestazione dei la 
voratori da lui definiti 
«mascalzoni» ebbene di 
fronte a simili campioni 
non ci vuole soltanto del 
la fantasia per definii li 
«meravigliosi» ci vuole 
stomaco 

Centinaia di lavoratori 
calzaturieri hanno mani fé 
s tato ieri in piazza della 
I iberta di fronte al « Par 
t e r r e» dove si svolge 18 
campionaria della calzatu 
la del cuoio e della pelle 
per r ivendicare 1 accogli 
mento di una serie di ri 
chieste che tendono alla 
Istituzione di una cassa di 
Integt azione intera7iendale 
per integiare il s a l ano CÌP 
r u r t a t o dalle soste s tagio 
m l i fo r / i t e la COSIIIUSMO 
ne di comitati di s icure/ 
?a sul lavoro il r i torno 
in fabbrica di determinate 
Ifivora/ioni che a t i u i l m e n 
te vengono svolte a do 
micilio e il n spe t to con 
t r i t t u i l e per quan to n 
guarda lo i a r lu di lavoro a 
44 O H se t t immal l 

11 tnaniresta7ione è av 
venuta nel coi so di uno 
sciopero di 24 ore pro- la 
mato un i t a l a m e n t e dalla 
TILTEACGIL dalla FILTA 
CISL e dalia UILAUIL 

La giornata di lotta ha 
coinciso con la visita nlli 
C i m p i o n a n a del minis t io 
del commercio es t f io ono 
icvole Carlo Russo il qua 
le p r i m i de l l incont io fis 
s i t o con gli operatori eco 
nomici e stato cost re t to a 
ncovere una delegazione di 
sindacalisti della TILTEA 
CGIL (erano presentì Gior 
glo Pacinl e Sagrati) della 
TILTACISL e dell UIL che 
ha i l lustrato le rivendica 
zloni del lavoratori II mi 
nis t ro ha dato le solite as 
slcuiazloni generiche di in 
teressamento chiedendo 
che gli veng i i n u a t o un 
promemor ia sulla verten 
za 

I sindacati dal canto 
loto hanno dichiarato che 
la battaglia dei caizatune 
il non si e s iu r i r à con lo 
sciopero e la manifesta 
zione di oggi ma prose 
guirà nelle fabbriche e nel 
le aziende fino a quando 
le richieste avanzate dal 
la categoria non avranno 
esito positivo Ciò è tan 
to più necessaiio di fion 
te alla esigenza di aumen 
U r e J salari che ìaggmn 
gono una media di (50 mila 
lite al mese e di fronte 
ali Incredibile sviluppo del 
set tore 

Nella foto 1 lavoratori 
calzaturieri ment re mani 
[estimo davintf l i mncel 
li dell B Camplonana In 
piazza della Libei ta 

nell® scontro con un'auto 
Un art/mio scooterista ò. limaste- ferito in un incidente 

dclli strada avvenuto a Gilen/ano Si ti atta eh P n m i U o 
Pangi di bl anni abitante a Calcn/ano in via Buonnposo 7 
che 6 stato ncoveralo al Centro 1 nimnlologico dell INAII 
Il Parigi mentre perconeva a boi do dclli p iopm lambì etti 
«150» la vi i Leghi a Calen/ino per cause incoia in vii di 
accertamento si è scontiate con un auto che pioceclevi m 
»tnso linci-.0 Soccorso immotintamente il Pai igi è stilo 
tmpoi ta to <l Centio li uimitokgico i s in i t in dopo un primo 
esime no I inno chiesto il r iuncro gin beandolo gimjbilc in 
30 goi ni p r vane fi attui e 

Ustionato una bambina 
Uni 1 in bim di 5 inni è nnns i fin w multo ustionili id 

in h iccio (! ( s t i l i ncmcial ì ili * pothlirK Mi<r S i l i 111 
di Pini i 11 trini nini intc i S L U I U C I n \ n lo cimili fi l i 
oieedi < tondi quinto In nf<nlo li un I L sfuggi i i i 
n\ ontiolii di ] „t mt in si ò igjì in) iti id in tei iu n o 
di equi Iwlleiilo \UIIIU1OM i n i pu i ci 1 u n i n i ) 'I 
b iccio sii tio I s imi in Ih inno fi i l i m h guti nk in 0 
gì imi per usi imi di pi imo P si t > i !< M i 11 il bi ILI i td 
ali n nubi leeio smistio 

Sc/iiwcciofa fra due auto 
Uia sij'noin - Aloss-incln Gnni - di 'il anni ibil mie 

nella via Costa S Gioigm 5>> — mentri puni i io\ i l i st issl 
Via per imiti ire i c i s i è s i i t i s t i l i l i contri un auto m sosta 
da uni \ ottura che sta\ i pei coi ti lido li su s s i s t n i h in 
dire/iono o|i|»sl i \ll ospedale In donna e stit i giudicala gin 
rlbile in 20 yoini 

Condannato ieri in Tribunale 

Ladro tradito da 
colore dell'auto 

Fiso Antonio Discinti! il 
giovano ladruncolo arrestato 
per furto undici giorni dopo 
essere uscito di prigione è 
stato condannato dal giudici 
del Trlbumle II Baschinl che 
ancora non ha compiuto tren 
tanni ed è già stalo ben qunt 
tro volle in prigione doveva 
rispondere del icito di furto 
aggravalo continuilo e p< r efi 
sere stato trovato in posses 
so di chiavi e giimaldelll it
ti allo scasso I giudici lo han 
no riconosciuto colpevole e lo 
hanno condannato ad un an 
no e ot'o mesi di pr gione 
nove mesi di arresto e 170 
mila lire dì multa 

Il Baschim il h maggio 
scorso lu dimesso dil cai 
cere di Modena e il giorno 
dopo arrivò nella nostra cM 
ta con in tasca setlimila li 
re II 9 il giovane prese a no 
leggio una « 500 » color cele 
ste targata Napoli dalla so 
cietà « Maggiore » e versò 20 
mila lire di acconto II Baschi 
ni fu cosi visto circolare per 
le strade del centro a bordo 
della vettura celeste 1 auto 
che lo avrebbe portato nuo 
vamente in prigione 

Infatti nel pomeriggio del 
1 t i maggio In via L-\nza fu 
lono portati a termine due 
furti prima nella tabiccheria 
posta al numero 24 rosso di 
propileni del signor Mario 
Martelli di 54 anni abitante 
In via Larza 58 e poco dopo 
nella bottiglieria « La Botti 
cella » posta al numero 5 
rosso gestita dil sigi or Vii 
torio Tedeschi di 29 anni dì 
inorante in via Rocca Tedal 
da 407 Al Martelli furono ru 
Pati denari in contanti alga 
rette e francobolli per un va 
lore di 120 mila liie al Te 
deschi 10 mila lire 

Purtroppo il Baschinl che 
si trovava in compagnia di 
un amico rimasto sconosclu 
ti fu visto da un passante 
e da una persona che in quel 
momento si ttovava affaccia 
ta alla finestra uscire dall i 
tabaccheria con un sacco dì 
plastica pieno di mercamla 
sulle spalle I due testimoni 
data 1 ora si Insospettirono 
m i ciò che richiamò maggior 
mente la loro attenzione fu 
il colore della 500 Tutte e 
due le persone venute a co 
noscenza dei furti riferirono 
le loro infomwionJ alla pò 
Hzla 

La sqnaara mobile lni7lo le 
Indagini ed apprese che la 
«500» targata Nipoh eia sta 
ta piesa a noleggio dal Baschi 
ni La sera del H maggio 
scorso alle Cascine j carabi 
meri del « pronto Intcrven 
to » feimarono la vettutti 
Dentio lauto si trovavano il 
Baschinl e un suo amico Nei 
perquisire la «500» l milita 
n linvennero alcuni mai7i di 
chiavi e doi gilmaldclli 

Condotto in questura 11 Ba 
schim si dichiarò innocente 
ma per sua sfortuna Indossa 
va ancora il maglione noto 
vile a dire qui Ilo che coni 
spondeva esaltamente alle In 
dìciuioni fomite dil due te 
sthnonì 

Il giovane fu cosi ti atto in 
auesto e denunciato menti e 
il suo amico fu ulasciito in 
t u into i isultò estr meo il 
ra to 

Le feste 
dell'Unità 

mùt^éimn 

SERPIOLLE Prosegue 11 Festival de \ I Unita » questa sera 
serata f inale del concorso del complessi « b e i l » e se ra l i d m 
zante domani sera alle ore 18 30 comizio del compagno M i u 
rlzlo Fer ra ra , direttore do « I Unita », ore 21 serata danziate 
e conclusione del Festival con I elezione della Stellina de 
a I Unità » 
BAGNO A RIPOL1 La resta della stampa comuniste prò 
seguirà s tason con la tradizionale riftcolona per bambini e 
festa danzante con l'elezione della Stellina de « I Unità », 
domani comizio sulla situazione internazionale e su i t i funzione 
della stampo comunista 
L I M I T E SULL 'ARNO Questo sera — nell ambito dello mani 
festarlonl per 11 Festival de « l 'Unità » — sorata danzante con 
M complesso a The Rokers » La festa proseguirà domnni con 
una serata dedicata al poeti estemporanei, lu ied l proiezione 
del documentari del a Terzo Canale », martedì chiusura del 
Festival con u n i serata danzante col complesso « I Medicei » 
1MPRUNETA Oggi, alle ore 21, gara podistica regionale 
su strada IV Coppi de « I Unità n Domnni olle ore 10, d l f fu 
sione straordinaria de « I Unità » e de l t i stampa comunista 
ore 16,30 11 a Cantablmbo », spettacolo musicale per r a g i z r i , 
ore 18 comizio del compagno Alberto Cocchi ore 21 spet t i 
colo teatrale e b i l l o de « l 'Unita » 

T A V A R N E L L E VAL DI PESA Questa ser i si apre II Testi 
vai de « I Unità » con uno spolhcolo di varietà e musico leg 
gera che avrà Inizio alle ore 21 30 Domani alle ore 10 di f 
fusione de « l 'Unità » e della stampa comunista, apertura del 
vi l laggio del Fest iva l , ore 11 caccia al tesoro ore 18 30 co 
mizio del compagno Alvaro Bonistalh, alle ore 21 festa da ballo 

mini ti il i \oi I iv i o \UR 
m i t i / / a u 11 soonot i i ini 
/i uiv ì d Ih dn /icmo lì in 
n t p iopos to 1 upcnslfic i 
/inno di 11 i Ioli i 

11 m ii Mi m/i li in m i p 
piovalo li propos i* di i sin 
d io iti u l n i n n o d u iso di 
m u n s i t u m la in i i ' io io 
e hi poi i pi ossimi gior 
ni sai i osi i r i n o l i la hi 
nodi un o n di s u o p e i o 
mi icoUdi ( iopi i ) poi ttit 
l i l i gioì i u t a in i / l indo 
di l lo oio 0 1 ^ ) 0 dipon 
d tn t i h inno si ib Uto n o i 
t K di i m i r e ui i delega 
/ ioni illa Ptofol m a e di 
o i g i n i / z u o u n i min l fos t i 
/ione nolle VÌO ( n u d i n e 

Molli s m risi osta i 'U 
li i tera della d n t / i o n i (ci i 
l imonio I s p n a t i dalla As 
sticia/iono indtiMi i l i) la 
F i l t r i dopo aver con tes t i 
lo la scoi tei to / /1 di una 
lettola ihe ha avuto 1 ob 
biettivo di influii s ilio fi 
nigl ìo doi l i v o n o n c i c i n 
do pjooccuna7Ìo) 1 che do 
vrobbi io incider sullo lo 
io volonl i di I i t t i u b i 
disco l i propini p o z i o n e 
sulle nvondioa7ionl avari 
/ i t e confutando la posizio 
ne del p i d i o n i t o e la s la 
in to ip io t i ione 

Poi quanto ì l gu i rda la 
revisione dolio categorie 
l i Tiltei pi ondo i t t o del 
la d i spon ib i l i ^ clolli a/ion 
d i a l l i levisioni della ca 
tosoni e precisa che la u 
chies t i o s t i t i r ipetuta per 
elio IHi piocodontf lncon 
tri con l i C I li pioposto 
di mod i iua fui ono qu i s i 
tu t te i i sp in to So ti p io 
blemn della 5 o 0 c i to 
gorm è quasi inesistente 
— continua la m i c a — 
poi ohe- 1 Azipnc'a si è oppo 
s t i alla abolizione come 
del resto è avvenuto in 
qu ìsi lutto lo aziende? 

Pei la maggiorazione del 
m inc i to cot t imo si n e o r 
d i che i dipendenti sono 
vincolati ad un detoimina 
to ìendimento e ohe quin 
di ì leni ione — come if 
f e i n n 'a lei'go od il con 
t i a t to — gli csl ieml del 
lavoro a cot t imo &o non 
ci fosso 11 vincolo del ren 
dimonto chiedo la Ttltea 
come si sp egheiebbp clic 
in poco temoo si e p i s s a 
ti dai 2ri() ai 551 cap i ' Do 
pò aver contestato l i posi 
/ one dell azienda cho 11 
m t n l a u n i pesanl 7f\ del 
mciea to i i feimando t h e 
q u e s t i ton t r i s t i con il 
pi ogi anima di ampliameli 
to della fabbrica la Tiltea 
affi o n t i il problema delle 
soste Intel medie re tubui te 
affermando che le aziende 
più fotti e più o lg in izz i 
te, dove il piofitlo è più 
alto devono accettare que 
sta nch ies ta tesa a saWa 
guai dare 1 integrila fisica 
dei lavoratori come del re 
sto è già avvenuto in al 
tre aziende (Plat ini Koei 
ner Viltadollo) 

La le t to t i della FiUea 
concludo affermando che I 
lavoratori della « Luisa » 
intendo io m i g l i o m e il lo 
io h i t l a m e n t o e che per 
questo si bat tono poiché 
cons id t iano lnaccettab le 
un s a l i n o di 50 mila Hi e 
al mese 

Sbalorditivi aumenti dei canoni d'affitto 

E' sempre un inferno 

IL TRAFFICO IN 
VIA TOSELLI 

Lutto 
le i 6 de e luto dipo bit e 

mi din i tompittni f i to I i 
ii cu teli i so/ione d Mun 
liti i 11 comi) >Al ° ' l|,t> ( l u 

n< \ i n i ito la p ipn i J i 
\ 11 u> nt centi dui sii de la 
fc ler i/ione 

I fiinci ih avi anno luogo ogtfi 
n round civile alli 17 pn 

tendo I ilh ";ii abitazione oi 
u i \niubil Ciro lo 

\1 coidoglio si i^ot i i int le 
la red mone (loicntina il*1 

* 1 Unità P 

Diktat del Comune 
ai propri inquilini 

E' l'inizio del programma della Giunta? 
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La fotocopia della raccomandata 

Chiedono lavoro 

Bosco: no ai 
cantieristi 

Lo foto che pubblichi imo è h p u hmp- in le t e s l i i n o n n n n del In g n y e 'Mutinone di d ìs ig io In 
cut si li-ovano dn tempo gl i i b l l n n l l di v n delle Porle Nuove G via Toselll poi- Il traff ico c i ò 
Ileo cho scorre sema sosta lungo lo due strado Circa un me e f i denunchmmo — In seguilo 
ad una sorte di sollecltanonl d i nostri lo l lor l — questa issurd i s l l i n i ione ma fino ad oggi II 
comune non hn proso alcuna ser t i I n n h t l v a per regolare l i circolazione no lh Iona Noi prò 
ponemmo dd le misure d e m e r g e i m (Istituzione di semafori e sistemi/Ione di pissnggl pedo 
m l l ) ma le nostre proposto sono cadute net vuoto e per g l i ab tanti della zolla sussistono sempre 
I pericoli dell Inforno del traffico 

Odg di solidarietà 
ne Interna delle 

Il minis t ro Bosco dopo 
un lungo Mlcnzlo e nume 
lose picbsioni ha finnlmen 
te n s p o s t o ai dipendenti 
ciel cantieri di Involo che 
chiedevano ultei lori stan 
ziamenti capici di ass id i 
rare al tre 30 mila giorno 
te lavorative da aggiungete 
alle 8000 gin stabilite per 
garant i re il lavoro a tutti 
I d iperdent l La risposta 
del ininist io però è nega 
Uva ment re conferma lo 
800(1 giornate già stabiliti,, 
da Infatti solo vaghe as 
slcuiazloni per niente 
tranquillizzanti per le al 
tre 30 mila 

La vertenza del cantici l 
stl però ò ul ter ioimento 
aggravata dallo irrespon 
sabile atteggiatnento dello 
Ufficio del Lavoro che in 
tende coprire qua t t ro can 
tierl per un totale di 1J0 
lavoiatorl selezionandoli 
non in base ad un crllr 
rio che tenga conto della 
necessita di ciascun dipen 
dente bensì ricoi rendo ad 
una impostazione che non 
con (sponde alle reali esi 
gonze dei cantletisti 

Pei esempio 1 Ufficio del 
Lavoro è irremovibile nel 
la sua decisione di volai 
eliminare 13 lavoiatorl che 
hanno superato 11 65 ati 
no di età e che non han 
no di che vivere prom°t 
tendo in cambio una som 
ma che sarà erogata quan 
to prefetto Comune ed Uf 
fioio del Lavoio avranno 
stabilito da quale fondo 
prolevarla SI vogliono inol 
t re cacciale tut t i 1 pensio 
nati che percepiscono dal 
le 15 alle 20 mila lire al 
mese cosi come si Inten 
de cacciare gli invalidi ci 
vili collocandoli cioè tra 
II 10 ed 11 70% di Invili 
dila per nttendeio un pò 
sto in qu tiene a / i end i Si 
i ì tcndeiebbe molti e co 
str ingete coloio che sono 
sotto 1 51! inn i a corcale 
una sistemazione alti ove 

In sostanza una falddia 
pei risolvere cosi il p io 
blema delle 30 mila gior 
nate che a quel punto 
non avrebbeio più ragione 
di essere erogate 

I 400 cantici isti comun 
quo non accettano queste 
condizioni e sono decisi a 
pioseguire la lotta 

U C I della Galileo In 
tanto ha nppi ovato un or 
dine del gioì no di solida 
rleta con 1 (ant icr is t i noi 
tinaie si fa presente ilio 
a u t o i l l i competenli 1 enoi 
me disagio in cui vei icb 
l i t io i trovarsi contlnnia di 
tamiglie qualoia il mlnislo 
io del favolo non ìcco 
gliesse le giuste richieste 
ivan /n le in più ì lprese d i l 
rappresentant i del cintic*-! 
si esprime la incondizion i 
ta solida) lt Ih dei lavoi itti 
il dello officine Galileo al 
1 aziono condotta dei lavo 
rator l cantlei lst i e si in 
vita il ministero del 11 
voro a dare una risposta 
concreta e positiva a tali 
richieste 

della Commissio-
Officine Galileo 

Festa delle 
rificoione per 
ragazzi alla 

SMS di Rifredi 
Questa sera alle oro 21 avrà 

luogo nel ^nudino della SMS di 
Rifiedi unii festa del'c rificoione 
per racn//i La sor UT sarà 
completala di una fosti dn 
ballo e da una proiezloie cine 
matografica gratuita \l termi 
ne della serata sart consegnata 
una larga d argento alla mi 
pliore nficolona 

Molti ci t tadini cho abl 
tano nolle case di p iop i lo 
ta comunale si sono vi 
stl recapi tare In quest i 
gioì ni una « ì accomanda 
ta » con la quale 1 amml 
nistrazlone comunale 11 ob
bliga ad accet tare Intontì! 
•/ioniUiiim'iile 1 nuovi ca
noni d affitto stabilit i In 
seguito alla leggo del 28 
luglio 1967 n 6^8 In base 
a questa leggo di sblocco 
del canoni di affitto 1 ani 
ministrazione comunale np 
pena ì lcosti tultasl ha In 
dl i izz i to agli affit tuari 
u n i let tera bu ioc ia t lca 
mento minacciosa con la 
quale gli inquilini vengono 
posti di fi onte a questa al 
temat lva o rinnovare al 
piezzo stabi l i to dal conni 
ne 11 con t ra t to di affitto 
o abbandona le [ a p p a r t a 
mento passa ta la scadenza 
del 31 o t tob ie 

Qui accanto pubblichia
mo 11 testo di una delle 
tante lettere lndiiizzate 
agli Inquilini che ha su 
sellato ovviamente 1 in 
dignnta protesta degli 
stessi 
Quello che è inaccettabi 

le infatti, è il balzo Im 
provvlso ed esagerato del 
canone di affitto In mol 
ti casi, Infatti 11 canone 
di affitto 6 s l i t o por t a to 
dal comune dalle 6 mila 
Ih e al mese alle 35 mila 
lire In altri dallo 14 mlln 
lire alle 40 mila 111 e al m e 
se quan to cioè gli al 
loggi di propinata pr ivata 
disponibili oggi sul mei 
cnto 

Da notare , pe lò che 
quelli di p iopr ie tà comu 
naie sono Immobili di vec
chia costruzione, In par te 
Bla doterorat i per 1 qua 
li non si possono certo 
pre tendete arflttl cosi 
esosi 

Che la leggo sullo sbloc 
co del fitti avrobbo crea 
to grave disagio fi a la pò 
polnzione e i a cosa ohe già 
si snpova propi lo per quo 
s to 1 gruppi par lamenta 
ri comunisti si sono som 
pre ba t tu t i cont ro ques ta 
legge che se non accompa 
gnata da altri radicali 
provvedimenti avrebbe la 
sciato rrìnno libera alle for 
?e della speculazione edl 
llzia Nessuno poteva però 
at tendersi da parto della 
amministrazione comunale 
una applicazione cosi d ra 
stlca di questa legge con 
canoni di affitto eleva 
tissimi, insostenibili per 
molte famiglie F d è p rò 
prio per chiedere una re 
visione del canoni che gli 
Inquilini colpiti dn questo 
grave provvedimento ci 
hanno scri t to protes tando 

r^'i'j'i1" 

e néra 
La Giunta di Campi 
per la Cecoslovacchia 

I a ninnili comunale di Campi Rischio ha approvato nel | 
I coi so (Itili sin ullinia riunione un i presa di no si? ione *uì 

I
leccali filli cecoslo,udii Kcco il lesto dell ordine del gior | 

no approvalo ali immunità I 
l i giunti comumle profondimele colpiti dngli anelli • 

I menti cccoslovT-chi pur 1 av\ isnndo nell accordo di Mosca I 
un primo passo per nportire la normalità in quel paese Ta 
voti perché siano supeiiu i inolivi che hanno spinto ali in i 

I icrvonlo ai mato e siano consonilo In piena iiilonomin e | 
I liberta alle legittime autorità e2"Oslovacche por IMI tare 
, avanti lo sviluppo socialista e democratico del loro paese I 
I Respingo tultivia 11 tentativo delle forze reazionarie di I 
1 scatenare 1 mlisoMcllsmo ed alimentare cosi la politica di • 
I divisione del mondo In blocchi militari contrapposti 
I Inv ta il governo talinno a firmine senza indugi il trattalo 

per la non pioliferaz-ione nucleare e id openre il supc I 

I ra mento dei blocchi militari uscendo dal Palio Atlantico | 
Ainpici lumia di tutto lo foizo della sinistra italiana p*r 

. portare avanti li lotta per la d slenslone Intemazionale e 
I pei 1 avanzamento democratico del nostro paese I 

I Nuovi locali per gli spastici a Empoli I 
Uni dclega/iocie del comune di Fmpoli composta dal • 

I suidico d ìgìi assessori Giovanni lombardi tho\ urna Sai | 

vndon e Pgisto Alcltnglii dill ing Pn/o Rogim — dire lor# | 
, dell ufficio tecnico comumle — accompagnala dn) direllor* . 
I d dall ILO prof Pierini e dil prof Milano del Cenilo spastici I 
1 di I uo 170 si ò tenia a usilirc | lobuli della villa Masoni ' 
| nei piusM di Vilhnovi ciò conio e nolo saranno utilizziti i 
| per derogherò i binibim spastici fino ad oggi ospitati nel [ 

locali del via e IV Novembre 
| Al termine deìh visita ò s i l o espresso pircre favoie\olc 1 
1 sulla ìdanoila dei 1 icnli (pirticolnrmente nppro7/ato il bel I 

lissimo pnreo rho circondi In villa) i quali siranno sistc . 

I miti dollnitivnnionto a in (ino del mese e saranno disponibili I 

p< r linaio dell arine scolasti! o Nei tacili della \ i lh Masonl ' 

I oltre ai bimbini sputici dovi ebbero trovare ospitalità anche i 

duo dissi differei7iah attualmente sistemale in piazzai I 
XXIV Luglio 

I C stata Infine esaminiti I ipolesi della costituzione di I 
I m consocio compienso nle per gli spnsttn "ho do\rebbe I 

intercisalo tulli i comuni della ioni e per il quale si ronde- . 
I rebbeio necessin alcuni piovvedìmcnli di caralleio economico l 
I edili/o t di ti aspo to che pò ranno essere presi in conside ' 

1 H7IOHO nei pi ossimi mesi di parto delle amminlMi azioni i 

interessate e del centro spisticl provmcn'e j | Scelta la « rosa » dei 
• candidali al Premio Prato 

Stili tardi serata dì ieri la uìuiia lin concluso h sui ' 
prima seduti con li scolta rirlli msi dn candidati al i 
Prcu io Pnlo Ira I 41 (oncorrcnli Como i1- noto il premio | 
è da ito di 1 in tiotii di lire uno per In narrntivn ed uno 
ptr i sigimi ci la premn/ione avrft luo^o la «era delift I 
et on 1 ro al Teatro Mo'aslnsio l a iosa dei tnndidili per I 

li s i istica ò in segunte «In «neloln io! tnilumiie» di . 
( r i cop i I inri *I i fede più difficili t di Mino Ciozzitli I 
* \niLi ca die oimbin » di Mauro I uceiitìni t Un inno n ' 
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Venezia: verso la conclusione la «Mostra poliziotta» 

'er aiutare Chiarini la 
censura chiude un occhio 

Benché bocciato, il film di Bertolucci 
sarà presentato ugualmente 

Dal nostro inviato 
VENE7.IA. G 

L'abbiamo chiamata, sin 
dal principio, € mostra poli
ziotta e: ed ossa ha ribadito, 
aiorno p e r g iorno , questa de
finizione. ieri sera, la proie
zione o b l i s i m di T e o r e m a è 
stata i protetta » dallo u-hie-
ra mento delle (traudì occasio
ni: nuvoli di aneliti m divina 
e in borghese, gruppi di i an-
f iconfrs lolor i » pront i a pro
vocare •/, se nccf'i-iano. a 
picchiare U presidente ;xl in
te r in i della Itiennale, t'ara ret
to Fisca, e il direttore del Fe
stival. Chiarini, non potevano 
concludere in modo peggiore 
il propria mondato Farse, 
per ricompensa, e per evita
re lort un ultimo imbarazzo, 
le a u t o r i t à di FS e il ministe
ro dello Spettacolo consenti
ranno la presentazione (ma
gari in forma priivita) del 
film di Bertolucci. P a r t n e r . 
bocciato in censura. 

Sono tutte circostanze, que
ste, che dovrebbero indurre 
olla riflessione anche quanti, 
in buona fede, hanno accet
tato di partecipare all'attuale, 
sciagurata edizione della ras
segna lidense. Le contraddi-
tinnì, del resto, s'infittiscono. 
Neh Risi, regista del D ia r io 
di inni .sclii/ofrenicji. ha in
viato qui la sua opera, dis
sentendo dall'AN AC sui me
todi, più che sui fini della 
lotta; però non è venuto a 
Venezia, oer sottolineare an
che la sua opposizione alla 
politica cinematografica del 
potere. E' mancata, dunque, 
la sua conferenza stampa, co
sì come era s'ala cancellata 
all'ultimo momento dal pro
gromma quella dell'america
no John Cassaveles. autore 
di F a c e s (ovvevo t Volti » ) , 
che abbiamo visto oggi, in 
condizioni un po' fortunose. 
Volti è stato presentato senza 
sottotitoli; nella fretta di ac
caparrarsi un nome p res t i 
gioso. In Mostra non ha te
nuto conta, in questa circo
stanza, del regolamento. Tra 
ì fautori della versione origi
nale a pura » e i sostenitori 
della necessità di una tradu
zione verbale « sovrapposta » 
alla colonna sonora, sì è ac
cesa in proposito la più so
lènne delle cagnare, alla qua
le hanno dato vivo alimento 
molti di quei nostri colleghi, 
che si erano rifiutati di al
zare la voce in s i /unzioni ben 
più serie, e in nome di inte
ressi generati. 

Volli, comunque, rimarrà 
probabilmente fra ì pochissi
mi titoli ragguardevoli della 
manifestazione -t ufficiale » di 
gues t ' a r ino . Usando la tecnica 
del * cinema diretto » g ià 
adottata in O m b r e . John Cas
saveles narra la crisi d'una 
coppia media statunitense: 
lui. uomo d'affari già matu
ro. al termine di una enne
sima lite minaccia il divor
zio, e trascorre la prima not
te della prevista separazione 
in compagnia d'una prostitu
ta di rango: lei. la moglie, sì 
tira in casa, ins ieme con al
cune amiche variamente delu
se. un raqazzolto. cacciatore 
di donna insoddisfatte. La du
plice, squallida avventura sì 
conclude a l l ' a l b a , col r i t o rno 
de l merito. la scoperta del 
reciproco adulterio e una 
scambievole dichiarazione di 
odia a di disprezzo. Tema non 
proprio nuova di zecca, ma 
che Cassavefes traila con vi
gore, soprattutto restituendo 
agli ambienti e ai personaggi 
un'aere autenticità, una dolo-
irosa misura umana, fuori de
fili schemi hollywoodiani. 

ìl film spagnolo Dopo il di-

E' morto 
\l regista 
Akimov 

MOSCA. 6 
Mikolni Pnvlovic Akimov, re

gista e an imatore del Tea t ro 
della Commedia di Leningrado, 
è morto la notte scorsa a Mo
sca. Aveva G7 anni. Akimov. che 
era considerato uno dei più ce
lebri uomini di tea t ro dell'Unio
ne Sovietica, non era solo regi
s ta , ma anche pittore e sceno
grafo. La sua att ività ebiw Ini
zio nel 1022 nel Teatro per ra
gazzi di Charkov. ma già nel '23 
e r a a Leningrado. Nel 1927 oc
cupò uno dei primi posti all 'E
sposizione di ar te decorativa 
t ea t ra le e nel l!'2H fu invitato al 
Tea t ro Vaehfanjjov dove Tu non 
solo scenografo, ma collaborò a 
numeroso regia. Sempre ai 
Vachtannov, nel '.12. firmò la 
regia dell'/\»ilt'lo rimasta poi fa
mosa 

fon il complesso del Tea t ro 
della Gommo Jia di Leningrado, 
uno dei più (|ii ilificati e tanto 
si dal mondo. Akimov aveva 
fatto conoscere al pul-bltco so 
vietico In opsiv del nostro E-
dimetto Do Filippo Sue sono le 
rej'ie di Le hinne dalle aainhc 
luntjhi'. L'arte della commedia n 
lì cilindro. 

Nell'ottobre scorso Akimov 
venne m Italia, per la prima 
volta, e alla Rassegna dei Tea
tri Stabili di Firenze portò 
1 Racconti iMiriopirilt. una rac-
oolta sceneggiala dì alcuno no
velle di Ccchov. 

luvio. di Jacinto Esteva Gre-
we. ci ha t'ffcrto un .saggio 
della i scuoi i di liarccW'iia *. 
propugnai TU e d'un cinema 
* di rìistriai me ». da opporre 
al cinema « di disperazione », 
che sarebbe -i tradizionale del
la Sjxigna di questi ultimi 
tempi t. in Dopo il d i luvio. 
l'approccio alla realtà stnrico-
sociale (che è certamente 
l'obiettivo dell'autore) avvie
ne per via di s imboli e di me 
taf ore, spesso di lettura non 
facile lina signora straniera. 
nera e annoiata, Patricia, 
turba lamiciiìa tra due uo
mini, Fedro e Mauriciu, ri
tiratisi a vivere in scontrosa 
solitudine: sedotto l'uno dopo 
l'altro, messi a controsto, e 
infine letteralmente truadati 
dalla terribile femmina. Fe
dro e Mauriciu incarnano \rre-
sumibilmente la sorte di due 
generazioni spagnole (quella 
della guerra civile, e ki suc
cessiva), oggetto della violen 
za di una borghesia ormai 
« integrata » nel .sistemo occi
dentale. L'apologo t* esposto 
con eleganza — oscurità a par
te —. ma non senza disper
sioni libresche- e insomma di
fetta di quella incisività e 
densità che il tema avrebbe 
r ichies to . 

Quanto al Diar io di urrà 
schizofrenica di Nelo Risi, si 
tratta della educata, puntua
le e forse un tantino idilliaca 
illustrazione del uo iume nel 
quale una psicanalista sviz
zera narra un caso (raro, se 
non unico) di guarigione dal
la tremenda malattia. CU 
esempi di alienazione mentale 
(basti- ricordare Io e mio fra
tello di Robert Frank e Fuoco 
di Clan Vittorio Baldi) ab
bondano più che mai sugli 
schermi del Festival: ma non 
solo sugli schermi. 

Aggeo Savio.i 

>occe in 
parrucca 

PARIGI — Strana par l i la a bocce nel cort i le del Castello d i 

Rochefor i : un ragazzo francese si misura con l 'attore Gene 

Wllder (che ebbe una parto di r i l ievo nel f i lm a Gangster 

s t o r y» ) , attualmente Interprete di «Due volte due» , una 

commedia ambientata a l tempi della Rivoluzione francese. 

A che cosa serve il Festival ? 

Musica contemporanea in 
panni stretti ed antiquati 

Occorre affrontare il problema del risanamento 
della struttura musicale italiana 

D o m a n i la Fen ice a p r i r à 
le p o r t e al Fes t iva l del la Mu
sica c o n t e m p o r a n e a . Senza po
lizia e s e n z a c o n t e s t a z i o n i , 
c r e d i a m o , p e r c h è g r an par
te de l le ba t t ag l i e d i s t r u t t u 
r a noi c a m p o m u s i c a l e si ri
d u c e al le falde In te rne t r a so-
v r a i n t e n d o n t i e d i r e t t o r i ar
t is t ici , d e m o c r i s t i a n i e socia
listi. Qui a Venezia si a r r i v a 
a d d i r i t t u r a al p i t t o r e s c o suda
m e r i c a n o : il c a p o dell 'Ufficio 
S t a m p a de l la Fenice c h e a t . 
t acca f u r i o s a m e n t e , sul gior
na le locale , 11 Fest ival effet
t u a t o in co l l aboraz ione con 
la Fen ice ! 

Ciò n o n I m p e d i r à che , pe r 
un p a i o d i g iorn i , si affol l ino 
nel p iù bel t e a t r o dol m o n d o 
g iacche b i a n c h e e toileltes 
va r iop in t e , r i c h i a m a t e da l l a Fi

l a r mon ica di New Y o r k c h e 
a p r i r à la man i f e s t az ione sot
to l ' au torovole b a c c h e t t a di 
S e r n s t e l n con p r o g r a m m i di 
t u t t a r iposo , d a Ross in i a 
Mah te r . 

E s a u r i t o l ' inizio m o d e r n o , 
è fac i le p r e v e d e r o c h e u s c i r à 
il p u b b l i c o m e n t r e en t r e r à • 
l ' a r t e c o n t e m p o r a n e a : mus i 
che pol i foniche e d a c a m e r a 
di Goff redo Pe t r a s s i ; d u e con
cer t i d e l l ' o r c h e s t r a del l 'Aja di
ret t i d a M n d e r n a (da Debus
sy a Bou lez e d a B a r t o k a Sii-
v e s t r o w ) ; Un 'a l t ra s e r a t a mi
sta d a Mess iaen ti Pendereck i 
e S l r a v i n s k i ; due pomer igg i 
camer i s t i c i co r ona t i d a una 
copp ia di mad r iga l i di Sylva-
no Busso t t i ; improvvisaz ion i 
di Nuova Consonanza ; l'ele
fan t iaco Uymnen di S tockhau-
seti e d Infine, d o p o 1 ba l le t t i 
geomet r i c i di Alwin Nikola i s , 
un c o n c e r t o f inale (il 14 set
t e m b r e ) con novi tà a s so lu t e 
di Gont i lucc i , G,F. Mal ip ie ro , 
Cust tgl ioni e Gasl in i . 

In c o m p l e s s o u n blocco 
i m p o n e n t e di lavori del No
vecento t r a cui p r e d o m i n a n o 1 
valori c o n s a c r a t i ( a n c h e se 
non p o p o l a r i ) c o m e s e 11 Fe
st ival venez iano , g i u n t o al la 
t r e n t u n e s i m a ediz ione, voles
se fare fi p u n t o o f f rendo un 
b i lanc io , maga r i l a cunoso , del
le posizioni a cqu i s i t e . Comun
q u e q u e s t o si vedi a a l la f ine. 

La vera d o m a n d a c h e ci si 
p o n e oggi da mol t e pa r t i pre
sc inde dal la qua l i t à cont ingen
te dei p r o g r a m m i . E d ò una 
d o m a n d a c h e va facendosi 
più ins i s t en te ti a la m a r e a 
p r o t e s t a t a r i a che inves te la 
Bienna le veneziana. E cioè vi. 
s to che il pubb l i co del Fest l 
vai m u s i c a l e non si vede n e m 
m o n o , a c h e s e r ve q u e s t a s e i 
U m a n a m u s i c a l e d e d i c a t a ai 
lavori forzati dolln cr i t ica e 
tos to cance l la ta da l l a memo-
lia1? 

Le r i s p o s t e a q u e s t o Inter-
roga t ivo s o n o var ie . Il mae
s t r o Grac i s so t to l inea lo sco
po « In fo rmat ivo » dol Fes t ival . 
Il d i r e t t o r e a r t i s t i co L a b r o c a 
a f fe rma: « I Fest ival svolgono 
u n a funz ione d o v e r o s a e d og

gi Insos t i tu ib i le . Poiché so lo 
in ess i e, in m i s u r a m o d e s t a 
nel p r o g r a m m i radiofonic i si 
c r e a u n a spec ie d ì gab ine t to 
di s p e r i m e n t a z i o n e in cui si 
r i f l e t tono le t e n d e n z e del la 
vita a r t i s t i ca a t t u a l e ». 

Luigi Nono , c h e h a r i f iu ta to 
d i p a r t e c i p a r e a l Fes t iva l c o n 
un lavoro s u o , è d i p a r e r ò 
o p p o s t o . « La B ienna l e , egli di
co, è finita c o m e i s t i tuz ione 
p e r c h è non s e rve a nul la so
s t i t u i r e lo s t a t u t o fascis ta 
con u n a r i fo rma di sti lo cor
p o r a t i v o c h e n o n affondi le 
radic i in u n c o n t e s t o socia le 
e cu l t u r a l e c o m p l e t a m e n t e di
v e r s o . Oggi la s i tuaz ione In
t e r n a z i o n a l e e il m o v i m e n t o 
s t u d e n t e s c o h a n n o p r o v o c a t o 
un tal sa l to in avan t i che an
c h e que l m a r g i n e di m o d e s t a 
efficienza i n f o r m a t i v a o spe
r i m e n t a l e c h e la B ienna le po
teva avere un t e m p o non con-
tu p iù . T u t t o 11 p r o b l e m a va 
e s a m i n a t o in m o d o rlKoroso 
p e r r agg iunge re posizioni d i 
g r a n lunga p iù avanza t e di 
u n a mezza r i f o r m a i n t e r n a ». 

T r a q u e s t e op in ion i con t ra 
r ie s t a u n a r e a l t à p u r t r o p p o 
d e p r i m e n t e . Il c o m p l e s s o del
le m o s t r e e dei festival che 
c o m p o n g o n o la B i e n n a l e è na
to in funzione tu r i s t i ca p e r 
d a r l avoro agli a lbe rgh i del
la c a t e n a Cini-Volpi e C. E 
ta le r es ta nel la s u a s t r u t t u r a 
o t tocen te sca e m o n d a n a in 
cui il fas to mi l i ona r io de l l a 

M o s t r a c inema tog ra f i ca cont ra 
s ta con tu m i s e r i a delle con
sore l le del t e a t r o e della mu
s ica . Da qu i u n p r i m o ca lo 
d i q u a l i t à q u a n d o si p a s s a da l 
Palazzo del Lido al la Fenice-
d o v e n d o far lo nozze coi fi
chi secchi , si p r e n d o n o com
pless i s t r an i e r i che p o r t a n o 
u n p o ' quel c h e vogl iono, si 
imbocca la s t r a d a della mon
d a n i t à ( I n a r m o n i c a e Ben i -
Stein) si a c c e t t a n o c o m p r o 
mess i poco ut i l i . Il p i o b l e m a 
f inanz ia r lo — c o m e in tu t t i 1 
t e a t r i i ta l iani — d iven ta cos i 
u n a g ius t i f icaz ione a n c h e pel
le pigr izie e le inc ros taz ion i . 

La d e p r e s s i o n e locale e quel
la genuinlc si a s s o m m a n o nel 
Fes t iva l del la m u s i c a . Il vec
chio s t a t u t o fasc is ta non lo 
c o n s i d e r a n e m m e n o . I p ro
get t i di s t a t u t o elei democr i 
s t ian i e del socia l i s t i non r in 
n o v a n o nulla rie nel le conce
zioni ne ni-llii .s t i l l imi e S tab i 
h t à e dt ì i i iumiziu soni) del pa 
ri i gnora t e m o m a g g i o a una 
concez ione tu r i s t i co a lborgh ie 
ra che non r i g u a r d a nò In 
c u l t u r a naz iona le riè la vita 
veneziana Si a r r i v a a l l ' a s 
.snido di mi Fest ival mus ica 
le che si svolge nella Fenice, 
col c o r o e l ' o r c h e s t i a del la 
Fenice senza olio mai uno so 
lo dei p e « l esegui t i si r ipe ta 
nel le tilt i c c i n q u a n t u n se t t ima
ne de l l ' anno nella sa la del la 
Fen ice 

Il Fes t iva l venez iano , c ioè, 
è c o m e u n b ru fo lo s u l l a guan

cia . M a t u r a In se t te g i o r n i , 
si sch iacc ia e non ci si p e n s a 
p iù . D ' a l t r a p a r t e i r e s t a n t i 
dodic i E n t i l i r ico-sinfonici c h e 
in tu t t a I t a l i a a s s o r b o n o mi
l iardi da l lo S t a t o n o n si com-
p o r t a n o d i v e r s a m e n t e . Cosic
c h é il « g a b i n e t t o di s p e r i m e n 
taz ione » vaghegg ia to d a La-
b r o c a funziona più o m e n o 
a vuo to . 

Ri levare q u e s t o fa t to scorag
g ian te non significa, ovviamen
te a l l inears i con co lo ro c h e 
nemic i d i ogni e s p r e s s i o n e 
di a r t e m o d e r n a , v o r r e b b e r o 
e l i m i n a r e tu t t i 1 fest ival di 
m u s i c a c o n t e m p o r a n e a . Ma 
non signif ica n e p p u r e accon-
t en t a r s i d i q u e l l ' o r g a n i s m o ra
chi t ico , cut la pol i t ica ant i -
c u l t u r a i e de l lo S t a t o I ta l iano 
h a r i d o t t o il Fest ival mus i 
cale . 

l i p r o b l e m a e la s u a solu
z ione v a n n o al d i là di u n fat
to venez iano e locale, O c c o r r e 
a f f ron ta re nel c o m p l e s s o 11 
r i s a n a m e n t o di q u e l l ' a l b e r o 
m a l a t o c h e è la s t r u t t u r a mu
s ica le I ta l i ana , s o t t r a r r e en t i e 
is t i tuzioni agli ignobili pat
t egg iament i t r a I p a r t n e r del 
c e n t r o s i n i s t r a (vedi Sca la di 
Milano!) r i v e d e r e 11 me lanco
n i c o a b o r t o de l l a Legge Coro
na . In u n a pa ro la , s ignif ica 
r i fondere le s t r u t t u r e o t tocen
tesche pe r r i c o s t r u i r n e a l t r e 
s econdo la logica e la neces
s i tà del t e m p i nuovi . Pe r que
s to s a r e b b e b e n e se a n c h e d a 
Venezia f o r a n d o la p e s a n t e 
co l t re di indif ferenza c h e cir
conda il Fes t iva l , g iungesse 
una voce in q u e s t o s e n s o . 

Rubens Tedeschi 

Film « choc » 
negli USA 

per difendersi 
dalla TV 

NEW YORK, ti 
IJI I 20tb Century F o x » ha 

annunciato di voler interrom
pere il ciclo di produzioni * leg
gere ? per una «iene di film 
i t'Irne o, allo '•co;*) di difendersi 
dfilld concia len/.H. M'inpre più 
dnnnusu, della televisione. 

i l.a-.ct'1'eiiio al piccolo scher
mo le cniMc musicali ed i sog 
goth adatt i ai sedicenni t. ha 
dlTeinidlo il di reti ( r e della pub 
blicita della c l e b r e c a s i di prò 
dii/,ione. Jonas Kosenfield Egli 
ha af fannato elio l nuovi regi 
sti m u capano * di questioni 
razziali e politiche di argoineii 
ti sensuali, di diseoisi ciudi in 
somma. D'al i to C J K O la censu
ra ha compreso che bisogna 
concedere un po' di liljerlà al 
cinema se si vuole che esso so
pravviva ». 

La t ragedia di Goethe a V icenza 

fìgenia ritorna 
ma senza vigore 

Lo spettacolo è anche privo di quel nitore rasse
renante che l'alto classicismo dell'autore esige 

Da! nostro inviato 
VICKNZA. li 

L Ifigenia in Tauride di Goe
the ha i ipcrtu sLisi-r.i fon 
sue. esso il M'i i t i l rcesimo ciclo 
ili -.pelt.iuili c lass ic i ali Ohm 
picii. Dal -i-i, anno d'iniz.in di 
quL-ite. maiufc.sLiziom, il no 
m e di (ìnfilu- non figura ma i 
nei l'jirlt Unni delle s ingole 
s i a p o m , ed e d a v v e r o curio 
so , s e si non conto, t ra l 'al
t ro . dell ' infinita . nnn iu . i / i one 
di (Joelhe per l 'Olimpico, che , 
nel suo Viaggia m Italia, de
finisce «indicibi lmente bello*. 
l i r a il 17H(ì. p ropr io l 'anno 
in cui Goethe r i sc r ive in vers i 
e dt finisce nella sua smagl ian
te forma c lass ica l'Ifigenia in 
Tauride. A Bologna vedi' ad
d i r i t t u r a il suo persoriiiggio, 
ispiratogl i da l suo g r a n d e a-
m o r e , Car lo t ta Von Stein, in 
un dipinto forse di Raffaello, 
o forse .lei G u e r r i n o , una 
S a n t ' A g a t a c h e assomigl ia ad 
Ifigenia pe r la * s a n a verg i 
n i tà , s g o m b r a di p reoccupa
zioni e tu t t av ia senza freddez
za e c rudezza ». 

Det to ques to , a g g i u n g i a m o 
subi lo che non ci p.ìi-e d i e 
l ' i ng resso di Goethe al l 'Olim
p i a ) , con ques ta edizione dcl-
VIfigenia, abb ia il r i l ievo e 
il v igore d i e m e r i t a v a . Ab
b i a m o ass is t i lo ad uno spet
tacolo un po' s n e r v a t o , esan
g u e ; un po ' scolas t ico , pr ivo 
di quel ni tore r a s s e r e n a n t e 
c h e l ' a l to c lass ic i smo di Goe
the e s ige . E c h e non è, si 
b a d i , f redda composiz ione 
cu l tu ra l e , ma ca lda p a r t e c i p a 
zione, conviii7ione m o r n l c e 
poet ica negli ideali di una 
vi ta fa t t a più u m a n a dal l 'es
s e r e usc i t a , con fat icn e co
sc ienza , dai con t ra s t i delle 
a n i m e (Goethe c h i a m a v a la 
sua t rogodia « s e c l c d r a m n »), 
da l l e ipoteche del des t ino , in 
cui gli in tervent i degl i dei 
v a n n o s e m p r e piti a s s u m e n d o 
v a l o r e mitologico n v a n t a g g i o 
del la responsabi l i t à degli uo
min i , da l la b a r b a r i e pr imit i 
v a . Sbocco di q u e s t e l ibera
zioni non è già l ' acqu ie tamen
to i ne r t e , la pass iv i t à compia
c iu ta , m a , tii l t 'al con l r a r i o . lo 
acqu i s to di una nuovn consa
pevolezza . l ' ascosa a d un g ra 
dino supe r io re di u m a n i t à 

Ifigenia, s a c e r d o t e s s a , di 
Diana da anni , nella Taun 'do . 
p r e s s o il ro b a r b a r o Tonti t e . 
del qua l e ha finito con l'in 
gen t i l i r c i cos tumi , rifiuta di 
r i p r e n d e r e ì «acrilici c ruen t i 
degli s t r an i e r i c a p i t i t i p e r 
caso sul le sp iagge sc i te , quan
do Tonni/* Io o rd ina , visto che 
lei r e s p i n g e le s u e p rof fe r t e 
d ' a m o r e . Dovrebbe ro e s s e r e 
uccisi d u e g r ec i : e sono Ore
s t e . f ratel lo di If igenia, e 
l ' amico di lui. P i l a d e . 

N e s s u n a menzogna , s ia pu
re t a t t i ca , r e s i s t e . nc\VIfige
nia: i pe r sonaggi vi c e r cano , 
pe r un momento , r ifugio, ma 
sub i to h a n n o b isogno di co
m u n i c a r e la ve r i t à : ed è la 
ver i t à c h e convinco al la fine 
T o a n l e a l a sc ia r p a r Li re la 
fanciul la ins ieme al fratel lo 
e a l l ' a m i c o , \ e r s o la p a t r i a . 
Gonfia di te r ror i ant ichi e di 
t e r ro r i present i (la vicenda 
degli Alridi , quel la di Tan
ta lo ) . c o m e un ciclo ca r i co 
di nubi minacc iose la t r a g e 
d ia s d o r a la t e m p e s t a , ma si 
ch iude in ch iave di l iberazio
ne e di vit toria di un uma
nes imo f ra te rno , che (acqui 
sito e s u p e r a t o il r icordo delle 
I f igenie di Eur ip ide o di Ra
d i l e ) s ta alla b a s e della mi
s u r a c lass ica goe th iana di 
quegl i a n n i . Un m o m e n t o di 
p a s s a g g i o , un a t t imo di se re 
ni tà fiduciosa, in cui il poeta 
di F r a n c o r o r t e . l ' in te l le t tuale 
nel la sita pienezza della sua 
funzione a l t a m e n t e qual if icala 
e l ibera nella soc ie tà a r i s to
c ra t i co -borghese della G e r m a 
nia , « f e r m a » il suo mondo . 

II c h e non significa che l'Ifi
genia v a d a let ta corno un rwe-
m a del lieto fine, del la riso
luzione faci le di tutt i i con
t r a s t i . di una pacif icante ou-
foi I;I. Chi voglia , po t rebbe 
a n c h e sent i rv i dei motivi pre
r o m a n t i c i : ed è, un po' , ci 
p a r e , la direzione clic finisce 
col p r e n d e r e lo spe t taco lo , al 
q u a l e s e m b r a c h e il l eg i s t a 
Nello Rosat i abb ia impres so 
ques t a c u r v a t u r a , Bas ta p e n 
s a r e al la scena finale, con 
T o a n t e che , de t to add io a Ifi
gen ia , r e s ta solo e medi tabon
do, con il faro di luce c h e 
c i r conda la sua mcstiz.ia, di 
uomo anz iano c h e ha visto 
a l l on t ana r s i la donna a m a t a , 
di re c h e sente svuo ta t a , la 
p r o p r i a rega l i t à . 

Ad a c c e n t u a r e , poi, il scn 
t i m c n t a h s m o del [Kusonaggio 
gioca mol to la rec i t az ione di 
Gianni Sanlucc io . il cui Toan
te non r icorda n e m m e n o più 
di e s s e r e s la to un ca |x i bar
b a r o e c rude le e non met te 
nessuna convinzione nella prò 
te-ui di sposa re Ifigenia Già 
in pa r t enza è s t r e m a l o e ar
rendo*, o le 1 così ri conflit to 
che puro c 'è e no tevo ' c t r a 
lui e Ifigenia sfuma Più che 
luminosa e i l luminala figura 
di s ace rdo te s sa . Anna Mise 
rocchi fa di Ifigenia una pie 
cola donna so l e r t e e intri
g a n t e , tut ta p r eoccupa t a di 
s a l v a r e se slessa e gli s t ra
nier i . IN Goethe, il p e r s onag 
gio c e l e b r a , tu s t a t u a r i o vigo
r e , la g r a n d e / d a de l l a d o n n a : 

il testo ò intr iso di un ene r 
gico f emmin i smo . Ifigenia gri
da la sua r ip rovaz ione por la 
condizione se rv i l e in cui è 
li nota la d o n n a , u g u a l e , in
vece , a l l ' uomo, e forse a lui 
s u p e r i o r e propr io |)er la sua 
capac i t à equ i l i b ra t r i ce , e, 
quindi , c ivi l i /z- i t r ice 

l ' n m a s c h i o con tenu to vi 
g o i e e una pensos i tà to rmen
ta ta sono i s i g n i del perso
naggio di Ores te , i n t e r p r e t a t o 
da Mar io Mar ian i c h e forse 
po t rebbe e s s e r e più ne rvoso , 
più ag i t a to , in ch iave nevro
t ica . nel la p r i m a p a r t e , quan
do e a n c o r a v i t t ima del lo sti
molo del le Rrinnì che lo per
segu i tano por l 'uccisione del
la m a d r e . Ma m complesso , ò 
una buona p r o v a , la s u a . Nan
do Calat i è P i l a d e : al qua l e . 
p u r d i s c r e t o , c h i e d e r e m m o 
più v igore giovani le . Bob 
M a r c h e s e e Arcan te , l ' uomo 
del r e . Lui e i soldat i di Toan
te po r t ano cos tumi (di Vitto

rio Ross i ) che vogliono ossero 
harlKir iei , pr imi t iv i , e sono 
qua e là un po ' goffi. L in
t e r v e n t o dello s cenogra fo ( m a 
a c h e cosa se rvo , j>oi, d e n t r o 
a l l 'O l impico 9 ) si è l imitato a 
cos t ru i r e una spec ie di passe
rella sopivi e levata che indica 
il luogo dol t empio di Diana , 
con s o p r a un m a c i g n o c h e 
fa da t rono . Nel pa lcoscenico 
sono s t a to a p e r t e , poi, due 
botole , por farci s c e n d e r e , 
ch issà pe r ché . Ores te e Pila
d e q u a n d o si a l l on t anano , La 
t r aduz ione , in endecas i l l ab i 
sciol t i , ò di Diego Valer i . DI 
ques t a Ifigenia (noi r icordia
mo, q u i . del la t r a g e d i a goe
th iana una sp lendida edizione 
i l luminis t ica , r az iona le , e tip-
pas s ionan te , vis ta a l Deut-
s ches T h e a l e r . con la regia 
di LanghotY, a Ber l ino demo
c r a t i c a ) si danno rep l iche sta
s e r a e d o m a n i . 

Arturo lazzari 

schermi 
e ribalte 

Questa sera alle ore 20,30. 
organizzala dalla SMS Rifredi 
presso li «Giard ino dei Ragaz
zi », via V. Emanuele 303, si 
svolgerà la Festa delle rifico-
Ione. Il programmo prevede: 
sfilata e premiazione delle più 
belle rlficolone. Alla più origi
nale ; Targa d 'argento SMS. La 
sera ta s a r à all ietata dal com
plesso < Gli Astratti > e dai pre
sentatori Osvaldo e Sonia. A 
conclusione della festa uno spet
tacolo cinematografico con In
gresso gratuito. 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O ( P i a z z a 

D 'ATCRIIO 37 - Tel . 270.639) 
Alle 21,45: * Il gottn In Citntl-
nn • di Nando Vitali Musiche 
di S Allegra Compagnia di 
proan « C i n a di Firenze ». Re-
gin di pao lo Lucclicalni-

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Romngnos l . 
T r i . •183.(107) 
Trsin da slinrcn per olio hn-
plnrnhill ron P L Lawrence 

/ A • 
A L l l / U i n i ì A (Piazza Becca r l a 

. Tel . (163.611) 
Tesln ila sluirco per otto Im-
plncithlli. con P.L. Luwronco 

A 4 
AHISTON (P iazza Ot l av lau l . 

Tel . 281.831) 
I lurr i 'MI \ rrclt 

A R L E C C H I N O (Via d e ' B a r . 
(Il • Te l . 284.332) 
8llvln p I muore 

(V'M 161 DO 4 
CAPITOI, (Via Caslc l lnnl . 

Te l . 272.320) 
I.» morie non hn sesso 

E D I S O N (Piazza R e p u b b l i c a . 
Te l . 23 .U0) 
Rebus 

E X C E L S I O R (Via C e r r e t a n i . 
Te l . 272.798) 
l.es iii.he* iLe eerblni ie i 

G A M B U I N U S (Via n r u n e l l e -
scbl • Te l . 275.112) 

Corri uomo, corri cun I MI-

M O D E R N I S S I M O (T. 275.054) 
Corri, nonio, c o n i con I Mi-

NAZIONAI.E (Via C i m a t o r i * 
Tel , 270.170) 
King Kong il gigante della fo
resta, con Ft Ronnon A + 

O D E O N (Via del Sas se l l i . 
Te l . 24.008) 

P R I N C I P E (Via Cavour • T e . 
Icfono 57.81)1) 
Non si inal t ra i lnno cosi lo sl-

S U P E R C I N E M A (Via C i m a t o . 
r i 10 . Te l . 272,474) 

V E R D I (Tel . 200.242) 
Via cnl vento, con C Gnblo 

OR + 

Seconde visioni 
ALDEIIARAN ( T e l . 410.007) 

Riapertura Fi lm: Diabolica
mente Ina, con A. Dolon O + 

APOLLO (Via Nazionale , 41 . 
Te l . 270.040) 
Vailo, vedo sparo con A 
sona to A <v 

COLUMBIA (Tel . 272.178) 
l.c bambole con t. L.ollobrl-
Kl'lo IVM 111) C + 

EOLO ( B o r g o S a n F r e d i a n o 
• IVI. ffili.822) 
non Cltlsc'otle e Snudo Pania 

FULGOR (Via M. l ' In lguer ra 
• Tel. 270.117) 
per noalcbe dollaro In pio, 
con e Easiwnoil A + + 

GALILEO ( B o r g o Alblzi . Te-
Icfono 282.087) 
Killer di Sanino, con 13 Kar-
lof( [VMi 18) A 4 

ITALIA (Via Naziona le . T e . 
lefonn 21.0(10) 
Quella sporca dozzina con 
L. Marvin (VM H) A + 

# l* alni* elM appaiono M - < 
eanto t i moli d«) 
corrlipondono a iu 
KU«at« eUMirieniloQ* 
ffeoarlt 

A a AOTAottmM 
O a Comtoe 
DA m DIMIBO u t x u l » 
OO a D<KiiUMr)Urfci 
OB a D r i m n u l i e * 

• O • Otello 
• M a Malusili 
• I • tent lmanuiB 
• M a fetu-leo 
« • M a i t a r l a o - a j u t a g l » 

• U aoatxc l ladl l to n i filai a «lana eapraaao Mal a 
0 (agnaatai 

• • • • • < > a aecaatOQAM 
• • • * > a* c t t i n » 
• • • • a SHOW» 

• 4><> a tltaoratt 
9 A a aiadloera 
1 ( H II • alatalo «I « 1 
a aorl di \i anni 

MANZONI (Tel . 300.808) 
I l dottor Zlviigo. con CJ Shn-
rlf DI! ^ 

NICCOL1NI (Via Rlcasol l -
Te l . 23.282) 
Diabolicamente tua. con A. 
Delon G <v + 

VITTORIA (Tel . 480.879) 
Mandato (Il uccidere, con J . 
Ciciglia Ci + + 

Terze visioni 
A L F I E R I (Via IH. del Popò-

lo . Te l . 282.137) 
L'ultimo volo delle afiullo 

ARENA G I A R D I N O COLON
NA ( l ' e l . BG0.01G) 
Dami)! DA + 

ARENA G I A R D I N O S. S I S . 
R I F R E D I 
Incredibile avventura , con K 
Genesi A a. 

ARENA G I G L I O (Gal luzzo) 
Lo .seerifTo seit7a stella 

ASTOR (Tel . 222.388) 
Rlngo prega il tuo Dio ora 
t 'ammazzo 

ASTORIA (Tel . 003.045) 
Kltoscli l 'uomo ebe veniva dal 
nord, con G Illllon A 4 

AURORA (Via PaclnolCI • Te-
lefono 50.401) 
La corsa del secolo, con Hour-
vll C • 

Per la 

pubblicità su 

l'Unità 

FIRENZE 

Via Martelli, 2 

lei. 21.449-28.71.71 

! • • • • • • • • • • • • • • • • 

preparatevi a... 
Jannacci e Fabrizi (TV 1" ore 21) 

Stillerà dovrebbe concludersi il ciclo di a Vengo un eh'lo »i 
Emo Jflnnnccl, l.i cui Limosa caino no ria tinto II titolo allo 
spettacolo, fu <ill,i primo puntala del hi :>orle o torna si oso r i 
por cantaro « La scr.i clic parli mio p.-ulrc ». Tra gli ospiti, 
oltre Celcnlnno — che ormai non fa cho ripetere II suo per-
sonaggio, vestendolo sempre piu di panni u porlieno » —, 
avremo nuche Alilo Pah ri zi. L'.mzlano alloro compare di 
tanto In tanto sul vlHoo e, di solilo, le sue apparizioni non 
deludono. Stascr.i, conio già fece In una puntala di < Con-
trofjilIca », Fahnzl leggera alcuni suol versi romaneschi. 

La macchina amata (TV 2" ore 21,15) 

AZZURRI (Via Pe t r e l l a . Te
lefono 33.102) 
Grand Fr lx , con V. Montanti 

(VM 14) 1)K •> 
CASA D E L POPOLO (Co

s t e l lo ) 
Un colpo da mille miliardi , 
con R. Von Nutter A •> 

C I N E M A NUOVO (Gal luzzo • 
Te l . 289.05) 
L'uomo ila! colpo perfetto 

CRISTALLO (Piazza Becca r l a 
• Te l . 606,552) 
Indovina chi viene a c e n a ? 
con S. Traey DK + • + 

E D E N (Via F . Caval lo t t i • Tel-
lefono 225.643) 
Hauti ili a Milano, con G.M. 
Volontà lìti + + 

F I O R E L L A (Tel . 6G0.240) 
Scura un niUmo di t regua. 
con [. Marvin (VM H) G + + 

FLORA SALA (Piazza Da lma . 
zia • Te l . 410.101) 
AKITIIC 007 al vive soln il ne 
v o l l e enn S C'onnerv A + 

FLORA S A L O N E (Piazza Dal
mazia • Te l . 470.101) 
Ctili'dl perdono a [)io non n 
me con C. ArditìSnn A + 

GARDENIA (Tel . 600.982) 
Il lungo coltello di l.omlrH, 
con K Klnsld G + 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Tantali e fi grande nume 

GOLDONI (Via dei S e r r a g l i • 
Te l , 222.437) 
Joko Invucn Dio e muori , con 
H llnrrlson A é. 

I D E A L E (Tel . 50.700) 
Indovina ehi viene a cena ? 
con S Trncy l)U + + •> 

I L P O R T I C O (Tel . 675,930) 
Voltai! Il uccido 

MARCONI (Tel . 680.644) 
Umiditi n Milano, con G M 
Volontà Dlt 4 * . 

PUCCINI (Piazza Pucc in i . 
Te l . 32.067) 
fianditl a Mitrino, con G. M. 
'.'oloritif' i m • • 

STADIO (Tel . 30.913) 
Tfiryin e il Krnndr tinnir 

U N I V E R S A L E (Te l . 226.1BIÌ) 
1,'nomo venuto per uccidere, 
con R Wyler A + 

DANCING 
AL . ' O G G E T T O ( T r i . 480.998 • 

liti» I, H, 20, 1-1) 
Stasera alle 21,30 danzo con 
il complesso « I musichier i » 
Sei vizio bar, invola calda, 
pascerla, posteggio. La piscina 
e1 aper ta ogni giorno dalle il 
allo 1». 

MILLELUCI ( C a m p i H i s n u f o ) 
Alle 21,30 danzo. Suona II 
complesso « Athos Marini a e 
ti complesso s Joo e i Mva-
eengere », 

I l tema dotta solltiidlno 
In una sociotà allenante, 
dominata dal consumi e dal 
mito della tecnica, e corto 
Interessante: ma 6 tul l 'altro 
elio nuovo, La TV, con In 
sua consocia cautela, scen
de In campo buona ultima, 
trasmettendo sta serri un ori
ginalo televisivo di Edoardo 
Anton cho si occupa, ap
punto, di questo tema. An
ton è un anziano comme
diografo che In televisione 
ha trovalo uno sorla di se
condo giovinezza (parecchi 
del telefilm di « Vivoro In
sieme » portano la sua fir
ma): fallo senza dubbio po
sitivo per lui, mollo meno 
per I telo spot tata r i . Non 
sembra. Infatti, elio Anton 
abbia mollo da dire. Nel
l'originale di stasera Inda 
ga nell'animo di uno scien
ziato che, per una tragica 
coincidenza, perde fiducia 
nella scienza e nella tecni
ca, cerca conforto nella mo
glie e negli amici senza tro
varne, e Infine si riduce a 
trascorrerò II declino anni
versario di matrimonio In 

compagnia di una pò r i onto
sa macchina « pensante *t 
Psiche, unica Interlocutrici 
possibile della sua solitudi
ne. Come si veda, slamo «I 
margini di una polemica eh» 
In (lucit i anni 6 stala con
dotta, sia sullo schermo ch i 
sul palcoscenici che sul l t 
pagino del l ibr i , con dovi
zia di variazioni. OHretulto, 
queste a amare i riflessioni 
che contrappongono a un 
non meglio Identificalo mon
do del < benessere » una al* 
trottante) vaga sete di a spi
ritualità » risultano più cht 
altro mistificanti. Uà solitu
dine dell'uomo, infatt i, h i 
origini precise, come ori
gini precise ha l'ollenaiio-
no, origini che hanno strot-
Inrnenle a cho tare con l i 
divisiono in classi dalla sc-
clcla e con II modo In cui 
concretamente, nell' ambilo 
della società, si strutturano 
I rapporti degli uomini. T r i 
gli Inlcrprell dell ' originai» 
di slasesa sono Monna Ghio
tte o, noi panni dt l prota
gonista, Gabrlole Ferlett i , 
La rogla e di Giacomo Colli. 

La battaglia di Miilway (TV 2° ore 22,35) 
Il servizio documentarlo, realizzalo da Amleto Fattori • 

commentalo da Nicola Adelfl, narra le vlconde della bat
taglia di Mldway, Il famoso scontro navale che ovrebb» 
dovuto segnare, nella Intenzioni del giapponesi, la distru
zione della flotta americana nel Pacifico, durante la sa-
condri guerra mondiale, o Invece si trasformò In una di
sfalla per l'Impero del Sol Levante. 

Amici (Radio 3" ore 22,30) 
I l racconto di Cesare Pa-

vose, «Amic i» , rimasto ine-
dllo fino al 1953, viene tra
smesso stasera nell'adatta-
mento radiofonico di Vanni 
Bessono. « Amici * consiste, 
In pratica, In un lungo e 
doloroso dialogo tra due uo
mini che si ritrovano dopo 
molli anni (uno del duo è 
reduce dall'AblssInla) e non 
riescono a ri trovarsi. I l rac

conto è stato non mollo tem
po fa ridotto anche per la 
TV noi corso di una sorle d | 
telefilm antologici dedicati a 
alcuni scrittori inodernl con 
risultati men che mediocri. 
Speriamo cho questa versio
ne radiofonica sia migliore. 
Per la regia di Massimo 
Scaglione, hanno recitato gl i 
attori dalla compagnia di 
prosa della Rai di Torino. 
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SllEÌE:WIa3l0NE;:',l'r 
PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO por Milano • 
zone collocjfilc 

GIROTONDO 
LA TV DEI RAGAZZI • a) U tacilo scienza; b) L'tc. 
coloritore 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Documentarlo 

Conversazione religiosa 
CRONACHE ITALIANE • 

FALCHI E FALCONIERI 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
VENGO ANCH'IO..., spellncolo musicale con R. P i l l i 
LA PELLE DEL CAMPIONE . Inchiesta di Paolo Rosi 
TELEGIORNALE 

tTj;tiEVIS.QNlv.2' 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 PSICHE, AMORE MIO - Originalo lelavlslvo di Edoar
do Anton 

22,35 MIDWAY: Quali™ minuti di une ualtaglla 

tmmWi 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore ì, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,30: Segnale orario • Mu
sica stop (.prilli., i iar lo) ; 
7,10: Musica stop (seconda 
pai te ) ; 7,<I7: Pari e dispa
rì ; 11.30: Lo canzoni del mal-
Lino; 9: Parole e cose; 0.05: 
Il inondo dol disco italiano; 
10,05: Le ore della musica 
(prima pa r t e ) ; 11.22: lìene 
detto Altieri, nrchltelto del 
'700 piemontese, 11,.10. Le 
ore tleiln musica (seconda 
par te ) ; 12,05: Contrappun 
Lo; 12,36: .Sì o no, 12,-11: 
QundcrnclLo; 12,47: l'unto e 
virgola; 13,20: Vivo r e s t i l e ; 
14. Trasmissioni regionali; 
l-MO, /ibii ldonc il.iliano • 
primi, pa r i e : Vetrina di 
* Un disco iwr l 'estate »; 
15,10: Zibaldone italiano 
(seconda pa r t e ) , 15.45: 
Schermo musicale; Ifi: Pro
gramma pei i r a^n /z i , 
lfi,:)0, Incontri con la .icien-
za; IG,40: .Jazz Jockey; 
17,05: Estrazioni del U l t o ; 
17,10: La discoteca del Un-

d ioennie ro ; 17.37: Antolo
gia openst icn: 17.511: Cui 
quo minuti di inglese; 111,0.1' 
Gran Varietà; 13,20: Sui no 
siri mercat i , lil.Zf.: Le Bor
se in Italia o all ' e s te ro ; 
1!U0: Luna-park; 20,15: Do 
ve andare ; 20,30: Il sofà 
della musica; 22.05- Passa-

poi Lo: 1!2,50. Musiche di 
compositori i taliani, 23: I 
programmi di domani • Uno 
minali e. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 6,25; 

7,30, B,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30 18,30, 19,30, 
22, 24; 6: Pr ima di comin
c ia re ; G.2Ó: Bolli'thno por 
f nav igh i t i ; 7.43 Biliardi 
no ii lunipo di i l lusici , J1.I3. 
Buon viaggio, 11,111: P a n e 
dispari ; 8,45: Sitt'inri l'or 
cliestni: 9.0(1: Come o per
che : 0.15: Knmmilirn: 0.40: 
Allumi musicale; 10: Ruote 
o motori; 10,15: .Id/r*. pano
r a m a ; 1010 Ballo quat t ro ; 
11,35: I.eltere aper te ; 14 e 

41 Vetrina di «Un disco 
per l ' e s ta te» ; 12,20: Tra
smissioni regionali; 13: Un 
Cetra alla volla; 13,35: Jen
ny Luna: Musico e Luna; 
14: J u k e b o x ; 14,45: Angolo 
musicalo; 15: Week-end mu
sicale; 15,15: Soprano Ma
ria Caniglia, tenore Aurelia
no Port i le ; 15.56: T r e mi
mili per te ; 16: Rapsodia; 
16.38: Con italiani; 16,55: 
Buon viaggio; 17,05: Ciak; 
17,35- Estrazioni del Lotto; 
17.40: Bandiera gialla; 1S 
e 3 ì : Aperitivo in music»; 
18,35: Sui nostri merca t i ; 
19: Il motivo del motivo; 
19.23: SI o no; 19.50: Punto 
e virgola; 20,01: La bouti
que, di F ranc i s Durbr idge; 
20.37: Orchestra diretta da 
Al Cniola; 21; Italia clw 
lavora; 21.10: Stasera si re
plica a soggetto; 21,55: Bol
lettino i>cr i navigatili; 22 « 
IO- Vune/ia: XXIX Mostra 
internazionale d 'ar te cine-
mnlogmlìca; 22.-10: Incontri 
con il jazz; 23: Cronache 
del Mezzogiorno; 23,10: Dal 
V Canale della Filodiffusio 
ne: Musica leggern. 

TERZO 
10: A. Campra , C. Debus

sy; 10.10: L. Spohr, II . Ay»-
la; 11: Antologia di inter
preti; 12,10: Università In-
Icrna/ ionale G. Marconi; 
12.20: W. Walton, E. Elgar ; 
12.55: Musiche dì l-\ Mcn-
dolssolm • Bnrtholdy; 14.30: 
lìcci! ni del London Wind So-
Inisls; 15: * Don Chisciot
te >• Musica eli Julcs Mns-
senct; 17: Le opinioni degli 
al tr i : 17,10: I nuovi sclen-
/.iati « pop »; 17.15: A. Dvo
rak, 17,40: I, Strawinsky; 
18: Notizie del Terzo; 18,15: 
Musica leggera: 18.45: La 
grande platea; 19,15: Con-
cerio di ogni sera; 20,20: 
Divagazioni musicali; 20.30: 
Concerto sinfonico diret to 
da Carlo Maria Giulini; 22: 
Il Giornale del Terzo; 22,30: 
Orsa; minoro: Amici, dì Ce
sa r e Pavese ; 23; R lv I iU 
delle riviste. 
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A colloquio con André Martine), premio Cortina-Ulisse 1968 

La scienza linguistica 
t ra marxismo 

e strutturalismo 
L'insigne studioso francese è con Jakobson uno dei più importanti 
eredi della « scuola di Praga » - Lo studio dei linguaggio in rap
porto alla logica e alle scienze sociali - Il linguista alla TV 

C D AMPEZZO, settombre 
Il premio europeo Cortina 

Ulisse 19011 por la divulgazione 
sclentifitu b stato destinato 
Bd unopLra di linguistica, e 
11 milione di cui ò dotato 11 
premio è stato nttnbulto — 
come abbiamo riportato noi 
giorni scorsi — allo studioso 
francese Andrò Martinet, In 
dubbiamente una dello figure 
di magi/lor rilievo della Un 
gulsttcn contemporanea 

Germanista di forma7tone, 
U Martinet prese parie da B'O 
vanissimo till atti vitti dol cele
bre Circolo di Praga con con 
tributi teorici di notevole pò 
so è stato tra gli animatori 
del Circolo linguistico di New 
York e condirettore della ri 
vista del gruppo, Word, uno 
dei periodici di avanguardia 
nella linguistica teorica Inter 
nazionale lì Martinet insegna 
attualmente alla Sorbona Un 
guistlca generale e linguistica 
strutturale ali Ecolo des Hau 
tes Etudes di Parigi Insieme 
al grande Roman Jakobson 
può essere considerato 1 erede 
più importante della Scuola di 
Praga, il maggiore gruppo di 
licerca europeo in questa di 
sciplina E qui, In questa ' 
Scuola di Praga che si può 
collocare la data di nascita 
della linguistica strutturale 
con la piesentazione delle ta 
mose tt Tesi » al Congresso del 
l'AJa nel 1928 

Il termine «strutturalismo» 
è oggi di larghissima diffuslo 
ne e anche 11 lettore medio 
ha Imparilo a padroneggiarlo 
nel campi più diversi dall an 
tropologiu alla critica lettera 
ria, dall t tnologia allo stesso 
studio delle lingue e alle tec
niche di traduzione tra lingua 
e lingua E quanto ci dice la 
signora Martinet, che nella 
confusione delle giornate di 
Cortina d'Ampezzo si destreg 
già come può per regolare J 
colloqui del marito con stu 
dlosi e giornalisti venuti un 
pò da agni parte d Italia per 
congratularsi con lui o por 
Intervistarlo (dello studioso 
francese sono pubblicate da 
noi tre fra le sue opere mag 
giori La conslderaziow fun 
zlonale del linguaggio Muli 
no Bologna 1065, che ha ot
tenuto Il premio, gli Clementi 
di linguìstica generale Later 
za, Bari, 1966 e l Economia 
del mutamenti fonetici Einau 
di, Torino 1908) 

Mentre aspetto che Marti 
net si Uberi da una discuoio 
ne con due studiosi bolognesi, 
sua moglie, che prima di spo 
sa rio è stata sua allieva alla 
Sorbona, mi dice di avere pre 
parato per la televisione tran 
cet>e delle trasmissioni da utl 
lizzare par 1 tmegnamonto del 
la linguistica nelle scuole in 
ferlon La prima già registra
ta è una dimostrazione di la 
voro tra un linguista e un 
Indù Anche se imperfetta, tut 
tavia la tiasmisslone al è rive 
lata utilissima pei i bambini I 
mutarne iti, anche sostanziali, 
nei modi di espressione fra 
lingua e lingua sono I elemen 
to di fondo per dimosti are 
anche a livello elementare 
quel rappoito tra le cose e 
la parola che sia ali origine 
della ricerca linguistica mo 
doma (ma il problema era 
già presente nell antica Grecia, 
ebbe sviluppi notevoli nel àei 
cento e già Leibnl7 si propose 
di creare una sciema della 
lingua « razionale » basata sul 
rapporto tra parola segno e 
cosa) 

Lo stesso Martinet inizia a 
pailare delle ricerche iingu! 
stlche negli Stati Uniti e di 
quella corrente che va sotto 
Il nome di « trasformazionali 
smo » piovocata soprattutto 
dai lavori Intesi a meccaniz 
aiate le tiaduzioni (traduzioni 
da lingue diverse per mezzo 
di apparecchi elettronici) 

In quale senio, chiedo a 
Martinet, queste ricerche av 
vicinano la linguistica al cam 
po di ricerca della logica e alia 
scienza In genpre? 

La tendenza trasformazlona 
le rispondo Martinet rlceica 
1 identità piuttosto che le dif 
ferenve tra lingua e lingua 
Attraverso lo studio delle di 
verse trasformazioni che le Un 
gue subiscono s) può giungere 
ali identificazione di strutture 

?rotonde che sono Identiche 
ra una lingua e l'altra e che 

portano, quindi, ad una reale 
Identificazione tra logica e Un 
guistlca Nello stesso senso, 
continua Martinet, ciò che og 
gi si chiami con termine mol 
to ambiguo « struttili olismo » 
non linguistico si applica me 
no alla lingua che alle scienze 
dell uomo (o un esempio co 
Bpicuo lo abbiamo nelle rlcer 
ohe di Levi Strauss) 

Martinet ci tiene a mante
nersi costantemente a disimi 
7a da qualsiasi tipo di consi 
derazione aprioristica dell og 
getto di indagine Io metto, 
mi dice, In funzione alla ba
se della stiuttura perche e il 
rnpijoi to trn me e l oggpllo 
ciò cho mi interessa Io sono 
dipendente dal fatti che ana 
lizzo e con i quali sono In 
rapporto Ma non sono i fatti 
fisici in sé che mi interessano 
bensì quelli nel quali rlscon 
tro una funzione precisa in 
rapporto ali uomo e quindi in 
rapporto alla sua lingua 

A noi pare osserviamo che 
lei tenda a slaccarsi 11 più 
possibile da una definizione 
puramente s t ru t tu ra l i s ta del 
le suo ricerche anzil che lei 
tenda a l idune al massimo 
limpoifanza di questo concet
to per precisare in termini 

maggiormente pertinenti le sue 
ricerche attuali e 11 significato 
della riceica linguistica nello 
(Mnbito delle scienze umane 

E termino struttura — con

tinua Martinet — è infatti 
ambiguo La struttura mi in 
teressa in quanto fa parte del 
1 oggotto Essa non si Idtntl 
fica tuttavia nell oggetto ma 
nella funzione che questo og 
getto possiede Per fare un 
esempio la struttura di un 
edificio è tutto ciò che contri 
buisce a fare si che 1 edificio 
non crolli ma questo « far sin 
è appunto la Mia funzione pn 
maria ed e qui sulla base 
di questa funzione, che la 
struttura si rivela 

«Da questo punto di vista 
che rapporti vede tra la Un 

André Martina) 

guistlca e le scienze sociali 
oggi? » 

La linguistica e una scienza 
— risponde Martinet — non 
sarà mai una filosofi! o una 
metafisica « Nelle scienze u 
mane dobbiamo studiare non 
le manifestazioni fisiche pure 
ma solo quelle che rivelino 
1 intenzione dell uomo In Un 
guislica non sono i suoni che 
ci interessano ina gli elemen 
ti che sono pertinenti alla co
municazione Ma solo In quan 
to la comunicazione è da ve 
dersi in funzione del compor 
tamonto umano la sociologia 
in particolare può utt!iz?pre 
largamente le nostre ricerche» 

DU resto, continua Martinet 
le connessioni con altri svaria 
ti campi di ricerca sono nu 
merosissime Lt dirò che buo 
na parte delle ricerche stori 
che attuali non differiscono 
molto dai punti di vista che 
sono esposti nel mio volume 
sull Lconomia dei mutamenti 
fonetici 

« Una domanda finale pro
fessor Martinet In termini 
molto generali in quale gran 
de corrente di tendenza idea 
le lei collocherebbe le sue ri 
cere he? » 

« Me lo sono chiesto spesso 
e non ho dubbi a risponder 
le \ndrel per esclusione direi 
che il campo al eguale appir 
tengo ò In netta opposizione 
a ciò che chiamerei moberg 
sonismo oppure a ciò < ho si 
poti ebbe chiamare più gì ut.ri 
camente neo idealismo Sono 
1 modelli aprioristici ciò che 
io ririuto Per contro benché 
io non debba nulla alla let 
tura di Marx tuttavia devo 
diro che non trovo opposizio 
ne con il tipo di ricerca mar 
xfsta Non so se la nostra 
indagine può essere utilizzata 
dalle ricerche marxiste ma e 
certo cho mentre vedo diffe
renze nette e netta opposizio 
ne tra il mio insegnamento e 
quello che ho chiamato gene 
ralmente Idealistico (o aprio 
ristico o cattolico se vuole) 
non ne vedo alcuna con l inse
gnamento marn ino » 

Edoardo Fadini 

Un'interessante pubblicazione del movimento 
studentesco dell'Ateneo marchigiano 

URBINO 
«UBERA UNIVERSITÀ» 
DEL SOTTOSVILUPPO 

Una crisi di crescenza — I rapporti con gli insegnanti 
Una politica culturale che deve essere cambiata 

* 

L Università di Urbino 

« t presupposti del socialismo e i compiti della socialdemocrazia » 

EDUARD BERNSTEIN 

«SOMMO PONTEFICE» 
DEL REVISIONISMO 

zi circa settanta anni dalla 
pubblicazioni I Presupposti 
del socialismo o 1 compiti 
della sociald( mocrazìa (iMtcr 
za, 1968 PP LXXXlt + 202 
L 3 200 Introduzione di Lu 
ciò Colletti) hanno ancora in 
un certo scino una loro at 
tualità che deriva più che 
altro dal lotto che Cdua'd 
Bernstein sommo pontefice 
del revisioniamo toglie a gran 
parte dei moderni te teorici » 
della socialdemocrazia larro 
gante presunzione di chi ere 
de di esseri molto moderno 
perchè è riuscito a dimostra 
re che il capitalismo di oggi 
«ha i suoi difetti dacrordo 
però è un altra cosa rispetto 
a quello oppressivo di un 
tempo» di solito a questo 
punto si sprecano gli indici 
statistici <ÌUU aumento dei nu 
mero dei propi ietari, silfio 
moderna teoiia dell impresa a 
base di democrazia azionarla 
e di scjmrazlone tra proprietà 
e controllo naturalmente e 
tanto per cambiare siili ina 
deguatezza del concetto marxl 
sta di classe 

Ma queste sono tutte vec 
chie cose che solo una spol 
veratura di new economics e 
di sociologia americana (neon 
che troppo aggiornata visto 
che tutto queito armamenta 
rio risale quasi del tutto al 
l'epoca rooseveltlana) può far 
gradire agli Ingenui Lassun 
to da cui muove Bernstein 
nrlla 11111 ricerca che non è 
del resto mal separabile dal 
dibattito teorico e politico 
della Seconda Inter lazionnle 
consiste nella necessità d una 
revisione profonda della dot 
trina marxista che come dice 
lo stesso Bernstein era ridai 
ta a una specie di involucro 
Ideologico sovrastante la pra 
tica politica della sactaldt ino 
crazia tedesca 

Un opera di chiai [Unzione 
dunque che nel suo Unlulua 
ormai classico di separare 
teoria e pratica marxista vo 
leva in realtà (e questo è II 
suo aspetto più chiaramente 
mistificatorio) unificare teoria 
e prassi ma a un titillo più 
basso qui Ila appunto fieli np 
portunismo sotialdc morraiico 
Anche di qui prende le mosse 
ta querelle di fine secolo sul 
marxismo eh? vide Impigliati 
pensatori tra loro dnersisst 
mi come t/ibrloln e Pie I lui 
nov Rosa ! uxtmlnirg e Sarei 
/ortodosso Kautsky e non ul 
timo Bemdetto Ctoce sem 
pre in prima fila quando si 
trattava di dar man forte agli 
avversari dd marxismo etcr 
namente «in uisl» a quanto 
pare. 

Oggi possiamo dire con una 
superiore esperienza storica 
che Marx aveva colto net se 
gno e che la critica di Bem 
Stein alla tendenza storica 
dell acc umiliazione capitalisti 
ca (Ospitale / cap <M) è 
da considerarsi alla luce dei 
fatti completamente errata la 
crescente espansione del capi 
tale monopolistico la prole 
zione dei processi di sfrutta 
mento a livello mondiale nel 
I epoca del brigantaggio tmpe 
rtalista l asservimento della 
scienza e della tecnica alla 
logica del capitale (latti di cui 
II movimento studentesco è un 
sintomo significativo e reatti 
vo) i processi oggettivi di de 
qualificazione delle varie bran 
che della /orza lavoro stanno 
a dimostrare chiaramente la 
genialità dello schema marzia 
no si tratta di aggiungere 
che Marx non ha parlalo di 
pattperizzazione assoluta del 
proletariato ma di pauperiz 
zazlone relativa essendo ben 
conscio della specillata sto 
rico sociale del prezzo della 
forza lavoro e della possibilità 
di una sua elevazione 

Ma Bernstein non è certo 
uno sprovveduto l attacco 
sferrato alla teoria del valore 
-Ivela la chiara consapevolcz 
za di colpire al cuore l edificio 
teorico marxiano con quella 
sua indigesta conseguenza che 
è il concetto di plusvalore 
il valore tiene così ridotto 
a una costruzione puramente 
logica che di conseguenza 
fa del plusvalore una formula 
basata su una semplice Ipo 
tesi A questo modo (pp 76 
79) ti valore lavoro risulta es 
sere ntent altro che un astra 
sione riposante su rapporti 
reali come anche un astrazione 
riposante su rapporti reali 
(scelte ottimali dell acquirrn 
te) è il udore utile marginale 
della scuola austriaca 

Così te due teorie (ma giù 
(• nqels si era pronunziato m 
maniera assai diversa ni Ila 
Prefazione del IS'JI al terzo 
volume del Capilale) sono po 
sle sullo stesso piano in quan 
lo egualmente astratte e (for 
se) anche integrabili lenendo 
conto del caratici e apologe 
lieo che venne assumendo la 
economia marginale (ladeslo 
ne di un reazionario come 
Pareto è efrfo significativa) e 
spi sso di autentica riscossa 
contro le ricerche di Marx 
è possibile verificare quanto 
Bernstein fosse ormai lontano 
dal marxismo 

Il valore lavoro dunque non 
è pura generalizzazione nò 
esigenza etica (Calogero) né 

paragone ellittico utopistico 
(Croce) tra una società fitta 
e una da farsi rappresei ta 
la più concreta delle astra 
zionl quella che si realizza 
nello scambio (conguaglio) di 
merci se ne accorgano o no 
gli economisti Ma Bernstein 
la la ancora più grossa quan 
do affermata l eredità non 
solo cronologica ma ideale del 
socialismo dal liberalismo 
identifica democrazia e Ulte 
ralismo locando dell una la 
formi politica dell altro come 
non vedere l analogia con il 
sillogismo al limili che iden 
ti ficai a partendo dalla giusta 
Ipotesi che ogvi società im 
plica divisione sociale del la 
voro la divistone del lavoro 
In generale con quella capi 
talistica e di conseguenza 
facendo di ogni società una 
società dello scambio si np 
prestava a dare forma eterna 
alla profana e caduca società 
capitalistica? Se per Smith la 
essenza dell uomo consiste 
nello scambiare merci per 
Bernstein l antropologia e l ctl 
ca si riducono a dare forma 
associativa alla democrazia 
borghese che potrà essere 

corretta ma non superata 
A questo punto II problema 

della dialettica sì fa csscn 
siale non importa se Beni 
Stein prende di mira quella 
hegeliana senza Intendere che 
la dialettica propria a Marx 
ha la sua specificità come 
analisi di contnddizioni sto 
ricamente dderminite Non à 
un caso che uno dei pochi 
interventi filosofici di Uosa 
Luxemburg abbia ilgunidato 
in polemica con Bernstein 
proprio questo problema 
Bernstein vedeia nella chalet 
tira luqcliana (o pietesa tale 
di Marx) un residuo di blan 
qutsmo in breve di un prò 
cedimento logico rivoluziona 
rio e non evoluzionista 

Io slesso Kautski/ sottoll 
neando la propria origine 
darivinmna rispetto a quella 
hegeliana di Marx sia pure 
nel generale fraintendimento 
della dialettica di Marx e del 
suo rapporto con Hegel rive 
lava un tipo di analisi e un 
modo di sentire che oggi con 
abusata formula cnlamerem 
mo « uniciimeiìsionale » 

Riccardo Fiorito 

Altre adesioni alla lettera 

di solidarietà a Dubcek 
N i»\e ntinw rose idesi'itn con 

li in ino i p i i venne ili i l e t ' i r i 
di soliti ir < U e siinpit i i invi il i 
d i un i,ui|ipo di inUlletltnli 
it ili mi il pi mio ^egiet i no d< I 
P i l l i l o i «munis t i a coslov i n o 
lompij inn Dnbi ik S i i l i l i l le 
n chi n p (iv i d e u s imit i t i 
1 m t o n c i t o in U l n e di 1 URSS 
p (kstli i l tn il iti iot i ilisLi in 
( ( t o lowiodin M iiispi i d i e 
il u n o mi ip ilo possibili di 
t ili Irmi i LonsLiil i ili i ( eco 
s l o v i i c l n i di IH onci u s i n e h 
compiei i s o v n m i l e le libeita 
politili*, di con tuunre i svi 
Inppi re il P n s ( s p a n d o h 
propri i volo il i e Ir proprie 
nicis-sil i « b u l i n i 

[| inno iti\ i lo h loto J l i 
sunti diligo i|X Bu to lmi sail 
tori ( i«mio fi UIIIK r i i l t o u 
V iti jrio H i lidi i piltoie G l lo 
1-oss ili «i i ni d u i i I H I ino 
( o litmoi i uVll l n m r s i t i di 
ili bino \iU( ! o ( «ppol i (irli i 
reti izione di » Km is il t » Saio 
M i r i b i 11 pitiou il re t to l i del 
! icio i r t i s t i to di Homi \ irgi 
bo \1 ni sa l i to le Miti eie 
Sprpuiolh Un versiti! di Ho n 
l - o n l t i Ci poni (k'il Univci l i 
di Pisa, Giambattista Gcraec, 

dell UnivLisil^ di Pisi Inolio 
SI)!ini sogietitio del «Premio 
\ i ueggio » Silvio Ci ninioii 
dell Umuisiln d| Pisa piof Al 
fililo Minili Un elio 1 epic 
itomi) piof Mn I iisil ino 
C O M I I / i I n«i ijillini dfl1 l ni 
voiiila d l'iuign Nino 1) \go 
stini Li lologo di!) Uimeisiin 
di Messi n NICO'J Moni inno 
doti t nu PI sii i di Holojm i \r 
turo \1 ice r i t i Di i n/ino liei 
(n id i mof Culo Hilhidm 
di 11 Università di Pdiiiii \tin 
\igiiiuu llilhrdim insign iati 
di stuoli nedia di P u m i 
irdi f ino Becker To ino 
ircli I nnco Ho ri md i Tonno 
S( IJÌIO Lipnoglio udii ore i 
(ol ioni mori li 11 1 t Isn cri 

ti io* 111 ni I u \ ) of \ in 
anzo ( ui l l ni (UH Univeisil i 
di I i n irj Giulio hevtsin 
diritloii del «Ciluuhrio dot 
Popolo (• p of I nino IV Hai/ 
(Idi 1 invasila di Mil no piof 
Kolx ito I listili (1(11 1 mai sii i 
di l ' irmi piof (lindo Pelli 
dell Università di PniiH i doli 
f mmu<io (onll dell l nivoisit i 
di Mcs.s in prof I uKi no ' 
poi ini dell Univoisiii di Ouiov* 
prof C lorgln Miniti t a de 
1 Unncrsità di iiassarf 

Gi<i il titolo di questo librot 
to indici I inlen/mnc dicliniia 
ta di impegnile il lettore in 
una indagine elio non si fermi 
alla superitele ma cerchi di 
scavare nei npporti fra saio 
la e società pei ci irne una 
chi ira * valutazione politica > 
Il Mninmeiito studentesco nei 
la hbera Università del so! 
tosvthippo infatti non è una 
sempl ce cronistoria delle vi 
cencie svoltesi noli Ateneo di 
Urbino ntll ultimo anno e non 
è neppure una elencizionc di 
richieste e di esigen7e più o 
meno giuste ma un tentativo 
di atnlisi economica e sociale 
che per quanto presenti a \ol 
te sinltsi ardile nvcLi pm (il 
un motivo di interesso 

Intanto quel collogimcnlo 
fra una regione sollosviluppita 
come le Mi rene e 1 univeisid 
ninnale fatto per c ipue h 
smn7ione in cm li scuola (sin 
denti e insegni riti) si muove 
in un imbienle pirticnlare co 
me il Monlel elii o dimostra 
che il Movimento studentesco 
non si è fermalo alle enuncia 
?ion geneial] (e generiche) di 
un rivolu7ionarisino ridicale 
e spericolalo Mi noi e mie 
ressmte anche hddove np 
pare più cslremishca la stes 
sa critica al corpo insigninle 
e aliti sua politici scohslici 
(piò elastica ed iccessibile) 
gia/ie a lh quale « 1 Universi)! 
di Urbino 6 diveniva uni tia 
le rmggion delle medie uni 
versila italiane» 

Il volumetto afferma al ri 
guardo che questo risultato è 
stato ottenuto in virtù della 
« crescita do t i c i ed incontro) 
late della popola7ione studen 
tesca s e chi conosce almeno 
un poco come sono melato le 
cose sa the e è slato uno sfor 
70 a volte disperilo por supo 
rare quello che sombrava il 
punto morto dell università e 
della città di Urbno chi ha 
in qualche modo vissuto le tor 
mentile vicende dell immotila 
to dopoguerri e dogli anni un 
medi itamente successivi deve 
riconoscere in sost i n / i che 
1 Monco urbinate è cresciuto 
sopì attuilo gn7ie ad una/io 
ne combinati (un'lnm) fu le 
for /f* democratiche rhe guidi 
vino il mnnicipo e il corpo 
(I t'unto 

Quoslo non vuol due tutta 
u i che la ci dica del Movi 
minto studentesco sia issolu 
liiiKnte alTn Mali e sosliii7iil 
mcnlp mgiusli V stilo infilili 
proprio il Moi nu nto id af 
fermare che questo t fenome 
no ha portilo alh luce mei 
tendole in drimnniiei eviden 
71 le miciosc )pirhe cirpii7e 
sti otturili ed infi isti ut Un ili 
dell università e dell i citici ̂  
ad intuire cioè che è suvo 
questo sfono comriunto i fir 
m.ituiare l i casi delle slrut 
iure economico soci ih e del 
1 istituto di cultori optrinli ad 
Urbino Ma va anche rilevalo 
che la crisi oggi è a un punto 
pù alto ò una orisi dovuti 
alla ciescon?i allo sviluppo 
auriche al ripiegimento H un 
discorso db questo genere for 

se andavi iffrontito ine tu 
dagli udori dell i pubblie i/io 
ne di cui ci sLnmo otcupindo 
se non il Irò per ribadite e a p 
profondile una aderenti alh 
realtà che del resto ossi slossi 
ninno mosti <ito di voler pei se 
guirc 

Certo il libro curalo dal Mo 
vinicnlo studentesco di Uibi 
no rivela a tratti ambi/om 
the potrebbero infastidire co 
me quando affeima ad eseni 
pio che il movimento sles.so 
cerca di pjomuovcre « ali in 
terno della classe operaia un 
piocesso di revisione critica 
che coinvolge la politica di in 
togii7ione portata avinti dal 
le suo organi7Aa^icni v Ma h 
elahora7ione degli studenti tir 
binati non può esseie vaghila 
solo alla luce di talune affer 
mi/ioni di principio bensì so 
pi attinto sulla bise delle u 
cerche compiute alt interno 
dil l i scuola e dei colleginunti 
reiliz/iti con I ambiente ester 
no e le sue struttura F ci 
pire di poter affermare che 
sotto quello irofilo il lavoio 
sn valido e rappresenti uni 
indica/ione utile anche per 
quanto si riferisce alle « m e n 
dica/ioni » pollile avanti e 
conquistile con li lotta per un 
più democratico tapporto fri 
insegnanti e studenti 

Per la primi volta d iltron 
de il Movimento studentesco 
ha affrontalo una inalisi ab 
bastanza alterili dei diti og 
gettivi in cui si muove iman 
lieo gloriosa scuola E per h 
prima volta la sua critica si è 
mossa nell ambito di una in 
terpreti7iono sostanzi il meni e 
corretta della rea Ila sociale 
economica e strutturale in cui 
la scuola stessa vive Anche 
questo ovviamente ha il suo 
peso e la sua importanza An 
che questo devo far i ifletterc 
cosi come devo far nfjcttero 
(anzitutto i professori) la cri 
lica fatti alla « politica culiu 
tale dell Università di Urbi 
no t. al di là della soggettivi 
validità di alcuni docenti d 
finta nazionale » 

< TI ruolo di punta o cu 
munque ivannto che I Uni 
versila ha svolto ai tempi de) 
lo seolbismo - scrivono gli 
sindonii - è andito irrmie 
dnbilmenle in crisi negli anni 
del centto sinistri allorquin 
do una genetica posizione pio 
gressisli dui soli rispitti del 
la lOizmnc e dilli conserva 
zinne) divenivi inicronist c i 
e incongrucnle dimnzi ai 
molteplici firtnenti e illi spin 
te conloslitive delle miss< 
operile e studentesche» Po 
trinilo sembri re pirole un po 
fniti Vii non sono l i n e e 
(sprossiom che colpiscono in 
modo diretto un orienta nento 
cullurile (oltreché politico) in 
cui si ono id uniti indie mol 
ti e i l lednl iei 7 Non 6 un av 
verlimenlo per quegli [niello! 
tua li clic nel generico demo 
criticismo del centrosinistri 
credevano di aver trovilo un 
rifugio comodo e sicuro1 

Sirio Sebastianelli 

lettere 
al giornale 

'2 lJJnita-j 

I lettori discutono sui 

falli della Cecoslovacchia 
Unii poM/iom M rin e 
realistici) de! I*( l ( meri 
Ire la [)( sententi il suo 
aiitu nmiinisino e RI d i ' 
rnn-dti a compri risi\ t » 
pi r il ferini idio nel Vii l 
unni ) 

« Verge gnn dt esseie comu 
ri!-ti » feto uno dei tonti ti 
ioli dì manifesti che la D( 
ha fallo al figger e sui mini 
del nostro Paese In seguilo 
agli nm nimenlt dt Ccosio 
incelila Già dal titolo di que 
sti logli si può ben lacilmen 
te comprendere che alla Dt 
non interi ssa tanto l attuate 
crisi quanto il preti sto che 
questa può darle per siale 
nare il più spot co e ndnoio 
anticomunismo Ma perchè 
poi i cofntiflisfi italiani si 
debbono vergognare questo 
non lo compiendo il pei ha 
saputo assumere una posizio 
ne seria e realistica di Iran 
te alla tntastone della Ceco 
Slovacchia chiedendo ti riti 
ro delle truppe dei cinque 
Paesi socialisti 

Non perchè voglia paravo 
nare (sarebbe troppo tUogi 
co) l azione contro ta ( e<-n 

Slovacchia con la banditesco 
guerra americana nel sudest 
asiatico (tanto ver e dar ne 
una) ma la DC cosa lui tallo 
di fronte alla carneficina vici 
namitn* Ha mostrato la piti 
serena e fiduciosi t< cnniprtn 
sione» ocr coloro che condii 
cono uno dei più orrendi gè 
nortdi della storia A questo 
punto oien voglia di di» e 
< Vergogna di essere rìemocn 
stinti! » ma non lo laccio ben 
sapendo che in quel parlile 
vi sono uomini che lottano 
contro la linea reazionaria se 
<7»i/n dm dirigenti dol vnrtt 
to slesso 

In caso di pubblicazione de 
sidero che indichiate sólo le 
iniziali elei mio nome 

C G 
(Montelnbbnte Pesaro) 

L'Unione Sovietico nvrn 
nuilo cerlnmenle dei 
fondati molivi per c\t ci 
dcre l 'inlervenlo armalo 

Cara Uniln quello che ti 
scrivo ù solo un mio mode 
sto parere 

Non mi consirii.ro un rfi/ert 
sore della linea conscrvaln 
ce però secondo le mie ana 
lisi sulla stillazione che si 
era creata in Cecoslounclita 
approvo l intervento dei Pae 
si del l'alio di Varsavia e par 
ticolnrmente di quello some 
lieo 

L Untone Sovietica che ha 
alle spalle *>0 anni di commi 
no socialista sa cosa stgnili 
ca lottare contro quelle /or 
ze anticomuniste accanite che 
si mpscolano n°He stesse lite 
del mommi nto operaio sa co
sa significhino certi cambia 
menti nella società socialista 
quando questi vengono accia 
mail dalla borghesia chi man 
do capitalistico 

Io sono per un autonomia 
dei parliti comunisti ma o 
mio giudizio ciò vale pei quei 
partiti che amora devono lot 
tare per la presa del potere 
e non per quelli della comu 
nità socialista che si è crea 
la nell est europeo Se un solo 
Slato socialista cadesse in er 
rore potrebbero essere tra 
volti anche gli altri Stati con 
pericolo della slestn Unione 
Solletica 

Allora pprchè considerale 
n errore » linteriento armato 
sovietico in quel Paese? Chi 
iw fiducia nella politica oste 
ra dell URSS non dovrà mai 
pensare che con questa ozio 
ne si sarebbe esposta sema 
ben fondati motivi a dei giù 
dizl cos] severi da parte di 
quei napoli che hanno Itdu 
e la in essa inopi io per la sua 
politica di indipendenza e 
rief/o stesso movimento mon 
diale comunista lo sono si 
curo che i compagni sovieli 
ci abbiano si olio la loro ano 
ne con molte ragioni ed in 
special modo per evitare una 
seconda Ungheria % Io non 
ho nulla da obiettare ai latto 
che la direzione del PCI ab 
bla assunto una posizione t» 
pieno atitonomtn di Ironie ai 
duri avvenimenti ma fior 
se saio uno dei pochi) con 
Unito a dire che l Unione So 
vietica ha difeso II socialismo 
in Cecoslovacchia forte di più 
gravi esperienze 

Io mi auguro che l ceco 
slovacchi coi tempo si ren 
dono conto che t loro amta 
sovietici non li hanno tradì 
ti 

Con questo ti saluto e ti 
auguro un buon lavoro pre 
aandoli di omettere la mio 
Urina se pubblichi la pre 
scPte sul giornale 

LcrrrRA TIRMATA 
(Napoli) 

L'intervento dovevo ov 
vniiire soltanto se lo ri 
( lucdcvnno t comunisti 
ed il governo cecoslo 
vnccln 

Cori la presente desidera \< 
me lo consentite esprimere 
il mio giudizio da vecchio 
militante comunista circa la 
situazione cecoslovacca Io 
penso che la posizione del no 
slro partito sul drammatici 
nviLiiinienti sia coerente alla 
scelta latta ali &• Congresso 
(e confermata in quelli sue 
cessiulj per una via italiana 
al socialismo Ritengo giusta 
la critica che abbiamo latte 
nllUUSS /senza peraltro di 
menticari' ti coti tributo ri 
qnesfo Paese alla uttoiia an 
tl'cìs ista ed II suo aiuto alle 
lolla dei popoli oppressi) /< 
miastenie della ( & ostai aechu 
è sialo un graie trroie pei 
cbi ci trir'iiiom'itfr noi IOIDI 
nisfl friJcnrilnruo dli rrsaino 
te i( mono di combattei 
meglio l imperfalwin e il ( 
pitaìismo 

Possiamo anche animelle > 
che l occupazione militare di 
parte dei cinque Paesi dtl Pai 
to di Vai sai la sia siala dicisi 
pensando che era necessailu 
per la difesa del socialismi 
in quel Paese ronfio la mi 
naccia e fi pencolo di unr 

r y,n (trazioni ( npimiislicn oi 
gannitila alle uuine /rondi 
rt della Ccrmanin di Beni)) 
( tati come Oc n si sa i nnzi 
sti stanno rialzando la lesini 
Ma io sono dt I nari n che 
I tuli n mio militari dt i etri 
que Pai si ih 11 la ai 11 m»r 
soltanto se lo ruttiteli tana i 
comunisti ed il <?oi< ino ce 
easlìiacehl t ciac st i nino es 
si a ritenere chi questo tosse 
l unico mezza po qmanlirc la 
(Illesa di! sistemi socialista 
id U corso di rmnen nmmtc 
politico e democratico che sta 
tana variando ni finii nel laro 
Paese 

Precisato questo mio pcn 
sier ) ritenga che adesso sin 
necessario chi tutte le forze 
di slrusfra e tt me antiche ita 
liane rniqistnno al ritriti e 
alle speculazioni che con tpo 
crisia conducono i Rumo» i 
Nenm t la Malia tendenti 
ad unte boltie 1 unità della 
classe lavoratrice italiana qui 
ottonatile iltp in alta Bisogno 
respingerli con tutte U forze 
a nastra disporrli ne Alcuni 
dt questi personneiqi che iggi 
versano lacrime di e are orinila 
sulla ( et eisioi ardita ti ri han 
no espresso ni Presidente 
hfhnsim la loto compie usto 
ne pa ta iiimiii'i"/i impreso 
contro ti Vietnam e netlat 
tuale mainane) inni lamia nttl 
'a per lai cambiare n elmzzo 
alla nostra politica esina 

C.IOVANN1 l A CWA 
f M ì l i n n ' 

l ' e i e l t e u n m o v a n e o p e 

u n o < h e pe r ( lue vol t i 

Ini v o t a l o sui l ' l i s t a h a 

d e c i s o di vi m n con noi 

Laro diirttoie ho deciso rM 
si m e » fi pie (juiiitntt di pub 
bltcare la presente perché nu 
semina che il mio caso che 
spere non sia isolato fiosso 
essere di esempio pei molti 
"oaalisti della base dei P\>U 
e di stimolo pei molti conili 
Disfi a priìscguot >u Ha loro 
giusta lotta 

Sono un operaia Ilo SU an 
ni perciò ho votata due voi 
li Nel i>i credilo m i socio 
listi e Spirino cine ara chr il 
centro sinistra con lupi ente 
dt uomini di sinistra alla QUI 
da del Paese potessi, dai e 
un impulso innciiataie alle 
strutture cause natrici nella 
DC 

Poi sono venite tt twtltu 
slam Ho visto questi nomi 
ilt cedere alle pressioni di 
quelli che noi consideriamo 
avversari ho vhto ta scis 
sione del partito e l minor 
gin cimento del P^U 

Nelle ultime elezioni pei 
una sorta di assiti da sperai! 
za sequendo to slogan dei set 
limonala a ABC » < Amnti 
col socialismo via i cattivi 
socialisti» (St riferiva a Pre 
melloni) mi sono lasciala in 
durre a dare ancora il mio 
tato a Pietro Ne uni Un vo 
to già Imballante 

Dopo le elezioni bo visto 
o'fegli uomini che nonostante 
tutto atwvo ancora Lattilo 
considerare deemi di fiducia 
dividersi da una parti « po 
vernativi n o l i n u i / n » dati al 
tra t « Kovermtivt si m a n 
dal! altra ancora t u s e » acc 

Allora ho cominciato a SP 
gntre la stampa comunista 
1 Unita e Rlniibclln e eie bbn 
dhti che in tulli gli argani ufi 
da uoi trattati mi sono sem 
pre trovato concorde con le 
toslre posizioni che ormai 
sono diventate te mie 

Il giorno in cui te truppe 
del patto eli Versai in sono 
entrate in ( ecoslai acchia ho 
avuto paura di ricci ( rp una 
nuova delusione e questa voi 
ta da voi Ini ere debbo dir 
ti che i) Pi I ha assunta prò 
pria quella posizione rpsjx n 
stìbile e coerente dir io a 
svettava con ansia 

Ti laccio anche pi esci tp 
che discutendo con ilcunt 
miei parenti vecchi comun i 
sti tt ho lionati concorri ; nel 
l allenitene n che la Russia ha 
agito giustamente pache in 
Cecoslovacchia molto pioba 
burnente esisteva una situa 
zione contrarli ni azionaria» lo 
ho rlleiato che il loro piti 
siero si discosfonn dall alleo 
giamento assunto dal loro 
partito (dal nostro partito), 
ma non sono » insetto a coti 
vincerli Parò ho seguito at 
lentamente tulli gli articoli 
tic I Unita e Jio notato che 
la posizione del PCI è chiara 

I cinque dei Paltò di Varsa 
via hanno latto un grave er 
rore violando la sournniirt di 
un Paese socialista dove il so
cialismo non era mal stato 
posto ni discussione e dove 
tutto II popolo è setnernfo a 
fianco del suol eiirlgentl 

Con questo non viene ne 
gaio il legame internazionale 
del movimento socialista Di 
e ondo chiaramente a un ami 
co ohe ti «no opeiaio non et 
( ro in c o n s e n t i r m i noi non 
gli facciamo del male ma 
e crolliamo di i iportarlo su 
quella che ci s embro la stra 

I I giusta 
T R A N C r S C O PASbPRA 

(MncrnKiio Varese) 

Altri lolion ci nanno nninio 
nelle lettere poi esprimirc il loro 
liirerc sui (mn cecosiovicchl Qiit 
Il rliiRrn^lnmo Assicurimelo)t che 
I loro scritti sono presi In oin nU 
i-onsldt melone or^io AITA Ccr 
vl^nnno Giovi nni l'ISU Frnncln 
Tonino rORNAHH I-srniln I me 
%la HOSjbVTTO lì min t mento 
IA ROCCA ( nlinmisiiin Osnu 
r r I r KTTl \lleii"ine Pnolo RO 
VIAVO Aini,i* R «Il it te D)\U)N 
i r nesio n ovmin c o i r \ i-i 
irrln Pr ino l H /IOS.1 Vercelli 
iinnnro MAHCIVNn Nnpoli tì u 
mp« TRI 11A f ti \n n i lo 
VDORNl Inr r i Millo STU 
tllOl l i Anton l i "n>io M S 
ti v nl\ n ine r i \ K \ H il in 
ìrP*c In llillisii \1MHIK l'i 11 
nsseniliiiri,o U dior \iirn ti 
tuilitirn SI Vi Ulivi \ u, n i ITTI 
nippo di ii ri i i k l | *i il 
r i Mtl i o 1 di l l \1ì(i \ i i 11 

l ( ni inion I i j I tM li rM 
irlo S (. OH, Dimmi i 1 

I NT1M Munii | <l\ I ) fì\//l 
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l ' U n i t à / sabato 7 settembre 1968 PAG. 9 / a l t o a S i t a 
La discussione nel Parlilo, le iniziative con le altre forze politiche 

Come ha reagito l'Emilia rossa 
di fronte ai fatti cecoslovacchi 
Più di mille assemblee e riunioni già tenute - Il grande impegno di massa attorno alle fe
ste dell'Unità - Un partito che si sente forte di una posizione chiara e argomentata - Il dia
logo con le altre forze socialiste e cattoliche - Le differenziazioni nel PSU e nella DC 

Dalla nostra redazione 
BOIXX1NA, fi 

La saletia del circolo cultu
rale, tn una Casa del Popolo 
nel centro della vecchia Bolo
gna, e piena zeppa: studenti, 
operai giovani o anziani, arti-
giani, professionisti, cattolici. 
comunisti, socialisti, psluppt-
ni, socialisti autonomi, indi
pendenti: si discute dei fatti 
cecoslovacchi. Passione, ani
mazione, il ventaglio delle ideo 
e variopinto, ma In discussio
ne ha toni civili e ruota tutta 
all'interno di un ben preciso 
confine: i problemi della co
struzione del socialismo e la 
partecipazione delle masse, 
l'interniizlonalismo proletario, 
1 rappn'tl tra paesi socialisti 
a cosi via. Ecco una prima ri
sposta a quel giornali e rivi
sto della ricca editoria borghe
se che In questi giorni si van
no preoccupando dcl)'« Emilia 
rossa », tutti affannali Intorno 
alla lesi del « PCI isolato ». La 
rea)ih, nuda e cruda, vista da 
vicino con attenzione e ob
biettività e molto diversa. 

Cosa dice, cosa fa l'Emilia-
Romagna davanti agli avveni
menti cecoslovarchi? La si
tuazione si muove su due bi
nari principali — schematiz
ziamo per semplicità — che si 
intrecciano però l'uno con l'al
tro: la discussione nel partito, 
le Iniziative del partito e il 
dibattito con le altre forze po
litiche e all'Interno di queste 
forze politiche. La discussione 
tra i comunisti è, come ovun
que, larghissima e intensa, ac
cesa da quella passione poli
tica e Idealo tipicamente emi
liana e romagnola, non priva 
di accenti emotivi, fortemente 
Impegnata sulle questioni di 
fondo, prc occupata di ragio
nare andtmdo oltre fatti e 
causo immediate. 

Pili di mille le assemblee e 
riunioni — ma molte altre so
no in calendario -- in cui mi
gliaia di comunisti emiliani 
e romagnoli spesso insieme a 
simpatizzanti, nostri elettori e 
anche gente di altri partiti 
hanno espresso le loro opi
nioni. Grande la partecipazio
ne elei giovani che a Reggio 
come a Rimini, Modena, Bo
logna, Forlì, Ravenna, ovun
que discutono con un più ac
centuato sforzo di ricerca an

dando oltre la dichiarazione di 
consenso e "espressione di 
preoccupazione. Ricerca intor
no ai grossi nodi dei rapporti 
all'Intorno del movimento o-
pernio internazionale, dello 
sviluppo della democrazia nel 
paesi socialisti, elei come su
perare nel nostro paese la de
mocrazia borghese garantendo 
un'alternativa democratica di 
gestione del potere, facendo 
subito delle esperienie nella 
attuazione, ad esemplo, di for
me di autogoverno 

Ma riferirsi solo al dibattito 
Intorno darebbe un'idea par
ziale e non esatta: alla discus
sione si accompagna in larga 
misura un più forte Impegno 
di iniziativa, di lavoro. Basti 
ritare le feste dell'Unita '"he, 
enino non mal, vedono centi-
nnia di comunisti lavorare per 
allestire gli stands, le mostre, 
fare funzionare quelle piccole 
o grandi macelline che sono 
queste nostro feste popolari co-

(nei onesta 

Voci su nuovi 
massacri di 

comunisti 
GIAKAHTA. 6. 

Circola la voce a Giakarta che 
altri massacri di comunisti si 
sarebbero avuti nello remote 
regioni occidentali di Giava, 
Queste voci sono state alimen
tale da noti/ie apparse sulla 
stampa che partano di cadaveri 
finllegf-'ianti nelle acque del lìu 
me Losari. 

Il Partito comunista Indone
siano e le altre organizzazioni 
democratiche, come noto, sono 
state messe fuori legge e la 
loro attività si svolge nelle dif
ficili condizioni della clandesti
nità e della feroce repressione 

Intanto si rileva negli ultimi 
mesi una intensa attività di re
sistenza. contro la quale sono 
scatenate vaste operazioni re
pressive, soprattutto nelle regio
ni orientali e centrali rii Giava, 
secondo fonti governative, circa 
2,000 patrioti sarebbero stati uc
cisi o catturali nel corso di 
scontri armali. 

stniìte con un amore, una cu
ra. un'lntol'igen/a ancora più 
attenta, se possibile, del pas
sato. E al ttunpo stesso il suc
cesso travolgente di questo 
feste: a Ravenna, a Parma, a 
Reggio, a Modena, a Piacen
za, in tutte le province folle 
enormi, di gran lunga supe
riori all'anno passato stipano 1 
festival. I comizi hanno un 
pubblico numeroso come non 
mai e attentissimo, gente che 
poi resta a lungo a parlare, 
discutere In unii atmosfera di 
tensione e Interesse politico 
che ha anche accenti partico
lari. Per dirla in parole sem
plici: l'atmosfera di un par
tito che nel suo insieme si 
sente forte di una posiziono 
chiara, solidamente argomen
tata. 

Una posizione che porta an
che ad arricchire le file: non 
e, casuale che nel Ravennate 
ni termine di alcune assem
blee, sia in zone di campagna 
che tn citta, vi siano stati gio
vani che hanno chiesto la tes
sera dol Per. O che a Reggio 
Emilia degli studenti univer
sitari non comunisti abbiano 
chiesto di partecipare all'atti
vo provinciale del nostro par-
tito. Esempi di questo genero 
se ne potrebbero citare molti 
altri. Ma forse la cosa più 
interessante — quel secondo 
binario di cui accennavamo 
all'inizio — è lo svilupparsi 
di iniziative unitarie tra le si
nistre socialiste e cattoliche e, 
contemporaneamente, il ma
nifestarsi di posizioni di in
dubbio Interesse anche so non 
omogenee tra provincia o pro
vincia, all'Interno del partiti 
del centro sinistra. 

Lo sforzo sfrontato e dispe
rato per 11 rilancio di una » .m-
pagna di agitazione anticomu
nista che ha trovato I suoi pa
ladini, tanto per fare due no
mi, in Rumor o Preti ha tro
vato «disco rosso» nell'Emi
lia Romagna. So tentativo c'è 
stato, è morto prima di na
scerò. La vicenda della pro
vocazione missina cercata di 
imbastire a Modena e la sua 
conclusiono, sono note. 

Non meno importante e si
gnificativo è quanto avviene 
nel consigli comunali e pro
vinciali dolio città corno del 
centri minori. 

Spesso, come nel consiglio 

Le tende della disperazione 

T E H E R A N — Una desolante visione della tendopoli Installata nel pressi della cittadina d! 
Meyem, dist rut ta dol lerremoto, Sotto quesle tende, I superstiti devono af f ron lare II gelo 
notturno di cinque gradi sotto zero. 

Iran: aumenta il bilancio 
di devastazioni e di morte 
Soltanto ieri la ricognizione aerea ha accertato che otto villaggi montani 
del Siah-Kuh sono stati cancellati dalla faccia della terra • Reparti di 
« rangers » tentano di raggiungere la zona - Una coltre di neve di 2 metri 

TEIIKRAN, 6 
Le dimensioni del cataclisma 

tellurico abbattutosi sulla re-

Sione del Khora^san si rivelano 
i giorno in giorno più disa

stroso. L'ultima notizia giunta 
dalle <;onc colpite annuncia la 
totale scomparsa di olio villag
gi che si trovav ino arrampicati 
sulle [«ridici dei monti Siali-
Kuh, una dolio /.ODO epiceirro 
del sisma Di onesti villaggi, 
ro-ìi iDiicccsìibih dal terremoto, 
rum .M sfipcvd più niilld Le ìlio 
niu/.i' ci .ina puclic ma sole 
oiifii la iicotim/ionc oetea ha 
accertalo I" agghiacci anU1 ven
ta: dei villaggi non restava che 
tai cumulo (fi macerie. E degli 
abitanti? l'or rispondere a que
sto interrogativo il governo ha 
deciso di inviare sulla zona due 
unità di « rangers », reparti 
militari scelti ai aliali è stato 

affidato il compito di perlustra
re la vasta zona montagnola 
sia per raggiungere i villaggi 
che per ricercare eventuali su
perstiti, 

Un compito estremamente dif
ficile; a parte il fatto che si 
tratta di un tei reno impoivio, 
attualmente si stendo su di e.sso 
una coltre di neve eli circa 2 
metri e mezzo ci alie/./.a I « nin-
lìeis» sono stati un iati con un 
ponto aei eo cl.iirrierojmrto di 
Khrnbad a quelli» di liniand. di 
ijiii, con auto: arri, raggiunge
ranno la zona elei monti Siali-
Kuh por poi pioivck'i'o a punii. 

Intai.to, ovunque possibile, le 
operazioni di soccorso procedo
no a il Uno incalzante Sono sor
ti 1R2 accampamenti per i pro 
futdii, nei quali si dove provve
dere alle necessita vitali di 
oltre 100 mila persone che nel 
disastro hanno perduto tutto. 

Soltanto Ieri, per la puma vol
ta, questa sciite ha potuto ave
re un pasto caldo; e solo ieri 
sono arrivati due aerei con un 
carico di latte m polveic. ali
mento indispensabile IHT I bam
bini e per gli unz.iam. Pei ora 
il maginnre dei pencoli e costi
tuito dal freddo intonso, che 
nella notte ram=uin^e anche i 
cinque piarti sono lo zen) l'or 
questo le autoi ila li ai UHI dato 
priorità a-solula ai carichi di 
tende e (orerie, oltie ai generi 
alimentari e ai medicinali Aiuti 
in q'ic-to iciiìO Manno u innondo 
da molte parti del mondo, ma 
l'opera di distribuzione e di 
soccorso centralizzato presenta 
gravi lacinie. Nelle tendopoli, i 
medici vaccinano lutti i suiwr-
sliti e gli sfollati por evitare 
le epidemie, il tifo in parti
colare. . . 

comunale di Ruln^iia e altro
ve. c'è innanzi tinto do sullo 
lineare modi e ciinU'iiuti del
la posi/inno di una parte no
tevole (iella n e . he M disso
cia in sostanza dalla linea Ru
mor A Remili la seduta del 
consiglio comunale viene di 
seri,ita dal consiglieri della si
nistra de; a Parma un ordino 
del giorno intn-.o di antico-
numiMiin presentato dalla de-
htra democristiana viene ri
tiralo dauli stessi presentatori 
per l'esplicito d.sseiT-u di al
cuni consiglieri dello stesso 
gruppo, | quali in sostanza si 
richiamano alle posizioni del 
comitato regionale della DC 
emiliana di cui il nostro gior
nale ha già rifeu'o' interesso 
per la posizione dal PCI, ri
chiamo al Vietnam, supera
mento dei bloc ohi eccetera, 

Il PSU a sua volta tende n 
differenziarsi ed e significati
vo n questo proposito 11 caso 
di Ferrara dove in consiglio 
comunale comò In quello pro
vinciale l'ordine del giorno 
presentato dal gruppo sociali 
sta unificato sottolinea l'Inte
resso della posizione comuni
sta e sollecita una politica di 
distensione, isolando la DC 
a cui resta ìa compagnia dei 
liberali e dei missini. In ge
nere, comunque, la linea na
zionale di ricostruire- una par
venza di centro sinistra attra
verso l'approvazione di ordini 
de) giorno comuni e in chia
ve anticomunista sui fatti ce
coslovacchi è fallita. 

Vi) ricordato piuttosto che 
accanto al voti unitari PCI* 
PSIUP MAS - Indipendenti, vi 
sono anche cnsl, come Cese
na e Dondono (nel Ferrarese) 
dove nei consigli comunali 
PCI e PSU hanno votato in
sieme ordini del giorno che 
respingono ogni specula/ione 
pei amento dei blocchi e di pa
ce E ancora il consiglio comu
nale di Massalombarda nel 
Ravennate dove PCI, PSIUP 
e PSU hanno votato insieme 
un nnalogo ordine del giorno 
in cui si sollecita inoltre il 
governo italiano a firmare :1 
trattato di non proliferazione 
delle armi atomiche. La DC 0 
rlmnsta anche qui sola. 

Ma a proposito di DC e so
prattutto di mondo cattolico 
c'è qualche cosa di più da 
dire. Diverse prese di posl-
zior.e sono note, quello dol 
gruppi (i Presenza » e « I tral
ci » di Bologna, quella del 
cen'ro «Dialoghi» di Raven-
nn oho si muove sulle stesse 
linei,', invitando inoltro a evi
tare «ogni strumentalizzazio
ne », la dichiarazione dello 
stesso arcivescovo di Raven
na. E ancora ta consulta gio
vanile comunale di Roggio che 
raggruppa tutti i movimenti 
giovanili dei diversi partiti 
dalla DC al PCI e che ha dif
fuso un documento, rigoroso 
nel giudizio come nelle con
clusioni (...impegno dei gio
vani reggiani a sviluppare un 
pivi vasto movimento di lotta 
per abbattere i patti milita
ri ... e per facilitare l'afferma
zione del principio di autode
terminazione dei popoli). 

L'unita delle sinistre dun
que non solo non ha ricevuto 
un colpo, ma si va rinsaldan
do mentre il dialogo tra di
verse forze e in particolare 
tra sinistra cattolica e socia
lista si sviluppa con nuovo 
vigore. A questo punto siamo 
costretti, per ovvie ragioni di 
spazio, a limitarci a qualche 
rapidissimo cenno, anche per
ché su singoli processi e si
tuazioni si potrà e dovrà par-
laro più ampiamente in un 
secondo tempo. 

Dialogo, dicevnmo: tra le 
manifestazioni più Interessan
ti e Indicative ecco il dibat
tito alla sala di cultura di Mo
dena promosso Insieme dal 
circolo Fcnniggini (sinistra 
Inlca, tanto per intendersi) e 
in rivista Note e rassegne, del 
circolo «Il portico» (uno dei 
gruppi più attivi dei cattolici 
del dissenso) Sala piena, zep
pa, gente nell'ali io. nei cor
ridoi, soprattutto giovani, di 
scussione che si prolunga fi
no a notte tarda, molto seria, 
nessuna punta di anticomuni
smo, nessun tono agita torio, 
tema centrale del dibattito: 
quali insegnamenti utili si pos
sono trarre da) « nuovo cor
so » cecoslovacco mentre nel 
nostro paese stiamo lottando 
por costruire una società nuo
va. A Parma, qualche sera fa, 
mentre un dirigente de stril
la il suo anticomunismo di 
vecchio stampo in un comì
zio davanti nel un modestissi
mo pubblico, all'università 
centinaia di operai e studen
ti della sinistra di ogni parte 
politica si riuniscono in una 
grande assemblea discutendo 
in modo serto e ragionalo. 
con molta passione, e nessu
na speculazione, Così ancora 
a Forlì oltre 300 giovani del 
PCI, PSU, PIÙ. DC e delle 
AGLI organizzano una tavola 
rotonda sul fatti cecoslovac
chi, esprimono 11 loro consen
so alle posizioni del PCI, de
cidono un programma di di
battiti comuni per alTrontare 
vin via il dramma dei Viet
nam, problemi dell'America 
Latina, dell'Africa e del Me
dio Oriento, questioni della 
coesistenza paci tini e dei bloc
chi militali 

TI clima iicirF,inilla rossa e 
questo Un china tulio som
mato, al di la di ogni visione 
ili parlo, che non può non 
essere consideralo interessali 
le. sopiattii'to liceo di possi 
bilita, di occasioni di sviluppo 
positivo per chiunque voglia 
lavorare per una società vera
mente diversa, non «più» li
bo rn, ma Ubera, 

Lina Anghe! 

Da ieri a Torino la 27a edizione del Salone mercato dell'abbigliamento 

Modelli agili a colorì delicati 
per la prossima primavera 

Evoluzione e affermazione del Samia — L'abito fatto italiano incontra ora il crescente fa
vore del pubblico femminile — Partecipano alla rassegna anche trentanove case straniere 
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Due or ig inal i pell icce presentate a Parigi nella collezione 
autunno-Inverno. La p r lmn, su disegno di Nlna Ricci , è realiz
zato In tinte pastello che si armonizzano con l 'abito Indossato 
sotto. In basso, manlcl la tre quart i In astrakan della dlsegna-
tr ice Madelelne de Rauchi. 

Anche nel Sinkiang e nel Tibet 

Pechino annuncia 
«completa vittoria» 

La «rivoluzione culturale», afferma 
la radio, ha trionfato in tutta la Cina 

Lo Swcmland 
nuovo Stato 
indipendente 
dell'Africa 

MBABANE (Swnzlland), « 
Il Swaziland, tona dei Swa-

zi. e diventato Sialo indipen
dente oggi a mezzogiorno. r.a 
cerimonia della riconquistata 
indipendenza si è celebrata 
nello sladio nazionale di Mba-
bane, 

Il nuovo Stato, uno del più 
piccoli dell'Africa, si trova nel
la parte meridionale del con
tinente, circondato dal territo
rio del Sudafrica per quattro 
quinti o dal Mozambico per 
li restante quinto. 

Durante la cerlmonln uffi
ciale, 1 lprlmo mnitstro dol 
nuovo Stato, Dlaminl ha pro
nunciato un discorso, Sonza 
mal menzionare per nome 
il Sudafrica, egli ha sottoli
neato che il Swaziiand 6 un 
paobe interno, circondalo dal 
territorio di altri Stati, senza 
sbocchi al mate, per cui « nel
l'interesse nazionale .seguirà 
in politica estera una linea 
concreta basata sulla realtà 
dei fatti ». 

« Il governo ed 11 popolo 
del Swn/.iland ~ ha detto 
Dlnmini — si rendono per-
rettamente conto dello loro 
limitazioni fibiche in un mon
do dove la condotta delle re
lazioni Internazionali vienB an
cora Influenzata enormemen
te dal motto; «Il potente Ita 
ragione ». 

TOKIO, H 
Radio Pechino ha annun

cialo oggi che la « rivoluzio
ne culliti ale » iniziata nell'ago
sto del lfltifi, ha riportato in 
tutta la Cina « una vittoria 
completa e definitiva ». An* 
che nelle regioni autonome 
dol Sinklang-Ulgur e dol Tibet 
infatti, sono stati creati «co
mitati rivoluzionari» come 
nelle altre ventinove provin
ce o regioni autonome, 

L'annuncio è contenuto In 
un editoriale pubblicato oggi 
da tutta la stampa cinese e 
redatto in termini entusia
stici, 

Il Slnklang-UIgnr e 11 Tibet 
sono stati ni centro delle no-
tizie più preoccupanti degli 
ultimi mesi, che riferivano 
di sconlil estieinnmr'iito dram
matici lui i sostemtoil della 
« rivoluzione culturale)) e le 
forze che « hanno Imboccato 
la .strada del capitalismo». 

L'editoriale dico che la crea* 
zioii'1 dei comitati rivoluzio
nari equivale alla « bancarot
ta completa » di questo forze. 

A sua volta la radio dol 
Kiangsi ha fornito particola-
li sulla vittoria consegnila dal 
sostenitori di Mao in questa 
provincia. Come capo del 
« controrivoluzionari » viene 
indicalo l'ex vice premier Clou 
Un. 

Malgrado l'annuncio di ra
dio Pechino fonti occidentali 
continuano anche o^gi a par-
Uro di una situazione «estro-
mnmento confusa » sia nelle 
due regioni autonome citale, 
Ma altrove, e In particolare 
all'Università di Canlon, do
to si sarebbero avuti cruenti 
scontri tra fautori della « ri
voluziono culturale >i a Top. 
posiziono. 

Dalla nostra redazione 
TOIUNO, fi 

Fissato por oggi l'appunta
mento con la muda pronta, 
per la proibitila primavera 
e.\tate, a Torino Esposizioni, 
lineo, appunto e stata inaugu-
iota la :V rilutone del SAMIA 
(Salone Mercato Internaziona
le dell'Abbaiamento), la più 
completa rassegna europea 
delia confeziono in sena. 

« .S'oito stati necessari H an
ni --ci ha confermato il dot
tor Rossini segretario del SA
MIA, - per dare al SAMIA 
il volto che ha oggi ». In ef

fetti nani il salone offre al 
compratore una visione pano
ramica completa di quanto il 
mercato dello abbigliamento 
può affi ire, mentre al tempo 
.stesso il produttore può ai
tare l Innubi viaggi con il 
campionario, proprio perchè la 
rassegna consente un contatto 
diretto con migliaia di poten
ziali clienti italiani e stranie
ri « // >M;UM dunque cresce 
e si consolida, come ci ha di
chiarato il presidente del SA
MIA, dolt. Giordano Ducreu. 
e tende a dare ampio svilup
po, con una sua precìsa for
mula organizzativa, alla con
feziona di alta qualità ». 

7,'mreiifo del SAMIA è quel
lo di promuovere in campo 
nazionale un'azione di coordi
namento di tutta la moda m 
serie, dando appunto una par
ticolare attenzione alla crea
zione d'i qualità ti SAMIA 
dunque si prepara a dar vita 
a due nuovo wamfeìtazimii, m 
aprile ed in novembre^ al Fa 
lazzo dol I.avmo. por queVn 
ditto induslìKih e commercia
li che trattano il prodotto con 
più spiccate caratteristiche di 
moda. Si tendo cioè a ravvici
nare alle stagioni in cui da-
vianno essere portati, ì capi 
cìio rappresentano quell'ala 
della moda più estrosa e sofi
sticata, più facilmente sog
getta al trascorrere del tem
po f nuovi saloni d'invento 
e di primavera nasceranno al
l'insegna dello moda selezio
ne, ad indicare, appunto la 
qualità particolare dol pro
dotto, La decisione dì dar vi
ta a questa nuova creatura 
del .S'UIM è nata in seau'dn 
ad un referendum piamntsn 
t'~a gli csnositori di cui il M 
ner cento fra le <Htte interpol 
late hanno mostrala di gra
dire l'iniziativa degli organiz
zatori. 

Si guarda 
lontano 

Il SAMIA guarda dunque 
lontano, si prepara a rispon
dere a una domanda di pro
dotti selezionati nella grande 
gamma delle confezioni in se
rie. 

Come si presenta quest'anno 
la 27* rassegna dell'abito fat
to? Quale incremento si regi
stra tra le adesioni di produt
tori e compratori? 

L'arca del Vnieiifiiio, una 
superficie globale di 3.ri nula 
metri quadrati, viene rico
perto prevalentemente da Mf) 
ditte produttrici di articoli di 
abbigliamento che presente
ranno i nuovi campionari al
lestiti per le stagioni priiun-
ueifi-esfcife 19G9. 

Un raffronto con la manife
stazione del settembre '63 per
mette di constatare che le dit
te espositrici furono allora 
313 ed i visitatori italiani e 
stranieri (compratoli ed ope
ratori specializzali in tappi e-
soniamo di lutti i settori mot-
ecologici interessati) furono 
Ì3W>. Nel febbi aio del cor
rente anno le case che parte
ciparono furono iilfi e i com
pratori intervenuti — da ri
cordare che il pubblico non à 
ammesso — 17.875, segno evi
dente della costante crescita 
del SAMIA. 

Cosi, .secondo previsioni at
tendibili, il complesso delle 
produzioni esposte, supererà 
le. cifra di 40.QQQ firficoli per 
lo più portò dei circa 1.500 
campionati allestiti dalle ca
ie italiano ed estoro presenti 
nei due principali e distìnti 
vettori merceologici' quello 
dalla confezione in to<sulo per 
uomo donna, òambùio con 
320 ditte e quello della maglie
ria con 75 ditto. 

A queste si affiancano le 
confezioni per neonati, le casa 
che producono capi in pelle, 
le ditte di biancheria, gli spe
ciali dell'accessorio di moda: 
borse, foulard, cravatte a cui 
quest'anno si aggiunge una 
novità del tutto particolare 
costituita dalla presenza degli 
orafi di Valenza. L'associazio
ne orafa Valenzano per la pri
ma volta espone gioielli « tic-
ri ». proponendo-ti, in cancor 
ronza ni bi'oin-, con una gam
ma di modelli di pregio a 
prezzi decisamente accessì
bili 

La partccìpa'toiìp straniera 
appare decìtamente art ir-
eh ita: 30 ^ona infatti lo rose 
presenti tra le quali una mas
siccia rappresentanza viene 
dalla Francia. Infatti 29 .io* 
no le ditte esposifr/cl, 20 del
le quali fanno parte della Fe

derazione fioncese dell'indu
stria femminile dell'abbiglia
mento. Le altre caso esposi-
trici sono belghe, tedesche, 
scozzesi, monegasche, giappo
nesi. Per la prima volta è 
presente anche la Jugoslavia 
con un'eccellente produzione 
di uno dei suoi più importanti 
complessi del settore. Nell'am
bito del SAMIA si svolgerà 
l'incontro annuale, dell'Asso
ciazione europea dettaglianti, 
sotto l'egida dell'Ente italiano 
moda, che avrà luogo presso 
la sedo dell'Unione industriale. 

La confezione italiana pre
senta al 27 SAMIA le novità 
per la stagione primavera-
estate, lanciando la sigla 
« c?uoÌi<?fo'ie » (illesa a sottoli
neare il Iona elevato raggiun
to dalla moda pronta sia in 
rapporto al suo miglioramento 
tecnico, di cui il foglio e la 
confezkno dei modelli sono 
testimonianza, sia per l'otti
ma qualità dei tessuti impie
gati, sìa per la vivacità delle 
idee che caratterizzano i nuo
vi campionari. 

Giacca senza 
colletto 

In effetti il taglio della li
nea evoluzione si rivela agile 
nel suo rispetto per le pro
porzioni naturali della figura 
femminile. 

Il tailleur mette in risalto 
la prefeterna per la giacca di 
media lunghezza che appena 
sfiora il fianco e si adagia 
mollemente su una sottana di 
linea svasata. Nel genere mol
to sportivo predomina la sa
hariana interpretata in diver
si toni, mentre sì afferma, 
sia pure con discrezione, la 
giacca senza colletto tipo 
« cardigan ». Le. gonne sono 
sempre sopra il ginocchio con 
pieghe o godei, la vita al pun
to giusto, ma senza eccessive 
sottolineature. Molto in voga 
H genere coordinati con pqnlo-
tonì Bermuda} solfami e gfttct'1-
ca di Upo+mo&chile. 

I soprabiti hanno una linea 
smilza, sposso somigliano a 
un impermeabile con motivi 
d'incastri, con esili profili con
trastatiti magari in pollo. Ri
torna anche la redi mini e ap
pena svasata sul fondo e la 

cintura in vita. I colletti pio-
coli o vagamente montanti ti 
alternano ai révórs arroton
dati che si allargano intorno 
alla scollatura 

(Ih abiti estivi .sano invece 
di tic generi: l'pitiamontabiìt 
scamiciata con cintura m vi' 
tu. ti goneie imnantica con 
godot, •-.bulìì, volani di plissé 
o sottolineatura di merletto; 
l'abito pantalone in divcr.st 
variazioni, La minigonna è in
terpretata dall''abito-baby che 
propone due effetti: la vita 
bassa con gonnellino pieghet
tata, a volani ecc. oppure ti 
taglio alto sotto il seno che ti 
allarga delicatamente verso 
il basso. I colori indicativi 
della primavera esaltano le 
tonalità chiare, luminose pro
prie alla stagione. Il corallo, 
l'opaline, il tenue verde felce 
sostituiscono la violenza car
nevalesca di ceiti tessuti delle 
passato stagioni, mentre trion
fa dì nuovo il bianco più 
bianco e il bleu mariti. Nella 
maglieria particolare fortuna 
ha acquistato' lo scamiciato 
con la camicetta contrastante 
o ì tre pezzi gonna, blusa, 
camicetta- Molte le fantasie 
tipo folklore. Ma è soprattut' 
to al mare che la maglia fri 
da padrona con la tunichetta 
coprkostume in fibre sinteti
che, in cui spiccano disegni 
totem, l'abito marinara di 
spugna con grandi cordoni, la 
tutina di spugna elasticizzata, 
f costumi da bagno bikini" o 
ini PI i in jersey Già dimostra 
l'ampia gamma di utilizzazio
ne della maglia nell'abbiglia-
mo'ito delle vacanze, la sua 
indubitabile atfer'inazione 

L'ultimo riWiiawo del SAMIA 
riguarda l'eleganza intima di 
cui viene offerta una ricca 
e originale ìassegna. 

li SAMIA dunque nel grande 
meo dei suoi prodotti, è una 
testimonianza del sempre cre
scente favore che l'industria 
dell'abito fatto va raccoglien
do sia ira il pubblico italiano 
che.t\ra, quello straniero, dove y 
oriiKii'il «inrollio Macie in Un- • 
lv e5 siaonimo di garanzia e \ 
di qmlH,.r ,(., ,,,, i( 

TM^yraqsegng -(l'elio, moda [ 
pronta resterà,, aperta ai soli 
compratori fino al prossimo 
lunedi. 

S. t . 

" P A H ! Di SIGIITE" 
H 
...L'ASSICURAZIONE PONTE ' 

Nella vita di ogni uomo e della sua famiglio esistono 
periodi in cui maggiormente si awar lo la necessità di una 
protezione assicurativa. 

Questi periodi coincidono, generalmente, con l'Inizio 
dell'attività lavorativo, quando lo asslcurnzionl sociali non 
offrono coperture sufficienti; quando sono stati assunti 
impegni finanziar); quando I f igl i sono ancora piccoli e b l . 
sognosl di tutto... 

A voi che vi trovate In queste condizioni diciamo: f r i 
un certo numero di anni vi sarete, certamente costituita 
basi economiche sufficientemente solide e potrete conterà 
su prestazioni più consistenti da parte delle assicurazioni 
obbliijatorte. Me oggi?... Oggi queste basi di sicurezza an
cora non esistono e, d'altra parte, non potete rimanere 
con II vuoto davanti a voli 6u questo vuoto dovete get« 
tare un •« ponte » che vi consenta di camminare sicuri ver
so tempi d| maggiore tranquillità economica. Il * ponto » 
di cui parliamo ò l'psslcurazlone sulla vita che oggi vo-
gliamo presentarvi. 

Questa forma assicurativa e detta » temporanea » per
chè copre II rischio per un periodo di tempo prestabilito. 
So durante quel periodo l'assicurato viene a mancare, I* 
somma garantita va messo, tutta e subilo, a disposizione 
della sua famiglia: se invece l'assicurato raggiunge In vita 
la fino del periodo, la polizza, conseguito il suo scopo, 
si estingue. 

It funzionamento e l'utilità di quest'assicurazione sulla 
vita v| richiamano alla mento la vostra nsslcurazlono auto, 
Voi ci tenete a circolare con la vostra assicurazione in 
regola, poiché siete consapevoli del danni che potrosta 
procuraro ad altri o temuto elio II vostro patrimonio obbla 
a soffrirne. 

Ebbene, come v i preoccupato di salvaguardare II patri* 
inorilo dagli effett i dannosi degli Incidenti della strada, a 
maggior ragiono dovale preoccuparvi di proteggerò la vo
stra famiglia dallo conseguenze oconomlche dei possibili 
e incidenti » della vitn. La polizza « temporanea » vo no dà 
la possibilità, tanto più che, In rapporto elio garanzlo otte
nibili. è una polizza che costa pochissimo. 

Facciamo un esempio: un padre di 30 anni vuol garan
tire alla famiglia un capitalo di 12 milioni di lira, Imma-
diatamonte riscuotitelo nel caso in cui egli venisso a man
care entro un periodo di 15 anni. Per tale garanzia egli 
devo versare, noi periodo considerato, poco più di 70 mila 
lire l'anno. Una garanzia, dunque, di 12 milioni di l ire, 
contro un versamento corrispondente a circa 6 mila lira 
ni moso- 200 lire ai giorno, Il coslo di un pacchetto di 
slgarottel... 

Ponente: se succede qualcosa, questa polizza è soma 
prezzo; so non succede nulla, la tranquillità In cui l'ass|. 
curato ha vissuto per tanti anni e ugualmente sonza prezzo. 

Por Informazioni, rivolgetevi allo Agenzie dell 'Istituto 
Nazionale dello Assicurazioni, oppure Inviateci l'unito ta
gliando Incollato su cartolina postalo. 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 

I Nome 
.Cognome , 
"Via 

|Cod. e Città... 
Prov 

USU/27 

Speli. 
ISTITUTO NAZIONALEl 
DELIE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 61 " 

00100 ROMA U 
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crono-staffetta 

o 
I 
ce 
O 
158 

330 

"ha' 
ila WlO 

z 
< 
0 
•ìiV 

r, 0 

P ?/b ^ 

La sll imelrlf l 
delle tre fal lo 
ni delh crono 
staffetrn La 
primo fellone 

6 di km 38 500, 
la seconda di 
km 34, Ifl ter 
za di eh Home 
tr i 34,7M 

OGGI LE FORMAZIONI PER IL «DERBY » 

Passerella di campioni 
'Stasera a Sulmona 

I Afzori | 
[ contro I 
! Alvarez j 
I Stasera al « Comunale « di I 

Sulmona l ' i europeo » A l io r l . 

I affronterà Manollno Alvarei , I 
campione di Spagna Per ' 
A l lo r i s\ tratta pBr lo più I 

| di un < match ponte i in ni | 
1 tesa di mettere In palio II 
i titolo con lo scozzese Me I 
| Gowan E, però, attenzione I 

lo spagnolo senza essere un i 

1 fuoriclasse è un llpo porlco I 
toso e Alzorl farà bene a 

I boxarlo con molta silenzio I 
ne sema concedersi sciocche I 
i licenze » che potrebbero . 

1 metterlo nel guai proprio I 
quando meno se lo aspella 

1
Completano il « cartellone D 1 

deirinlarossante riunione un ' 
secondo incontro professioni i 

I slieo che vedrà Antonio Man | 
zaro opposto al ghanese Rod 

I w e l Le Ka] e In seguente I 
sorto di Incontri dlloltanll I 
siici . 

I gallo Arista (L'Aquila) 
| e Clanconi (Chletl), piuma 

Sozlo (Pescara) e Mancini I 
I (Cisterna), leeigorl Pelacela | 
I (Chicli) e Melllno {Sulmo- . 

I na), Blnrchl (Popoli) e Ago I 
slonl (M'mteslIvano) suoei* ' 
leqpeH De Luca (Chiedi e I 

I DI Pietro (CMernn), medi | 
I GlampiAl'-o (Chletl) e Epl 
. fano (Sulmona) I 
I ; 1 ADORNI , MOTTA, DANCELL I e BITOSSI I pro lagonls l l della crono staffetta 

E' una corsa per terzetti ma l'attenzione si ac
centerà su Adorni Motta, Dancelli e Bitossi 

La«Molteni» 
cerca il tris 

H. H. E LORENZO NON 
HANNO 
DECISO 

Dalla Ferrari alla conferenza mondiale dell'auto 

Proposte misure per ridurre 
i pericoli 

nelle corse 
MODENA 6 

La casa automobilistica « F e r 
r a n » di Modena ha reso noto 
il piot ino punto di vista sulle 
foi mule di corsa n d l i m m i n e n t i 
della Conferenza mondiale che 
si t e t ra sull a igomento a Milano 
lunedì niobsimo 

« L a n e n a n - è scrit to nel 
comunicato diffuso dalla casa 
di Marancllo — conferma 1 op 
portumtà di mantenere le t i e 
formule di coi sa monoposto , 
perfezionandone le finalità 

P e r la formula 3 la Ter ra r i 
propone una regolamentazione 
p r vetture economiche che con 
senta a molli giovani di avvici 
nars t allo spoit automobilistico 
e praticai lo senza eccessivi 
oiiei i 

P e r la formula l si richiede 
una disciplina regolamentare 
per vettui e che pm mante
nendo un cer to ca ra t t e re di eco
nomicità rappresentino un ini 
pegno u l teuore per i piloti 
felicemente affei matisi nella 
c a l egona infcnoie 

La foi mula 1 deve ros l i t iu ie 
l'espi essione massima della ri 
c c i ca tecnica evolutiva e del 
p iogicsso dell automobile Atti 
vi ta s t o l t a m e n t e limitata ai 
campioni dell automobilismo 

Quanto i l io misuie di sicu 
rezza la r c n a n sostiene un 
«omento delle cai i t tet ist iche di 
*icuie7^a delle vel lu te da coni 
petizione può essere ottenuto 
adot tando soluzioni tecniche che 
tendano da un lato a diminuii e 
l e probabilità di incidente o 
dall altro i r idurne le conse 
guenzo I provvedimenti da 
adottai e nei legolamenti dovreb 
b e i o r igua rda re 

L nbitacolo deve a v e r e di 
m e n s o n i m i n i n e stabilite in 
modo da pei met te te una agc 
vole uscita del pilota e una sua 
confortevole s i s temi /'ione La 
po rz ione di guida dowebbe co 
munque essere lasciata libera 
L ibitacolo deve essere piotel to 
ó^ un ioli ha"- facente p i r t e in 
t egran tc del telaio di dimensio
ni esa t tamente stabilite altezza 
d iamet io e spessore del tubo o 
dei tubi 

Serbatoio ed impiantì benzina 
dovi anno es*erc adottati serici 
toi in gomma aulosigillanti e 
resistenti alle lacerazioni ne ro 
piti di apposito matt inale tale 
da ia! lenta ie la mori uscita del 
la benzina I e tubazioni dovran 
no e s w i e in gomma telata e r i 
vestite in ti cecia metallica 1 
serbatoi dov anno e s s t i e conte 
nuli en l io la s t ru t tura resis tente 
del veicolo 

I impianto elettrico cto\ rà es 
s e r e ninnilo di m i n i ultori au to 
malici e dovi ebbe essoie teso 
obbbg itoi io un eli cicute estin 
to te a funzionamento automa 
t k o 

Le dimensioni della gomma 
tu ta dovranno comportare un 
limile onde d iminuì e i pencol i 
specie in caso tii avvolse condì 
zioni fltmoòfei iene 

II peso minimo delle vet ture 
da competizione dovià essc io 
stabilito in base a considcr izionl 
rea lmente tecniche che tengano 
oonto della n e e e w t à di dnnen 
l iona te a d e g u a t a m e n e tutti gli 

organi d e l h vettura r enza la 
d u n e progettisti e costruitoli i 
soluzioni comportanti liscili ce 
cess \ i » 

Vittorio Adorni 
« uomo del giorno » 

MILANO 6 
Al campione mondiale di ci 

chsmo Vittorio Adorni è s t i lo 
a s sogmto il premio Victor 
« L uomo del giorno » La deci 
alone è s tata presa dalla gnu ìa 
femminile composta dal le si 
gnoie Biki Mila Contini, 
Edgaida Per ri Germana Ma 
rucclh Brunetta Mateldi Giù 
liciti Simiomto e B n n r a Toc 
cafondi in una recente riunione 
Il premio e slato conferito ad 
Adorni « per la sua esaltante 
conquista del titolo mondiale ai 
campionati di ciclismo di 
[moli » 

Iti p i s sa to hanno avuto il 
« p i e r m o » Rnf Villone Lnchi 
no Visconti Uinn Buzziti Re 
nato Donatelli Renato Gu' tuso 
Mario l a r d o n e Angelo M o n i t i 
Luciano Minguz/i P ie t to Non 
ni Giordano Dell Amore Miche 
le Guido Ti i l ci Richaid Bur 
ton Nino Benvenuti e Aldo 
Amasi 

Domani si corre a Monza 

terrari fiducioso 

per il G.P. d'Italia 
MODFNA, 6 

M « F c r n r f » fi pronta per scendere In llzzn nel Gran 
Premio n ut ninniti Ifsllro d ita lin nona prova del Cnmpln-
tn I» Mondiale p 1 clic si svolgerà domenica Milli plstn 
dell ni imlrnmo rti Mn tu i 

I m ttori Ud i r \ e i t u r c della casa di M a n n e l l o sono s t a t i 
poiPiuini I i d ornglicreltlicro ima potenza supei loro al 400 
CV l i SIPSSI s t ru t tu ra nei od In imic i delle monoposto di 
3000 12 cilindri i V e s ta ta notevolmente migliorata dopo 
I apul lc i / inno dell a let tone posteriore az lomto o comando 
Mcltrnnlco 

I e vet ture si presentano ruttarli molto migliorato r i 
spet to alle prccrdcnt l versioni e sembra proprio che la 
• I c r n r l * sta In grado dt affrontare coi mczrl migliori 
l i dur i ss imi prova Negli ambient i modenesi si so t to l ine i 
clic l i presenza degli assi di « Indianapolis », 1 Italo a m e -
ricann Mir to Andrct t l e Boliby Unscr, non de te rminerà 
squilibri a favore degli s ta tuni tens i polche I due piloti 
i m c r l c i n l non confiscano a fondo la pista di Monza Se
condo la migg lo r parto del tecnici 11 sur cesso andrà ad 
uno del più quiltfìcatl piloti delle corse del mondiale 
a tilt europe i >• o In part icolare a min specialista della pista 
di Moii7i quale Stewart , Hill o Surtecs rhc vinse lo scorso 
anno con la « Morula » dopo essersi Imposto nel 1961 con 
l i < r c r r i r l » 

S compirs i Clark e Scarflotll che vinsero r l spct t lva-
menlL nel 1063 e nel 19G6 le eventuali « so rp rese» pntreli 
nero esser» il c i r rp lonc del mando In car ic i D c n r v s 
Mule e I • frrrarist l » Ickx e Vmon Ickx a t tua lmente 
ne e ititi il t r rzo posto ucll i classifica del c implo i i i to moli 
diale con 21 punti preceduto d i Iicltlc S tewi r t con ZG e 
d i fintlinm Hill « ( r i d e r » con 30 

II Orn i Premio ri Milla avril grande valore per lo svi 
(uppo dellT d n s o f l n pcrclié Sira uno degli ulllnil qua t t ro 
glandi premi (tri I9C8 rtcstornmin lnf i t l l d i d isputare 
I Crini Pi nini del C i m d a il £Z se t tembre degli S i i t i 
Uniti 1) 6 o t tohrc e del Messico 11 3 novembre II Grnn 
Premio ti Hal l i e quindi 1 ultimo Gran Premio valevole 
pr r 11 Minio cito si svolgere In n i r o p i l a . T e r r a r i » do 
\ rc l ib r giocare un ruolo I m p n r t m t c presentandosi ron 
u n i s q i n d r i agguer r i t a composta da Chris Amon (Nuova 
/ e l i m i n i Jack io Ickx (Belgio) o Derck Bell ( G B ) 

1 

Nostro servizio 
R H O 6 

Il Cìno d e l h C a t a l o g n i ha 
« t u b a t o » T O I K C (ruiiundi i l 
la cionoslaTtoLla t h e si coi 
r o i a doman i da Rho a P l t su i 
a t t i a \ o r s o le f i s t o l o c i m n d o 
lai lane Assontf il tt icoloif 
di Sodi ina che l e s t a il tinello 
m a g g i o r specia l is ta n u l e ino 
ve a 3 t ic t i c » h c o i s i c i t i 
a Giovanni Giunco e T Guido 
Bruno p u n t a tu t to su \ d o u i i 
a n c h e se la c o r n a t i 7 io ne è poi 
t e rze t t i 

E agli uomini di p u n t a c h e 
si g u a r d a Cosi olii e che a l 
n e o i n d a lo i favor i \ a n n o tii 
Cora una volta a Giann i Mot 
t a f i m l m o n t o i i s t i b i l i t o da l 
m a l a n n o che gli b loccava la 
g a m b a s in is t ra \n7i tenuto 
conto dello p i s s a t o a f r e i m a 
7ioni del la Molteni in (picsla 
coi s i a finzioni cont ro il toni 
pò il pronost ico m g r a n p a r t e 
si f e r n n p i o p u o sul nome del 
h r n n 7 o l o che pe r 1 occas ione 
a v i à pe r compagn i R a i m a 
mion e Scbut7 

11 p c r c o i s o è di quell i c h e 
r ich iedono un comple to a s so r 
t imen to di mc77i fisici a l le foi 
ma7iom c h e vi si c i m e n l e r a n 
no P i a n u r a s i h l e r t n l t on 
du la t i ne c a r a t i c i i ? / m o in 
fatti il profilo a l t i m e t n c o Gli 
O i g a n v 7 a t o n dell Unione cicli 
s t ica c o m e n s e q u e s l i n n o 
h a n n o voluto pe rò m o d i f i c n e 
la dìsposi7ionc de l le f i a / i o n i 
r i spe t to al le edizioni s co r se 
Si a v r à poi tan to nella p i e s e n 
te p rova la m o n t a g n a nel m e 7 
zo e non più sul f inale 

Ciò fa rn d i s p o r r e 11 i tero 
s c h i e r a m e n t o de l l e «tquadie 
p a r t e c i p a n t i in m i n i e r a da a l 
l i n e a r e un pa s s i s t a veloce1 uno 
s c a l a t o r e e u n « f m i s s c u r » d i 
buona scorza vis to c h e dopo 
1 e r t a di I*ati7o lo s t esso a r r i 
vo d i P l e s io a v v e r r à su di u n 
dis l ivel lo di ti ecento rnelu in 
m e n o di sei ch i lomet r i 

L e s q u i d i e c h e si d a m i n o 
b a t t a g l i a luntfo il t n c c i a t o 
c o m p r e s a flinlla mis t a del la 
Molteni P e p s i c h e col piccolo 
P a m / v a mine «nera ì comasch i 
T o r r o n i e P i f f e n sono undici 
T,e c a p e g g a c o m e de l lo *n 
Molteni v inc i t r ice s i i nel l<Ififi 
che nel 19fi7 di q u e s t a o n g i 
n a i e c r o n o s t i f f e t t a S tavo l t a 
la p a r t e c i p a ? i o n e degl i s t i a 
n i e n del la BTC e della CAS 
in p a r t i c o l a r e del la p r i m a c h e 
non s a r à da p r e n d e t e sot to 
g a m b a s e ì suoi uomini sa 
r a n n o al i n l t m a de l lo io nor 
m a l e ì e n d i m e n h a c c r e s c e con 
la noia deH'intei nazional i tà 
I i m p o r t a n z a del la g a r a 

Ad ins id ia re da vicino Mo1 

teni e F a c m ? si pongono sia 
la F i lo tex c h e la G e r m a n v o x 
Con Colombo e D e l h T o r r e 
Bilossi pu r non es sendo ec 
c e s s i v a m c n t e t ag l i a lo pe r quo 
s to c o i s c po t rà seii7 a l l io di 
re una p i i o h spee in l inontc 
se la s a l i l i di L a n / o r i su l t e rà 
d e t e r m i n a n t e nel la eco lomia 
dei minut i da i a g g r a n e l l a i e 
a l la f ine del t r a g i t t o voi so 
1 a l to L a r i o 

L identico d i s co r so m e n t a 

Oggi a T o r d i Valle 
Gasbarri o Marchesana? 

1 CORSA {Ore 20 45) 
PR VENOSA (L 770 000) 

M IbOU 
No\ ills (L Hcdullfl) — 
Muoio (l Pippiul ln) — 
buoi me ( l z Bizzecchl) — 
Amos (A Mucchi) — 
Qujxsib (Al Clcofjnan') — 
A t l i n l i (Od Bikl l ) — 
N l Qulss.nl) - At lan ta 

I l CORSA 
PR VELIA (L 1 200 000) 

M 20-10 
C ilice ( P P i p p n d l i ) 21 2 
Glmct to (A Micchi) 20 
I3i<lienm IT BICRCI) i l 5 
Mote L) Ausa (L l lzzi) i\ I 
/ I f i l t i o (1 z n t / z e e t h i ) 201 
H V Gtmetto / I t r l n o 

111 CORSA PR VELLETRI 

(venderò cjcnllemen, L 600 000 
iM 111)0 

( liioiic (L Hnoi i hi) 
Sn uni (L P e n i l i » ) 
Or mei <K M ilUnli) 
Ippoi mipo (A I r incise!) 
Loto (O li ilz- i ) 
At< rls (G C i*-Ul!uc ) 
Ui onte tA Asti Ingo) 
LI Chcbr i t (T Cc r i r i l l ) 
Steli (A De Caspcrif,) 
Incna (F Piacent i»! 
M 1020 
LICCH (G P i imcr ln l ) 
N F Ippocampo - Lacos 

20 7 
Beano 

IV CORSA 
PR VALVERDE (L 800 000) 

Si ctllLismo fb Cicognini ) 20 a 
Cliow Cliow (O D Sin one) 21 1 
Cuper iLr S c n f l n i ) 209 
OicljimM ( I z Uez7ccclii) 109 
Cesai olio (H Concioni) 20 3 
N T Ccsirot to - Sci ideismo 

V CORSA (Oro 22,20 
PR VENDICIO (L. 840 000) 

M ^000 
/Inule (Od B i l d l ) 22 5 
I mt (L l i7z i ) 21 
Penti ibi me i (F Pnppul ia ) 22 9 
PplifMoll i ( t RIPULÌ) 219 
Eimini (Al Cic<)f>n ini) 21 0 
Quibn O PLCII i / / i ) 22 5 
Qu unici (G S e i u i i l l o I 2( 
I r i t m i n i (MJ Lioni) Il H 
Pioti i < \ N U inceli) Il ? 
M 2niii 
OMIMIM)') (i* Alb jiìcHlJ IH 9 
lti |) | iiirio <ll I L I H I M I I / un i i 
1 rh Miti i 
N 1 / a u l e Illolia Oioscopo 

VI CORSA 
PR V GIULIA (L 2 200 000) 
M JGOO 
Cinccltn (A Esposito) 21 
Uui rn (i I i?zi) l l \ 
MiiichCNinn (M Mnz/nrlni) 20 1 
F«s molla (L Pedulla) 20 1 
Oa ipn t i i (Al Ckojmnni) 217 
B ' r s i g l i e t a (F Pappntlta) 20 7 
fìiABilo (b Clcognanl) 20 2 

Ln G i l i l e (F Genre l l ) 22 2 
V F Gnspnrri • Marchesana -
n s niella 

VII CORSA 
PR VlETRl (L 770 000) 

M 2010 
Coi iu re iu (F Albonet t i ) — 
Lmtno (t S u m c s e ) 218 
Rtiblc (MJ COCCO) — 
Fencunonf) (L Pedulla) 2J 9 
B-irclh (Il b te ìd le t ) — 
Oovlcum (B I) Angelo) 2^ 
Ilinn7Ìo (G C Cocco) — 
Regolo (S C i togn in i ) 2fi 8 
r iesco (1 Pnppadin) 26 1 
N 1 Igna?lo - I enomeno -
l urino 

V i l i CORSA 
PR VEROLI (hand, L 600 000) 
M i* oo 
L ne) M m d n / n (L Pioli) 210 
HiKin (A Memi i) 21 8 
Si incso (A Botionl) 21 
Mnusinn (F P ppndl O 21 2 
C I ipponc (I Miutcll inl) 227 
Oidlr ( P Dil Pitie) 2( 
Li (Itti i (S Clcofctinni) 
Alp i (S m o n d i n e ! ) 
Confatone (A Lsposllo) 
M IMO 
AempL (C Bottoni) 
Hulgaio (C, Scint i l l io) 
I t i i l ln (T Pollini) 
r a m t n r l n o (M Molcslnl) 
N F Alpa - Giappone Frdena 
Duplice accoppiata quinti 
ot tava corsa 

i l f i 
22 2 
22 2 

21 ti 
21 1 
21 0 
20 6 

La fiaccola olimpica 
è giunta a Madrid 

MADRID fi 
Dopo tante pei ipezie h i ì i c 

cola olimpica e g iun t i a Ma 
di id t i p p i di un pcnpio nel 
t e r u t o n o spagnolo II corudore 
Rafael Lino ultimo Icdofoio 
giunto in p i z z i Custofoio Co 
lombo nel centro di M idrid 
h i depasto t j f h c e o h ch\ inu 
i l la st i t in del ce lebic n.wigi 
tore lìl.i presenza di l u m t i o s o 
pubblico I ì d i m m i b i u r i n 
pei tutta h g i o r n u i di oy^i 
sotto la survegl ian/ i di i t leli 
ilKnci pi i na di essere li i^poi 
t i t a a boi do della n u e « P i n i 
c e s a » che la condi t i t i nelle 

/ calendari 
ti» serie C 

I n I 11» i lin dlrnm ilo I n i scrii 
ment re miri.» tino In m i c c h i n i 
1 calemlnrl d i l l i sorti t Dani 
la impos-ilhlIltA di sospendi re 
1 alta t l rn tura etri giornali pub 
blichcremo domani 1 culciuìnil 
del gironi B e C 

quel pepe r ino al>rii7/eso di 
l a c c o n e cu i fai a n n o d a s p a i 
h un fol te sp ing i to io d, t r a p 
p o l l o n i » c o m e il d i n e s e Ri t 
tei ( un buon c o m b a t t e n t e q u a 
le l a g h i IAI folla degli spoi t i 
\ i appet ta ad ogni modo Adoi 
ni TI p res t ig io dell u k l e e n 
t u s i a s i m Tppoi le p i o v a l e 
qual i ln del c a m p i o n e nella lot 
ta c o n t i o le l a n c e t t e lo f a i a n 
no p i e f e r i r e ad ogni a l i t o Chi 
non i icorda il suo g r a n d e 
« e x p l o i t » nel la « c i o n o » B a 
Ranzola-San Q t n n c o Bagan7ola 
del Ci ro d H a l l i del 1%/ì 
q i n n d o b a l t e Anquct i l a l la 
sbnloi di t iva m e d i a di k m 
IH 617? 

Il MÌO succes so s e m p r e nel 
l%fi nel G P C \ m r di Lu 
g a n o davan t i a Gimondi è 
un n l l i i del le i m p r e s e p a s s a 
te dell a l l a m p a n a l o p i t m e n s e 
c h e I n n c o n q u i s t a t o gli I tal ia 
ni i l c i chsmn con 1 a u l i t o col 
no dei T r e Monti Solo c h e a 
f u f b da appogg io s a b a t o ci 
s u anno Ai man i e S c a n d e l h 
bt avi i agazz i m a foi se non 
del tu t to suff ic ient i a conti a 
s t a i o quant i su l la c a r t a godo 
no di m a g g i o r e cons ide ra 
7 io ne 

P e r GHC MdX Meyor e P e p s i 
vedi omo ne) e loginolo del la 
d i spu ta cos i s a p i a n n o fai e 
Sono s q u a d r e c h e d ispongono 
di quel c h e p a s s a il conven to 
e tolto in in cer to senso il 
I n o di D a n c e l h non offrono 
at let i oggi c a p a c i di p rove 
maiusco lo Con fntei valli di 
t i c minut i t i m o dall a l t r o il 
via ngli effet t ivi delle t e r n e 
isci itte v e r r à d a t o a l le 11 da 
R h o in v ia Castel la77o T e r o 
nometr l a v r a n n o la pa ro l a a 

PI CSI o 

Ermanno Bighiani 
GOVERNATO (sopì a) e CA 
PELLO (sotto) I due grandi 
rebus della vigl i la 

Meno cine 11 conto alla io 
vescia pei il « d c i b j » e qua 
si I m m i l l i l o m i inco ia le 
formazioni non sono u n i a t e in 
o i b i t a o per megl io d u e I lei 
t u a e t o i e n z o a f t e i i n i n o di 
non a \ e i mico ia r isol to gli u l 
l imiss imi dubbi (si li ilt i poi 
d i u n mo lo pei uno) 

Ma chissà so s a i a \ e i o 
ch issà se I o i e n / o ed l l e n e 
ì a non s t i m o Incendo p n t a t 
l ica c h i s s i se non li inno de 
ciso g n tul io 1 e p addii ittu 
r a chi dice elio U n c n / o ed 
I lei iei a poti cbbei o . i s t i ! M Ì O 
I loio dubbi in modo eliaco 
m a n o uot> facendo g ioen te 
elodie i gui" d o n ippiof i l l ni 
do cioi dell i possibilit i di 
c a m b i a l e un ,*ICK n o i e 

La I t/io si e i l k n n l i i c n 
pei un oi.i od un q u a t t o sul 
t e n t i l o d e l h Stella P o l a u di 
Ostia si e ti a i t a l o conio e i a 
p i e \ edibile di u n i s u i n i i a 
b a s e di ese ic iz i ginnici a l lo 
liei o di pal leggi d i a qu ile 
non h a n n o p a i l e e i p i l o Mai 
d i e s i o G o v e r n a l o c h e conti 
ime i c b b e i o a d ì ccus . i i c i pò 
s lumi di mal di stoni i rò ( m a 
non e da e s c l u d e t e che i due 
s t i ano ben i s s imo e c h e I o 
lonzo li ibbia lasc ia t i a n 
poso pei t e n t a r e di confon 
dei e le idee il suo i w c i s i 
n o ) 

C o m u n q u e pei q u a n t o ri 
guai da la 1 a / io il dubbio pi in 
c ipa lc i igu ii da sciupi e Go 
v e r n i l o ce la f u a a gu ca 
i o 7 Se si dovi ebbe sellici a r 
si a m e d i a n o con 1 esclus io 
ne di CUCCHI o con 1 osclusio 
ne di Mnss.i i) cui pos to voi 
i ebbe pi oso a l m e n o iniziai 
m e n t e da Cucchi (Massa s a 
i c b b e in p i n c h m a c o m e t i c 
d t c e s i m o g i o c a t o l e pei even 
It iah Mioceni a seconda del 
1 a n d a m e n t o de l gioco) Da 
a g g i u n g e r e c h e l o i e n z o ha 
p r o m e s s o di a n n u n c i a r e la foi 
mag ione s t a s e l a m a ì none 
infoi ma l i c o n s i g l n n o di a t 
t e n d e i e 1 a n n u n c i o dell a l to 
p n r l a n t e pei s a p c i e la foi m a 
/ i o n e « v e i a s del la I i / i o 

I g ia l lo ioss i in p r a t i c a oggi 
h a n n o n p o s a t o sa lvo P i / ? a 
ba l l a Guuilfi Sem alti D'A 
m a t o e Capel lo d i e h a n n o ef 
f e t lua lo u n a b i e v e sedu ta di 
a l l e n a m e n t o Al tei mine Ca 

peliti si è de l lo in buone COJJ. 
dizioni od ha espi esso la spc-
i inza di g i o c a l e m a nel p ò 
m r n g g i o il p to f R i m p o l d i d o 
IX) «ve l lo v is i ta to lo ha giù 
d ica lo g u a n t o al novan ta pe r 
con to cons ig l i ando a n c o r a un» 
s e n e di applica/10111 Ciò do 
vi ebbe s ign i f i ca l e d i e diffl 
c i lmon le Cape l lo giocheiA nel 
d c t b y a n c h e p o i c h é s a r e b b e « 
corto di p i o p a i a z i o n e ( p e t o fi 
g i n n ti a i convoca l i ) 

L .il loin itiv.i d u n q u e do-
v i c b b e n g u a i d i i c MilamenUj 
D Ani i to e Scai i t t i pei lu m a 
glia n u m e r o 7 m i a u d i o qui 
t e chi nt ieiH che M e n c i a in 
n g i o c a t e un t e m p o pei uno 
cominci indo pi ob l in imento a 
s d i t i l a i e D Ani ilo in funzio
ne tii s econdo c e n l r i v mi) 

lei i ponici iggio in t an to 1 
g n l l n i o s s i sono i n d i t i in i iti-
r e in un a l b e i g o Quest i i con 
vncnli P i / z a b a l l a Ginulfi Si 
i e n a Uel Benilez Cappel l i 
Tei i a i i I osi S.intni ini S c a 
t alti P e n o Coi dov a l a c c o 
la S a l v o n D Amalo e Ca 
pollo 

totocalcio 

Milnn Ternana 
Napoli Catania 
Calamaro Palermo 
Sampdorla Genoa 
Bari Pisa 
Lecco Inter 
Atalnnla Como 
Spai Bologna 
Roma Lazio 
Reggiana Torino 
Verona Modena 
Mantova Brescia 
Livorno Cagliari 

-
1 
1 
2 x 
X 

1 X 
1 t 
1 
1 ? X 
1 x 2 
2 
1 
1 
1 X 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

QUARTA CORSA 

1 x 2 
x 2 1 

x 1 

VENTANNI 
CON LO SPORT 

PER LO SPORT 

DOMENICA 8 Settembre 
nuovo appuntamento con i milioni 
della Coppa Italia 
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HA THANH — Un ufficialo del marlnes Incita I suol uomini per riconquistare la cima d! una collina conquidala e saldamanla 
tenuta dal Vietcong Un modico (accanto <i destra) soccorre un ferito 

Vasto interesse intorno al discorso di Tito 

Rilancio jugoslavo 
della conferenza 
dei non allineati 

Grande risalto sulla stampa di Belgrado al
l'intervista di Luigi Longo ad «Astrolabio» 

Dal nostro corrispondente 
HI I MUDO fi 

L mici esso degli ossirvnto 
ri si 6 oggi ( (incelili iiU sul 
disc* rso ptominu'Uo leu se 
ra n Bt Ioni dui Presidente Ti 
to l i otcnsiont d( Un visita 
do! Presidente dello Uopi obli 
cn n mi ut unti In pai Ut olmo si 
sottolinea quello pai te del di 
scorso che. oltre a ribadii e 
lo e indonna jugoslavo ali in 
tei vinto militalo In Gecoslo 
voce Ilio rilancio con più for 
7ii 1 idea di limi confereii/a 
dei paesi non allinditi come 
vino delle innlt Iniziative clic 
possono niginati la corso 
agli aimnmcntl la politica 

Offensiva dell'FNL 

Violente 
battaglie 
attorno 

a Saigon 
S\lGO\ 6 

I combn timenli intorno a Sul 
tìon (onlintano ina k infoimi 
7ioni sono molto confuse ed i 
volte e )nt adibitone pei cui ò 
difficile farsi un idea clima de! 
la portata degli allaccili scate
nati dal Fronte muioiale di li 
bora/ione Secondo il segietaiio 
americano alla Difesa Clark 
Clifford si tratta di un azione 
« che pò*i ebbe rivelarsi come 
la COMO* letta terza offensiva » 
del FWL 

\ quanto pare 1 die sconti! 
più importanti aw engono a 
Nordovest ed a Sud Ovest di 
Saljjon Nel primo lungo la stra 
da statale n 1, ch( da Sugon 
poila il confino con la Gambo-
gn un unità partigiana è nu 
scita a pori irsi sino ad otto 
chilometn dal quartier geneiale 
della 25 divisione americana di 
fanteria l e foi/.e USA avieb 
bero invano tentilo di circon 
dare il reparto ed hanno invo
cato 1 appoggio dell artiglieria 
di elicotten lanciamissili e di 
bombardieri Le perdite sino ai 
ora ammesse dafli americani 
ftono di 31 morti e 27 feriti 

La seconda battaglia si svolge 
ed alcune decine di cintomeli ì 
più a sud piosso h città di 
Gan Gic e vi e imiiegnala la 
9 div sione americana di fin 
lena ma per il momento non 
si hanno particolan D<iiua pn 
te I•artiglieria del TNL ha pre 
«o sotto il suo fuoco impunti 
militai) alla penfena di Saigon 
menile nel quartiere cinese del 
la capitile Cholon un ufficio 
di propaginda del regime fan 
toccio L stato disti ulto -la una 
carica di esplosivo che ha i>io-
\ocato la moite di otto collabo 
razionisi! ed il ferimento di sci 
La peii rcm di Saigoi è stila 
bombai data anche r per eirorc » 
si è dello dal] litigi c m ame 
ricana 

Commentando la situazione mi 
lilare intorno a Saigon il coni 
spondenle deli Associated Press 
Pelei \i nett senve che i « pa 
rei e degli osservatoli militali» 
la « lei /*i offensiva comunista 
conilo Sii(,oii In avuto inizio» 

Re-gistti imo questi pai eri poi 
dovue di cronaca m quanto 
come accennato le notizie su 
gli scontri in coi so non sono 
tili da confermarli o smentirli 
Non 6 comunque da escludersi 
1 ipotesi che gli americani volli 
tanentc sostengono dio i h tei 
m. offensiva è cominciala t, pei 
potei poi affollimi f n ilcuni 
gioirvi che essa L stala tespinti 
e cintai cosi vittori! 

Intanto pur con il calino 
tempo ! bombardici I B 52 ame 
ricanì hanno continuilo a bgan 
ciare tonnellate di bombe in tut 
ta la zona che vi dalla capitale 
sudvietnamita sino il confini 
cambogiano Alile zone bombar 
date sono quelle rìcl'e piovi net 
di Binh Long Hau \v-hia e 
Binh DuOng Sul Vieln im del 
Nord invece i voli sono sospesi 
a ciur.a del tifone t Hess » 

Ad Hanoi 1 agenzn di noti 
zie nonkictnamita VNA In in 
nunclato che li a il 29 agosto 
ed il 1 sctlernbie le forze del 
PNI in una sene di sconti i 
presso lia Pong nelh piovincia 
di Guari*, In hanno messo fuo 
li combiUimtnto cioè Innno 
ucciso feiilo i> fitto pngionen 
380 soldati ami n o n i 

II Nhan Dan d il cinto suo 
affeima che il prognmmi del 
Pallilo democtaUco approvalo 
alla Conv en toi e di C lue igo sul 
la questione vie'minila si m i 
laccn ilio stesso coiso di ìen 

Il giornale nlevo che questo 
progi anima non fa che dimo
strare con quinta ostinazione gli 
impeiinlisli anici ican! cercano 
•ii nianteneio il ossesso del 
Vietnam del ud e tli consei 
vaie la divisioie del pi t ie Nel 
rilevare la tmonsistenza di si 
mili tentativi il gioì mie sotto
linea che agli mipciialisll ame 
ncani lon rimine che una soia 
via di uscita dal \icolo cicco 
in cui si sono indili i c u c n i p 
e propiiamentc essi debbono 
cessile meondizional mente tut 
ti gli atti di guena contio a 
RDV itiiaie ti loro truppe e 
le ti uppc dei loro satelliti d il 
Vicini»! del Sud nconoceie il 
Fronte di liberazione nizionilc 
ed esaminare con esso t pio-
blemi del Vietmin del Sud che 
Inquietano le due pa ti 

Al congresso di Blackpool 

Le Trade Unions ribadiscono 
l'opposizione alla linea Wilson 

Si e trattato della più forte presa di posizione contro il governo laburista che le cronache sindacali inglesi 
ricordino — Respinto il congelamenlo dei salari — Indebolita l'ala moderala della leadership sindacale 

Dal nostro corrispondente 
1ONDRA fi 

Dopo aver sottolunato la ne 
cassila r/i una sollecita reimio 
ne della politica dei redditi il 
congresso dei sindacati britanni 
ci ha concluso oggi a Blackpool 
i tuoi latori con un voto /orma 
le th t fiducia » nel governo la 
buri sfa ha linea concretamente 
sancito nelle ffior nate procederi 
ti dell assemblei rappresentati 
la di quali noie milioni di la 
voratori \ng\a\ r di chiara e 
ferma condanna dell operato del 
I amnmmtmzime Wilson II 
blocco dei salmi ffl progetto di 
* congelare* legalmente le ra 
Irtìnmoni del Ir voro per un an 
na) à stato lespinto con io 
sdii acciari Ir1 mi ggioranza di ci 
tre selle ad tuo Sul 'erreno 
della hbtrta e dilla piopna au 
tononua le Lnons hanno sbar 
rato il posso alle mtt nztoni au 
fontane dil grippo d\ngrtite la 
turista I oppo \2w11e m que 
sto caso r> sfata pressarli à to 
tale 

Qui stanno per la prima voi 
ta i due mass mi snidatali in 
girsi (/trasporti e metalmeccam 
ci) si (rouojm fianco a fianca 
sullo stesso pi INO cufico Net 
carso di questi cinque giorni di 
dibattito non vi è stato un solo 
congressista che si sin levato 
ad esprimere il peno appoggio 
alle prete e d'I governo i cui 
esponenti prpsdili a lìlackpool 
hanno preferito tacere per eui 
Une la sdegnata unzione del 
con egno 

A questo si accampanila il se 
rio indebolimento delle posizio 
ni moderate del a leadeiship sin 
dacah Gravemente colpito n 
tulli infatti il sistema di mi 
tocanirollo centralizzato (cosi 
detto «lolontaro?) che in ma 
feria di aumeiU di reddito è 
sempre stato snsfc nito dal se 
gì etano generale George U oo 
dcock e accettalo in via di com
promesso dal Consigl o Cene 
Tale del MG /Incora qualche 
mese fa questi sfera med ano 
dazione (attraier o la quale il 
sindacalo caca di 1 tingimi ti 
come conlioparltta un inalo nel 
la programma ione nazionale 
una parti(ipazone di sommità 
( il diritto a * fa'si ose oliare-» 
dal govi rno) p ilei a ancoro ri 
scuotere la stritola apoioi tizio 
ie degli decidui dtìlr ione 
Unions 

// Conqiesso 19(H ha coinciso 
con la iicorreiva del centenario 
del I VC Nelle circostante 1 eie 
i lento di a Jet i izione «. storteci » 
la troiata il "io amento in un 
ancor più i asta molta antiaa 
vernatn a Si è trattato della 
1 ut forti presa ili posizione con 
t o un governo laburista che le 
cromiche sindacali dlnqhiltara 
ncordino 11 raduno passo orili 
n'Ii come I r)crr7«ia»r' in CHI fa 
clzissc apetala mal* «e la dermi 
tu aniPnU t pri so le distanze* 
dai pi apri rai>preseulanti unii 
tei nbattendo con pm forza 
che nel parsalo I in< anno li 
i na linea lobi >tsta che * nmi 
ha saputo w i nli In rliffcieiizinr 
si da mirila delle corninomi 
co' spiiatnri * 

lui anali he settimana sarà , , 
il partita laburista a tenere il *•«* •<- u preti di potei si spo 
suo (ongressn n \\ ,/,„» p„ò et s a i e .t ]e ,

1, , in.a .V-'!^*}' ^ [ v \ 
tenderti giornale tcmiipstnsp per ' " " "" 

alln dal segretario della Con 
fidi razione Metalmecean cu 
Ilugh Accintoli biank Consins 
dei trasponi ha dello dal canto 
suo di i lon far la lotto contro 
questo goieruo ma di combat 
terne la sua politica » 

Altrettanto vivacemente conte 
stati sono stali gh altri aspetti 
della conclamata ^modernizza 
zione > iiilvomana quando si è 
chiesto il controllo pubblico dei 
fondi che la Corporazione per la 
Riorganizzazione Imi islrialc tm 
pièga a fatfotlts ed accelerare 
il processo di fusioni industriali 
(con la conscguente accettazlo 
ne delle concenti azioni monopo 
lishchi/ t quando si sono recla
male adi gnau garanzie per il 
numero di disoccupati che il 
corso di 4 ra lonalizzazione » 
prtxluttua smiuia sul suo cam 
mino la disoccupazione m au 
mento lui dominata i pensieri dei 
partecipanti al congresso «a 
ranno tùt) mila i senza lavoro a 
raggiunti ranno il milione entro 
la prossima prunai era"* Il go 
vt rno dei anni rifiuta di dare 
assicurazioni in proposito nono 
stanti le molte promesse fatte 
m passalo b non ve segna che 
si Difenda iinerlire la tendenza 

1 sindacati questa settimana 
hanno tnato li omme ih un bi 
umcio gnu oso ilei gruppo diri 
gatte laburista Io schema 
* stiatcgica miro cui questo si 
muove oscilla jra i taidwi ten 
tatui th aiustifuazione a fatto 
compiuto (ledi li successile cri 
si e la si abitazione della storti 
na) e il villaggio di poter final 
minte impostare uni piatlafor 
ma api tutu a a lungo tei mine 
(dopo i clamorosi errori degli an 
tu scorsi si sta ora vaiando un 
mini piano nazionale) fa sfili 
mento ultimo e ( rimane la coni 
1 rens.wm del reddito do lavoro 
ì sindacati sono tomoli a dire 
va alti proposte di una collabo 
razione di lertice che allo slato 
attuale de He cose si scontra 
con una i eolia < intollerabile * 

Leo Vestri 

tklln dl\ filone 
in sfiro di m 

LONDRA — Un aspetto del 100 mo congresso annuale del sin 
dacatl britannici mentre parla 11 presidente del TUC, Lord 
Wrlght. alla sua destra 11 segretario generale George Wood 
cock Anche nell'Indirizzo presidenziale non sono manente le 
pesarti! critiche alla politica economica del governo Wilson 
il congresso ha respinto II blocco dei salari 

dei Nocchi 
del mundi) 
riupii/n 

A ciiicsln iden fili Juflosliui 
Insieme nd nllr foizo e pne 
si unii nlhtunti sltivnnn «ift 
linoniulo dn al imi mo-ii ma 
simbin ehi nbhinno otn 1 in 
Un/ione di nffr ttnrc i tempi 
airlvnndo ad uia prlmn con 
suUR7Ìono nel orw di que 
slo incst o al unissimo nei 
pi imi giorni (M meno pros 
Simo o alla coiTcìeiua vera 
0 piopria ontro lamio lut to 
questo pei rispondi i o alle 
proocciipn/ioni di un nacutU 
?aisi della tensione interna 
firmale o al cellcoli di un 
ritorno allo politica dei bine 
chi che gli jugoslavi hanno 
denunciato con forza dopo 
1 Imi i vinto In Cecoslovacchia 
Dlfaitl pioprio il Komumst 
settimanale ufficiale della Le 
ga del comunisti iugoslavi 
soltollneas a Ieri 1 csigen?a 
della osservanza stretto e il 
carnttoie unhersale della 
coesistenza pacifica nel ì ap 
porti fra tutti 1 paesi a pre 
scindei e dal loro sistema so 
ciole lutei no 

Il Komunitt ricorda nel suo 
articolo che gli anticomunisti 
in occidente stanno spiegando 
con parole o con fatti che * il 
peiirnlo della sov\ersiono co 
munisti » in ogni paese posto 
fuon delln sfen più ustict 
in di 11 inflin n/a smuhcn pei 
mette in nome di miei issi su 
pormii di dimenticale la so 
\ taiiiti di questo paese e di 
i limili no quindi a il penco 
lo» con tulli i mc7/i disiami 
bili 

Secondo il settimanale ufTÌ 
clale della I ega atanno cmer 
gendo conco/ioni secondo te 
qui)] la polen/n che domina 
un blocco può con levcnlui 
le assistenza di alti i pi osi 
prescrivere a ciascun membio 
sistemi soci ili e lineo di con 
dotta e se essa giudica che 
questi sono stali mossi in di 
scussione piiòrnnchc intei\e 
ture 'militarmente' ' Il Komfi-
mit conclude sottolineando 
che la Iugoslavia socialista 
non può ammotteie una t-ile 
logicji e « sr i combiltenli 
per il socialismo non agirai! 
no come i difensoti più encr 
gici dell indipendenza e del 
la soviamla nazionale il so 
cialismo peidera uno dei suoi 
motori pm ìmportinli » 

Ieri un membio del go\er 
no jugosla\ o ha dichiarato 
che non si sono manifestati 
per ora «contrasti apparen 
ti » negli scambi economici e 
commciciali tra lo Iugoslavia 
e gli altri paesi socialisti 
Questi scambi — ha egli ag 
giunto — « progi ediscono se 
guemio le medesime tendenze 
in ntto pi uria degli av\ eni 
menti cecoslovacchi» I pae 
M doli Dui opa socialista as 
soibono quasi un torco del to 
tale degli scambi commerciali 
jugosla\ i con I estero che 
hanno raggiunto lo scorso ni 
no i ti e miliardi di dollari 
Dal 1%3 al 1%7 gli scambi 
commerciali con questi paesi 
sono raddoppiati fino ad un 
valore di novecentonula mi 
boni di dolimi nei duo sensi 

Gradissimo lìlievo conti 
nuano ad avere le prese di 
posizione del Partito comuni 
s t i italiano Slamniie tutte lo 
pi imo pagine dei quotidnm 

Ad un simposio per il «(rinnovamento pastorale» 

Decine di prelati americani 
disapprovano r«Humanae vitae» 
L'enciclica di Paolo VI « ha sollevato problemi che non possono essere risolti con un decreto papale » 
La Chiesa «dovrebbe preoccuparsi dei grandi problemi della miseria, del razzismo e della pace» 

Nostro servizio 
Si LOUIS (Musoni) 6 

i i Cliioi e i lo IL i clt-vc con 
di 

foni rat* f>fj?j i >ie il i oto sin 
dorati i on mancherà di ai ere 
icl momento in cui la smista 
serra le {da e nlaneia la sua 
campagna per un ialiti ntico 
programma socialista i> rul 
(ionie sin localo l imminente I 
presa dille lolle tu i ndiratu e 
apnrofondna t contrasti e (ih 
ostacoli di un noi er no coite 
mirilo \\ ti san che î e fatto 
ini lai ni e dillo fase a « ausi" i 
la* antt operala >l cui risiiti 
to — stronfio I indice del -li 
i •'Imi 1 u\c-s » — d I innalzi 
minio dilla Cina del profitto 
e dn toltili azionari eli oltie 'ffl 
punti nel! ullino anno 

\illp paroh di II ni to re i ole 
maona finanzia io noli ( tu \a 
dram «ii n (l i ini anlnta tanta 
bine » A Rtotkpaal que lo stato 
eh cose e) stalo ipi latamente e 
aspramente denunciato fra gli 

50i>r ittuUo poche II dnena 
S< T1|ML p U <l fflci 'L d i l i ì\ n t 
ck Ai no nini che menu, i 11 
\(x.i/ione nitniio ini fermi 
fletei ni m/ione d res t ie celibi 
[icr tuli i la ut i 

Questo è quinto hfinno alTei 
mito un t r ippo di prLli inter 
\c i iti ad mi siniixjsio dell HS 
soc i/ioic ni/iona!e por il no 
tiov imento pa'-toi ile \nche pei 
q nulo r i l ludi il veto opposto 
dil Pipi il ncorso 8* sistemi 
nnlicoiiLP/ion i i nilidcmli per il 
Crti'iollo cielo nnscitc questi 
preti ticfì li inno e n o a rilu 
il e li propt i ne ta op xjii 
zone so», pneiulo che I enciclici 
llumanai \ itae ha sollevato prò 
lumi pr.itici ed uni ini che non 
possono csstie usolti per de 
crcto pipalo 

« In q icsio riso e I' dissento 
e non I assenso che manifesta 
i ra pctii lealtà alla Chiesa» 

li i lich ni ito il rèi Giunto I) une) 
M itmre ti un tiente teoOj-o chc 
inso/iirt ilj Uimeisit\ citi > i 
d VmciK i i \\ lìh iuloi do\< 
sono Ixn 17 i IH mi» i di f ito [\ 
di questo Udito ch( è sotto il 
patiocKiio iti \ il e ino clic han 
no in inife ito 1 i ni o ti ìp >si/ i> 
ut ili cuci liei Humana? Vdoi 

Pidie Maiium e ducisi ilt i 
siccidoti hanno espi esso il loio 
punto di u s i si pioblemi più 
scottinti che si inno di fronfc 
i lh Ch osa e ni monìo moderno 
nel cor so di una tonfi ì en/ i 
slimpi svoltasi In mania del 
I Università di St I,OJIS 

I is.socia/ione per i iinnovi 
minto pisttrilc è siali cosi 
t i ti por din il ce bilo s ICLI 
dotalo (in caialtoie di I lx i i 
scelti Ali-i riunione prendono 
pine indie molti e\ preti che 
lini no gettito li tonici alle or 
lidie piopr o perdio in costici)? i 
noi si sei l \ ino p n di conti 
n i ire nel siteido/io r minanti lo 
in questo nio-io a cosare 

Monsignoi Henr> Heck di linci 
hurat, noi New Jersey presi 

dente (ILI su me io nuletlu dil 
1 is5ocn/ioto il fituro dtlh 
Chiesi citio cn hi iiirumito 
clic il cel hito ed 1 conti o'o 
le le msute sono 1 ic q IOSIIMH 

di eslienn nnpoilin/1 ma non 
costituiscono jieraltro il iioble 
un centrale dell i r i u s i 

Pulì e Beck hi alTunnlo che 
menile I1 ipi Paolo VI h i il di 
ritto ed il floscie i!i p u l n t a 
nome dclh ( Ine a a suo giù 
di/io il Sinto Pidre « non In 
u n suffic trite tritìi / me de le 
netcsitn OILMIC dtlla Chiesi 
in tetto il mon lo » 

I oi (ì ne lei g orno del sim 
POMO infitti \ i otie | probe ni 
tiel ce ibi o e del eontiollo del't 
mie le liei acctn n r ' litteies 
*o s ii p oh orni neon iti d ili i 
Gli esa ne i io om ) es o di 
finiti i e comi/ioni m U Loli 
del mtxido ed ai jr b enu so 
ci ih 

\1 a doni indi se ntcnifi che 
I Ultimi Kilt ito issun'o I ili i 
so" !/ one s ti i I ic i in ni w 11 
e pioii 1 mo'ta co uro l nulo 
illà della Chiesa paJrt Maguirt 
ha risposto 

* lo sono deusiniLiuc fuotc 
u)le d un i inorili i V e si il i 
ina te ì kn/a i ti< lue the h 
vittorn di disto fo^c completa 
the h Chiesi fo t pti folti 
\ i r> ora uni tcndei/j a voleie 
ci ì icligiono isliiu/ionale toi 
ni I "xiomt i -, ii li uh/ tne » 

M i i proli di t| icsio uuppo 
saio conunti che le rigide foi 
me islitu/Kiiali sp< sso ostacolino 
1 ittiutò pistorale 

«La Clieia è qui per sci\ire 
— In d< tto — e ciò di cui s| 
deve puottupiiL sono i gì indi 
pioblemi dt h misuri del ra/ 
/i cno e dclh pic< » e ha i^ 
giunto dn non vi potici mai 
Pisere veri li mqui'litn in seno 
Pia l l u i fino a the ctnsidt 
rtin pi olile ni chi le stanno 
di fi onte con un nttiggi imtnln 
dogmalito 

t Noti vi sari» meo nella Oh e 
si — hi conci iso padre Mi 
LUIIO — Ono i che ucci si i cn 
de 'i ionio che anche dissenso 
^ mi ioi a uni nsiKHtabi e 
reilta * 

jiitfnsìn\l ilpinduceviino 1 in 
t d u s l n rilnstiiUn fini Sejirt 
latin di 1 Pmtilo conipnfjno 
I ui^i longo ni setlimniifllo 
! Astrolabio sottolinenndoiic 
In pailo In cui ojdi ( spume 
il p a i n o del PCI riguardo 
la eontereii7fl lutei nazionale 
dei palliti lomimittl che li 
do\ rebbe tenert piosMinamen 
te a Mosca 

Stasera è ai t ivate a Bel 
grado una dekKazioiie del no 
ttio paititn rapegftiato dal 
compagno Cirio Galki77i 
nuiiibin della Ditezlone e re 
sponsnblle della sezioni [ s ten 

Franco Patrone 

Su «Problemi del Socialismo» 

Articolo di Basso 
sulla crisi 

cecoslovacca 
La sconfitta del movimento operalo - 12 problemi 
fondamentali dei paesi comunisti - Il processo Ini
ziato « dall'alto » col XX congresso e « dal basso » 
in Cecoslovacchia - La presa di posizione del PCI 

Sul prossime numero di 
JVnrjiVmi del Socialhmn np 
parira un lungo articolo dol 
compagno Lello Basso, pie 
sldonlo dol FSIUP elio 0111 
mina la diaminnUcn cnsi ce 
coslovaeoa II swiincutiui II 
tolo dell articolo e. « Una 
sconfìtta del movimento ope 
raio » 

« Da qualunque punto di 
vista si guardino RI1 avvonl 
monti cecoslovacchi recenti 
— inl/la Hasho — non si può 
non considerai li una dura 
sconfitta pei il movimento 
apetalo Pei capii e le oiigl 
ni di quoita sconfitta blso 
gnu Hfarsl a quelli elio sono 
oggi t duo pi obleml fonda 
mentali dei paosi comunisti, 

Strumentalizzando la crisi cecoslovacca 

Voltafaccia della SFIO 

nei rapporti col PCF 
Grave dichiarazione del consiglio direttivo del 
partito di Mollet - « Le Monde » scrive che si 
ritenta di costituire una « grande federazione » 
aperta verso il Centro e sbarrata ai comunisti 

t. h. 

Dal nostro corrispondente 
PAtUUl b 

[, Intervento minime n Ceco
slovacchia i ischia n 1 rettameli 
te di a\ore g avi iut.icus-.ioni 
siili ivvenirc della sin siri fran 
ceso o quantomeno di bloc
care per un tempo mdetermi 
nalo quel processo unitario cosi 
ralicos unente avviato due anni 
fa tra ta l'ederaziotie e il par 
lito comtmisi i e giii giaiemcuic 
minaccialo daia ^ilsi esplosa in 
seno alla stessa ledei-mime 
dopo le eie/ioni del mese di 
giugno 

Di stanntlim è in coi so a 
Parigi la i Min one del Comiliio 
creativo delln t e d a i7ione che 
ha ali od g diu. probe mi delti 
minanti ix-i il futuro di ogni 
altiv ita JII lana dell i sinistri 
francese 1) la fusione in un 
glande partilo socialista e de 
moci il ito dei tre parlili clic 
compongalo allinlmente la Te 
<ieia7ione e cioè il pentito io 
eia iemocratico (SHO) di CiUj 
Mollet la Conven/ijne delie isti 
lu/ioni ìepubblicane di Miltor 
r mei e il pillilo ndicile 1r 
Renò Billcrcs V i rapporti (ri 
li reien^icne e il PCT dopo 
linvìsione della Cecoslovacclui 
e l atle^giamento is.sunto dal 
PCP noi suoi confronli 

Vi da sé che la p oblemalici 
fusionistici è pissati m secondo 
piano rispetto a J altro p «ito al 
ioidme dol giorno Non sappia 
ino ancori ali o n m cui seri 
vi imo a quali conclusioni gì ti 
geni il comitato esecutivo dclh 
rodera7iotie mi tulio lascn 
pensile che si sia giA foi nuli 
unì niiggioiìii7i fnorevole a 
Uacciaic uni nella linci di le 
nnica7ionc fin li Pcderi/ionc e 
i comunisti con la m naccn 
sospesa di una rottura che co 
slituirebbe unti gì ivissmia scia 
gin a pei lo sinistre e le foi?e 
democratiche fi incesi In effetti 
il direllivo socialdetnocral co 
utinilosi ìen seti sotto li pre 
sideii7ì di Gty Molel ivevì 
pubblicalo una chcluirazionc di 
lono \iolecilenonto eutico e ul 
Umitivo nei confronti dol par 
llto oomunisln tanto più soipre 
dente se confi olitala agli apprc7 
/amenti positivi che lo sìcs,so 
Moliti ave\n dilo nei giorni 
scorsi della posticcie issunU 
dii comunisti ittorno alli cnsi 
cecoslov acci 

* Il C ornili to direttivo dclh 
SriO — è detto nel documento 
— a-veva consultato non sti?.a 
soddlsfa7ionc elio il PCr ave 
vn di sappi ovaio I attentilo alla 
in Iipendeii7ì t alla liberta del 
poiwlo cecoslovacco e meva 
creduto di rawisaie In questa 
disanDrovizione i so^ni di un 
apprif7abile mutamento Oggi 
la SI IO non può consideiare 
gli iccordi di Mosci tome un 
•r ntto positivo» sfondo h for 
mula uloltila dal Pattilo co 
in mista f n n i " o formuLi che 
cosi tuisce uni spncovole liti 
n t ì nei confronti della lei/io 
no mi/nl( Se quo ti ritirala 
dovesse siLniilkno il ritorno ìd 
uni obbeiieii7ji di prmci no 
\ei«o 'e dcclsonl del Cremlino 
essi mctloiehho fine alle spo 
nnze di icìl/?i?Ìone dell uni 
tn delli smi t u fi incese * 
(oitteniponi)oiuionte la SI IO 
decideva di nlnart lulll i suol 
membri dill \ssocia710ne i>er li 
imicm 1 t u h 11 ancia 0 la 
Unione Sov ielle 1 

Di questi precedenti appe 
1 intiti da una arnlogi diclna 
n/ione del Putito indieile ò 
fìcile intuire I aitegaiimento 
che potin piendere stiseri lo 
r^ccul'vo dclh rVieri/ione do 
vi soenhsti e ridiedi sono in 
cuoi me migliorali?! 

rommonliiulo li diclilaii7ione 
*o\ uldemocialin in uni hi ève 
noli 1 llumaniló di oui^n n ìt 
tini scrno-vii t Preci^ìimo an 
c u i una voll/i che li nosblo 
ne del no tio mitilo sulli a io 
elione ce oslo icei e ixrfeltn 
nienle chnri \ n ci siamo p n 
n menti netl ìinrnle conto lui 
U vento mlitirc noi ci s|nmo 
P inuncìatì oer uni ^ntu/iine 
politica implicante il ritiro dol 

le tinppe di intervento noi 
ibhiamo forimilalo 1 fusillo che 
I applicazione delle decisioni di 
Mosca apra la \ la ad una tóle 
soluzione ìNon esihle ne uUrala 
né cambiamento nò ambiguità 
nella nostra posizione In que 
sti coniÌ7lone la dichhrazione 
delli hi IO non può che suscl 
tue il iio.slro nmmi reo» 

Non ce dubbo pei qu listasi 
osseiv itoic impu/nle che la 
SI IO ibni Li vis,ito li icttnU 
p t t i i d post/-ione dell UfCieto 
politico «Ititi SPIO che conSlae-
lava il Lompiomesso di Mosca 
ui * 1 ilio pisii vo » nella mi 
inisui 1 11 cui li sua ieili/7a 
/ione niebne sigmHcilo 1 ri 
tuo delle tiuj> >t. di occipuione 
Via in (j itili p oa-i li posi/ione 
e eia di pm e QI<\ lapprowi 
zione della luna di democra 
Uz/ izione adottala m gemino 
dil pulito cecoslovicio ce r i 
li solidincti del PCI ve so il 
pulito e ti i>opolo <ii Ceco-ilo 
vicehia t la nconfci ina dei 
pnncipi di induwii lenu dì so-
vianitì e di autonomi 1 di ogni 
putito 

Di tulio questo h S^IO non 
ha ten il 1 conto e il IMMCIIÓ e 
da ricercirsi non tinto nelh 
silua7iono Ìnterni7ionale quan 
to piuttosto nelh ci si inlcr 
ni che iole li Tede a/.ionc del 
I I sinist 1 

lutto il mondo e piese 111 
sostanza sta avvenendo in Iran 
eia glosso molo quello che 
ivviene in Ilaln dove vcibati 
do bei ine ugh i u eminenti 
cecoslov icclu uni pi te del 
PSU spera di tornare al govei 
no in uni nuova coiiwione di 
conico sinislia Ma ò difficile 
diro se Cnî  Mollet abbn ap 
piovilo di buon grado 'a mi 
incciosi dietim i/ione della 
SI IO l i rcilla ò molto pm 
sottile e sfumila Accusato m 
giugno di avero favorito il nav 
v icinamento della ^ eclt.ri7Ìone 
al PCP Mollet dove\i pone 
nparo alli CIIM nnfocohti dil 
ritorno in fone delle tendenze 
ostili al PCI coi prelevo dogli 
av \ enlmonti cecoMov iccin ma 
ndicata nelli disfuii eletto 
n l e di due mesi fa Di 0.111 il 
biusco voltaficcia delli SI IO 
Von a ciso le Aloiid» di ^a 
seta lo commenta in questi ter 
mini * Viene cosi tentato un ri 
lancio del progetto — casi Ciro 
ai ridicali e 1 Defforre — di 
di costituire 11111 * grindc Te 
derazione » ipcrln verso il een 
tro mentre un sipino di foiro 
si abbpsseiobbo i sinistra iso 
lindo 1 comunisti » 

Augusto Pancaldi 

Un inviato 
di Bonn 

in missione 
negli USA 

ROVN 0 
Il caicdliero Kiosinger ha in 

vinto 1 W ish (igton il doli01 
Knt Binenbacli depilalo de 
mocnstiano e membio d( Ila 
commissione eslen dol nini 
lestag \x>\ uni mìssirno iol 
legati alla « situazione sii alo
gica » in fuiopa dopo liutai 
vento sovietico in Ccioslovic 
eli in ( ai * limiti i> che sono 
emoi si nella politici di Ri mi 
voi so I fuiopa oncntilo 

d ti (pi ili dipendo nm he in 
una cciin inisuin la posslbl 
liiu di iwan7iita dol sociali 
sino nel mondo 11 planinoli 
/\i ru t e monile! t 11 demo 
( 1 i/in Sono pioblemi elio 1 
pi si comunisti sono imora 
Ioni mi dil nsolveie in mo 
do soddisf in nlc e che in 
C t ( oslovacchi 1 e 1 ano diven 
tati pai tlcolai manie acuti » 

Alla soluzione di questi duo 
piubloml piosogue laiticolo, 
u pi ima o poi tutti 1 regimi 
comunisti dovi anno arrivare, 
e tanto peggio sarH quanto 
pm lirdi \ i airlveianno non 
solo poiché il ntaido di sui 
natili 11 aetuinula e quindi 
iceiesce le tensioni ma pur 
che in piogressn di tempo la 
società, si fa piti adulta e coni 
plossa e quindi più bisogno 
sa di nuova aitlcolizioni di 
nuove possibilità di osprossio 
na di nuove souastrutlure » 
Si tratta di un pioc°sso dlf 
nelle olia è b'ato alTronlato 
« dnll alto al XX congiefcso» 
ma prosegue Basso « gli RV 
venlnicntl ci hanno insegnato 
(ha proprio porcini non ali 
mentalo da enei Rie di base 
qual piocej.so si ò rapldamen 
le alenato mi aembia diffi 
olio alfermare cho nel corso 
dol dodici anni tiaseorst dn 
quol congresso la stiulturn 
del potei e si sia notevolmen 
te aliai gaia e cho un nuovo 
1 appoi lo fai sia istituito in 
URSS fra partito e masse 
In caiatteristica principale 
del nuovo coi so cecoslo 
vacca era ai cantini io che 
osso pallivi dal bisso» 

C possibile — cifferma Das 
so •— che le foi/e cho « volo 
vano Hporlare Indietro la Ce 
coslovacchla verso la testati 
1 aziono capitalistica e lo al 
leatize occidentali 11 fossero 
consistenti ma « 11 pirti to si 
eia rivitali*71U0 e la classe 
opoiaia ritornava a farsi vi 
vece 1 uno 0 l altia hanno 
dlmostiato la loto forza e la 
loro maturiti» proprio nel cor 
so dell occupazione Come si 
può credere che questi diri 
genti questo pallilo questa 
d i s se opetaia non ivrebbeio 
sapulo tenei lesta ai nemici 
del socialismo se questi nves 
se o tentalo ,) assalto ni pò 
loro? ». ^ 

Aftó'Rftto tatuale, e scritto 
ancora" néW articolo « non pos 
siamo f)on vedoi e le conse 
giicn7e negilivc del pisso che 
^ stato compiuto meni re non 
ne vediamo di positive II 
t imoi e più RI ave e quello 
che il compromesso conserva 
toro imposto dalle potenze 
del Patto di Varsavia rimandi 
di li oppo tempi la soluzione 
di problemi che ciano Riti 
diiniiiialicnmente picsenli nel 
la societfi cecoslovacca primi 
della svolta di gennaio D 
quindi il caintleic consena 
toi e della soli zione adottata 
cho 1 appi esenta pei noi la 
massima pi eoccupazione, né 
e illudiamo che il compromi s 
so intervenuto possa ìappro 
scniare una soluzione» 

I irticolo cosi conclude «Il 
fallo importante in Italia co 
me in altri paesi d Europa 
è la piesa di posizione dol 
Pattilo comunista Anche se 
non ne condividiamo lui lo 
le motivazioni liteniamo che 
questa clnmoiosa e colaggio 
sa piova d indipendenza di 
giudizio dati dal PCI apra 
nuove possibilità alle prospet 
tive unitarie del movimento 
operaio Natuialmente noi ri 
pianiamo feimi sulle nostio 
posizioni e cloò cho queste 
prospettivo unitario debbano 
essere in funzione nntimpena 
llsllca anticapitalistica e an 
t(socialdemocratica 0 debba 
no basarsi su una stiatogla 
rivoluzionai ia e non pensin 
ino che 11 cammino sia breve 
per un tuie liagunrdo Ma 
ìilenlamo cho un Ipoteca cho 
pesava in senso conhnrlo ila 
stitn tolta e non sotlovalutla 
mo 1 imporlama dt questo fai 
to anche se non ignoriamo 1 
timori da qualche parto a 
valgati cho 1 operazione pos 
sa avete non tanto nello in 
tenztoni dei diligenti quanto 
nella dinamica delle cose, de 
gli sbocchi diversi da quelli 
che noi auspichiamo Appun 
to per questo la nostra bai 
laglia unitaria sullo posizioni 
che abbiamo indicato dev os 
seio impegnata senza ritaidi 
perché per la pi ima volta la 
possibilità di un grando par 
tilo con i comunisti e con i 
cnttolicl del dissenso diventa 
concreta Questo significa 1 ho 
bisogna subito npìiiofondlie il 
dibattito nsallro fino olla ra 
dico opeiaie insieme come 
hn detto Longo al CC il « li 
pensamento piofondo di lutti 
i pioblemi lutei nnzionali 0 
ivuionnll » ma nuche, il ri 
pinsamonlo del mnixlsmo 
per fai lo uscii 0 dai vecchi 
schemi e restituirlo alla itin 
Incsauilbile vitallth L unita si 
può foto solo su una strale 
gin 1 Iv oluzionnt in marxista 
cho icstituisen ille masse oc 
( (dentali il loro ruolo tuoi 
dalla visione di un socialismo 
cho cammina solo con 1 esten 
sione della sfora d Influenza 
sovietica 0 fuoii naturalmon 
te da ogni piospetliva social 
demociatica » 

Collegio G. PASCOLI 
Collegio DI RORAI 
Collegio G. PASCOLI 
Collegio A. P A P A 
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Acque tuttora agitate nella campagna elettorale USA 

Mac Carthy continuerebbe la lotta 
contro Humphrey come indipendente 

I liberali di New York si dividono clamorosamente : voteranno 
il candidato ufficiale ma vogliono la fine dei bombardamenti sul 
Vietnam — Contrastanti commenti alle dichiarazioni di Clifford 

Le madri negre 

protestano 

contro la povertà 

Tribune: «E# 

tempo di 

liberarsi 

dalla NATO» 
LOVDfU 6 

L'unico sistema per tlbe 
rarsi della NATO è annun 
darò II proprio ri t iro da QS 
sa scrive sul settimanale 
laburista « TrlbunB » Il prc 
sidenle dell organizzazione 

« Movimento per II disarmo 
nucleare », Dick Netlleton 
L'autore ricorda che, secon
do gli accordi, ciascun paese 
membro della NATO, dopo 
venti anni della sua ontrata 
In vigore avvonulo nel 1949, 
può annunciare il proprio r i 
t iro dall'organizzazione 

« Le discussioni sulla NATO 
vengono condotte da venti 
anni E' (giunto II momento di 
agiro » — dichiara Nettlelon 
Occorre organizzare una va 
sta campagna In tutta la 
Gran Bretagna per chiedere 
il r i t i ro del paese dalla 
NATO 

Netlleton critica aspramon 
le l'Intenzione del governo 
britannico di aumentare II 
contingento delle sue truppe 
nello forze armate della 
NATO In Europa A questo 
proposito l'autore rileva che 
II ri II ro promesso dal govor 
no delle truppe Inglesi dalla 

regioni a est di Suez « non 
avrà nessunissimo senso » 
se comporterà un aumento 
delle forze In Europa 

« Una simile posiziono — 
dichiara Netlleton — porno 
tua l'atmosfera di guerra 
fredda » 

WASHINGTON 6 
U s e n a t o r e I u g e n t Mc( a r 

thy sconfìt to rflln fine del m e 
se s c o r s o ali i ( o m o n / i o n e de 
m n c r a t i c n di l i n c i l o si pre. 
s c n t e i a fo r se e g u a l m e n t e co 
m e c a n d i d a t o ind ipenden te al 
le elezioni ni e s s e n z i a l i 'lei 
p r o s s i m o a u t u n n o Ques to 6 
q u a n t o a s s i c u r a n o m i m o osi 
sos teni tor i del p a r l a m e n t i re 
del Minneso ta che i n t t r p n U 
no il suo rifiuto di co l labo! a r o 
con H u m p h r c v c a n d i d a t o uf 
flciale d e ! p u l i t o c o m e h 
p r e m e s s a p t r h e r e z i o n i di 
un hlocco d i s s iden te 

Va t i moviment i p r ò M c P a r 
thv sono c o m u n q u e al i oj e r a 
in d i v e r t i Sta t i e in part ici) 
l a r e in Cal i fornia q u a r t i r r 
g e n e r a l e dei g rupp i piu mi 
li tanti dell oppos i / ione Un gin 
v a n e s t uden t e dell Un ive i s i t a 
di Cal i forn ia A ndr ew Winmck 
ha a n n u n c i a t o a S a n T r a n c i 
sco c h e il m o v i m e n t o * Cai for 
n a n i pe r u n a l t e r m t u a in 
n o v e m b r e » da lui d u e t t o 
ha g i à racco l to g r a n pa i te 

Johnson: non ho 
in progetto un 
incontro con i 

sovietici 
WASHINGTON 6 

Nel corso di u n a confc rcn 
/ a s t a m p a i m p r o v v i s a John 
son ha de t to f in 1 a l t r o di 
non a v c i e a l cun p roge t to « ini 
m e d i a t o » di incorili i r s i con i 
d i l igen t i soviet ic i Ha agg iun 
to c h e le infoi inazioni sul suo 
d e s i d e n o di compiei e n u m e i o 
si v iaggi oli es te ro sono * mol 
to e s a g e i a l e » m a non ha 
esc lu so la possibi l i tà di un suo 
pross imo v i agg io 

Secondo là polli la sarebbero 

quattro giovani di Gerusalemme 

Catturati gli 
attentatori 
di Tel Aviv? 

Sono continuate le « spedizioni punitive » della 
folla israeliana contro gli arabi della città 

T E L AVIV 0 
Lo pol iz ia i s r a e l i a n a a v i e b 

b e già ai t e s t a t o gli a u t o r i de l 
l ' a t t e n t a t o c o m p i u t o d u e gioì 
n i fa nel p i e n o cent i o d i Te l 
Aviv E s s a h a c o m u n q u e Ter 
m a l o 18 a r a b i r i a q u e s t i vi 
s o n o a lcuni g iovani d i G o r u 
a a l o m m e c h e la pol iz ia si d i 
ce conv in ta e s s e r e r e s p o n s a 
bi l l a n c h e d i a l t r i a t t e n t a t i 
avvenu t i ne l le s c o r s e s e t t i m a 
n e a G e r u s a l e m m e s t e s s a 

Il gove rno i s r ae l i ano ha lan 
c ia to una c o m p a g n a a l lo sco 
p ò d i f r e n n e 1 Inferoci ta r e a 
z lone del le folle i s n e l i a n e c h e 
s i s o n o a b b a n d o n a t e a « s p e 
d iz ioni p u n i t i v e » coM c o m e 
e r a a v v e n u t o a G e r u s a l e m m e 
ali I n d o m a n i de l lo e s p l o s i o n i , 
a Giaffa e In a l t r i c e n t r i vi 
Cini a Te l Aviv Gli eccess i 
d i q u e s t e « sped iz ion i » s o n o 
s t a t i tali d a s u s c i t a r e «severe 
c r i t i che de l l a s t a m p a II t a t t o 
c h e la po l i z ia a b b i a con t a n 
t a r a p i d i t à a n n u n c i a t o la cat
tili a del r e s p o n s a b i l i del l at
t e n t a t o — c h e h a c a u s a t o u n 
m o r t o e 71 foriti a Tel Aviv — 
viene co l to dai g iorna l i pe r 
d h e al la gen t e di non a b b a n 
d o n a r s i a « futili anioni p e r 
sona l i » m a di « l a sc i a r e il 
c o m p i t o di scova re 1 t e i r o r i 
e t l alta pol iz ia » 

S e c o n d o la polizia 1 a t tenta
t o a l e i Aviv 6 s t a t o o p e r a 
d i q u a t t r o giovani ì e s i d e n t l 
ne l l a zona a r a b a di Gei usa-
l e m m e I capi d e l l o i g a n U z a 
z lone c h e si a t t r i b u i s c e la re
s p o n s a b i l i t à dell a t t e n t a t o il 
P i on te d i l iberaz ione del la Pa
les t ina s o n o invece sfuggil i 
a l la c a t t u r a Due del g iovani 
s o n o s t a t i a i r e s t a t i s u b i t o d o 
p ò 1 a t t e n t a t o , In segu i to a In 
fo rmaz ion i f o rn i t e d a t e s t i m o 
ni ocu la r i H a n n o e n t i a m b l 
20 a n n i , s o n o d i p l o m a t i a l la 
Bcuoia s e c o r d n i i t i di Rech id l 
yo La polrzi i a s se r i s ce d i ave 
r e p r o v e m t t e r l a l l dol la l o ro 
p a i t ec ipaz ione al i a t t e n t a t o 

I n t a n t o s t a m a n e le a u t o r i 
t a i s r ae l i ane h a n n o e s p l u s o 
d a G e r u s a l e m m e e inv ia to in 
G i o i d a n i a q u a t t r o p e r s o n a l i t à 
a i a b e a c c u s a t e di ave r d a t o 
a p p o g g i o m ) ra le e m a t e i i a l e 
ai pa t io t l a i a b i 

Due s c o n t r i a fuoco s i so 
n o vei lficatl q u e s t a m a t t i n a 
t r a so lda t i i s rae l ian i e g i o r d a 
n i nel la r eg ione di Neveh Ur 
ne l l a val le di Be l san Q u a t t r o 
mi l i t a l i I s iao l ian i s o n o r i m a 
• t i f e d i i nel p r i m o s c o n t r o e 
Uno "^el s e c o n d o 

Al Consiglio 

di Sicurezza 

La RAU respinge 
ogni responsabilità 

nell'imboscata 
anti-israeliana 

NEW TORK 0 
n rappiesentante d e l h R \ U 

ha smentito inani una volta 
c a ' ^ g o n c i m e n t e dinanzi al Con 
sigilo di Sicuiciza che il suo pae 
se abbia una qualsiasi ìespon 
sabihta nella imboscata deniin 
ciata da b i a d e nella q u i le a 
viobbeio pei d i t o l i vitd due sol 
dati israeliani il 2b agobto 
scoi so 

Secondo 1 a n b a s c i a t o i e s o u e 
tico Malik il quale ha u b i d i t o 
la denuncia della politica i g 
g i c s s n a di I s u o l e la p i o t i s i 
imboscata denunciat i d i Tel 
Aviv « e d i re t t i soltanto a e ie t 
ie le piemcssc pei una azione 
di n p p i e s a g l i a contio i paesi 
a i ab i » 

del le 130 000 firme neces sa r i e 
pe r f a r e n t r a r e in bal ln l l i f i 
gio il nome del s e m t i i e S n 

condo qiiLsti g rupp i h b i t 
tagl ia i n t r a p r e s a eh M c C i r t h y 
m e r i t a di e s s e r e r i n i m i t a t a 
a n i he se il suo unico u s u i 
t a t o doves se e s s e r e quel lo di 
so t t r a i re voti a H u m p h r e y e 
con t r ibu i r e a l la sconf i t t i del 
pa r t i t o f io e neces sa r io es 
si a l f e in inno p e r c h e q u e s t u i 
t imo « i m p i n la I t / m n c Gli 
a m b i t n t i c i h f o i n n n i prò Me 
C a r t h y d i c h i a r a n o c h e movn 
men t i a m i c o n i sono i l i n o r o 
in v e n i m m o S t i l i 

Nello Si ito di New York 
uno di quell i decis ivi ai fini 
dell e lez ioni del p i c s i d r n t e il 
piccolo p u t i t o l i b e r i l e che 
t r a d i z i o n a l m e n t e fn C I U M CO 
m u n e con i d e m o c r a t i c i ha 
cone luso una bui r a s e n t a r m 
m o n e del suo c o m i t i t o d i r e i 
t u o con due decis ioni c o n t n d 
ch i tone appogg io a Hum 
p h r t v m i i i c h i e s l i di * im 
m e d i a l a c e s s i / i o n e di tut t i i 
bomb. i rd unen t i sul V ie tnam 
del n o r d » Il voto siili appog 
gio a H u m p h r e y è s t i t o sol 
lec i ta lo d a l * d u i n i M o r n s o n 
p r e s i d e n t e de l l a sezione di 
M i n h a t t a n il qua l e ha sns te 
nuto c h e o c c o r r e b i l t e i s i con 
ogni n L7/o pe r imped i r e 1 e ie 
/ i o n e di N i v i n \ o u d i s sen 
zicnti si sono subi to ' e v a l e 
per i f f c i m i r c c h e 1 es igenza 
f o n d a m e n t a l e e invece quel 
la di i b e i r e dal l equ ivoco e 
Ioli i r e per un p i o g r a n i m o 
s i h v o 

L i m a g g i o r a n z a h i sos tenu 
to M o r n s o n ciò c h e h i ro 
\ o c i to le d imiss ioni i m m c d i a 
te del vice p r e s i d e n t e del p a r 
t i to p ro fe s so r R i c h a r d Kopf 
dell Univers i t à Cornel l II vo
to «ul Vie tnam e a v v e n u t o 
p e r a l z i l a di m a n o e a s t r a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a su u n a 
mozione p r e s e n t a t a d i l p r e 
s i t a n t e del p a r t i t o r e v e i e n d o 
Donald H a r r i n g t o n E s t a t i 
a n c h e i p p i o v a t a u n i m o l l i 
zione che c o n d a n n i * l i b i u t a 
h t a del la polizia nel le s t i a d e 
di Chicago dui an t e la Con 
venizone d e m o c r a t i c a » 

H u m p h r e y c h e si identifica 
con la linea folinson pei il Viet 
nan i e che h a p u b b l i c a m e n t e 
ce log ia to i poliziot t i di C h i c a 
go ha acco l to con d i sag io 
q u e s t a « v i t to r ia a m e t à » e 
ha c e r c a t o di r i so l l eva re il 
propi io pres t ig io con d i c h i a r a 
/ ioni i m p r o v v i s i l e A Mimica 
polis egli ha de t to che 1 a t 
tua le i m m i n i s t i azione * r m 
s e n a a p o n e fine al la g u e i i a 
nel Vie tnam ^ ed h i in ogni 
c a s o T migliori p i o b i b i h t a di 
far lo di q u a n t e ne abb ia i1 si 
gnoi N i \ o n » In un d iscorso 
let to a Wash ing ton da! suo 
« v ice i> s e n a t o r e Muskie 
H u m p h i e y si e a n c h e de t to 
convin to c h e I i n c h i e s t i del 
P B I sulle violenza di C h i c i 
go p o r t e r à a l la luce a la ver i 
ta che gli a m e r i c a n i hanno il 
d n i t l o di c o n o s c e r e » Sullo 
s t e s so t ema il s indaco di Chi 
c a g o Da ley un johnson iano 
ha p i ea i inunc i i to un « a m p i o 
r a p p o r t o » te lev is ivo 

Pe r q u a n t o r i g u a i d a le i n i 
moni g n v e i n a t i v e dei piorni 
scoi si ded i ca l e a l la poli t ica 
e s t e r a e più p r e c i s a m e n t e a l 
la definizione di un conci e to 
a t t e g g i a m e n t o nell i s i tuazio 
ne c r e a t a s i con 1 in t e rven to 
soviet ico in Cecos lovacch ia 
non si sono a v u t e nuove indi 
ca / ion i Ogge t to di c o n t i a s t a n 
li comment i e la rlichiai az ione 
fa t t a ieri dal m m i s l i o del la di 
fesa Clifford secondo la q u a 
le gli Stati Uniti devono « ne 
g o z i a i e con I URSS da posi 
noni di forza » e a c c e l e i e r a n 
no p e r t a n t o la ica l i zzaz ione 
del p r o g i a m m a ant i miss i l e 
Seni mei Da q u a l c h e pai t e ta 
le dichiai az ione e s t a t a in ter 
p i o t i l i con e un segno di « ir 
i ìg id imcnto » Secondo a l t i i 
Chlfoid a v r e b b e inten7ional 
m e n t e calco! ito le suo p a r o l e 
in vista di ques to effetto pe r 
p a r a r e lo reazioni di una p a r 
te dell opinione pubbl ica a l l e 
mdisc iez ion i sui proget t i del 
la C a s i B i a n c a c a c a un in 
c o n t i o sov ic ' i co a m e i e a n o 
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ANN ARBOR (Michigan) - I poliziotti cercano di allontanare dal p i l n i zo del tr ibunale alcune madr i negre partecipanti i d 
una manifestazione per chiedere una maggiore « assistenza Invernale » ai propr i b i m b i n l Questa manlfeshzìone *.\ ino.ua 
drewa nella « lo l ta alla pover tà» organizzata dalle associazioni Integrazionista negre 52 donno sono siale onesta le nella sola 
Ann Arbor 

La situazione cecoslovacca a! centro dei commenti sulla stampa sovietica 

Mosca: interpretazioni 
sulla «normalizzazione» 

S e m b r a si v a d a p rec i sando una d i f fe renz iaz ione s empre più ne t t a fra 
le posizioni di P r a g a e quelle di M o s c a nei confronti del compromesso 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 6 

\ i Piavda in ma c o r n s p o i 
(lenza d i Pi iga s c i n o oggi 
— i i^pondendo indiret tamente 
alle \ o u ì e h t n e i l h t i c lncs t i 
ce o lo\ ìcca di un nuovo ver 
lice pei discutere in tonc ic to ì 
tempi t i modi del tiliro delle 
ti uppo — che <? le foi/.e di de 
st ia t inno ti tutto per confon 
deic I I »k e alla popolazione 
stilli noi m i l i z / i / i o n c clie 
esse von ebbero Inn i t i re al prò 
oli ma del i itiro delle ti uppc 
a l l e i l e » In realtà pelò conti 
n inno i cornspondenti d e l h 
Pravcla « i l processo di n o i n n 
l i / /a / ione va avin t i p u m i di 
tutto con la denuncia e la di 
s f i t t i delle for/c di desti a con 
l i liquida?ione della loio in 
fluori/ i iti u n i ccit i pa i t e d Ila 
popoli / ione e p n l i c o h i mente 
sui g iovmi col consol idai^ del 
molo del p u t i t o nella \ i t a de 
gli org in ismi s t i l i l i nel c i m p o 
dell uleotogn e in gcnciale in 
lult i la vit i t ld p i e s c » 

Nello stesso i r t icolo si pre 
sent i poi un pi imo bilancio 
d e l h situazione dopo il Plenum 
del PCC si afferma in sintesi 
che « i segni della no imal i / / a 
/ione nella \ i t i economica e so 
ci de del paese e nella \ it i del 
p i tito diventano sempre piti vi 
sibili s ma che « ì comunisti e 
gli operai cccoslo\iccl i i devono 
o p u n e ancoia con mol l i enei 
già per p o n e rimedio ai g iv i 
ti inni piovocat) d i l l e for/e ini) 
s ocn l i s t e» \ m l i / 7 a n d o poi l i 
M I i citi paese nei v a n se t 'on 
la Praida s c n \ e d i e « i d i 
successi si registr ino noli eco 
n o m i » menti e « pt i quel che 
n u m i d i la \ i t a politici la noi 
i m l i / / a / i o n e e ancoi i ali i t i p p i 
inizi de » 

I e n g i o n i di questi scoili 
pensi v inno r icercate secondo 
la Praida * nella rosis lenzi 
delle IOI 70 conti on\ oluziomi io > 
e negli atti s o u e t s n i «del le 
fo yo anl isocnl is to elio ncoi 
rono ora a t i l t clic n u o \ e » e 

Secondo un giornale 

bulgaro 

« Poco realistico » 
un rapido ritiro 

delle truppe dalla 
Cecoslovacchia 

B E t GUADO G 
Un R i a m a l e mi l i t a lo bulga 

r o s c i l v e oggi che le a s p e t t a 
t u e s e c o n d o cut 11 r i t h o delle 
t i u p p e i m p e g n i l e nel la occupa 
z lone del la Cecos lovacch ia s ia 
I m m i n e n t e s o n o « poco i t a l i 
s t l che » 

S e c o n d o 11 K N u r o d i n Ar 
n m u » u n i so l lec i ta p a r t e n z a 
del le fo ize dei c i n q u e p i e s l 
del p i t i ) di V a i s a \ i a d i l l a 
Cecoslov Kch ia ò vo lu ta uni 
c i m e n t e e h « e l e m e n t i iea/10 
u n i e con t i oi Ivo lu / lonar l » Il 
g i o u n l o sc r ive i n o l t r e c h e al 
n i n i r e p u t i soviet ic i « s o n o 
stat i cos t i e t t i a r l e n t n r c nel 
le c i ' t a gin a b b a n d o n a t e tinto 
d i e le decis ioni del Pelnntn 
dei C o n n i i t o Cen t r a l e del P i 

t i to c o m u n i s t a cecos lovacco n o n 
\ e n g o n o i l s p t e t a t e » 

in p a i t i c o h r e « tentano di se 
minale sfiducia nella vil idit^ 
delle decisioni del Plenum del 
CC del PCC e dei colloqui di 
Mosca e di g e l i n e disc edito 
sulla direzione del p a i t t o e 
dello S ta lo» 

«Stel la R o s i » oltre i d al 
cimo corrisporidon/p da P n g a 
pubblici s lam ine dal c in to suo 
un e d i t o m l o nel q i n l e si n 
pcte l i nota tesi secondo cui 
I ìnleivonlo m Cecoslovacchia 
sai ebbe stalo deciso por d a r e 
una g ius t i e n e c o s s n i i n s p o 
s t i ali offcnsi a ideologica del 
1 impoual ismo l c d i t o m l e si n 
fa cosi alle tosi del plenum di 
apri le del PCUS (quello appun 
to elle avev? posto il p rob lemi 
del molo part icolare del fron 
te ideologico nella situn7ione di 
oggi) e a r r e n i l i poi clic «a l lo 
scopo di combat tere il ma r t i 
sino leninismo gli idcologhi del 
1 impenal ismo p i r h n o di vis 
vilabile fusione Ira capitoli imo 
e socialismo e conti appongono 
i p ies i sochl is t i buoni a 
quelli callivi Gli avversar i 
del socialismo pensano poi di 
r i gg iunge i e ì loto obicttivi ap
poggiando le forze che si auto 
definiscono comuniste m i che 
ope r ino m re i l t à por il d i s t i c 
co dall URSS e pei p r o s o d i e 
miitanienli nell ordinamento so 
ciale » 

A questo punto il giornale i f 
feni l i che * il giuppo di M i o 
I / e Dun ed i reusionis l i jugo 
slavi appoggiano gli sfoi/i del 
la s t a m p i e d e l h i idio dei 
piosi Imperialistici duet t i n dif 
famai e ! URSS e le suo forze 
ai male * * Nelli lolla ideologi 
c i conclude l e d i t o u d e di Stel 
la Rossa non vi può essere né 
p i c e né compi omesso e la u t 
tona non i e n a da sol i g acche 
ì iclnede duri combattimenti 
contio 1 a v v e r s a n o » 

Dalle posizioni delia s tampa 
sol let ica così come dalle no 
Lizio I \S,S piovenientl d i Pro 
g ì sembia appa r i r e a parere 
di molti ossei va ton poli ici di 
Mosci chi. a poco a poco si 
sia venula precisando un i dif 
fcren/ia/ ionc sempre più netta 
li a le pennoni sovietiche e 
quelle cecoslovacche nei confi on 
ti de! compromesso di Mosci 
C o m e noto nel documento si 
p a t i n a di « nor imìi /7a/ ione » 
nel senso di garanti i e il np i i 
stino pieno del potei i d i pai le 
dogli oi gain legittimi e si d ice \n 
che le Tor7c a n n a t e dei u n 
quo paesi non si sai ebbe io in 
g e n t e nelle raccende miei ne 
cecoslov acche e av i ebbei o ab 
bandonalo il paese a poco a pò 
co m i ippo i to due t to col pio-
g r o s s n o n lo ino d e l h noi inal i t i 

Quello di Mosc i 6 slato però 
— come « l Unita » In subito 
detto — un compi omesso aper to 
a possibili positivi sviluppi ma 
non un icc i ido A dunosli n e 
ciò si t il fatto che da p u l e 
sovietica si continua a sollon 
ne n e che l i p iescn /a in Ceco 
slov icchi i delle foi/e armalo dei 
cinque piesi dei Pat to di Vii 
s u i i et ì e e collcgita alle esi 
g d v e d e l h lott i contro l i con 
li oi n olii/ione <aff( i m i/ione quo 
s i i t h e non < condivisi come 
ò nolo d i diligenti del Pal l i lo 
comunis t i cecoslov icco clic Imi 
no p u l i t o della quesl ioic delle 
ti lippe come di un «p i obietti i 
politico» avente u n i d ive i s i col 
loca/ione) o contempoi ir e mut i 
le ci si ron ipucc del ti Ilo elio 
ili imbiisci it r s o u c t i c i di Pi i 
g ì continuino n giungere lelteie 
di n i t i d i n tecoslovacclu che 
esprimendo posizioni diverse da 

quelle del PC C tendono nota la 
loto pieni a lesione die lesi so 
v iclichc 

l a € r iss » dopo avei d i t o 
con (o dei pi o w a l i m e n t i decisi 
oggi dal governo e dal presi 
dium dell Assemblei na / ion i le 
sci ive ad esemplo che i v i sono 
for / e in Cecoslovacchia le q u i 
li v o u e b b e i o sostiti n e la lott i 
contio la conlioiivolu/ione (on 
la adozione di p i r t i co l an misu 
t e » duot to solo in appaienza 
a modificate le coso Si chiede 
dunque ai cumpagm cecoslov ac 
chi di nconosceio che il loro 
paese è oggi il tei reno di una 
lotta t u il socialismo e la con 
I m m o l i m e n e e di p iendeic mi 
sure sempic pai piceise pei u n i 
i normali77a7ione » che v i d i 
nella dilezione indicala d i i cui 

quo p ies i dol P i t t o di Varsavia 
In questo qui i l io va coline ilo il 
difficile I n o i o dei rompigli) ce 
coslov icchi clic hanno visto e 
vedono nelle conclusioni dei col 
loqui di Mosca noli idempinieii 
lo degli impegni assunti dalle 
due p u t ì e nell i difesa dello loio 
pnsi7ioni (per q icl clic u g i m d a 
s n l i linea di gemi no che la 
valutazione — d u c i sa da quel 
la sovietica — da essi d a t i dia 
oilua/ione osislenlc nel paese 
alla vigilia dell mici vento mi 
l i l i ro) l i m i c i v t i c i p ice di un 
pedire t n g e d i e u repa i abili e 
cii sa l i i gua idmc la possibil ta 
di poi t a re ivanl i la loro espe
l le te a 

a. g. 

Dalla prigionia 

Manolis Glezos 
condanna l'intervento 

in 

7lon ile » Di quo-il i I ti si t i l 
u so inlcipr te nei r io ni scoisi 
il m i n i a l e Medici Come e noto 
Coli iv cn l p ie o i pi elesto 1 
fit t i di P a i i ne sastenon la 
n u ess i t i del t t iffot/ intento * 
ì< i ilk in/1 ili lotica nel q n 
1 o li un •( in -.ime » d i t ip 

pò ti est ivi t I ik < i li s une « 
< g "i tot nix t ito c a i l il tv io 
di 11 a li Sion» t Unti ì a! li iti no 
di imi piohfci i / ione n idea i e 
M i e in un p n m o temilo Me 
dici u e v l motivato 11 sospt n 
M » IL 1 ] I f i HI I CO I ISl 
Ce o 'ov n e i n si g n o e d i 
p i n i i iti 11 i ! i iti ito 
itili 11 tu I un ito M >) ind ) in 

< no il m i n I ilo ncev ito d die 
issemblec p u l i m e n t i i In un 

li) discolpo l l l l (O l l fuHl / l gì 
» I 1 I dC | ICS! I) ) 1 11 I I ! 
\ii i u In d i l l o mi itti clic il 
i ut ito « IJMÌII I di e uisoh 1 n e 
i itoli* ibili liffe < i/c ho (in 
1 ebbe io impe l i l e h (os t i t i / l o 
ne di un i commuta intoni izio 
n ilo p i) I ho i e più giunti a 
S li i t i u d ì i ost in/1 ie'le 
stesse obi / t u mossi d i Roill 
/ l i m i l i ' h i icpl ic i to p t i l c m n 
mento r R u i v o t e in in ind i lo 
d il P n h n u rito s i l u r i c i d fen 
d im i tuhe lo sp in to » 

I i n i l i / n che i n n i da U i 
shin ' tnn p i o v i il io ] governo 
U di uni li i e Ilo i voli l o c i 
sione elei più lecenti sviluppi in 
(e n a / i m n h poi i n n o e u n i m 
volu/ ioie d e l h nos t r i pò il c i 
i -. ci i Un no h l inei dil i aff )i 
/ amento dei blo eli n i h t u i Si 
1 n o 1 co i 11 l inei lo ir i i" t i 
li I /io li ilio i i p OSSI )i <U I 
I da e m o v i l ice li i PC e 
li g i o 'h in/isli sn i il le no iti 

t 0 i to d e ' io t o ì ino le 
i sisto i/o iuli i sif i DC e ic! 

le fili li PSU e uri poi i m 
n m o r i o un ilir io o n i t 
rm rito dei < ulti isti \ ó IDI \ 
ev i t i lo le r c i t i l io co l o n o s i 
zinne <h m i s s i c o i l i lotta dei 
eomun sii ioi so nl is t i dei c i t 
tohci e d tulle lo fo / e di p i " o 
del p icse 

Praga 

A T f N h h 
\ lannhs Cilezos l e i o e t u / i o 

m i e gì c o e alti e *)0 pei sona 
l i t i d e l h sinist i « K C I dote 
nule nel campo di concenti a 
monto di IXÌIOS ba ino reso pub 
blica u n i loro diclu i n / i o n e con 
la qu i l e icndinnanei 1 mlerven 
to militare in Cecoslov icehi i e 
chiedono il ritiro immediato del 
le trirpp" dal l eu tono cecoslo
vacco 

Nel d i r o la noli/in l a g o n z i i 
T r i n c e P ie s sc r l e v a che t n i 
f n m a l a n d e l n lettoni figit ano 
note personalità del mondo poli 
tico e cul tu ia le gioco giornali 
sii scul tor i i n c l i t i dopo il 
co l i» di s t i lo dei colonnelli 

Messico: presentate 
a Diaz Ortaz 

le rivendicazioni 
studentesche 

CITTA DEI MESSICO G 
R ippiesentanti dol consiglio di 

a n t a / i o n e studentesco li inno re 
so noto elio e s i i t i molti ala al 
piesidenle elei Messico Gust i 
vo Diaz Otta? u n i dic l ininzio 
ne scnl fa in cui sono il Insilale 
lo nvo id ic i / i o iu -iludentcscho 

Il Primo ministro indiano alla stampa 

Indirà Gandhi teme il 
ritorno alla guerra fredda 

M J O V \ DEI IH G 
« Ritengo che la elisi cccoslo 

vacc i ne i coi a nel mondo un i l 
m o s f e n di g n u ni fi ec id i» ha 
eletln ì cn il P n m o ministto si 
gnoi i Gindhi a Nuova Delhi 

Ospite dell Associ tzione eiella 
s i m p i osici i pei il s u d e s t 
i sn t i co l i signoi r Gandhi ha 
nsposto alle dominile di c u c i 
cenici giornalisti di lutto il 
nion lo 

* Kiluigo che li icsponsabl 
bla v u h alti limiti ali URSS» 
h i dello iispondendo ad una 
dominda « l u t i s i a ~ h i i g 
giunto — non ho dubbio ilcuno 
che qu i l ehc n i / i o i c o i c u k n t a 
1" ippiofitlciA della CIMOSI m / a 
poi p ropn fini p i i l i c o l a u » 

In pieeeden?» il pi uno mini 
s l io inchino JVCMI p i e n s i t o di 
non avere tn progi itntna una 

sosta a W ishington noi suo nios 
simo viaggio e dunque di non 
ave ie in piogt m i m i un meontto 
con il piosideule lohuson l i 
signoi a C i m i l i h s c c m l inei l i 
pei il sud Amene ì il 23 selletu 
hi e piossimo o nel vi iggio di 
n t o i n o si fé meni un giorno i 
New Yoik d m pionuiiceia un 
di scoi so ni) ONU 

Pei qu in to u su i t e l a l i poli 
ttea mici mi I < ignoi ì (• ILI UH 
ò. appi ) s i riduci is i u \ i ) 1171 
~ lia eletto — 1 India conta di 
i s s e i e iiitOMifficientc m i cani 
pò dell dimeni m o n e e quindi 
sospende! e le impoi lazioin di 
g iano * I h ptecisalo limili e 
elio le impili t imoni eli gì i n o 
per 1 anno in coi so -r non sarei) 
lx.ro ni lealtà necessario m i 
costituiscono delle u s c i v o in c i 
so di iinpiewsli » 

l ins ik In poi sment i i ) le voci 
su un | insili [L disi iceo dell 1 
M o i K i h h d i l l i Hepiibliliei so 
ci disi i e i osmi K ca e pri qu in 
lo ngu nd i (incili di u n sii eh 
pat te ovi l ie i h i elicili n Ho di 
u n e u n t o u n i lon fe i in i dille 
intoni i mi t iti soviet iene che 
nessun u IOSIO è st ito fatte» o 
che chiesto i t i lonl ì non ' u n n i 
i lcuni in cn/ioric di cfli Uni rne 
D a l d i ])iite li i e otto Hus ik 
— lo lulen il i cecoslov itcbc non 
ai tesici a ino e non pi seguile 
i inno nessuno che non s i un 
e l imin i lo llus ik h i n u b e dp 
nunci ilo un certo p i r n a nel 
sel lotc ocoiiomco doi ilo i pa 
iole d oiduie uicontioll ili ipei a 
di gente male infoi u n t i o u l t i 
ma eh p t o p i g m d a nefasta 1 
necessario sment i te tutte quo 
sic voci — h i del lo l ius ik — 
od illusi n e al |0|X)lo la si 
Inazione eiuilo cfftl l i i unente è 
e q u i l e e I impegno del pat t i lo 
pei r i p o i t n e le cose alla noi 
inal i l i un i att ivila clic si svol 
gè ili insegni deli i fi delta ai 
pi inopi del cocui ismo e del 
in il \ isnio leninismo Dei» aver 
do t t i che1 il nuovo ufficio sulla 
s t n n p i e le infoi ni i/iom ope ia 
in sii e t t i collokimenlo con la 
l imone dei giom disti Hus ik 
h i if fu u n t o che eh p u l e del 
la o l i sse olici u à nel suo molo 
fondiniontalc si e li tede anco ia 
un n n g g o i e impegno Per q u i n 
fo t i g n u d a i contadini egli lia 
i f fo imi lo a i o nelle Aure gioì 
m i e oss sono l imast i tutti fo 
deh i l socialismo ed è foi se 
ques t i la p u m i \oIln che av 
viene un fallo simile I lus ik 
h i concluso chiede ido anche la 
collabo) i / ione di lutti gli in 
lollelluili 

Il Comitato Centrale del Pai 
filo comunista s|0v iceo I n i n 
che i sco l t i to u n i i d i z i o n e del 
S e g i e t n o Viktor P i v l e n d i sul 
problemi della fedei n) i7«mone 
od In eletto li e Commissioni di 
lavoio un i ixilitica una poi 
i pioblcmi d e l h f eden l i / z i z io 
ne ed m n per quelli della 
s t a m p i 

Semino i B n t i s l i v i si sono 
in t in to conclusi i colloqui che 
una delegazione del Consiglio 
Nazionale cel<o g u i d i t i d i l pre 
sidenle Costituii CISTI i n avuto 
con ì i ipprcsenlant i del Con 
sigbo Nazionale slov iceo sul 
pioblema qu in to u n i scottante 
dell i fedet alizzazione Si è 
appi oso che e si ito t a 1 al tro 
elociso di annientare di cin 
q u i n t a membri il numero dei 
compo lenti il Consigl o N i/io 
naie slovacco 

Il fitto che l i situazione si 
e ormai inciti il ila sulla s i n 
eh d e l h noinnl izz iz ione n o n e 
soltoimcato s t i m i n e i n d i o d i l 
quo t idnno dei sindicnti « P i a 
ce » il q m l e sci ivo che ora 
« ìbhiamo bisogno rii calma 
per i c e Mate le coso d i e non 
possono ossolo mutale corag 
gio poi mu ta i e le cose che 
possono ossei lo e saegez/a por 
s i p c r diacci nere * Di p u l e 
•MII il J Rude Pi i v o » afferma 
clic * il presupposto pei una 
otTeltivi alliv izzazione nel Pai 
(ito Comunista cecoslovacco 
nello m i n e condizioni è d i t o 
dalla uni t i ideologica ed Olga 
n i 7 / a t m che s c ica sulla b i«e 
di u n i larg i democrazia mler 
n i di p u t i t o » « I u r n a pili of 
f icico contio 1 introtli7iono dei 
metodi del ccnt iahsrno b u r o c n 
treo nel p u t i t o — pioseguo il 
giorni lc — ò il r i ffoizinienlo 
eloll nifi lenza dei incmbii del 
part i lo ( o m i n i s l i c o o l o v a c c o 
n e l h fmmaziotiL d e l h linea pò 
li t ici e del molo do^lt oigani 
stili eletti democ ia ' i c imen t t s 

VI un e s i m e de lh siluiziono 
i t tu ile i s t i l i dedica l i ai che 
l i i mn one dol Comitato na/ io 
m i o dolla milizia operaia svol 
tosi i l forn i t i lo Centralo d i l 
PCC ed i l h qu ile li inno parte 
cip ilo anche tutti i responsi!) li 
piovane ah Sono s i l i aitameli 
te valutali I attività d e l h nuli 
z ì i il suo coni] o r t i n culo dello 
scotso sett imane h su i o p e n 
por i u m i l i l e In normalità e por 
il consohd imento dello Stato 
noli mietesse AH cittadini In 
un messaggio i l h milizia one 
m a Dubcek h i poslo in u s i l l o 
I a l t i disciplini d i m o s l n l i in 
questi momenti difficili h coni 
piota (lincia nel PCI e nel pio 
sidenle d e l h Re pubblici n spe t 
l indo in pieno le disposizioni 
del * Piosidium * dol P u t i t o 
Si ò COM dimost r i lo — proso 
g io il niessiggio — che l i nidi 
z n opei i n e l i m a s t i fedele i l 
popolo e non h i mai li idito la 
su i in ssione II documento si 
concludo con un u n i t o i sii in 
i-oie sempre più i I c o m i con 
1 \ i n i a h popolil i con i Cornila 
ti \ wiemali le ninni n N i moni 
locali i con £* o igì i i -mi] dolla 
s icuie/71 p r poter c s seu pron 
ta i uan i i l io l o dmo pubblico 

Dubcek ha anche p u t e n p i t o 

11 in is cinti e i li dil igenti 
unum u di Ile I ihbnche nel 

e > ) li 11 q i il sono st iti 
e s unii ili i r idil i ili dell ultima 
sessione del C o l u t i l o Cent r i l e 
e d scussi i compiti dei hvo i i 
t on comunisti Ali ì i iunionc 
i r no pi esenti in he Mljnai 
l'il ci SI iwk Spicek L u n r t e 
I d - c 

1 q u i n t o ngu nel i Piller 
ili o licr ilo m i n i n o di tSiobo 

dei a — che H ti i v o i n pubbli 
e l i o u n i lungi p u o s i n o n e 
dol S o g i o t i n o del PCC pei la 
Ho m i centi ile in m e n t o alla 
pu le da lui n u l a pimi i e do 
io il l\ i n i z i o i n i tedat 

ti i i d e l h i idio s c i n e clic eia 
i| i nto t is ili i i ev ideine eh* 
Ptl lu non e t ini liscilo dalla 
hik i del PCC e quindi c i ano 
u n i 1 giudizi d iti sul suo 
ce l lo D i piu p u t ì mi illi s> 
ci i p i alo eli Pil u t ome di uno 
chi u t e b b e sollecit i lo I intor 
u n t o nulli ni e i l u s u r b i » 
s t i l i pronto i cestitimi" un nuo
vo nucleo dil igente in i n itosi 
a q ielle) atti! ilo 

I ippello del pai l t to e del 
governo pei i i p o r l u e lo s ta lo 
di cose alla noi mi l i ta — con 
dizione foiuhmcnt ile pei poter 
olietioio il n i n o delle liupp© 
su miei e — o s t i lo accollo dai 
i ed i t imi dei giornali d e l h i a 
dio d e l h (elivisione i quali 
t u l l i loio sti i g n u d o maggio-
i 11/1 h in io umiliti so In diffl 
rolla del momento Ciò v i l e 
anello pei i pei iodici umori 
stiei I ultimo minici n di * D\ko-
Inai * i i i io i l i in p u m a pagina 
un u inde sold ito Svijk il qua 

I due le id un sei gerite in 
licuido e o i c h i n o nffvl 

minio alla sito izi nu atto ile -
de c u l l i l i sti 11 ih ncopoi t l 
c a i l i voi meo i Con tulio qua 
sto ( ios tome posio Uov re 
II sti id i pei i n t h i o a Ccslce 
lìu e jovjoe 9 -o 

ì st no ion ie ni ito ini mio 
che li i sette giorni si riunirà. 
il Pai lamento il qua e av r« 
ili online del giorno — oltre 

che un i ippotlo del governo 
siili i situazione — i n d i o alcu 
ni p i a c i t i di logge t i a cut 
quello sul Ti onte m z i o n i l e In 
ini intervista i l « Piace » il 

Sov ie tn io gonci ile dol f n n l e 
ruzen l i b i t i proaoslo dal PCC 
come nuovo Preside nto in so 
s l i t iz i ino di 1 talli isek Ki lejil 
In dicl ini i t o che con la uno 
v i leggi si tende i c u a l i e n / 
7 i i c il I u n t e n i z i o n U come 
lesp iess ione politici d e l h un 
z OHI e delli n i z ioml 11 c'el 
v in slt Hi soci ih e eli i ci ve sj 
gmpni 

1 izioii dol PC C m (ine to 
(link ih momento i u oid o dei 
fi i li i n d i e in c i m p o oi a ini? 
z i t v o In tutto il paese in 
fitti e in coiso u 11 v a s t i c am 
piMi ì m adesioni il pal l i lo n 
coi fen i l i di ' l i riducii e della 
popolanti) elio qies l l si è con 
quisl ilo ti i le m i s s e Dal 23 
agosto solamente n Riat is lava 
plesso il Comitato Cittadino del 
p u t i t o si sono avute seicento 
nuovo iscnzioni 

In tulli i seltoil esiste un 
un co impegno d u n o s l r i i c al 
mondo ohe i popoli ceko e slo-
v acco hanno s ìpulo supoi i r e 
tulle le difficolta e n p o i t n - o 
alla noi inalila lo stalo delle 
coso Tn questo sforzo si niqu i 
d ia anche la decisione p i c i di 
fai svolgi le l ego lu incu te con 
solo ìlcuni Rioni di i l l u d o l i 
ti ìdiziomle Pie ia di Brno l a 
muiiicsti izione che iv i oblio do 
v alo in lufiut ai si domenica si 
ap u a invece sabato d e l h set 
umana pi oss imi II r i t a ido è 
doni lo al fatto clic avendo lulli 
i milloquallioeentnttant isei espo 
sileni di treni isei paesi confer 
malo In loio paitecipazione al 
attendo ancoia 1 n r i v o di qu it 
li oc Pillo c a n i f e i i o v n t i e cui 
quaiitacìnque antolieni con le 
mei ci da e s p o n e Difficolta nflì 
ci li non esistono m i logici 
mente ci sono degli intoppi m i 
ton i l i come nd esempio quoll 
incanirai] d i l l e mei ci a ccifl 
posti di f ron t i en e il fallo d i e 
l i u o p o r l o di l ìmo ò toltola 
occupalo dallo l iuppo s t r a m e i e 

Negli ambuli t i degli osserva 
to i d e l h capitale oggi e n e o 
I n ano con insistenza alcune 
voci il n e n l i o i P i a g a del mi 
insti o degli estoi llajek che <e 
conio u n i igeti/i i ausli i ica cn 
ichbe n p i r l i l o oggi da Vienna 
ni iutoniobilc di el io a Praga 
1 imminente partenza pei Mosca 
di u n i delegazione cecoslovacca 
di part i to e di governo la p r 
t e i 7 i già avvenuta pei Mosca 
doli a m b a s c n l n r c sov letico n 
P n g a Cerv onenko v iene eo
li linealo f i n l tm lo l a n ivo a 
P i a g a del p n m o vico ministro 
degli er te l i sovietico Kuznctsoi 
il quale avrebbe già avuto un 
pi imo colloquio con il presi 
dente Svoboda 

Meno polemici 
i giornali 
ungheresi 

Dal nostro corrispondente 
n u D \ p L S T e 

Cubicoli miglicie:>i solitameli 
' e bene infoi ni Ut p rec i s ino che 
lutto le von diffuse dalle agcti 
zie occidentali i proposito di 
m m o v i e mil i t i l i sulla jinea di 
confine coti la Repubblica popò 
I n e romeni non sono alt io d i e 
piai oc iz ioni ìppos i rniente mon 
tate poi c r e n e tensione ti a ì 
due p ies i l a smeli t i r ientra 
nel q u i d i o degli sfoi/i che 1 Un 
g l i om sta c o m p e n d o contro lut 
lo quelle voci che tendono ad 
i w i l o i i t e lesi di conti i s lo f r i 
ì (ìiesi socnhst i o in pai lieo 
lai e con a Cecoslovacchia 

Lini delle n o m e che siamo 
oggi in g t ado di ca iTu mai e è 
clic ì i ippoiti economici con la 
Cccoslov<ar>din non sono s'Ali 
m n mici rolli co*i come si e 
ceicalo di insinuale da parlo 
occidentale Vi è anzi il p"e 
ciso obbiettivo di intensificare. 
ogni t q » di scambio economico 
noli immediato futili o 

Anclie il tono degli articoli A 
dei commenti i adiofomci sugli 
avvenimenti eh Pi iga — come 
ibbi uno avuto m o l o di noinre
gia nei gioì ni scoisi — è c i n . 
bialo nel senso che sono scotìi 
pai si i leni polemici Una coi 
i spondonzi d i l l i capitalo ceco 
s lov icc i apparsa oggi sul J\V|i 
unUathag info ina ohe il gioì 
t i lo dei sindacati ci coslov occhi 
P ince ha invitato la popò a zio 
no a defiggo e i manifesti e I 
ei i le l l i contenenti finsi contro 
il governo [lopolnie e contro i 
piosi j»irnlisli 

Va i n d i e segnalalo clic tra 
i tanli commenti osicit il Mi 
nj/nr ìhììap n iw i l a un ampio 
sti I'J^IO doli edit on ale del compi 
mn Occhelto — i p p n s o sul i o 
stia g iom ili domenica h sol 
lembi e — e inh loh to « Wtorev 
i nn o intoni m o n n h s m o » 

Carlo Benedetti 
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